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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

di stabilimenti chiusi, milioni di tonnellate di bietole in pericolo 

GRAVE APPOGGIO DEL GOVERNO 
Al RICAHI DEGLI ZUCCHERIERI 

Domani giornata di lotta e di manifestazioni unitarie indetta da CGIL, CISL e UIL e dalle associazioni dei produttori 
li ministro del Lavoro non ha voluto respingere l'attacco padronale contro il diritto di sciopero e le rappresaglie - Pieno 
appoggio degli Enti locali e delle popolazioni ai lavoratori in lotta • Oggi sciopero generale ad Arezzo per l'occupazione 





Cercava di entrare in italia con potenti espiosivi 


Commando armato 

dì fascisti 
arrestato al confine 

Traccia importante 
per Tomicidio Calabresi? 


Una teste del delitto avrebbe riconosciuto in uno dei fascisti bloccati 
l'assassino del commissario milanese ■ Altri gravi elementi di sospetto 
I tre arrestati sono un milanese già coinvolto nella sanguinosa ra¬ 
pina di piazzale Lotto, un romano noto picchiatore della squadracela 
di Delie Ghiaie, una giovane tedesca residente dal ’69 a Roma • Sono 
stati fermati presso Como da una pattuglia della guardia di finanza 



LO SCANDALO 
DELLO ZUCCHERO 


N ei mesi dì luglio e ago¬ 
sto alcuni giornaii euro¬ 
pei (certo la notizia non la 
si troverà sui quotidiani fo¬ 
raggiati dagli zuccherieri) 
informarono i loro lettori 
che una commissione del 
MEC aveva accertato (rela¬ 
zione Borschette) che 22 a- 
ziende saccarifere europee, 
tra le quali 10 italiane, ave¬ 
vano stabilito un’intesa mo¬ 
nopolistica per il controllo 
del mercato europeo dello 
zucchero. Una rivista italia¬ 
na (Panorama del IO ago¬ 
sto) rivelò in quella occa¬ 
sione che il democristiano 
Carlo Scarascia Mugnozza, 
responsabile del settore a- 
gricolo della CEE, « durante 
una vìsita in forma riserva¬ 
ta » al Borschette, aveva 
consigliato « prudenza » e a- 
veva sottolineato che in ogni 
caso bisognava « sentir le 
giustificazioni dei produtto¬ 
ri prima di fare scoppiare 
lo scandalo ». 

I » produttori » sappiamo 
chi sono: il petroliere.ultra¬ 
miliardario Attilio Monti, 
che controlla l’Eridania e 
una lunga catena di giorna¬ 
li di estrema destra, Piag¬ 
gio, Montesi, nomi noti ai 
lavoratori italiani. Ma nono¬ 
stante Scarascia Mugnozza, 
ambasciatore di questi grup¬ 
pi, lo scandalo non potè es¬ 
sere evitato. Abbiamo sapu¬ 
to così che in ogni paese i 
gruppi aderenti al cartello 
controllano la produzione, i 
prezzi nazionali e gli scam¬ 
bi fra le nazioni (esistono 
accordi segreti per truccare 
le offerte) contando su un 
prezzo di intervento garanti¬ 
to dalla Comunità nel caso 
il prodotto restasse inven¬ 
duto. 

L’autarchia europea ga¬ 
rantisce cosi agli zuccherieri 
una tangente di duemila mi¬ 
liardi all’anno (i prezzi sul 
mercato mondiale sono la 
metà) e quindi ogni cittadi¬ 
no europeo paga una tassa 
agli zuccherieri che secondo 
la commissione della CEE 
può essere valutata in cin- ; 
quemila lire a testa. Lo stes¬ 
so discorso dovrà essere fat¬ 
to per gli industriali risico- ' 
li italiani che intascano 35 
miliardi l’anno dalla CEE 
per esporiare rìso nell’area ■■ 
del BIEC.- Tutto questo in 
un paese che deve importa- • 
re carne e burro, in un pae¬ 
se dove quest’anno migliaia 
di piccoli produttori vitivini¬ 
coli, e non solo loro, sono, 
anche a causa del maltempo, 
sull’orlo dalla rovina. 

M a TORNIAAIO allo zuc 
chero. Gli italiani paga 
no questo essenziale prodot¬ 
to più di ogni altro consu 
matore europeo e non solo 
europeo: 265 lire al chilo 
contro le 160 degli inglesi e 
le 200 dei francesi Le mo¬ 
tivazioni di questo squilibrio 
le abbiamo lette nei celebri 
scrìtti di Einaudi ed Ernesto 
Rossi che Malagodi e La 
Malfa hanno certamente 
messo in soffitta. 

Il monopolio zuccheriero, 
appunto perchè monopolio, 
non ha rinnovato impianti 
e strutture e soprattutto re¬ 
sta • separato > dai produt 
tori i quali sono alla sua 
mercè. Ma quando recente¬ 
mente a Ravenna le coope¬ 
rative di produttori che fan¬ 
no capo alla Lega e alla Col 


diretti hanno progettato la 
costruzione di uno zuccheri¬ 
fìcio, unificando cosi produ¬ 
zione e trasformazioni, ri¬ 
ducendo i costi e tagliando 
i profitti del monopolio, il 
ministro dell’Agricoltura 
Natali ha (certamente con 
assoluto disinteresse) prefe¬ 
rito, per dare il contributo 
del FEOGA, un progetto del 
cavaliere del lavoro (altrui) 
Attilio Monti. 

E veniamo al dunque del¬ 
la vertenza di oggi. Gli in¬ 
dustriali hanno messo in at¬ 
to la serrata-rappresaglia 
contro i lavoratori del set¬ 
tore che chiedono di rinno¬ 
vare il contratto. La serrata 
però non è rivolta solo con¬ 
tro gli operai, ma tende a 
esasperare i contadini pro¬ 
duttori e gli autotrasportato¬ 
ri che a causa del maltempo 
sono in ritardo nelle conse¬ 
gne. I contadini rischiano 
così di veder marcire le bie¬ 
tole e gli autotrasportatori 
di trovarsi davanti ad altre 
scadenze di lavoro avendo 
tenuto-fermi-i- loro- mezzi. » 
Obiettivo dei baroni dello 
zucchero è quello di mette¬ 
re questi lavoratori contro 
gli operai che con il con¬ 
tratto chiedono < l’impossi¬ 
bile » come ieri hanno scrit¬ 
to i giornali della Confindu- 
stria. I contadini e gli auto- 
trasportatori invece effet¬ 
tueranno una protesta con 
gli operai contro gli zucche¬ 
rieri. 1 consigli comunali 
nelle zone interessate si pro¬ 
nunciano contro i baroni e 
i sindaci requisiscono gli 
stabilimenti per impedire la 
distruzione del prodotto con¬ 
tadino. Il pretore di Civita- 
nova àlarche ha imposto, ap¬ 
plicando la legge, la riaper¬ 
tura di uno stabilimento. 

E IL GOVERNO? Il mini¬ 
stro del Lavoro Coppo 
che ha convocato le partì 
ha avallato il ricatto dei 
padroni che chiedono ai la¬ 
voratori la sospensione del¬ 
la lotta. Con quali garanzie? 
Siamo tornati anche qui al- ^ 
lo scelbismo. 

Ma il ricatto padronale 
investe altre responsabilità 
del governo. I giornali (non 
quelli della catena Monti) 
nei giorni scorsi hanno put> 
blicato la notizia che per il 
17 ottobre gli industriali 
zuccherieri sarebbero stati 
convocati dalla commissione 
d’indagine della CEE per 
portare avanti l’inchiesta 
antimonopolistica. E’ vero o 
no che fra le richieste « se¬ 
grete » degli zuccherieri vi 
è quella fatta al governo 
Andreotti-Malagodi di fare 
seppellire l’inchiesta e di 
non far mettere il naso a 
nessuno nei loro loschi af¬ 
fari? 

- Dei resto, non è la prima 
volta che i feudatari dello 
zucchero ricattano i pubbli > 
ci poteri. Oggi pensano che 
il governo Andreotti-Malag» 
di abbia il dovere dì garan¬ 
tire i loro privilegi spre¬ 
mendo operai, contadini c 
consumatori. Ma questi si¬ 
gnori debbono fare i conti 
non solo con i lavoratori in 
lotta ma con un vasto schie¬ 
ramento democratico che 
non può e non deve consen 
tire a questi saccheggiatori 
della nazione di prevalere 

Emanuele Macaiuso 


FITTI AGRARI 

Una proposta dì legge 
di deputati de per 
affossare la riforma 

0 Un grave tentativo per incrementare ulterior¬ 
mente la rendita parassitaria 
0 Passo dell’Alleanza affinché siano salvaguar¬ 
dati i princìpi fondamentali già sanciti nella 
legge De Marzi-Cipolla A PAG. 4 



LA DIFFUSIONE 
« STRAORDINARIA » 

DI DOMENICA 

Già prenotate 
oltre 

750.000 copie 

INSERTO SPECIALE: 

« Contro il governo del 
malessere e del disor- 
dine » 


DOMANI ALLE 17,30 
STADIO FLAMINIO 


Apertura 


del Festival 
nazionale 

Manifestazione 

contro 

Timperialismo 


Parleranno: G.C. Pajetta, A.P. Va- 
der (URSS), Nguyen AAình Vi (Viet¬ 
nam), L. AAansilla. (Cile),' A.. Fon¬ 
tano (Colonie portoghesi), A. Do- 
nahue (USA). Presiederà R. Imbe¬ 
ni segretario della FGCI 


Il governo Andreottl-Mala- 
godi avalla 1 ricatti degli In 
dustriali zuccherieri che vo^ 
gliono continuare ad avere le 
mani libere in questo Impor 
tante settore industriale; 
mette sullo stesso piano la 
serrata degli stabilimenti de¬ 
cìsa dal « baroni » dello zuc 
chero con la lotta che i lavo¬ 
ratori stanno conducendo per 
il contratto, con le iniziative 
che operai, contadini, autotra¬ 
sportatori portano avanti per 
una diversa polìtica di svilup¬ 
po del settore, neU’interesse 
dei consumatori e della intera 
economia italiana; concorda, 
di fatto, con il a principio » 
degli industriali secondo 1 
quali durante le trattative non 
dovrebbero svolgersi lotte, at¬ 
taccando in questo modo una 
importante conquista di tutto 
il movimento sindacale. Ciò 
che sta accadendo in questi 
giorni è assai grave: 1 gruppi 
che hanno nelle mani questo 
settore hanno chiuso gli sta 
bilimenti, non ritirano più le 
bietole, prendendo a pretesto 
la lotta per 11 rinnovo del 
contratto che stanno condu¬ 
cendo gli Olierai degli zuc 
cherifìci. Ingenti quantità di 
prodotto, milioni e milioni di 
tonnellate, rischiano di anda¬ 
re perdute. 

In tutte le zone bieticole 
saccarifere è In atto un for¬ 
te movimento per respinge¬ 
re la serrata, per rivendicare 
un nuovo sviluppo del setto¬ 
re. Per domani la Federazione 
CGIL, CISL, UIL, d’Intesa con 
le organizzazioni sindacali di 
categoria, ha indetto una 
grande giornata di lotta e di 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 


« Se i guerriglieri ritorneranno nelle loro basì » 

Israele progetta l’occupazione 
permanente dei Libano del Sud 

Acconto fra palestinesi e governo di Beirut per scongiurare un conflitto Bilancio deiraggressiono: 
311 case dirotte o danneggiate; 600 milioni di danni, viilaggi senza luce e: senz’acqua - Il generale 
Herzog ìnsite sul « coittro-terrorìsmo » - Il quotidiano del Vaticano condanna la « legge del taglione » 


, ' TEL AVIV, 21 

Due giornali che abitual¬ 
mente esprimono U parere dei , 
governo israeliano, Datxir e 
Maariv. hanno minacciato oggi 
l'occupazione permanente del 
Libano meridionale. 

Dami scrive che a se i guer¬ 
riglieri palestinesi riprende 
ranno la loro attività contro, 
Israele partendo dalle loro 
basi nel Libano» (il pretesto, 
come SI vede, è sempre lo 
stesso), l'esercito israeliano 
effettuerà operazioni perma 
nentt db perlustrazione e di 
rastrellamento nel Libano me 
rìdionale. fino al fiume Lita 
ni » (che si trova ad oltre ven 
ti chilometri dalla frontiera 
fra i due paesi) 

^^aartv aggiunge: « L'occupa 
zione permanente del Libano 
meridionale sarà attuata an 
che soltanto se I guerriglieri 
palestinesi, che durante Tultt 
ma incursione israeliana nel 
Libano, il 16 e 17 settembre, 
sono fuggiti nel nord del pae 
se, rientreraruio nelle loro 
basi ». 

• • • 

BEIRUT, 21 . 

' Il governo libanese e l diri¬ 
genti delia resistenza palesti¬ 
nese hanno raggiunto un ac¬ 
cordo Lo ha dichiarato alla 
agenzia MER4 il segretario ge¬ 
nerale della Lega Araba, Mab- 
mud Riad. che nei giorni scor¬ 
si ha fatto da mediatore per 
evitare un conflitto fra le due 
parti Riad ha definito «mol 
to buona» la situazione nel 
Libano ed ha soggiunto: « I 
fratelli libanesi e palestinesi 
sono decisi a mantenere l’uni 
là dei loro ranghi, eliminando 
ogni motivo di tensione ». 

Secondo l'agenzia di notizie 
algerina, l'accordo sottolinea 
« la necessità di evitare ogni 
azione o parola che possa ur 
tare la fratellanza e l’unità» 
del movimento palestinese. La 
agenzia precisa che l’accordo 
è stato raggiunto dopo un in 
contro a tre fra li premier li 
banese Salam. 11 leader pale 
stinese Arafat e Mahmud Riad 
Stamane, lo stato maggiore li 
banese e 1 capi guerriglieri 
si sono incontrati nella sede 
del ministero della difesa, per 
mettere in pratica alcuni a. 
spetti deiracoordo 
Secondo alcune voci non. 


confermate. In un villaggio a 
130 chilometri da Beirut una 
pattuglia libanese si sarebbe 
scontrata con un gruppo di 
guerriglieri. Nello scontro vi 
sarebbero stati tre feriti (due 
soldati e un palestinese). L’in 
cidente non avrebbe però avu 
to conseguenze tali da prova 
care la rottura deU’accordo. 

Un rapporto delle autorità 
libanesi sulla recente aggres¬ 
sione afferma che 311 case so 
no state distrutte o danneg 
giate dagli israeliani e che I 
danni complessivi si aggira 
no sui 600 milioni di lire ita 
Itane. Gli israeliani hanno 
inoltre distrutto ponti, strade 
ed altre opere pubbliche, fra 
cui la modem i^i ma centrale 
per la depurazione dell’acqua 
di Taibeh (Centosei villagsi 
sono rimasti privi della cor 
rente elettrica e solo In 64 
l tecnici sono riu.>ciU a rial 
tivarla Altri numerosi villag 
gl sono sempre privi di acqua 


PRANCOFORTE, 21 

La Frankfurter Rundschau, 
in una corrispondenza da Gi¬ 
nevra, afferma oggi che nei 
recenti colloqui di Mosca 
Breznev ha proposto a Kis- 
singer un calendario per la 
trattativa sulla sicurezza eu¬ 
ropea e sulla riduzione delle 
truppe. 

Breznev avrebbe proposto: 

1) U 22 novemtee, inizio 
delle trattative muUilateraU a 
Helsinki per preparare la con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea; tutu 1 paesi europei, più 
gU 8taU UniU a U Canada 


potabile, a causa della distm- 
zìone della centrale. 

• • * 

DAMASeX), 21 

Il ptesidente siriano Assad 
ha pronunciato oggi un discor¬ 
so alla radio, dicendo fra l’al¬ 
tro: «Noi ci rifiutiamo di ri¬ 
durci ai ruolo di gendarmi 
per proteggere la sicurezza dei 
confini d’Israele. Noi abbia¬ 
mo la ferma intenzione di lot¬ 
tare per la liberazione dei ter¬ 
ritori arabi occupati ed il ri¬ 
pristino dei diritti dei palesti¬ 
nesi. A questo riguardo non 
c’è posto per concessioni e 
compromessi » 

A^d ha cosi respinto ca 
me « inammi^ibile » il ricatto 
israeliano («cacciate i guerri¬ 
glieri. o vi invaderemo») 

« La Siria — ha aggiunto 
Assad — combatterà con tutte 
le sue forze contro l'aggressio 
ne. malgrado la superiorità 
della macchina bellica ameri¬ 
cana che sostiene Israele Ci 


dovrebbero prendervi parte; 

2) in gennaio dovrebbero 
avere inizio a Ginevra le trat¬ 
tative per una riduzione gra 
duale ed equilibrata delle for¬ 
ze in Europa; 

3) in giugno dovrebbe ini 
zlere I suoi lavori la confo 
renza per la sicurezza europea. 
In una sede da designare. 

Fonti americane, citate dal 
VAsaociated Preu in un di¬ 
spaccio da Washington, hanno 
confennato le indicazioni re¬ 
lative al secondo punto, ag¬ 
giungendo che la proposta «po¬ 
trebbe essere accettata» dagli 


rendiamo conto del rischi, ma 
questa è la via della dignità 
e dell’onore, e non ci ailon 
taneremo da essa ». 

Assad ha detto moltre che 
la Siria conta su un efficace 
appoggio da parte dell’Egitto 
e della Libia, ai quali è unita 
da legami federativL 

■ Il governo siriano si at¬ 
tende un massiccio attacco da 
parte degli israeliani — sotto- 
linea ì’Assocmted Presa. — I 
reparti dell’esercito e delia di 
fesa civile sono stati messi in 
stato di allarme, mentre car¬ 
ri armati e batterie antiaeree 
sono stati disposti Intorno al 
campi dei profughi Palestine 
si nei pressi di Damasco e nel 

sud » ' 

• • • 

In una Intervista concessa 
a Victor ergici man e pubbli 
cala suU’ultimo numero de 
L'E.<;presso il generale Haim 

(Senne in al timo pneinn) 


atleaU occidentali. 

Come si ricorderà, il comu 
oleato conclusivo degli scambi 
di vedute tra I dirigenti so 
vietici e rinviato di Nixon, 
pubblicato a Mosca giovedì 
scorso, segnalava il problema 
della sicurezza europea tra I 
principali argomenti di dtscus 
sione e parlava di « un prò 
gresso realizzato per quanto 
riguarda 1 prossimi passi da 
Intraprendere ». 

Kissinger, lasciando la capi¬ 
tale sovietica, aveva preannun- 
clato più ampi ragguagli in 
proposito «a tempo debito». 


Secondo indiscrezioni della « Frankfurter Rundschau » 

Negoziato in tre tappe 
sulla sicurezza europea 

In gennaio, a Ginevra, sì terrebbe la trattativa sulla riduzione delle truppe 



COMO — Gianni Nardi, Bruno Stefano, Kiess Gudrun arrestati alla frontiera Italo-svizzera 
dopo che sulla loro auto erano stati trovati esplosivi e armi 


- Dal nostro inviato - - - ’COMO, 21. 

L'arresto di tre fascisti che tentavano di Introdurre clandestinamente In Italia un notevole 
quantitativo di armi e munizioni ha fatto accorrere a Como il sostituto procuratore Liberato 
Riccardetli, il giovane magistrato che conduce l'inchiesta suii'assassinìo dei commissario Luigi 
Calabresi. Assieme a lui è giunto a Como anche il capo dell'ufficio politico della questura 
di Milano. Antonino Allegra. Tanto è bastato per accreditare la voce che fos.sero state arre¬ 
state persone implicate nel feroce delitto che stroncò la vita a Calabresi. E difatti tracce 
imfiortanti. come poi vedremo, sarebbero già state trovate, tali da portare, se acquisteran¬ 
no consistenza nel corso di successivi accertamenti, agli autori dell’assassinio del commis¬ 
sario. Queste tracce andreb¬ 
bero dal ritrovamento di in¬ 
dumenti nella casa di uno dei 


tre fascisti alla testimonianza 
di una donna che avrebbe ri¬ 
conosciuto in uno di essi Io 
autore del delitto. 

L’arresto è avvenuto ieri 
sera alle 21, al valico di Chias¬ 
so. E’ stato un agente della 
Guardia di Finanza che, nel- 
l’eseguire le normali opera¬ 
zioni di controllo, ha scoperto 
che nel sottofondo dell’auto 
in cui viaggiava il terzetto 
c'erano tre chili di ' esplo- 
rivo costituiti da dodici 
candelotti di gelatina di 
fabbricazione ‘ svizzera da 
200 grammi l’uno, dieci me- 
.tfi di miccia a combustione 
lenta, due pistole, una P-38 
- calibro 9 e una Brouming 
.pure calibro 9. 

H sottofondo era stato pra¬ 
ticato nel sedili posteriori 
della macchina, una «Merce¬ 
des» nera targata Roma, nu¬ 
mero 402444. 

Già la scoperta era clamo¬ 
rosa, ma poteva rientrare in 
una delle tante scoperte di 
armi che vengono contrab- 


La Maddalena: 

... ». ^ , t 

il governo 
. tace ancora 
sulla base USA 

• ^ - I . » , 

9 Un portavoce della NATO afferma che I 
sottomarini atomici dipendono direttamen¬ 
te da Nixon 

• La trattativa sarebbe iniziata sei mesi fa: 






bandate dalla Svizzera in Ita¬ 
lia. E* stata l’Identificazione 
dei tre che ha reso sensazlo 
naie la notizia. Ecco infatti di 
chi si trattava: Gianni Nar¬ 
di, 26 anni, un personaggio 
dal torbidi trascorsi. legato 
agli ambienti delia destra neo¬ 
fascista. implicato nell’assas- 
sinio del benzinaio Giuseppe 
E*rezzavento. avvenuto In piaz¬ 
zale Lotto a Milano; Bruno 
Luciano Stefano, amico di 
Stefano Delle Ghiaie e Gu¬ 
drun Kiess Mardeve. una ra¬ 
gazza di 28 anni sulla cui per¬ 
sonalità non sì è potuto sape¬ 
re finora molto. 

Appena appresa la notizia, 
come abbiamo detto, il sosti 
luto procuratore Riccardelli. 
rientrato da due giorni dalie 
ferie, si è precipitato a CXimo 
In un rapido incontro che ab¬ 
biamo avuto con lui nella sede 
della questura, assieme a mol¬ 
ti altri giornalisti, il magistra¬ 
to ha teso subito a sdramma¬ 
tizzare: * Niente di clamoroso 
Sono venuto gui perchè vi è 
la possibilità di raccogliere 
elementi utili a una serie di 
procedimenti di competenza 
della procura della Repubbìi 
ca di Milano Naturalmente 
tutti sapete che il principale 
processo che mi è stato affi¬ 
dato è quello che riguarda 
rassassinio di Calabresi, ma 
sapete anche che esso non è 
il solo ». ' 

Riccardelli ha poi precisato 
di avere compiuto una sene 
di ricognizioni e di avere 
proceduto aU’interrogatorio 
di Gianni Nardi «fi nostro 
interesse è sorto — ha anco 
ra detto — perchè i tre sono 
stati sorpresi con le armin. 
Ha quindi aggiunto che a lui 
interessava soltanto la posi¬ 
zione del Nardi, e difatti a- 
vrebbe interrogato solamente 

Ibìo PaoUiccì 

• (Segue a pagina 6) 


# Altre notizie e ser¬ 
vizi a pagina 6 


sono stati informati 
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senza confronti 


CLAMO tutti costernati • 
^ per la nuova impresa 
dei terroristi arabi che ‘ 
hanno spedilo a molti espo¬ 
nenti israeliani, un po’ dap¬ 
pertutto. le terrificanti let¬ 
tere esplosive, una delle 
quali, purtroppo, ha già 
ucciso un destinatario, e 
se SI trattasse, a questo 
proposito, soltanto di pro¬ 
nunciare una parola di de¬ 
plorazione e dt condanna, 
la diremmo immediata¬ 
mente, come la diciamo, 
sema riserve e sema equi- 
voco. Ma c’è un particolare 
sul quale vogliamo attira¬ 
re l’aUemione dei nostri 
lettori. E’ un particolare 
che abbiamo appreso mer¬ 
coledì mattina dal giorna¬ 
le radio e non è stato più 
ripetuto. Ieri mattina ne 
dava notizia soltanto que¬ 
sto giornale: su tutti gli 
altri quotidiani, salvo er¬ 
rore. non ci è stato dato 
di trovarlo. 

Si tratta di questo: t bi¬ 
glietti esplosivi spediti dai 
terroristi, che la stampa, 
unanime, ha definito s in¬ 
fernali ». « diabolici ». « or. 
rendi ». c disumani ». sono 
stati inventati al Pentago¬ 
no. negli USA. e gli ameri¬ 
cani li hanno largamente 
usati, e tuttora li usano, 
nel Vietnam, gettandoli da¬ 
gli eUcotteri a migliaia, co¬ 
me riferiva appunto ieri 
« l’Unità » e come aveva 
deito una soia volta, e mai 
pih, l'altra mattina la ra¬ 
dio. dando incautamente 


una notizia che non a caso 
nessun giornale borghese 
ha raccolto. Ora. chi ha 
provato orrore, e starno tut¬ 
ti, alla notula di questo 
nuovo mezzo di strage con 
cui i terroristi hanno cer¬ 
cato di colpire ben indivi¬ 
duate personalità, che non 
ignorano i rischi ai quali 
sono esposte e le cautele 
cui sono tenute, che cosa 
deve provare adesso che sa 
come i generali di Nixon, 
nel Vietnam, spargano a 
migliaia queste spaventose 
insidie su bambini, donne, 
vecchi, povere popolazioni 
ignare, assolutamente in¬ 
nocenti. massacrate con le 
lettere esplosive anche in 
questo momento, mentre 
parliamo, da terroristi su¬ 
perbamente gallonati, dai 
cui delitti traggano onori e 
decorazioni? 

Leggevamo ieri sulla 
a Nazione» che a un con¬ 
vegno intemazionale di fi¬ 
sici a Miramare un gruppo 
di giovani ha altamente 
protestato contro la pre¬ 
senza di scienziati del Pen¬ 
tagono. accusati di appron¬ 
tare smezzi atti allo ster¬ 
minio della popolazioni ci¬ 
vili». Bisogna mettere nel 
conto anche le lettere 
esplosive e dire chiaro che 
chi le ha inventate e chi 
le sparge nel sud est asia¬ 
tico è uno spietato crimi¬ 
nale, immensamente più 
colpevole del terroristi che 
oggi tutti sono pronti a 
condannare FerltbraccI* 
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Una scelta per l’unità del movimento operaio 


DOMANI L'APERTURA AL VILLAGGIO OLIMPICO DI ROMA 


Lombardia: perchè i compagni Funziona a pieno ritmo 


del PSIUP entrano nel PCI 


la macchina del Festival 


L'Intervento di Vecchietti all'assemblea degli attivisti di Milano e la riunione del Comi- | 

tato regionale - Un processo di grande significato politico che consente di superare “'‘™ "ì®®* «8Ìlanza notturna del COm- 

la falsa alternativa fra riformismo e massimalismo - Le ragioni ideali della confluenza P®8no « Nando » - Tredici ristoranti, 71 posti di ristoro - ii valore politico dei 2 mila metri quadri di mostre documentarie 


MILANO, 21 

Una grande assemblea de¬ 
gli attivisti di Milano Ieri se¬ 
ra, un’Importante riunione del 
comitato regionale del PCI 
questa mattina, alle quali ha 
presenziato il compagno Vec¬ 
chietti, deirufflclo politico del 
PCI, hanno rappresentato II 
momento di ulteriore sviluppo 
deU'azlone del partito a Mila¬ 
no e in Lombardia per la con¬ 
fluenza nel nostro Partito 
del compagni del PSIUP. 

Il processo di confluenza 
dei compagni del PSIUP nel 
PCI si è già positivamente av¬ 
viato, sia nel capoluogo che 
nella regione. In modo parti¬ 
colare va sottolineato il gros¬ 
so risultato già raggiunto dal¬ 
la Federazione di Brescia, non 
solo per il numero del com¬ 
pagni iscritti, ma anche per 
il significato politico genera¬ 
le. In alcune zone tradizional¬ 
mente « bianche ». l’ingresso 
nel PCI del compagni del 
PSIUP ha significato la costi¬ 
tuzione della sezione del par¬ 
tito, che prima non esisteva, 
e poi una vasta azione di pro¬ 
selitismo che ha raggiunto nu¬ 
merosi altri simpatizzanti ed 
elettori. 

Si tratta quindi ora, è sta¬ 
to da più parti ribadito, di 
superare alcuni momenti di 
pausa che si sono verificati 
(anche in coincidenza con il 
periodo estivo), dì impegnare 
tutto il partito in questa azio¬ 
ne politica soprattutto nella 
comprensione dell’importanza 
della scelta compiuta dalla 
stragrande maggioranza del 
PSIUP. 


All’attivo di Milano ha preso | 
la parola il compagno Vec¬ 
chietti, il quale ha in primo 
luogo sottolineato come la con¬ 
ferenza coincida con la nuo¬ 
va situazione politica che 
si è delineata nel corso della 
crisi, divenuta ormai inarre¬ 
stabile, della politica del cen¬ 
trosinistra ed emerge dalle 
stesse difficoltà che incontra¬ 
no le velleità di un ritorno al 
centrismo degli anni '50. Quel 
che contraddi-stingue questa 
situazione nuova è che non 
reggono più gli equilibri po¬ 
litici tradizionali, sui anali la 
democrazia cristiana ha co¬ 
struito nel passato la sua po¬ 
litica conservatrice e il suo 
riformismo clientelare Con il 
logoramento delle esperienze 
di centrosinistra e di centro 
si aprono prospettive e pro¬ 
blemi nuovi, in una situazio¬ 
ne contraddistinta dalla cri¬ 
si generale che attraversa il 
Paese. 

Di qui hanno origine, anzi¬ 
tutto. il fallimento della poli¬ 
tica conservatrice della DC e 
la tentazione a percorrere la 
via deH’autoritansmo e del¬ 
l'avventura; di qui ha origine, 
anche, il fallimento di quelle 
forze cattoliche di sinistra e 
socialiste che si illusero di at¬ 
tuare riforme economiche e 
sociali, reali e innovative, sen¬ 
za cambiare 1 rapporti di for¬ 
za esistenti al livello del go¬ 
verno e del Paese. 

La situazione nuova quindi 
è contraddistinta dall’esigenza 
di un indirizzo generale alter¬ 
nativo a quello attuato in que¬ 
sto dopoguerra, emersa fin 
dalle lotte contrattuali dell’au- 


Le manovre per consolidare il centro-destra 

Fermento nella DC 
per il nuovo rinvio 
del Congresso 

L’esponente « basista » Galloni afferma che « è 
urgente Talternativa a sinistra » Un editoriale 
di Di Giulio su « Rinascita »: il governo ostacola 
la ripresa economica 


La voce, fatta correre e non 
smentita, di un rinvio del con¬ 
gresso nazionale della DC dal¬ 
la primavera all’autunno del 
prossimo anno ha provocato 
confusione e notevole fermen¬ 
to nelle file democristiane. Ne¬ 
gli ambienti della sinistra de 
si fa notare che il termine sta¬ 
tutario di due anni tra un con¬ 
gresso e l’altro è stato già lar¬ 
gamente superato; l’ultimo si 
tenne, infatti, alla fine di giu¬ 
gno del 1969. Ma soprattutto 
si sottolinea che un ulteriore 
rinvio (già FOrlani, neU'ultimo 
Consiglio nazionale, aveva an¬ 
nunciato lo spostamento della 
data del congresso da questo 
autunno al gennaio prossimo) 
non può che nascondere il 
grave disegno di favorire il 
consolidamento degli attuali 
equilibri di governo, per ren¬ 
dere praticamente a irreversi¬ 
bile » per un lungo pieriodo di 
tempo la scelta del centro-de¬ 
stra Di questo argomento han¬ 
no discusso, tra l’altro, ieri lo 
stesso Forlani e De Mita, vice 
segretario della DC. che han¬ 
no affrontato anche 1 temi del 
rapporti con il PSI e del refe 
rendum contro il divorzio. 

GALLONI Contro le prospet¬ 
tive di a durata» dell’attuale 

f ovemo Andreotti-Malagodi si 
pronunciato, in una intervi¬ 
sta al .settimanale Aut l’on. Gal¬ 
loni. della corrente di « base ». 
Egli sostiene che questo go¬ 
verno non può che aprire la 
via a I soluzioni più radicali, 
che comprimano le libertà sin¬ 
dacali e quelle indioiduali 
« Ecco perché — aggiunge Gal¬ 
loni — è urgente Taltemativa 
a sinistra, un’altemativa che 
dece nascere anche e soprat¬ 
tutto all’interno della DC*. 
Secondo l’esponente «basista». 
« Tton si trutta di tornare al 
centro sinistra tale e quale». 
ma di operare per « un muta¬ 
menti di prospettive e di pro¬ 
grammi » e per la costruzione 
tdi una nuova maggioranza 
all’interno della DC», capace 
non solo di « rendere nella DC 
accettabile la collaborazione 
con il PSt» ma di n coinvol¬ 
gere anche quelle forze sociali 
e politiche che hanno il dovere 
di rappresentare il ruolo di 
opposizione alla maggioranza 
di governo». 

La corrente di « forze nuove » 
81 è intanto pronunciala ieri, 
con una dichiarazione dell’on. 
Foschi, contro la pertecipaz’o- 
ne a un nuovo convegno di 
San Glnesio. con il quale la 
segreteria della DC intende¬ 
rebbe portare avanti l’equivo¬ 
ca iniziativa di «unità gene- 
razionale* avviata nel primo 
convegno tenuto nella stessa 
località marchigiana, «Forze 
nuove» annuncia la convoca¬ 
zione di un diverso convegno, 
che avrà luogo sempre nelle 
Marche, al quale saranno in¬ 
vitati gU esponenti - di quei 
gruppi de e che hanno dimo¬ 
strato di essere orientati ver¬ 
so una ripresa dell’iniziativa 
democristiana per una diversa 
configurazione dell’azione di 
governo ». 


REFERENDUM s„„a c,„=3.,o- 

ne dei referendum sulla leg¬ 
ge del divorzio è intervenu¬ 
to ieri il compagno Pieraccini, 
presidente del gruppo dei se¬ 
natori socialisti. Dopo aver ri¬ 
levato che la situazione parla¬ 
mentare è oggi diversa da quel¬ 
la esistente nel 1971. e dopo 
aver espresso ropinione che 
« il referendum divenga inevi¬ 
tabile », Pleraccini ha dichia¬ 
rato: « Certamente restano i 
pericoli che il referendum por¬ 
ta con sé di una radicalizza- 
zione delta tolta politica in 
Italia. Il problema deve però 
preoccupare innamilulto più 
che i partiti laici la Democra¬ 
zia crisliana. soprattutto nelle 
sue correnti anti-integraliste, 
che rischia di trovarsi legala 
a un blocco di estrema destra 
(DC-MSl> che rischierebbe di 
andare al di là del problema 
del divorzio». Il vice segreta¬ 
rio del PSI, Mosca, parlando 
a Taranto, ha affermato che 
sarebbe « un grave errore se 
i socialisti svilissero il loro 
dibattito trasformando un 
congresso fondamentale per lo 
sviluppo della vita politica, so¬ 
ciale, democratica ed econo¬ 
mica del paese in un referen¬ 
dum (governo sì. governo 
no) ». 

DI GIULIO II numero di Ri¬ 
nascita da oggi in vendita nel¬ 
le edicole pubblica un edito¬ 
riale del compagno Fernando 
Di Giulio, dal titolo « L’osta¬ 
colo alla ripresa ». ■ Un go¬ 
verno sorto in contrapposizio¬ 
ne alle grandi masse popolari 
che si raggruppano intorno ai 
partili della sinistra — scrive 
Di Giulio — deve pure cercare 
dei sostegni, e non può tro¬ 
varli se non nei grandi grup¬ 
pi industriali, finanziari, spe¬ 
culativi e nei settori più con¬ 
servatori dell'apparato statale. 
Ma questi appoggi bisogna pa¬ 
garli. giorno per giorno, ve¬ 
nendo incontro alle esigenze 
settoriali e corporative di que¬ 
sti gruppi B su questa stra 
da. infatti, si è andai! innan¬ 
zi». L’editoriale cita a questo 
proposito gli aumenti al su 
perburocrati. i miliardi rega¬ 
lati a determinati gruppi di 
Industriali, lo scandalo della 
TV a colori, l’aumento delle 
tariffe telefoniche 
Ricordata la negativa con 
dotta del governo suiraumenti 
dei prezzi e sulle pensioni. Dì 
Giulio rileva che «da una 
simile situazioTie non possono 
che derivare nuovi ostacoli al¬ 
la ripresa economica ». « Spet¬ 
ta quindi oggi alle forze po¬ 
polari farsi protagon’sle di un 
grande scontro politico e di 
massa nel paese e nel Parla¬ 
mento per avviare, cnncrctn- 
mente, una nuova polìtica e- 
conomica che consenta un ra¬ 
pido sv lappo della produzio¬ 
ne, una maggiore occupazio¬ 
ne e difenda il valore reale 
d'acquisto della lira, tutelan¬ 
do in tal modo sin i titolari 
I di redditi fissi, sia i rlspar- 
I miatori». 


tunno del 1969. Ne è la prova 
evidente la crisi contempora¬ 
nea sia del riformismo con¬ 
servatore democristiano, sia 
della politica neocapitalista, 
sia delle stesse velleità econo- 
miciste e spontaneiste del 
gruppi estremisti di sinistra. 
Da questa crisi emerge con 
forza non soltanto un indlrlz 
zo fondato su un organico 
plano di riforme, ma anche il 
valore innovativo che assume 
questo indirizzo al livello del 
lo Stato e delle forze politiche 
che debbono realizzarlo. 

Tutto ciò conferma che la 
confluenza del PSIUP nel PCI 
non è un atto a se stante Al 
contrario essa rientra nel 

3 i'.adro piu vasto di Indivi- 
uare con quali forze politi¬ 
che e con quali nuovi rappor 
ti di forza va costruita questa 
alternativa per dare una base 
realistica alla svolta politica 
e alla questione nodale che 
oggi la contraddistingue: cioè 
il problema della direzione 
delio Stato. 

La confluenza del PSIUP, 
quindi, se ha già avuto am¬ 
pia rispondenza anche al li¬ 
vello di base, è la conferma 
che essa è conforme alle indi¬ 
cazioni politiche che emergo¬ 
no dallo stesso risultato elet¬ 
torale. e più di tutto la forte 
volontà di lotta delle classi la¬ 
voratrici che si manifesta con 
un «no» alle ipotesi dispersi¬ 
ve e di frantumazione della 
sinistra (un « no » che ha fi¬ 
nito per incidere negativa¬ 
mente anche sul PSIUP) e si 
concretizza in un’accresciuta 
fiducia nel PCI. come princi¬ 
pale strumento per determi¬ 
nare una svolta a sinistra ed 
esercitare ima funzione di 
classe sul terreno di una più 
ampia unità democratica dei 
lavoratori comunisti, sociali¬ 
sti. cattolici e delle forze che 
li rappresentano. 

Ma a queste ragioni stretta- 
mente politiche, decisive ai fi¬ 
ni della confluenza, altre se 
ne aggiungono e ne sono la 
necessaria premessa, perché 
riguardano le questioni ge¬ 
nerali del movimento operalo 
socialista e comunista in Ita¬ 
lia. 

L’origine ideologica e lo svi¬ 
luppo politico che ha avuto 
la politica unitaria prima al¬ 
l’interno del PSI e poi nel 
PSIUP. danno aH’unità del 
movimento operaio Italiano 
una caratterizzazione che non 
ha riscontro nelle altre espe¬ 
rienze delle socialdemocrazie 
europee. 

L’indirizzo unitario atl’lnler 
no del PSI, che ha avuto pro¬ 
prio a Milano 11 suo centro 
interno principale fin dagli 
anni trenta, non si è mal li¬ 
mitato al compito di rabber¬ 
ciare le conseguenze negative 
e più appariscenti della crisi 
della seconda internazionale 
e della divisione creatasi a se¬ 
guito della Rivoluzione d'Ot- 
tobre e della nascita della 
terza Internazionale, né di 
conciliare la socialdemocrazia 
con il comuniSmo. Al contra¬ 
rio. esso si è prefisso sempre 
obiettivi più »v'nzatl Alle ten¬ 
denze opportunistiche della so¬ 
cialdemocrazia e al suo nau¬ 
fragio Ideologico oltreché po¬ 
litico. del quale gli ultimi an¬ 
ni di Kautsky sono una prova 
emblematica, Tindirlzzo socia¬ 
lista unitario ha opposto l’as¬ 
sunzione del marxismo leni¬ 
nismo a propria dottrina e 
il superamento del riformi¬ 
smo e del massimalismo « che 
erano le posizioni terminali 
di una medesima linea ». co¬ 
me li definì Morandi. per ri¬ 
guadagnare con il PCI l'iden- 
tità. come condizione necessa 
ria per realizzare l’unità orga¬ 
nica di classe 

La sinistra socialista unita 
ria — ha proseguito Vec 
chleltl — ha assunto il lenini¬ 
smo a propria dottrina e il 
PCI ne ha fatto riferimento 
principale anche per arricchi¬ 
re e sviluppare il marxismo. 
In base aH’lnsegnamento di 
Gramsci e Togliatti, e per ade¬ 
guare il partito al problemi 
nuovi sullo sviluppo demo¬ 
cratico delie lotte socialiste 
nella società a capitalismo 
maturo e del nostro Paese, 
^esta mi sembra sia stata 
la feconda condizione perché 
l’identità ideologica ipotizzato 
da Morandi fra PSI e PCI, 
diventasse la condizione per 
realizzare anche l’unità orga¬ 
nica del PSIUP con li PCI. 

Quindi sono state le mede 
slme ragioni ideologiche e di 
fondo, che portarono alla na¬ 
scila del PSIUP, a far cresce¬ 
re e maturare l’esigenza di 
superare 1 motivi ideologici 
e politici che dividevano so¬ 
cialisti unitari e comunisti 
per arrivare all'unità organica 
del PSIUP con il PCI. 

Questo stretto intreccio di 
motivi ideologici e politici 
danno alia confluenza un va- 
danno che non può essere cir¬ 
coscritto — e non lo è come 
lo dimo.strano le .scrizioni al 
PCI ^ al livello dei quadri, 
ma trova riscontro organizza 
tivo e non .solo spontaneo al 
ta base, fino ad allargarsi a 
QU7.nt. hanno nei passato dato 
fiducia al PSIUP e non solo 
al PSIUP. 

Si tratto di un processo 


quantitativo e qualitativo di 
massa, nel quale la confluen¬ 
za del PSIUP ha un ruolo ben 
preciso, che qualifica lo stret¬ 
to legame organico del PCI 
con la tradizione e 1 caratteri 
peculiari del movimento po¬ 
polare e operaio italiano. 

Ciò conferma che l’azione 
di recupero va ancor oggi 
compiuta anche nel confronti 
di quelle forze che votarono 
per propo.ste minoritarie e 
diverse dalla confluenza nel 
PCI E’ un'azione politica e 
organizzativa che non può e.s- 
sere un momento a .sé stante, 
ma rientra nei compiti gene¬ 
rali del PCI e. qu iidi. richie 
de un impegno costante a tut¬ 
ti 1 livelli del partito. 


Oggi Leone 
in visita 
dal Papa 

stamane alle 10,30 il presi¬ 
dente della Repubblica Leone 
accompagnato dalla consorte 
compirà una visita ufficiale in 
Vaticano dove sarà ricevuto 
da Paolo VI. 

In relazione a questa vìsita 
Leone si è incontrato ieri al 
Quirinale col presidente del 
Consiglio Andreottl e 11 mini¬ 
stro degli esteri Medici. 



Il compagno Enrico Berlinguer, segretario nazionale del PCI, ha visitato, ieri sera, il a vil¬ 
laggio » del Festival dell'Unità dove i compagni stanno ultimando I lavori, prima dell'aper¬ 
tura, che avverrà domani. Berlinguer, che era accompagnato dal compagno Antonio Tato, capo 
dell'ufficio stampa del PCI, si è incontrato, negli uffici della direzione centrale del Festival, 
con i compagni Petroselli, della Direzione e segretario della Federazione comunista romana, 
Trezzini e Quattrucci, delia segreteria della Federazione, i quali lo hanno informato sull'or- 
ganizzazione del « villaggio ». Quindi, il compagno Berlinguer ha visitato gli stand, i padiglioni 
e le altre strutture del Festival Intrattenendosi con i compagni impegnati nel lavoro di co¬ 
struzione e nel servizio di vigilanza 


La testimonianza delle borse vendute a Padova prima della strage 

Il rapporto fu fatto sparire perchè 
non «tornava» con la pista Valpreda? 

Una interrogazione al ministro dell’Interno dei compagni Busetto, Pegoraro, Malagiigini. Se trasmes¬ 
sa ai giudici la testimonianza avrebbe subito indirizzato verso il gruppo neofascista di Preda e Ventura 


Il rapporto sulle quattro 
borse vendute a Padova alla 
vigilia della strage di piazza 
Fontana venne archiviato co¬ 
me « non interessante o In 
qutinto «t colpevoli erano già 
stati identificati»? oppure fu 
fatto sjjarlre deliberatamente 
per non « distogliere » le in 
daginl da Valpr^a e non for 
nlre alcun elemento che potes 
se mutare Tindirlzzo dell'in¬ 
chiesta? In entrambi 1 casi 


Il giudice Stiz 
trasferito al 
Tribunale civile 

TREVISO, 21 — Il giudice 
doti. Giancarlo Stiz che. come 
è noto, ha svolto la prima 
parte delle indagini relative 
sul caso Preda-Ventura in re¬ 
lazione agli attentati di Mila¬ 
no, passando poi tutto il ma¬ 
teriale raccolto alla magistra¬ 
tura milanese, non si interes¬ 
serà più, almeno per il mo¬ 
mento. dì materia penale. Il 
giudice, che ora è in ferie, al 
suo rientro in ufficio, ai pri¬ 
mi di ottobre prenderà in¬ 
fatti servizio, non più alla se¬ 
zione istruttoria penale bensì 
alla sezione civile del tribu¬ 
nale trevigiano. Sembra che 
sia stato lo stesso giudice 
Stiz a fare, da tempo, una ri¬ 
chiesta in tal senso 


le responsabilità sono enor 
mi; e gravano direttamente 
sul ministero dell’Interno che 
di quel rapporto — con la te 
stimonianza della commessa 
che aveva venduto le borse 
al giovane scono.sciuto ii lU 
dicembre del '69 — aveva una 
copia; ma nè questa, nè quelle 
inviate « per conoscenza » al 
le questure di Roma e Milano 
sono mai giunte nelle mani 
degli stessi magistrati inqui 
renti. Solo il governo, quin 
di, può e deve sciogliere i 
gravissimi interrogativi che 
il nuovo, oscuro capitolo del 
la vicenda ha aperto; solo il 
governo deve dire per ordine 
di chi fu bloccata la trasmis¬ 
sione dei rapporto ai giudici, 
in quale cassetto del Vimina 
le è stato sepolto per quasi 
tre anni, e con quale scopo 
Andreottl. Rumor e il suo pre 
decessore al ministero dei 
l'Interno. Restivo, non posso 
no illudersi di continuare nel 
la tattica del silenzio che. 
oltre a suonare disprezzo ver¬ 
so il Paese che esige chiarez¬ 
za. li implica in questa ra 
gnatela di omertà e intrighi, 
di cui ogni giorno viene alla 
luce qualche nuovo filo. 

E II governo dovrà, in prl 
mo luogo, rispondere in Par 
lamento. .Alia Camera, infatti, 
t compagni Busetto, Pegoraro 
e Malagugini. hanno presen¬ 
tato una interrogazione al mi¬ 
nistro dell’intemo. nella qua¬ 
le prendendo spunto dalle no¬ 
tizie pubblicate sui giornali 


circa la testimonianza delia 
commessa di Padova e la 
mancata trasmissione della 
stessa testimonianza ai giudi¬ 
ci incaricati dell’indagine, si 
chiede — qualora i fatti risul¬ 
tino autentici — se «sia sta¬ 
ta già di.spasta dal ministero 
una inchiesta per l’accerta- 
mento de*, fatti e l’individua¬ 
zione di eventuali responsabi¬ 
lità di pubblici ufficiali che, 
d irrita mente o indirettamente, 
avessero ostacolato o Impedi¬ 
to la trasmissione della testi 
monianza della commessa pa¬ 
dovana al giudice competen¬ 
te ». « Inchiesta tanto più 

necessaria e doverosa — pro¬ 
segue l’interrogazione — do¬ 
po che si è venuti a conoscen¬ 
za che fino dalia primavera 
del '69 li ministero dell’Inter¬ 
no attraverso un rapporto sti¬ 
lato dal commi.ssario Juliano 
era stato me.sso a conoscen 
za delle attività eversive e 
terroristiche del gruppo di 
fascisti levati a Prèda e Ven¬ 
tura come avevano dimostra¬ 
to gli attentati compiuti a 
Padova nei confronti delia se¬ 
de del PSIUP. presso lo stu 
dio del Rettore dell’Universi¬ 
tà, prof Opocher. e altri an¬ 
cora » 

L’interrogazione — un’altra 
di contenuto pressoché ana¬ 
logo è stato presentata dai de¬ 
putato de PracanzanI — meb 
te in evidenza come in ben 
due occasioni si sia cercato di 
coprire le attività delia «cel¬ 
lula » eversiva veneta facente 


Conclusi i lavori del comitato centrale 

Scuola, unità, antimperialismo 
al centro dell’azione della FGCI 

La relazione di Imbeni — Cooptati sei compagni del 
PSIUP — Il giudizio sugli altri movimenti giovanili 


Nopoli: 


-hlnl'hli’ 


di gemellaggio 
con Baku 

NAPOLI, 21. 

Una delegazione delia ca¬ 
pitole della Repubblica sovie¬ 
tica dell'Azerbaigian, è giun¬ 
ta a Napoli per la cerimonia 
del gemellaggio Napoli-Baku. 


Si è concluso il comitato cen¬ 
trale della FGCI, i cui lavori sì 
erano aperti nel pomeriggio di 
martedì con una relazione di 
Imbeni sul tema: < L’iniziativa 
politica della FGCI in vista del¬ 
l'apertura dell’anno scolastico e 
delle lotte contrattuali, nel qua¬ 
dro della lotta al centro destra ». 

I giovani comunisti, ha detto 
Imbeni. hanno di fnmte tre prìn 
cipaii campi d'intervento c di 
forte mobilitazione: l'iniziativa 
nelle scuole, la lotta antimpe¬ 
rialistica e lo sviluppo di una 
forte politica unitana. 

Esaminando separatamente 
questi tre momenti, che dovran 
no impegnare nei prossimi mesi 
la FGCI, il compagno Imbeni 
ha sottolineato come la lotto 
per la trasformazione della scuo¬ 
la. cardine della lotta più gene¬ 
rale per un diverso sviluppo 
economico e per un rinnovamen¬ 
to culturale, dovrà trovare il 
suo perno nella battaglia per la 
democrazia. 

Gii obiettivi della conquista 
dell’esercizio del diritti demo¬ 
cratici e deli'.'.brogazione dei re¬ 
golamenti fascisti potranno es¬ 
sere momenti di mobilitazione 
non solo degli studenti, ma di 
tutte le componenti del mondo 


scolastico, in primo luogo degli 
iivsegnanti. 

Passando a trattare della lot¬ 
ta antimpcrìalisUca. il compa¬ 
gno Imbeni ha ricordalo come 
la decisione recente del governo 
italiano di fare dell’isola de La 
Maddalena una base americana, 
ripropime ancora una volta la 
necessità di riprendere con più 
forza la battaglia per l’aulono 
mia e l’indipendenza dell'Italia, 
per l’uscita dalla NATO e il 
superamento dei blocchi. 

Ijo sviluppo c il con^llda 
mento della politica unitaria, 
su cui negli anni passali erano 
stati registrati notevoli suc¬ 
cessi. richiede Innanzitutto che 
su questo obiettivo siano im¬ 
pegnate le masse giovanili e 
non solo gli organi dirigenti. 
L’attuale situazione politica si 
rispecchia, ha sottolineato Im- 
beni, anche airintemo dei mo¬ 
vimenti giovanili. I giovani de¬ 
mocristiani e più generalmente 
la gioventù cattolica sembrano 
essere in uno stalo di non scel 
ta. di non partecipazione. I 

g ovani socialisti, dai canto 
ro. orientati senza alcuna esl 
fazione in una battaglia per la 
sconfitta del governo e in un 
impegno antifascista, avranno 


senza dubbio, un ruolo impor¬ 
tante anche nel dibattito in cor¬ 
so nel PSI. sul molo delle forze 
socialiste, ricercando un sempre 
maggior legame con le masse 
giovanili e lavorando per l'uni¬ 
tà delia gioventù democratica. 

Nel dibattito sono inters'enuti 
Giunti di Roma, Falci dì Calta¬ 
nisetta. Bernardi di Torino. Ros 
si di Roma. CecchI della segre 
teria nazionale, Momo di Ve 
nczia. Cucinotta di Messina, Cl¬ 
eome del regionale calabro. 
Franchi delia segreteria nazie 
naie. Giacché di la Spezia. La- 
vagnoli di Ancona, Capelli, della 
direzione nazionale. Lobate di 
Reggio Calabria. Capitani di 
Reggio Emilia. Muchetti dì Bre 
scia. Cecconi del regionale ve¬ 
neto. Ichestre della segreteria 
nazionale. Nicchia di Napoli. 
Scianti di Modena. Galilei di 
Perugia e Magnan di Rovigo. 

Il comitato centrale ha inol¬ 
tre cooptato sei compagni pro¬ 
venienti dal PSIUP e cioè 
Rosi di Perugia. Bertoli di Mi¬ 
lano, Zaffino di Torino. Bian¬ 
chine di Siracusa, Cattino di 
Messina. De Rosas di Sassari. 
C' stato cooptato inoltre il com¬ 
pagno Occoni di Venezia, coor¬ 
dinatore regionale del Veneto. 


capo a Preda; una prima vol¬ 
ta ignorando 11 rapporto sti¬ 
lato dal commissario Juliano 
in periodo antecedente le 
bombe dì piazza Fontana; 
poi, appunto, facendo spa¬ 
rire — o archiviando, è solo 
un dettaglio — l’esplosiva te¬ 
stimonianza della commessa. 
E lo stesso Corriere della Sera 
ha dovuto scrivere che use 
la testimonianza fosse giunta 
al magistrato tre anni fa oggi, 
forse, Valpreda non si trove¬ 
rebbe in carcere ». Non vi è 
dubbio. Infatti, che se il par¬ 
ticolare delle quattro bor.se 
vendute a Padova fosse sta¬ 
to reso noto ai giudici fin dal 
primo momento, le indagini 
avrebbero dovuto necessaria¬ 
mente prendere in considera¬ 
zione la pista dei neofascisti 
veneti. 

Sono in tonti, adesso, a 
porsi gli inquietanti interro¬ 
gativi e ad avvertire l’esigen¬ 
za di non poter continuare a 
tenere in galera l'anarchico 
senza processo. Anche se tar¬ 
dive queste proteste da parte 
di giornali che ancora qual¬ 
che mese fa davano per scon¬ 
tata la colpevolezza del « mo¬ 
stro » Valpreda, rappresenta¬ 
no tuttavia un sintomo preci¬ 
so del disagio e della pres¬ 
sione dell’opinione pubblica 
affinchè il processo sia cele¬ 
brato e venga alla luce la 
verità. Nel suo editoriale, ad 
esempio. la Stampa insiste sul 
n problema del ritorno in li¬ 
bertà di Pietro Valpreda. per 
un motivo o per l’altro ormai 
sentitissimo» per mettere In 
miardia contro ulteriori pal¬ 
leggiamenti di responsabilità 
clic, alla fine, condurrebbero 
aH'inazione e a lasciare le 
cose come stanno. E sembra 
Invece che proprio in questo 
senso si muovano personaggi 
ai vertici dell’apparato giudi¬ 
ziario. Il 13 ottobre la Cassa¬ 
zione dovrà decidere sulla ri¬ 
chiesta di trasmissione degli 
atti da Milano ad altra sede; 
e. secondo alcune voci, dalla 
suprema Corte scaturirebbe un 
parere favorevole. I contra¬ 
sti, casomai, riguarderebbero 
la nuova sede del processo: 
in ogni caso. però, il dibatti¬ 
mento verrebbe inevitabil¬ 
mente ancora rinviato. Non 
solo, ma si affaccia anche 
l’ipotesi di un successivo, en¬ 
nesimo rinvio motivato dalla 
necessità di completare l'i¬ 
struttoria contro Preda e 
Ventura prima di poter pro¬ 
cedere contro Valpreda. In- 
somma una spirale serza fi¬ 
ne. cosi come auspicano e 
pretendono quelli che hanno 
tutto l'Interesse a scongiura¬ 
re il « momento delal verità ». 


Martedì 26 
osseinklea 
di segretari 
federali 
e regionali 

L'assemblea dei segretari 
dei comitati regionali e dei 
segretari di federazione è con¬ 
vocato per martedì 26 settem¬ 
bre alle ore 9 presso la Dire¬ 
zione del Partito. 


Al Festival deirc/nùà la « vi¬ 
gilia » è finita; siamo nel 
cuore ormai di questo fatto 
politico che assale prepoten¬ 
te, nella serie di immagini e 
di strutture già finite o qua¬ 
si finite, chiunque passi da 
quelle parti. 

C’è la grande « U » su fon¬ 
do ro&so e blu (il blu della 
bandiera vietnamita che se¬ 
gna tutte le tappe del per¬ 
corso interno); lassù, alzando 
appena gli occhi, si vede la 
grande scritta «Benvenuti al 
festival » e sopra, lungo il 
viadotto di corso Francia, la 
serie interminabile di bandie¬ 
re rosse e tricolori. Nella spia¬ 
nata va.stisslma — ricordia¬ 
mo ancora, 18 ettari, una 
estensione mai toccata da nes¬ 
sun festival precedente — l 
grandi tendoni rossi, blu, gial¬ 
li ripetono con diligente ac¬ 
curatezza il motivo di fondo; 
questo è un festival politico 
e ogni stand è una documen¬ 
tazione, una prova, una testi¬ 
monianza, una informazione 
che si trova qui e solo qui. 

Uno del dirigenti della Fe¬ 
derazione romàna mi dice: 
« Non ci credevano, dicevano 
che poi ”a Roma” non si sa 
come sarebbe finita; beh, ec¬ 
colo come è finita. Non ho 
paura a dirlo; il più grosso, 
più grande, più politico dei 
festivals. E bada, che questo 
me lo hanno detto i compagni 
di Torino, di Milano, di Bolo¬ 
gna, di Modena, di Ravenna 
che stanno lavorando qui ai 
loro stands». 

A proposito di quelli di Ra¬ 
venna c’è un jjarticolare. Ave¬ 
vano concepito un determina¬ 
to stand, ma poi. vedendo 
quello che stava nascendo in¬ 
torno, hanno modificato 1 pla¬ 
ni: « A questo punto sono par¬ 
titi come matti — mi dice 
sempre il dirigente romano — 
e noi aspettavamo solo che fi¬ 
nissero i loro chiodi e le loro 
tavole. Hanno finito oggi; ma 
sembra il finimondo quello 
che hanno fatto». 

E’ un « finimondo » ovun¬ 
que. Mentre parlo, arriva un 
ragazzino con 1 capelli lun¬ 
ghi e chiede di parlare con 
il compagno: « Noi sémo grup¬ 
pettari — dice ~ ma se vo¬ 
lete possiamo fare la guardia 
alle sezioni de’ fascisti qui in¬ 
torno: se se moveno ve avvi¬ 
sarne». L’offerta viene ascol¬ 
tata con un sorriso. Il giova¬ 
ne viene rassicurato. Non c’è 
bisogno di aiuti: basta guar¬ 
darsi intorno per vedere che 
solo nella fase del lavoro di 
preparazione slamo tanti che 
scoraggiamo ogni provocazio¬ 
ne. Ci hanno provato alcuni 
giovani con bracciali fascio- 
nazisti. raccolti intorno alla 
vicina statua di Jahn Palach, 
a «difenderlo». E’ finita con 
poche parole: bastiamo noi co¬ 
munisti a difendere e tenere 
in piedi tutto quello che c’è. 
Le statue non interessano che 
1 teppisti, vecchi e nuovi. 

La vigilanza è costante, se¬ 
ria e — vorremmo dire — 
festosa. Ieri notte alle due 
c’erano quasi mille compagni 
che circolavano per il nostro 
villaggio. A fare vigilanza per¬ 
chè «di turno» erano un cen¬ 
tinaio; gli altri erano solo 
compagni volontari che veni¬ 
vano dalle sezioni anche lon¬ 
tane, studenti contenti di ti¬ 
rare lungo la serata. E c’erano 
fuochi, suoni di chitarra, ri¬ 
sate allegre. 

E* a quell'ora che ho incon¬ 
trato Nando (chiamiamolo co¬ 
si) che mi hanno presentato 
come « il compagno partigia¬ 
no ». Da dieci giorni si fà qui 
tutte le notti: un giaccone 
americano di Porta Portese e 
un fazzoletto rosso al collo. 
«A me il Partito me chiama 
sempre per le vigilanze, da 
anni: che voi, lo II fascista 
pare che Io riconosco da lon¬ 
tano, pe’ l’odore ». Vecchio 
romano del Tiburtino (lo dice 
naturalmente con due «b»), 
è rimasto orfano molto presto 
e « me so fatto tutit i portoni 
de’ Roma come stanze da 
Ietto». Preso dai tedeschi e 
deportato in Germania, quan¬ 
do fu in Veneto ci fu a una 


buriana terribile, col bengala 
e le bombe»; il vagone piom-_ 
bato si aprì come una mela-** 
grana e lui fu fra i pochi che* 
Invece di saltare in aria si 
salvò, fuggi e potè unirsi a 
una brigata Garibaldi. E’ del 
1916 e «oggi so’ come prima, 
tranne che nun ciò 11 den¬ 
ti». Fa la guardia insieme a 
ragazzi cui racconta, instan¬ 
cabile. le vere imprese della 
sua vita passata, la guerra 
partiglana e le antiche vigi¬ 
lanze: una lezione notturna 
rara e preziosa. 

Il festival è ben guardato e 
vigilato: ormai la macchina 
è in moto e cammina da sola. 
La formula del « modulo » 
tanto ripetuta nelle discussio¬ 
ni a tavolino in via Botteghe 
Oscure, per settimane, ora è 
concreta e visibile e perde 
tutta l’astrusità che aveva In 
quei discorsi per diventare 
esattamente quello che vole¬ 
va essere, cioè un modo ra¬ 
zionale di costruire una serie 
di mostre, strutture, foto, do¬ 
cumenti, ristoranti, gabinetti 
senza che tutto diventasse un 
garbuglio labirintico Inestri¬ 
cabile. 

Dicono i compagni dirigen¬ 
ti della federazione romana 
che « senza quei maledetti 
"moduli” eravamo fregati. 
Due giorni fà non c’era nien¬ 
te, ma ora è tutto già in pie¬ 
di. Ci sono 2.300 metri quadra¬ 
ti di mostre politiche: ma 
sono cifre che non dicono 
nulla. Anzi, non scriverle. 
Vale 11 contenuto di ognuna 
di quelle mostre e ti assicuro 
che ci abbiamo buttato 11 
sangue per non fare alcuna 
cosa casuale, ovvia o pura¬ 
mente rettorica. Noi e con 
noi tutti l compagni di tutta 
Italia » Giusto: incontro i 
bolognesi e i modenesi, salu¬ 
to 11 segretario di Napoli Ge- 
remicca, parlo con l compa¬ 
gni dello stand deH’C/nifd. 
Siamo veramente tutti In un 
lavoro che è dì per sè 11 pri¬ 
mo gesto polìtico. 

E naturalmente c'è 11 resto; 
tredici ristoranti fra cui 1 due 
favolosi deH’Emllla , e del- 
l’URSS (a piazza del Popolo 
artisti e gente del cinema già 
si danno appuntamento per 
qualche pranzo), 71 « posti di 
ristoro », venti telefoni anche 
interurbani, le toilettes (che 
hanno richiesto un impianto 
tecnicamente non facile), gli 
spettacoli, gli sports 

Ugo Baduel 

Previsioni 

fasciste 


Il quotidiano del MSI così 
intitolava, ieri, la sua prima 
pagina: « Emergenza a Ro¬ 
ma». Sotto questo titolo ve¬ 
niva quello dell’editoriale: 
« La settimana di fuoco » Im 
settimana sarebbe di fuoco 
per la concomitanza, a Roma, 
dell’assemblea dell'Unione in¬ 
terparlamentare. della Festa 
nazionale dell’Unità, della 
mostra commerciale cinese. Il 
quotidiano missino, in sostan¬ 
za. prevede attentati e dichia¬ 
ra che le previste misure di 
vigilanza non bastano poiché 
contro «la guerra terroristica 
voluta e finanziata dal marxi¬ 
smo» occorre ben altro, e si 
capisce — trattandosi di fa¬ 
scisti — che cosa s’intenda 
dire. Dunque, gli autori di 
questa prosa sono evidente¬ 
mente impegnati a dimostra¬ 
re che qualcosa deve succe¬ 
dere per forza. E’ opportuno 
segnalare anche questo episo¬ 
dio nel giorno in cui, tra l’al¬ 
tro, un Gommando fascista è 
stato fermato al confine ca¬ 
rico di armi. 


SI Partito mobilitato per la diffusione di domenica 

Già oltre le 750 mila copie 
le prenotazioni dell'Unità 

L'obiettivo è diffondere 800 mila copie — GII 
impegni delie Federazioni — Un inserto spa* 
cìale sul malgoverno di centro-destra 


A mezzogiorno di Ieri, gio¬ 
vedì 21 settembre, il totale 
degli Impegni e delle prenota¬ 
zioni relati%’e a ottanta fede¬ 
razioni. aveva già superato 
largamente le '7)0 mila copie 
per la diffusione straordina¬ 
ria de l'Unità di domenica 
prossima 24 settembre. Man¬ 
cano ancora gli impegni di 
trenta federazioni (ed alcu¬ 
ne assai importanti come Ge¬ 
nova. Firenze. Savona, Vene¬ 
zia, Padova, Udine, ecc.) che 
sicuramente faranno II massi¬ 
mo onore all’appello del par¬ 
tito perché il nostro giornale, 
con l’inserto speciale sul mal¬ 
governo di centrfMiestra, sia 
portato in ogni famiglia di la¬ 
voratori. La prossima sarà 
inoltre la prima domenica del 
festival nazionale de l’Unità 
ed il giornale e la stessa dif¬ 
fusione straordinaria sono de¬ 
dicati anclie a questo ecce¬ 
zionale avvenimento. 


Ed ecco gli impegni di altre 
federazioni; La Spezia lODOO 
copie; Salerno 3à00; Taranto 
4.0(X); Brindisi 2.000; Rovigo 
6.000 (mille in più dell’obiet- 
tivo); Grosseto 6 500. La fe¬ 
derazione di Napoli diffonde¬ 
rà ben ventimila copie, cioè 
quattromila in più dell’obiet- 
tivo. Le Puglie supereranno 
certamente il tetto delle 18 mi¬ 
la copie straordinarie, mentre 
la Campania rasenterà l’ecce¬ 
zionale punto di trentamila 
copie. 

Intanto, In ogni federazione 
e sezione si sto già lavorando 
per preparare una seconda dif¬ 
fusione straordinaria che avrà 
luogo domenica 15 ottobre. Il 
partito e la FGCI infine sa¬ 
ranno mobilitati per essere 
presenti con il nostro giornale 
davanti alle scuole nei giorni 
della riapertura e poi in con¬ 
tinuazione con un lavoro or¬ 
ganizzato e rafforzato riepet- 
to agli anni sconl. 


..I 
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PAG.3/commenti e attualitcì 


Lo scioglimento del MPL 

Il problema 
che resta 


Lo scioglimento del Movi¬ 
mento politico dei lavorato¬ 
ri (MPL) è la presa d’atto 
(a che servirebbero gli eu¬ 
femismi?) di una sconfitta. 
11 risultato conseguito il 7 
maggio dal tentativo di da¬ 
re una nuova collocazione e 
una nuova prospettiva a 
una parte, che si presume¬ 
va e si sperava consistente, 
di quell’elettorato cattolico 
che aveva trovato la propria 
rappresentanza nella sinistra 
sociale democristiana ò sta¬ 
to negativo: 120.000 voti, 
pari allo 0,4'^c del totale, 
hanno indieato — secondo 
il giudizio degli stessi pro¬ 
tagonisti — che « proposte 
di nuove formazioni politi¬ 
che che si alTianchino ai 
partiti storici della sinistra 
non hanno oggi una base 
di massa sufficiente per po¬ 
tersi sviluppare positiva- 
mente e restano oggettiva¬ 
mente relegate in una di¬ 
mensione minoritaria inade¬ 
guata alla durezza dello scon¬ 
tro politico ». Da tale con¬ 
statazione discende la scelta 
di confluire nell’area socia¬ 
lista, largamente intesa. La 
maggioranza (all’incirca il 
70''/o) ha annunciato che en¬ 
trerà nel PSI al prossimo 
congresso, una minoranza 
pare intenda collegarsi con 
il gruppo che ha deciso di 
proseguire in termini nuovi 
l’esperienza del PSIUP. Da 
alcuni centri emiliani si se¬ 
gnalano casi di adesione al 
PCI. 

Questo spostamento di 
area politica, pur se prepa¬ 
rato dal ruolo che i militan¬ 
ti del MPL hanno assolto 
nella sinistra italiana negli 
ultimi anni, e quindi in lar¬ 
ga misura scontato, non 
può essere considerato sol¬ 
tanto come un approdo lo¬ 
gico e coerente. Ha pure 
un peso (e se ne è accorto 
qualche conservatore) il fat¬ 
to che non sia il partito sto¬ 
rico del cattolicesimo italia¬ 
no il punto terminale del 
travaglio di una avanguar¬ 
dia politica cattolica come 
quella che si è formata e 
raccolta attorno a Livio La- 
bor. Se non altro perchè 
bisogna rifarsi addietro ne¬ 
gli anni per trovare una se¬ 
cessione in qualche modo 
analoga a quella consuma¬ 
tasi ora (è alla Sinistra cri¬ 
stiana che pensiamo, pur se 
non ci sfuggono le profonde 
differenze tra i due movi¬ 
menti e tra le vicende che 
attraversarono in situazioni 
storiche tanto diverse). 

Tuttavia, se i problemi 
aperti dalla nuova colloca¬ 
zione di Labor e dei suoi 
compagni non si esauriscono 
certo nelle loro vicende per¬ 
sonali e neppure nella « cac¬ 
cia ai voti orfani », più che 
sullo sbocco è sulla natura 
dell’esperienza teste conclu¬ 
sa che occorre riflettere. 
Anche perchè essa resta la 
premessa degli apporti che 
i militanti del MPL potran¬ 
no dare nei vari settori del 
movimento operaio in cui 
hanno deciso di collocarsi. 

L’originalità e la sugge¬ 
stione di questa vicenda 
stanno nel fatto che essa 
riassume, quasi emblemati¬ 
camente, alcuni dei dati 
fondamentali della parteci¬ 
pazione del movimento po¬ 
polare cattolico alla lotta 
sociale e politica di questi 
anni. II crogiuolo dell’espe¬ 
rienza sono state le AGLI 
e cioè Torganizzazionc che 
Pio XII, nella sua coerenza 
di conservatore, aveva co¬ 
stituito dopo il crollo del 
regime fascista come una 
polizza di assicurazione mo¬ 
derata contro i rischi che 
la corrente cristiana avreb¬ 
be potuto correre aderendo 
al sindacato unitario. E 
sulle AGLI quel papa e le 
gerarchie della Chiesa ave¬ 
vano fatto leva per la scis¬ 
sione del 1948. 

Por anni l’organizzazione 
cristiana dei lavoratori a- 
vrebbe poi assolto discipli¬ 
natamente la funzione su¬ 
balterna che le era stata 
assegnata, fornendo un do¬ 
cile strumento al moderati¬ 
smo cristiano, appunto co¬ 
me associazione collaterale, 
come serbatoio di consensi 
e di voti sicuri, come una 
sorta di < Bonomiana > del 
movimento operaio. Se per 
qualcosa si segnalò in que¬ 
gli anni, fu per eccesso di 
zelo: nel luglio 1960 le AGLI 
arrivarono a sostenere Tam- 
broni mentre Giulio Pasto¬ 
re e gli altri esponenti sin¬ 
dacalisti (c cioè proprio gli 
amici degli aclisti) si dimet¬ 
tevano dal governo. Ma già 
agli albori del breve papa¬ 
to giovanneo sì era av'viata 
attorno alla rivista non a 
caso intitolata Movimento 
operaio cristiano la forma¬ 
zione di quel nuovo gruppo 
dirigente (da Labor a Brcn- 

- na, da Gabaglio a Rosati) 
che concepiva le AGLI come 
sezione cristiana del movi¬ 
mento operaio in polemica 
con roricntamento e la 
pratica che ne avevano fat- 

- to una mera as.sociazionc di 
apostolato c di promozione 
religiosa nel mondo del la- 

, voro. 

Da quella intuizione, di¬ 
ventata concretamente ope¬ 
rante grazie aU’aggiorna- 
Mcnto conciliare e alle sol¬ 


lecitazioni provocate dalla 
stessa dinamica del capita¬ 
lismo italiano è maturata la 
svolta che ha fatto dello 
AGLI uno dei protagonisti 
dello scontro sociale e del¬ 
lo stesso processo di unità 
sindacale. Quando sarà fat¬ 
ta la storia di quel trava¬ 
glio decennale si valuterà 
la comples.sa funzione assol¬ 
ta da una leadership che si 
trovava a fare i conti con 
lo organiche insufiìcienze 
della cosiddetta dottrina so¬ 
ciale cristiana e. in pari 
tempo, con le contraddizio¬ 
ni derivanti dal suo stesso 
audace empirismo, oltre che 
dal peso inerziale della tra¬ 
dizione e di altri condizio¬ 
namenti moderati. Ida ciò 
che contava in quegli an¬ 
ni (e la parte più avvertita 
del movimento operaio ne 
ebbe consapevolezza) non 
erano tanto certe approssi¬ 
mazioni 0 certi discutibili 
surrogati verbali («strate¬ 
gia del cambiamento ». « a- 
zione sociale », « società del 
lavoro ») attraverso i quali 
pur sempre si affinavano le 
armi della critica al siste¬ 
ma capitalistico, quanto il 
fatto che contro questo si¬ 
stema le masse operaie cat¬ 
toliche attuavano « la criti¬ 
ca delle armi ». 

Per la prima volta ciò av¬ 
veniva non in concorrenza 
ma in collaborazione con le 
componenti di ispirazione 
marxista, non per promuo¬ 
vere correttivi di tipo rifor¬ 
mistico ma per contestare 
la logica stessa dello sfrut¬ 
tamento. Questo fu l’essen¬ 
ziale, anche se resta da chia¬ 
rire come e attraverso qua¬ 
li proce.ssi politico-culturali 
nelle AGLI si siano intrec¬ 
ciate le polemiche di taglio 
moralistico contro « il pec¬ 
cato sociale », le antistori¬ 
che nostalgie per il mondo 
precapitalistico e l’uso di 
strumenti di analisi mutuati 
o fortemente influenzati 
dal marxismo. 

Varcata la soglia di una 
esperienza di lotta per l’e- 
mancipazionc sociale si trat¬ 
tava di superare la soglia 
della emancipazione politi¬ 
ca. Dichiarata nel 1969 la 
fine del collateralismo, ovve¬ 
rosia della soggezione del¬ 
le AGLI alla DC, furono po¬ 
ste le premesse per una 
nuova collocazione della 
massa dell’elettorato aclista 
(l’avanguardia, per la DC 
non aveva votato neppure 
nel 1968). Personalmente, 
abbiamo avuto l’impressione 
che solo ncH’ultimo anno il 
gruppo dirigente delle A- 
CLI si sia orientato netta¬ 
mente verso il MPL fonda¬ 
to da Labor sin dal luglio 
1970. Due mesi dopo la na¬ 
scita della formazione poli¬ 
tica che ora si è sciolta, 
Emilio Gabaglio a quella 
che sarebbe stata l’ultima 
Vallombrosa (il convegno 
della « scelta socialista », 
poi parzialmente ritrattata 
sotto l’offensiva del mode¬ 
ratismo vaticano) ci parve 
ancora indeciso suH’alterna- 
tiva cui era esposto il cor¬ 
po elettorale aclista, tra le 
suggestioni del movimento 
di Labor c una diaspora tra 
i partiti della sinistra italia¬ 
na. Probabilmente, a deter¬ 
minare questa incertezza (se 
essa vi fu) aveva contribui¬ 
to la di.scu.ssa esperienza 
dcl1’.4CP0L in cui erano 
confluiti, tra il 1969 e il 
1970. ma senza lasciare le 
rispettive organizzazioni, e- 
sponenli della sinistra de¬ 
mocristiana c della sinistra 
socialista nonché la sinistra 
della GISL; forse con una 
sorta di implicita intesa, 
che però non si sarebbe 
tradotta in atto, sulla neces¬ 
sità di fondare un nuovo 
movimento politico autono¬ 
mo che facesse perno, sul 
piano sociale, sul sindacali¬ 
smo cattolico di sinistra e 
sulle AGLI e, sul piano po¬ 
litico. sulle componenti più 
avanzate dei maggiori par¬ 
titi di ccntro-sini.slra. Ma. 
a determinare un diverso o- 
ricntamento della sinistra 
socialista, interveniva la rot¬ 
tura deiriinifìcazione con la 
.socialdemocrazia, o almeno 
quc.sta fu la giustificazione 
per il distacco da una ipo¬ 
tesi politica che prcsum.cva 
di poter comporre insieme, 
a tavolino, matrici .storiche, 
politiche c culturali sostan¬ 
zialmente diverse. 

Rosta invece fondato il 
dubbio .se il cruppo di Do¬ 
nai Gattin abbia sul serio 
mai pensato di rompere con 
la DC. Comunque non rup¬ 
pe e, nonostante la polemi¬ 
ca che si aperse con Labor, 
lo scudo crociato non ha pa¬ 
gato il preventivato prezzo 
a sinistra. La crisi del MPL 
trac appunto origine dal 
non essere questo movimen¬ 
to riuscito a offrire lo sboc¬ 
co politico che la nuova c- 
sperienza sociale c sindaca¬ 
le del movimento operaio 
cri.stiano postulava. 

Di questo, ov\’iamentc, 
non si discute soltanto nel 
MPL, ma anche nel nostro 
partito, perche è uno dei 
nodi non sciolti del movi¬ 
mento operaio italiano. 

Aniello Coppola 


La questione palestinese: origini di un dranuna del mondo contemporaneo 

UAnO DI NASCITA DEI FEDAYIN 

La resistenza entra in scena nel gennaio 1965 - E' lo sbocco di un processo che è passato attraverso le tragedie di un popolo: le guerre di conquista 
israeliane, le aggressioni delle potenze imperialiste, la affermazione di uno stato che appare come una colonia e un avamposto dello straniero 


La seconda guerra mondia¬ 
le impose un intervallo for¬ 
zato agli scontri e ai conflitti 
in Palestina (anche se nuclei 
delle due organizzazioni ebrai¬ 
che Irgun Ztoei Leuini e Stem 
non mancarono di condurre 
sporadiche azioni contro gli 
inglesi, mentre l’Agenzia 
ebraica reclutava una « bri¬ 
gata ebraica » che avrebbe 
partecipato alle operazioni di 
guerra nelle file alleate); ma 
al tempo stesso il dilagare del¬ 
le armate hitleriane in tutta 
l’Europa e la mostruosa pra¬ 
tica hitleriana del genocidio 
davano un nuovo vigoroso im¬ 
pulso alla immigrazione ebrai¬ 
ca, nonostante i « limiti » im¬ 
posti col Libro bianco del 1939. 
Il conflitto con Londra era 
inevitabile: esso esplodeva in¬ 
fatti in tutta ia sua violenza, 
ad opera deir/rgii» e della 
Stem, nel 1944-45, quando si 
delineava ormai la disfatta 
nazista. 

Dopo la fine del conflitto, 
si combatte in Palestina una 
lotta senza esclusione di col¬ 
pi: le due organizzazioni ter¬ 


roristiche ebraiche colpiscono 
indifferentemente inglesi ed 
arabi; l'« esercito» dell’Agen¬ 
zia ebraica, VHaganà, deplo¬ 
ra ufficialmente il terrorismo, 
ma di fatto lo tollera c spesso 
lo aiuta direttamente; i guer¬ 
riglieri deir« esercito di libe¬ 
razione » arabo diretti dai- 
l’iracheno Pawzi el Khauky 
nettamente inferiori per uo¬ 
mini ed armamento, cercano 
di contrastare le milizie sio- 
niste, evitando lo scontro con 
gli inglesi. La situazione appa¬ 
re ben presto senza vie di 
uscita. 

Il 14 febbraio 1947, il mi¬ 
nistro degli esteri Bevln 
prcannuncia il ritiro della 
Gran Bretagna dalla Palesti¬ 
na, rimettendone le sorti nel¬ 
le mani deU’ONU; il 29 no¬ 
vembre dello stesso anno, do¬ 
po un serrato dibattito diplo¬ 
matico, le Nazioni Unite vo¬ 
tano a maggioranza un piano 
di spartizione che assegna il 
56 per cento del territorio pa¬ 
lestinese allo Stato ebraico e il 
42 per cento allo Stato arabo, 
mentre sul restante 2 per cen¬ 


to. è prevista la creazione del¬ 
la « zona Internazionale » di 
Gerusalemme, in quanto se¬ 
de del luoghi santi di tre re¬ 
ligioni. Il ritiro definitivo de¬ 
gli inglesi, con la costituzione 
dei due Stati, è fissato per 
il 15 maggio 1948. 

Contestato sia dagli arabi 
die dagli ebrei, il piano di 
spartizione determina un rapi¬ 
do peggioramento della crisi. 
Gli oltranzisti dell’/rpun e del¬ 
la Stem lanciano una campa¬ 
gna militare volta ad occupa¬ 
re la maggior quantità di ter¬ 
ritorio possibile e a indurre la 
popolazione araba all’esodo 
dalla Palestina. Due esempi 
drammatici ed illuminanti di 
questa politica sono rappre¬ 
sentati dalla conquista ebrai¬ 
ca di Giaffa (assegnata dal- 
rONU allo Stato arabo) e la 
strage di Deir Yassin, nella 
« zona internazionale » dove la 
notte del 9 aprile 1948 una 
banda dell’/rpun fece irruzio- 

Ì ie massacrando a sangue 
reddo 254'arabi, in maggio- 
anza donne, vecchi e bam- 
lini (responsabile diretto del- 


r« operazione » fu Menachem 
Begln, poi ministro di Tel 
Aviv, che rivendica tuttora la 
« validità politica » di quel ge¬ 
sto criminale). 

Il 14 maggio 1948, poche ore 
prima che partisse l’ultimo 
soldato inglese, i dirigenti sio¬ 
nisti proclamavano unilateral¬ 
mente la costituzione del¬ 
io Stato d’Israele; il giorno do¬ 
po le truppe di alcuni Paesi 
arabi (Egitto, Giordania, Si¬ 
ria, Irak. Libano, Arabia Sau¬ 
dita) entravano nel territorio 
pale-stinese. Cominciava cosi 
quella che è conosciuta come 
la « prima guerra arabo-pa¬ 
lestinese », sulla quale tutta¬ 
via occorre dire alcune verità 
poco note. 

In primo luogo, la guerra 
scaturì dalla reazione araba 
ad un atto unilaterale dei sio¬ 
nisti, che calpestava i diritti 
del popolo palestinese e le 
stesse risoluzioni dell’ONU. In 
secondo luogo, non seconda¬ 
rio, fu il ruolo svolto da Lon¬ 
dra, la cui influenza era de¬ 
terminante su molti dei regi¬ 
mi arabi (Irak, Egitto, Gior- 



Guerriglieri di « Al Fatah » durante un'esercitazione 


MOSTRA NELLA SALA D’ARMI DI PALAZZO VECCHIO 


IL RESTAURO IN UNGHERIA 

Una difficile opera di recupero e di salvaguardia realizzafa affraverso una politica che ha saputo affron¬ 
tare organicamente ì problemi della tutela dei monumenti, delia toro valorizzazione e del loro uso 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, settembre 

L’Ungheria celebra questo 
anno il centenario della tu¬ 
tela istituzionale dei suoi mo¬ 
numenti. In questa occasio¬ 
ne è .stata allestita, nella Sa¬ 
la d’Armi di Palazzo Vecchio, 
su invito del Comune (as¬ 
sessorato alla Cultura), una 
mostra (che si chiuderà l’S 
ottobre), la quale documenta, 
appunto l’oi^ra di tutela e 
di valorizzazione del patri¬ 
monio monumentale unghe¬ 
rese. EIssa si compone di due 
settori: quello fotografico e 
quello librario con una espo¬ 
sizione dei testi sulle con-ser- 
vazioni delle opere architet¬ 
toniche. 

Quello che, naturalmente, 
colpisce di più l’attenzione 
dei visitatori è il settore fo 
tografico che offre — attra¬ 
verso l’opera di uno dei più 
qualificati artisti. Lajos Do- 
bos — un suggestivo quadro 
deirarchitettura ungherese at¬ 
traverso i secoli. 

Chiese e fortezze romani¬ 
che. castelli e città medieva¬ 
li di stile gotico, edifici rina¬ 
scimentali. minareti e fortez¬ 
ze lasciate dalla dominazio¬ 
ne turca, palazzi e quartieri 
barocchi, monumenti dell’ar¬ 
te popolare (case coloniche, 
botteghe, mulini, cantine e 
csarde) e testimonianze del¬ 
l’eclettismo ungherese, che 
tanto peso ha nel paesaggio 
urbano di Budapest, sono sta¬ 
ti recuperati, restaurati ed 
in molti casi sottratti alla to¬ 
tale distruzione. Questo pa¬ 
trimonio ha subito, infatti, 
nei secoli notevoli danni: dal¬ 
le ondate migratorie del IV 
secolo, al saccheggio dei tar¬ 
tari, dall’occupazione turca di 
un secolo e mezzo (dai pri¬ 
mi del ’500 alla seconda me¬ 
tà del ’600), fino alle tremen¬ 
de devastazioni della seconda 
guerra mondiale. 

Si è trattato, dunque, e si 


tratta di un’opera di recupe¬ 
ro e salvaguardia difficile ed 
impegnativa, i cui positivi ri- 
.sultati sono in parte docu¬ 
mentati da questa interessan¬ 
te mostra, unica in Italia (la 
prossima tappa sarà proba¬ 
bilmente Vienna). 

Impossibile, ovviamente, de- 
•scrivere in questa occasione 
tutti i « pezzi » che compon¬ 
gono l’esposizione. Si può so¬ 
lo segnalare il fatto che le 
immagini fotografiche ripro¬ 
ducono (e le pubblicazioni ne 
illustrano i criteri metodolo¬ 
gici seguiti) quasi tutte le 
più interessanti opere di re¬ 
stauro compiute, particolar 
mente negli ultimi 25 anni. 
Ci riferiamo al complesso del¬ 
la Fortezza medievale e del¬ 
l’ex palazzo reale di Buda, 
costniito a partire dalla fine 
del XIII secolo e poi rico¬ 
struito nel XVIII e XIX se¬ 
colo in stile barocco ed eclet 
tico, oggi adibito a museo, 
biblioteca, pinacoteca (l’opera 
c(Hidotta, sin dall’immediato 
dopoguerra con l’apporto di 
studenti e studiosi volontari, 
ha richiesto 15 anni di lavori 
di scavo per recuperare la for¬ 
tezza: ora. tutto il comples¬ 
so è restaurato e domina, in 
un’armoniosa coesistenza di 
stili, la città); potremmo ci¬ 
tare la fortezza a quattro tor¬ 
ri di Diosgyor, della seconda 
metà del ’3(K). la chiesa pae¬ 
sana de] XIII secolo di Vo- 
rosberèny, quella romanica, ri¬ 
costruita durante il periodo 
barocco, di Fclsoors (restau¬ 
rata conservando queste ag¬ 
giunte), i palazzi di provin 
eia (tra cui quello di Bozsok. 
ora casa di villeggiatura), le 
case medievali del castello di 
Buda, le abitazioni ed i vil¬ 
laggi rurali, che caratterizza¬ 
no l’architettura popolare un¬ 
gherese ed il paesaggio. 

La mostra è interessante an¬ 
che per conoscere, oltre ai cri¬ 
teri ed ai metodi del restau¬ 
ro, la politica che viene por¬ 


tata avanti per ia tutela del 
patrimonio artistico. Aspiettì, 
questi, che sono stati tratta¬ 
ti nel corso di una cor.f<T 
renza tenuta presso la Gal’o 
ria degli Uffizi, alla presen¬ 
za di architetti, storici del¬ 
l’arte. tecnici dei restauro 
studenti. daH’architeilo Pe 
rene Merényi. direttore gene¬ 
rale della soprintendenza na¬ 
zionale dei monumenti d’Un 
gheria e docente di storia del 
l'architettura moderna al Po 
iitecnico di Budapest. 

Innanzitutto si deve rileva¬ 
re che dal 1949. la tutela del 
monumenti è passata, dai mi¬ 
nistero della pubblica istru 
zione a quello deU’edilizia. 
dell’urbanistica e dell’ar 
chitettura (mentre i musei 
sono rima.sti sotto ia P.I.). La 
Soprintendenza nazionale, ol¬ 
tre ad a.ssicurare una dire 
zione specializzata nel cam¬ 
po deirèdilizia. svolge un’azio¬ 
ne coordinata di ricerca scien¬ 
tifica, di progettazione e di 
esecuzione architettonica su 
tutto il territorio (tranne a 
Budapest, di competenza di 
quella soprintendenza), prov¬ 
vedendo anche al personale 
ed al materiale necessario. 

Ciò consente di affrontare 
con una vLsione d’insieme i 
problemi della tutela dei sin¬ 
goli monumenti, della loro 
valorizzazione, del loro uso. 

La sorte degli edifici mo¬ 
numentali viene perciò deci¬ 
sa, nella maggioranza dei ca¬ 
st nel momento della piani¬ 
ficazione urbanistica, nel cor¬ 
so della elaborazione dei pia¬ 
ni regolatori. Dei 72 agglome¬ 
rati urbani dei quali, negli 
anni '50. è stato effettuato lo 
esame del valore urbani¬ 
stico e monumentale, i cen¬ 
tri storici di 13 città, ricchi 
di opere e complessi artistici, 
sono stati dichiarati « zone 
monumentali ». il che com¬ 
porta la loro ricostruzione 
parziale o completa ed il loro 
vincolo. Da notare che il pa¬ 
trimonio monumentale 6 sta¬ 


to suddiviso in nove cate¬ 
gorie: case d’abitazione (che 
rappresentano il 28.68®'o), chie¬ 
se (25.45*1:), costruzioni popo¬ 
lari di valore etnico 17,58*'r). 
ponti, statue e pietre tomba¬ 
li (9,44%); palazzi di provin¬ 
cia e urbani (7.04*'ii), edifici 
pubblici (6.47'rr ), rovine 
12 90’’;:). fortezze e ca.stelli 
(2.13). edifici e monumenti 
del movimento operaio (031 
per cento): complessivamente 
sono sottoposti a tutela cir¬ 
ca 9 mila complessi. 

L'interveito anche sui sin¬ 
goli monumenti è molto spes- 
.so di carattere interdiscipli¬ 
nare. da parte di un'équipe 
di esperti (l’architetto, il geo¬ 
logo. Io storico dell’arte, lo 
archeologo, ecc.). I criteri di 
restauro, che si ispirano alla 
Carta di Venezia del ’64. ten¬ 
dono a presentare in modo 
autentico il passato, in ogni 
suo particolare, non falsifican¬ 
do e non abbellendo niente 
di quanto è andato distrutto. 
Un altro a.'petto. molto deli¬ 
cato. sul quale è tuttora apter- 
to il dibattito fra gli studio 
si. è quello della convivenza 
dì antico e moderno. Fermo 
il principio della successione 
e della coesistenza di ogni 
epoca storica, inserimenti di 
edifici moderni in tessuti an¬ 
tichi sono stati realizzati nel¬ 
l’abitato del Catello di Buda 
ed in altri centri storici (So- 
pron, Gyor. Pècs. Eger. ecc.) 
secondo il criterio della di¬ 
stinzione dell’edificio e delle 
sue funzioni, e deH’armcMiia 
con l’ambiente ed il tessuto 
circostante. ’Tutto ciò sotto- 
linea l’attenzione e l'impegno 
(cosa che non si può dire 
del modo con cui Io Stato 
opera nel nostro paese) in 
Ungheria per la salvaguardia, 
la tutela, la difesa e la valo¬ 
rizzazione del patrimonio ar¬ 
tistico, monumentale, urbani¬ 
stico e paesaggistico. 

Marcello Lazzerini 


danla) 1 cui ufficiali e consi¬ 
glieri militari inquadravano e 
comandavano eserciti arabi 
(tentando dunque ancora una 
volta di alimentare i conflitti 
per mantenere lo zampino in 
Palestina). In terzo luogo gli 
ebrei non furono mal minac¬ 
ciati di essere « schiacciati »: 
le forze furono sostanzialmen¬ 
te pari per quasi tutta la du¬ 
rata della guerra, con un cer¬ 
to vantaggio numerico per 
Israele verso la fine (60 mi¬ 
la combattenti, contro 40 mi¬ 
la soldati arabi); e questo 
senza contare la già netta su¬ 
periorità strategica e tecno¬ 
logica degli ebrei. Infine, le 
ostilità si svolsero esclusiva- 
mente std territorio che l’ONU 
aveva assegnato allo Stato 
arabo e che gli ebrei aveva¬ 
no occupato prima del 15 mag¬ 
gio. 

Guardando alla sostanza 
delle cose e ai risultati del 
conflitto, si può dunque dire 
che la guerra del 1948-49 fu la 
prima guerra « di conquista » 
degli israeliani, che al ter¬ 
mine delle operazioni (11 mar¬ 
zo 1949) occupavano grosso 
modo reo per cento del terri¬ 
torio palestinese (circa un ter¬ 
zo in più di quello assegnato 
loro daU’ONU). Anche qui ci 
sono due espisodi eloquenti: 
l’assassinio il 17 settembre 
1948 per mano ebraica del con¬ 
te Polke Bernadotte, mediato¬ 
re deirONU e « colpevole » di 
voler mettere un alt all’espan¬ 
sione dello Stato ebraico; e la 
occupazione a sorpresa del vil¬ 
laggio arabo di Umm Rash- 
rash sul Golfo di Akaba il 
10 marzo 1949, tredici giorni 
dopo l’entrata in vigore del- 
l’armistizio che non prevede¬ 
va in quella zona alcun ac¬ 
cesso israeliano al mare (pro¬ 
prio là verrà costruito il porto 
di Eilath, il cui « sblocco » 
fornirà il pretesto per le guer¬ 
re di aggressione del 1956 e 
del 1967). 

Israele dunque esiste, una 
nuova realtà statale si è co¬ 
stituita nel Medio Oriente. 
Avrebbe potuto essere uno 
Stato mediterraneo - asiatico, 
multinazionale, culturalmente 
e economicamente inserito nel 
mondo che lo circonda. Ma 
gli eventi che abbiamo ricor¬ 
dato ne hanno fatto invece 
quel «baluardo dell’Europa» 
che Herzl profetizzava; esso 
appare concretamente agli 
arabi — per dirla con Maxi¬ 
me Rodinson — come « una 
colonia straniera, sostenuta 
dalle potenze bianche insedia¬ 
tasi su una parte del loro ter¬ 
ritorio, cacciandone la mag¬ 
gior parte degli abitanti 
arabi ». 

Lo Stato ebraico si costitui¬ 
sce cosi come uno Stato esclu¬ 
sivista, a base razziale e con¬ 
fessionale; oltre 500 mila so¬ 
no i profughi, mentre circa 
200 mila arabi restano nei con¬ 
fini di Israele, dove sono tutto¬ 
ra soggetti ad un regime di 
tipo militare (vedi Sabri Ge- 
ries: «Gli arabi in Israele», 
Einaudi 1971). L’ONU invita 
i dirigenti di Tel Aviv a con¬ 
sentire il ritorno dei profughi 
o a indennizzare quelli che 
non vogliono rientrare; ma 
Israele rifiuta recisamente. Il 
suo capo. Ben Gurion dichia¬ 
ra: «Dobbiamo fare di tutto 
chè non tornino mai ». E men¬ 
tre gli arabi vengono espulsi, 
la « legge del ritorno » ricono¬ 
sce automaticamente la citta¬ 
dinanza di Israele ad ogni 
ebreo, di qualsiasi parte del 
mondo, che metta piede nei 
suoi confini. 

Tutto ciò comporta l’aper¬ 
to sostegno di Israele da par¬ 
te del cosiddetto « mondo li¬ 
bero », Inghilterra e Stati Uni 
ti in testa, tanto più quanto 
più si andrà espandendo e raf¬ 
forzando il moto di liberazio¬ 
ne nazionale arabo, che met¬ 
te in discussione gli interes¬ 
si colonialistici, strategici e 
petroliferi dell’Occidente. Si 
tratta del resto di un lega¬ 
me vitale per Israele, le cui 
risorse economiche, nel primo 
decennio soprattutto, sono in¬ 
sufficienti a far fronte alle ne¬ 
cessità di una popolazione in 
rapido aumento e rendono in¬ 
dispensabile « una corrente 
ininterrotta di denaro e di ap 
poggio politico da parte degli 
ebrei degli Stati Uniti», co¬ 
me scriveva fin dal 1948 lo 
esperto americano Van AI 
styne. 

La politica espansionistica 
di Israele conoscerà una pa 
rentesi di 14 mesi, dal dicem 
bre 1953 al febbraio 1955. con 
il governo di Sharett. che ten 
terà di varare una linea più 
flessibile e di avviare discreti 
contatti con gli arabi, e so¬ 
prattutto con Nasser. Ma gli 
oltranzisti di Tel Aviv con 
danneranno il suo tentativo 
al fallimento; ed è sintoma 
tico che l’ascesa e la caduta 
di Sharett siano marcate da 
due dure rappresaglie contro 
i vicini arabi; l’attacco al vii 
laggio di Kibya, in Giorda 
nia, con 53 civili uccisi (15 
ottobre 1953) e il raid contro 
il comando egiziano a Gh/a 
con 38 morti e 31 feriti (2J 
febbraio 1955). 

Agli occhi degli arabi il col 
po di Gaza segna il ritorno 
definitivo di Israele alla po 
litica oltranzista cd esparusio 
nistica: Nasser chiede arm* 
ai Paesi socialisti, costituisce, 
neirambìto delle forze arma 
te egiziane, i primi gruppi d; 
fedayin, destinati ad operare 
dal territorio di Gaza. Ormai 
il mi^ccanismo si è messo in 
moto, e si rivelerà inarresta 
bile. 

Il 29 ottobre 1956 è la guer¬ 
ra; dopo un accordo segre 
to con Londra e Parigi, du¬ 
ramente colpite dalla naziona¬ 
lizzazione del C^ale di Suez 
le truppe israeliane invadono 
il Sinai; il 5 novembre pa¬ 
racadutisti inglesi c francesi 
vengono lanciati a Porto Said 
e Suez, in precedenza bom¬ 
bardate; le vittime egiziane 
sono migliaia. Ma la spedizio¬ 
ne si risolve in un disastro: 


11 monito deirURSS, la scon¬ 
fessione degli USA, la condan¬ 
na dell’ONU costringono gli 
invasori a ritirarsi. Israele ha 
ottenuto due risultati: lo sbloc¬ 
co del porto di Eilath (con la 
occupazione di Sharm el 
Sheik sullo stretto di Tiran, 
da parte dei «caschi blu») 
e l’approfondimento del sol¬ 
co ormai forse irreparabi¬ 
le, che divide lo Stato ebraico 
dal suol vicini arabi. 

E’ dopo il 1956 che comin¬ 
cia a dclinearsi concretamen¬ 
te in campo arabo, la presen¬ 
za politica della « entità pa¬ 
lestinese ». Fino allora i pro¬ 
fughi dalla Palestina (oltre un 
milione e mezzo ormai) era¬ 
no vissuti in condizioni di fru¬ 
strazione e di miseria ne¬ 
gl sterminati campi di rac¬ 
colta di Giordania, di Siria, 
del Libano, aspettanto che fos¬ 
sero gli eserciti degli « Stati 
fratelli » a liberare la loro pa¬ 
tria, parte integrante della 
« nazione araba ». Ma adesso, 
anche se ancora in maniera 
non palese, comincia a ser¬ 
peggiare uno spirito nuovo, 
che si ricollega alle lotte de¬ 
gli anni trenta. 

In questo clima, il vertice 
arabo del gennaio 1964, al 
Cairo, sotto la spinta dei re¬ 
gimi rivoluzionari (Egitto, Si¬ 
ria, Irak) decide di dare nuo¬ 
ve forme di organizzazione 
alla « entità palestinese ». Nel 
maggio 1964, si riimisce il pri¬ 
mo « congresso nazionale pale¬ 
stinese » che dà vita alla Or¬ 


ganizzazione per la Liberasio- 
ne della Palestina (OLP), la 
cui presidenza viene affidata 
ad Ahmed Shukelri, già se¬ 
gretario della Lega araba. 8i 
decide anche la formazione 
di una Armata di Liberazio¬ 
ne Palestinese, i cui ufficiali 
saranno formati nelle accade¬ 
mie arabe e che sarà aggre¬ 
gata agli eserciti egiziano, si¬ 
riano, iracheno. Il gruppo diri¬ 
gente deU’OLP è però costi¬ 
tuito da elementi del naziona¬ 
lismo arabo tradizionale, di 
quella media e piccola bor¬ 
ghesia palestinese che era riu¬ 
scita — a differenza della 
massa del profughi — a inse¬ 
rirsi nelle strutture socio-eco¬ 
nomiche dei vari paesi ara¬ 
bi, con una visione spesso al¬ 
trettanto sciovinista, anche se 
in senso opposto di quella dei 
dirigenti israeliani. 

Ma nei campi del profughi 
sta maturando lentamente, co¬ 
me abbiamo detto, una realtà 
più avanzata. Il 1. gennaio 
1965 un attacco di guerriglieri 
in territorio israeliano provo¬ 
ca 12 morti: è la prima azio¬ 
ne, l’atto « pubblico » di na¬ 
scita, del movimento di libe¬ 
razione Al Fatah e del suo 
braccio militare Al Assifa. La 
Resistenza palestinese, quella 
autentica, è. entrata in sce¬ 
na, anche se il mondo an¬ 
cora non ne può prevedere 
gli sviluppi. 

Giancarlo Lannutti 

(2 - continua) 


NELL’ANNO INTERNAZIONALE DEL LIBRO 
PROMOSSO DALL’UNESCO 

LE LIBRERIE 

RMAINDBIS 

COMPIONO DIECI ANNI 

1962-1972 

AL SERVIZIO DEL LETTORE ITALIANO 

RINGRAZIANO 

U MERAVIGLIOSA CLIENTELA CHE IN DIECI ANNI DI AF¬ 
FEZIONATA ED ASSIDUA FREQUENZA HA INTESO AP¬ 
PREZZARE E VOLUTO CONSOLIDARE IL SETTORE ITALIA¬ 
NO DEI REMAINDERS INTERNAZIONALI 

ANNUNCIANO 

L’ARRIVO E L’ESPOSIZIONE DI IMPORTANTI E QUALIFI¬ 
CANTI NOVITÀ’: BRAMANTE (LIBRI D’ARTE), RIZZOLI NAR¬ 
RATIVA E BIOGRAFIE), ELECTA (MONOGRAFIE D’ARTE), 
MONDADORI (NARRATIVA, SAGGISTICA, ECONOMICI E LI¬ 
BRI PER RAGAZZI), ALFIERI & LACROIX (LIBRI D’ARTE), 
AMZ (NARRATIVA PER RAGAZZI). LONGANESI (GIALLI ECO¬ 
NOMICI). GARZANTI (ECONOMICI). CESCHINA (NARRATIVA 
E SAGGISTICA), BOMPIANI (SAGGI E NARRATIVA), VAL¬ 
LECCHI (SAGGISTICA, NARRATIVA E VARIA) 

UN MIGLIAIO DI NUOVI TITOLI 

IN VENDITA UNITAMENTE AL VASTISSIMO ASSORTIMEN¬ 
TO DEL CATALOGO REMAINDERS CON LO 

SCONTO REMAINDERS DEL 50 % 

INFORMANO 

CHE SABATO 

SanEHEtlK 

PER 15 GIORNI 

INIZIA L’ANNUALE E ORMAI TRADIZIONALE VENDITA 
SPECIALE DELLE RIMANENZE DELLE LIBRERIE CHE. CO¬ 
ME E’ CONSUETUDINE E CALOROSAMENTE RICHIESTO 
DAL MILIONE DI NOSTRI CLIENTI, VENGONO OFFERTE 
CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO DEL 75% 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI OPERE IRREPERIBILI DA ANNI 
ANCHE PRESSO I REMAINDERS PER LA VOSTRA BIBLIO¬ 
TECA: D'ARTE, DI STORIA. SOCIOLOGIA, FILOSOFIA, POLI¬ 
TICA. NARRATIVA, SAGGISTICA. RELIGIONE, SCIENZA, 
VIAGGI, PEDAGOGIA. POESIA, TEATRO. MUSICA, PSICO¬ 
LOGIA, ECONOMIA. GEOGRAFIA, ECC. 

AFFRETTATEVI ! ! LIBRERIE 



MILANO LIBRERIA UNIONE Galleria Unione, 3 MILANO LI¬ 
BRERIA INTERNAZIONALE ACCADEMIA Galleria Vittorio 
Emanuele II. 17 MILANO LIBRERIA MANZONI Via Manzoni, 
38 MILANO LIBRERIA DEGLI EDITORI Via Paolo Sarpi, 35 
ROMA LIBRERIA S. SILVESTRO Piazza San Silvestro. 27/28 
ROMA LIBRERIA VIMINALE Piazza Viminale 12/13 BRESCIA 
LIBRERIA BALESTRO Corso Palesfro, 19 BERGAMO LIBRE¬ 
RIA CONTI Via XX Settembre, 21 VERONA LIBRERIA GHE- 
DUZZI Corso S. Anastasia. 7 VENEZIA LIBRERIA SERENIS- 
SA Mercerie S. Zulian BOLOGNA LIBRERIA ACCURSIO Gal¬ 
leria Accursio (sottopassaggio Rizzoli) PISA LIBRERIA ITA¬ 
LIA Corso Italia, 168 BARI LIBRERIA INCONTRI Vìa Piccin- 
ni. 125 TARANTO LIBRERIA MAGNA GRECIA Via Giovi- 
nazzi. 52 VOGHERA LIBRERIA EMILIA Via Bidone, 12 LUINO 
"LIBRERIA LUINESE Via XV Agosto. 42 TORINO LIBRERIA 
GIOLITTI Via Giolitti 3^c BRINDISI LIBRERIA AL CORSO 
Corso Garibaldi. 80 PAVIA LIBRERIA DEL CORSO Corso 
Cavour. 51__ 


ROMA 

LIBRERIA S. SILVESTRO 
PIAZZA SAN SILVESTRO, 27/28 
LIBRERIA VIMINALE - PIAZZA VIMINALE 12/13 

SELF SERVICE — ENTRATA LIB ERAI 
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PAG. 4/economia e lavoro 

La decisione presa dal convegno di Torino 


r Unità / venerdì 22 settembre 1972 


Aperto il convegno della Lega nazionale cooperative 


Sciopero di quattro ore te imprese autog^tite per il rilancio 


nelle aziende Montedison 

L’azione di lotta dovrà effettuarsi nella prima decade di ottobre e investi¬ 
rà tutto il gruppo - Relazione di Giovannini - Numerosi gli interventi operai 


degli investimenti e per le riforme 

La relazione di Alvaro Bonistalli - Una crescita alimentata dalle lotte sociali di questi anni - E' necessario ri¬ 
muovere gli ostacoli allo sviluppo associativo fra artigiani, contadini, dettaglianti, piccoli imprenditori attra¬ 
verso un nuovo inquadramento legislativo e del finanziamento - Invito alla unificazione delle forze 


Lo ho detto Cefis a Palazzo Madama 

Sono strumentali 
i licenziamenti 
alla Montedison 

Il governo accusato di incapacità dal presidente 
del complesso chimico - Nessun accordo effettivo 
con l'ENI - In Sardegna il denaro pubblico rega¬ 
lato ai privati ha superato ì costi delle rispettive 
imprese - Non risolto il problema occupazionale 


Il presidente della Monte- 
dìson, Cefis. ascoltato ieri 
dalla commissione Industria 
del Senato, che lo aveva 
convocato, ha solo in parte 
scoperto le sue carte. Cefis 
ha accusato il governo ab¬ 
bastanza esplicitamente. Il 
governo, per Cefis. è respon¬ 
sabile del fatto che scelte 
programmatiche sul piano 
chimico non siano state de¬ 
finite. per cui il complesso 
monopolistico non saprebbe 
che fare. Cosi — ha affer¬ 
mato — non possiamo con¬ 
tinuare, diversamente ci 
mangeremo il capitale per 
rendere effettivi gli obblighi 
che la legge ci impone. 

Un filo conduttore dal 
chiaro carattere di pressio¬ 
ne sul potere politico ha in¬ 
formato la relazione iniziale 
del presidente della Monte¬ 
dison e le risposte ai que¬ 
siti. talora pungenti, dei se¬ 
natori. Cefis. ad esempio, 
ha fatto allusione alle pre¬ 
ferenze che dal CIPE sono 
state date alla SIR (Rovel¬ 
li), ma, trincerandosi dietro 

10 schermo della correttezza, 
ha rifiutato di approfondire 

11 discorso. 

Nel concreto, Cefis ha 
condizionato gli impegni del¬ 
la Montedison alle scelte con¬ 
testuali del governo su tre 
punti: 1) il ruolo della so¬ 
cietà, che vuole sapere — 
ha affermato — se deve es¬ 
sere prevalentemente un 
complesso chimico o un con¬ 
glomerato di diversi settori, 
e se — si noti — deve ave¬ 
re un ruolo dirigente oppu¬ 
re deve operare in regime 
di concorrenza (Cefis è per 
quest'ultima ipotesi); 2) l’or¬ 
dinamento della società: Ce¬ 
fis non ha risposto a do¬ 
mande dei senatori comuni¬ 
sti (senio intervenuti nella 
discussione Colajanni. Berto¬ 
ne. Piva. Filippa e Fusi che 
gli hanno chiesto cosa pen¬ 
sasse dell’ipotesi che lo Sta¬ 
to intervenga direttamente 
nella Montedison per un ap¬ 
porto di capitali di rischio, 
cioè praticamente ingloban¬ 
do il complesso nelle Parte¬ 
cipazioni statali); 3) i punti 
di crisi: la Montedison non 
va in malora solo per que¬ 
sto — ha detto Cefis —; eli¬ 
minati i punti dì crisi, non 
sarebbero risolti tutti i pro¬ 
blemi del complesso. 

Cefis ha detto che è la pro¬ 
grammazione che deve de¬ 
cidere quale tipo di chimica 
debba andare avanti. La 
Montedison è disposta a col¬ 
laborare: se dobbiamo oc¬ 
cuparci solo della chimica 
— ha affermato — siamo di¬ 


sposti a cedere anche azien¬ 
de « collegate » che vanno 
bene: diversamente siamo 
disposti a occuparci di altro. 
In questo quadro, il pre.si- 
dente della Montedison ha 
smentito le notizie di stampa 
sull'accordo già dato per 
fatto con i'ENI, negando che 
tutto sìa andato in porto. Ha 
però detto che le trattative 
sul < coordinamento > fra i 
due colossi sono « abbastan¬ 
za avanti > e ha aggiunto - 
che nel settore petrolifero 
predomina TENI. « ma. via 
via che ci si allontana dal 
petrolio deve essere la Mon- . 
tedison ad avere interessi 
prevalenti 

Cefis ha quindi, pur con 
certa cautela, accusato il 
governo di inefficienza; già 
da un anno il governo era 
a conoscenza dei programmi 
dì ristrutturazione del com¬ 
plesso, ma non ha fatto 
niente. E Cefis stesso non 
ha esitato ad ammettere che 
i licenziamenti già decisi o 
minacciati (24.000 nell’intero 
complesso) costituiscono un 
elemento strumentale, di 
pressione nei confronti dello 
Stato, al quale la Montedi¬ 
son chiede di finanziare il 
rinnovamento degli impianti 
nel nord oltre che stimolar¬ 
ne gli incentivi nel sud. 

Dei problemi della chimi¬ 
ca si è parlato anche nello 
spedale comitato della Ca¬ 
mera che compie un’indagi¬ 
ne conoscitiva, dinanzi al 
quale è comparso il presi¬ 
dente delia Giunta regionale 
sarda. Spano. Dalle scelte 
a favore del settore petrol¬ 
chimico emergono — obietti¬ 
vamente dalla relazione di 
Spano — due dati; esse sono 
state realizzate nel massimo 
disordine, tanto che i con¬ 
tributi a fondo perduto della 
Regione hanno anche rag¬ 
giunto il 40%. cosa che. in 
aggiunta a quelli dello Sta¬ 
to, ha fatto si che per al¬ 
cuni complessi i contributi 
pubblici abbiano superato il 
costo dell’impresa. In altri 
casi sono stati realizzati im¬ 
pianti doppi. Il secondo dato 
è che si è partiti con l’obiet¬ 
tivo che i finanziamenti al¬ 
l'industria dovessero risolve¬ 
re il problema deH'occupa- 
zione. ma questa invece si 
è aggravata giacché i com¬ 
plessi costruiti .sono impian¬ 
ti ad aito tasso di' capitale: 
90 milioni in media per ad¬ 
detto. Negli anni sessanta in 
Sardegna sono stati investi¬ 
ti 700 miliardi per poco più 
di ottomila addetti. 

a. d. m. 


Una dichiarazione dei compagni Colajanni e Bertone 


Sulle dichiarazioni rese 
dal presidente della Mon¬ 
tedison, Cefis, alla com¬ 
missione Industria del Se¬ 
nato, i compagni Napoleo¬ 
ne Colajanni e Bertone ci 
hanno reso la seguente di¬ 
chiarazione: 

«Non si può dire che le 
dichiarazioni del presiden¬ 
te della Montedison alla 
commissione Industria del 
Senato, abbiano portato un 
apprezzabile contributo al¬ 
lo sblocco della preoccu¬ 
pante situazione 
L'attacco al governo, alla 
sua incapacità di prendere 
decisioni, attacco indub¬ 
biamente fondato, rischia 
di fare soltanto il gioco 
della destra quando non si 
fanno proposte positive e 
di merito per poter arri¬ 
vare ad una effettiva pro¬ 
grammazione. Cefis ha cri¬ 
ticato aspramente la man¬ 
canza di decisioni, ma non 
ha nascosto la sua prefe¬ 
renza per un regime di 
concorrenza tra gruppi oli¬ 
gopolistici del settore del¬ 
la chimica. Ora questo è 
appunto il regime attuale 
che ha portato allo spreco 
di risorse. all’aUargamento 
della crisi del settore, alla 
concorrenza per l'accapar¬ 
ramento di gruppi e cor¬ 
renti del partito di mag¬ 
gioranza. Non si promuo 
ve lo sviluppo della chimi¬ 
ca, che tanta parte può 
avere nello sviluppo eco¬ 
nomico nazionale, se non 
modificando profondamen¬ 
te l'attuale situazione. Lo 
Stato non può limitarsi a 
essere arbitro della così 
detta concorrenza tra gran¬ 
di gruppi, trattandoli tutti 
allo stesso modo e facendo 
(x>mpromessi con lutti, ma 
deve portare avanti con 
forza effettiva le esigenze 
e gli interessi nazionali. 

« E’ grave che in un rap 
porto con lo Stato fondato 
su una specie di contratta¬ 
zione che non esclude ncs 


suna arma, si sta potuto 
utilizzare strumentalmente, 
e Cefis l'ha apertamente 
riconosciuto, il mezzo dei 
licenziamenti di migliaia 
di operai. Quando si dice, 
come ha detto Cefis. che t 
problemi del ruolo della 
Montedison, dello ordina¬ 
mento della società e dei 
punti di crisi debbono es¬ 
sere affrontati contestual¬ 
mente. e che non basta la 
eliminazione dei punti di 
crisi per rùolvere la situa¬ 
zione. si toglie ogni giusti¬ 
ficazione alla pretesa di 
portare fino in fondo la 
smobilitazione di u.ia serie 
di aziende Fondato è quin¬ 
di la richiesta del blocco 
di tutte le sospensioni e 
della revoca di quelle già 
attuate, per procedere min 
ad un mantenimento di 
tutte le strutture industria¬ 
li attuali, ma ad un esa¬ 
me complessitxi di lutti i 
problemi per lasciare im 
mutato il volume comples¬ 
sivo dell'occupazione. 

a Da tutta la vicenda ap¬ 
pare sempre più valida la 
posizione dei comunisti. La 
Montedison, in cui gli en¬ 
ti pubblici hanno già posi¬ 
zioni di controllo, deve es 
sere portata nel sistema 
delle Partecipazioni statali. 
Alla nrossima assemblea 
straordinaria della società 
l'urgenza delle decisioni po¬ 
trò farsi drammatica. Il 
passaggio alle Partecipazio¬ 
ni statali è l’unica solu¬ 
zione positiva possibile, che 
può rendere effettive le 
prospettive di sviluppo e di 
occupazione, tutelare i 
piccoli risparmiatori, risol¬ 
vere in termini limpidi U 
problema del ritinanzia- 
mento delta società. E' 
chiaro allora che il carni 
tere del ranporlo con le 
istituzioni democratiche e 
la programmazione deve 
essere definito attraverso 
la riforma delle Partecipa 
zioni statali ». 


Dalla redazione 

TORINO, 21 

Le pressanti esigenze di da¬ 
re alla questione della Monte¬ 
dison il carattere di una ver¬ 
tenza specifica con l’azienda 
e il governo (cioè due contro¬ 
parti per gli Incontri e la trat¬ 
tativa); di assicurare all'azio¬ 
ne un coordinamento a livel¬ 
lo del gruppo, di regione e 
nazionale, di costruire a di¬ 
stanza ravvicinala un’altra ma¬ 
nifestazione di lotta nel grup¬ 
po e le condizioni per un’ul¬ 
teriore estensione e continui¬ 
tà al movimento tale da coin¬ 
volgere le altre categorie del¬ 
l’industria. sono state affron 
tate e discusse con vivacità 
e calore dal delegati dei 180 
mila lavoratori della Monte¬ 
dison nel corso del convegno 
unitario che si è svolto oggi 
al teatro Carignano di Torino. 

Partendo daH’ormal noto e 
allarmante stato di cose pre¬ 
sente nel complesso (chiusura 
di 10 stabilimenti, 2 mila li¬ 
cenziati, fondate preoccupa¬ 
zioni per la sorte di altre de¬ 
cine di fabbriche), il dibattito 
ha unanimemente individua¬ 
to nel processo di « ristruttu 
razione » della Montedison. 
nel momento In cui colpisce 
pesantemente i livelli di occu 
Dazione e tenta di imporre 
la sua « programmazione » in 
contrasto con le esigenze so¬ 
ciali del Paese — un aspetto 
di punta della più generale 
strategia del padronato che. 
con il supporto del governo 
di centro destra, chiama di¬ 
rettamente in causa gli inte¬ 
ressi di tutte le categorie di 
lavoratori. 

La ■ relazione introduttiva, 
svolta a nome delle tre confe¬ 
derazioni dal compagno Gio¬ 
vannini. nel ribadire il rifiuto 
del sindacato alla logica del- 
r« oggettività del processi di 
ristrutturazione» in atto e 
quindi aU’ineluttabilità del¬ 
la caduta dell’occupazione ha 
' precisato 1 termini su cui de¬ 
ve camminare la vertenza 
Montedison. Alla azienda si 
chiede di revocare 1 provvedi¬ 
menti di chiusura di stabili¬ 
menti le sospensioni; di en¬ 
trare nel merito della ristrut¬ 
turazione che deve garantire 
i livelli di occupazione globa¬ 
li, zonali e settoriali; di at¬ 
tuare I progetti di Investi¬ 
mento nel Sud, mentre dal 
governo si reclama che a que¬ 
sti fatti (revoca delle sospen¬ 
sioni e Investimenti nel Me¬ 
ridione) siano condizionati 
1 finamziamenti richiesti dal 
gruppo, il quale — per la mas¬ 
siccia presenza di capitale sta¬ 
tale — deve essere definito 
come pubblica azienda. 

Rispetto a queste indicazio¬ 
ni, il rapporto tra la questio¬ 
ne della Montedison e la stra¬ 
tegia generale del movimento 
ha occupato larga parte del 
dibattito che ha offerto anche 
numerosi spunti di critica per 
1 ritardi verificatisi nel modo 
di affrontare globalmente il 
processo di ristrutturazione, 
per l’assenza di coordinamen¬ 
to delle lotte e per l'organiz¬ 
zazione stessa del convegno 
in cui si è lamentato imo spa¬ 
zio non sufficiente all'apporto 
del delegati. 

Per Camiti della FIM vi è 
ancora sproporzione tra l'ana¬ 
lisi della situazione e le ini¬ 
ziative polìtiche indicate per 
far fronte a questa con 11 ri¬ 
schio di approdare — esau¬ 
rendo la lotta nelle fabbriche 
colpite — ad azioni puramen¬ 
te difensive e come tali per¬ 
denti. Largamente sentita ed 
espressa — dal delegato della 
Farmitalia. da quello della 
Ecopon di Napoli, e da altri 
operai e sindacalisti e dallo 
stesso Camiti, la necessità di 
assicurare un reale coordina 
mento a livello di gruppo, con 
la costituzione di un cornila 
to nazionale per la Montedi¬ 
son che assicuri un rapporto 
immediato tra 1 lavoratori e 
la conduzione della lotta e 
della trattativa 

I lavori del convegno si so¬ 
no conclusi con la dichiara¬ 
zione dì uno sciopero di 4 ore 
da effettuarsi nel gruppo nel¬ 
la prima decade di ottobre a 
cui dovrà saldarsi una mani¬ 
festazione di lotta di tutte le 
categorie dell’industria in pro¬ 
gramma per le settimane suc¬ 
cessive 

Piero Mollo 


Per il contratto 


Chimici: prosegue 
oggi la trattativa 

Per tutta la giornata di ieri sono proseguite nella sede 
confindustriale di piazza Venezia, a Roma, le tratiative per il 
rinnovo del contratto di lavoro dei 300 mila lavoratori chimici. 

.Sin dalle prime ore del mattino la sala a piano terra detta 
della bililioteea si è riempita di folti gruppi di lavoratori e 
dì rappresentanti sindacali giunti nella capitale da tutte le 
zone operaie del paese. La rappresentanza dei lavoratori si 
è riunita in assemblea, fino al momento in cui le delegazioni 
ristrette dei sindacati e dei padroni non si sono trasferite ai 
piani superiori per dare concreto avvio alla trattativa. La 
riunione si è protratta fino a tarda sera, quindi è stata aggior¬ 
nata alle 10 dì questa mattina. 

Contenuto odierno della trattativa — informa una nota sin¬ 
dacale — è stata la verifica effettuata a livello ristretto delie 
posizioni padronali fatta dalle organizzazioni sindacali in con¬ 
tatto continuo con la delegazione dei lavoratori. Gli industriali 
mantengono sui punti qualificanti della piattaforma (orario 
per i turnisti, classificazioni c normativa) una posizione di 
chiusura, precisando e.sclusivamente alcune ulteriori valuta 
zioni rispetto alle dichiarazioni fatte precedentemente. 

L’incontro è quindi in una fase delicata — prosegue la 
nota — che richiede una rifle.ssione puntuale e attenta da 
parte del padronato sui temi di fondo dei rinnovo. La verifica 
portata avanti in questa sessione di trattative avviene mentre 
nelle fabbriche chimiche è in piedi la lotta sempre più incisiva 
dei lavoratori. 

Tutti i lavoratori della categoria inoltre sono mobilitati per 
la preparazione del grande sciopero nazionale del 28 che vedrà 
scendere in lotta accanto ai chimici, i 'avoratori della gomma, 
della ceramica, del vetro, delle materie plastiche per mani¬ 
festare la loro concreta solidarietà alla lotta dei chimici. 


Ieri contro la ristrutturazione 

Ferma per due ore 
la Pirelli-Bicocca 

MILANO. 21 

Oggi, per un’ora e mezzo, la Bicocca, la più grande fab¬ 
brica di Milano e la più importante del gruppo Pirelli, è 
rimasta bloccala da uno sciopero unitario deciso dal consiglio 
dì fabbrica. Gli undicimila lavoratori dello stabilimento hanno 
aderito all’appello del consìglio astenendosi dal lavoro in modo 
compatto. La partecipazione degli impiegati è stata più scarsa 
c si aggira attorno al 30 per cento. 

Lo sciopero, durante il quale si sono tenute grandi as 
semblee di operai dei diversi turni di lavoro, è una risposta 
diretta all’attacco della Pirelli ai livelli di occupazione, alle 
condizioni di lavoro degli operai nei reparti, ai salari. 

La Bicocca da anni è. infatti, al centro di una grossa ope¬ 
razione di ristrutturazione che coinvolge, naturalmente, anche 
le altre fabbriche del gruppo in Italia e all’estero. E’ una 
ristrutturazione « strisciante >, non ostentata palesemente come 
quella che ha investito la Montedison. ma che sul piano della 
occupazione e dell’organizzazione del lavoro ha già creato 
grosse falle, la cui portata è stata limitata solo dall’iniziativa 
e dalla lotta unitaria. 

Abbiamo detto che la Bicocca, con i suoi undicimila dipen¬ 
denti. è la più grande fabbrica milanese. E’ un primato che 
sta per cadere, sotto i colpi di Pirelli all’occupazione, colpi, 
che. nel giro dì due anni, hanno ridotto gli organici di almeno 
duemila unità. 

Questi tentativi non passano certo senza incontrare forti 
opposizioni aH'interno delia fabbrica, tanto che parecchi reparti 
hanno già effettuato fermate contro il taglio dei ritmi e dei 
guadagni di cottimo. Lo sciopero di oggi è voluto essere una 
prima risposta della fabbrica alla politica di Pirelli e un contri¬ 
buto all’azione che si va sviluppando in tutto il gruppo 


Si apre oggi il convegno promosso dalle organizzazioni CGIL 

1.000 delegati riuniti a Firenze 
per il rinnovamento delle campagne 

Una intervista con il compagno Rossitto - Gli obiettivi della importante assemblea - Il 
collegamento con le lotte in corso nel paese per i contratti, l'occupazione e le riforme 


Oggi si apre a Firenze, pre¬ 
senti mille delegati, U conve¬ 
gno promosso dai Comitati Re¬ 
gionali della CGIL, della Fe- 
derbracciantl, della Federmez- 
zadri dell'Cmllla, della Tosca¬ 
na. delle Marche. dell'Umbria, 
degli Abruzzi per approfondi 
re le linee di iniziativa sinda¬ 
cale per una politica di rifor¬ 
me e di sviluppo in queste 
regioni, caratterizzate dalla esi¬ 
stenza della mezzadria e da 
im forte movimento braccian¬ 
tile. Abbiamo ritenuto utile 
rivolgere al compagno Felicia- 
no Rossitto. segretario gene¬ 
rale della Federbracciantì al¬ 
cune domande su queste Ini¬ 
ziative. Diamo di seguito il 
testo dell’intervista. 

D. — Cosa rappresenta que¬ 
sto convegno nei quadro delle 
iniizative generali del ■ movi¬ 
mento sindacale? 

R. — Ne! quadro di una scel¬ 
ta nazionale per una politica 
di riforma che abbia al centro 
il Mezzo^omo, l’agricoltura e 
l’occupazione ci proponiamo di 
precisare e di indicare un pro¬ 
gramma di iniziative sindacali 
e di lotte volte a imporre im 
radicale mutamento nazionale 
su questi temi centrali. Le con¬ 
quiste sindacali dei lavoratori 
agricoli, lo scontro sindacale e 
politico sulla mezzadria e l’af¬ 
fitto. le direttive comunitarie 
e la nuova presenza delle Re¬ 
gioni impongono oggi la pre 
cìsazione di obiettivi più arti 
colati di riforme, di sviluppo 

Questa esigenza nasce inol¬ 
tre da problemi oggettivi. La 
airrìcoltura italiana è in una 
crisi profonda, non solo so¬ 
ciale ma anche produttiva 
L’Italia ormai imoorta orodot- 
tl a'n-icoH per oltre 2000 mi¬ 
liardi aU’anno. quasi 11 .5 
del suo reddito nazionale. Il ti¬ 
po di sviluDpo impasto dal ca¬ 
pitalismo italiano. la politica 
dei governi e la gestione del 
oadronato agrario deiragricol- 
tura italiana hanno determi¬ 


nato sempre più profondi squi¬ 
libri In tutto il tessuto sociale 
e produttivo del Paese, hanno 
causato la distruzione di im¬ 
mense risorse materiali, ag- 
grav€uido la condizione socia¬ 
le dei lavoratori e dei colti¬ 
vatori. 

Gli squilibri complessivi de¬ 
terminati dal sistema di con¬ 
venienze Imposto dal padro¬ 
nato sono la causa strutturale 
della crisi che attraversa il 
Paese. Occorrono quindi nuo¬ 
ve scelte imperniate su tm 
nuovo ruolo del Mezzogiorno, 
deH’agricoltura ed anche su 
una diversa politica Industria¬ 
le e dei settori trainanti del¬ 
l’economia Di fronte a questa 
situazione 11 padronato in ge 
nerale, ed in particolare gli 
agrari vogliono invece ancora 


Compatta 
astensione dei 
cementieri 


Imponente risposta di lotta 
ieri, dei lavoratori del ce 
mento, amianto e cemento e 
calce e gesso, scesi compatti 
in sciopero contro la provoca¬ 
toria e intransigente posizia 
ne del padronato che ha vo¬ 
luto la rottura delle trattati¬ 
ve per il rinnovo del contratto. 

L’astensione è stata genera¬ 
le ovunque, mentre decine di 
assemblee si sono svolte nel 
corso della giornata per deci¬ 
dere nuove azioni articolate 
di lotta. Una lotta che troverà 
un ulteriore momento di ge¬ 
neralizzazione il giorno 27, as¬ 
sieme alle altre categorie del 
settore delle costruzioni edili, 
laterizi, manufatti in cemento. 


più potere per cacciare 1 mez¬ 
zadri ed i coloni, vogliono im¬ 
porre la legge della rendita e 
del loro profitto, contro l’oc- 
cupezione e contro una polì¬ 
tica di sviluppo produttivo nel¬ 
l’interesse della collettività rui- 
zionale. Il governo Andreotti, 
nato proprio dal contrattacco 
padroiule dovrebbe assicurare 
loro questo potere e questa 
politica antiriformatrice. 

D. — Quali sono gli obiettivi 
che ponete al centro del dibat¬ 
tito? 

R. — E’ chiaro che una mo¬ 
dificazione della situazione so¬ 
ciale ed una trasformazione 
dell’agricoltura italiana sono 
possibili se prota^nlsti diven¬ 
tano 1 lavoratori e i coltiva¬ 
tori. associati per gestire la 
agricoltura, la trasformazione 
agricolo-industriale ed una nuo¬ 
va organizzazione del mercato 
- In questo quadro noi voglia¬ 
mo a Firenze concentrare la 
nostra attenzione su alcune 
questioni fondanientali; 1) Il 
rilancio dell’azione dei lavo¬ 
ratori agricoli e dei mezzadri 
per la gesticme dei diritti con¬ 
quistati, per ottenere la ge¬ 
stione della terra, per la liqui¬ 
dazione della mezzadria, per i 
piani colturali aziendali e za 
nati e per la costituzione dei 
Consigli di zona dei delegati 
dei lavoratori, industriali e 
alcoli, delie leghe dei brac¬ 
cianti e dei mezzadri. 2) Un 
incontro Sindacati-Regioni per 
imporre una diversa politica 
nazionale per l’agncoltura, 
una chiara scelta sulla quan¬ 
tità e sugli indirizzi degli in¬ 
vestimenti volti a privilegiare 
concretamente i protagonisti 
dello sviluppo sociale civile e 
produttivo — i lavoratori e i 
coltivatori — affrontando quin¬ 
di i nodi dell’occupazione del¬ 
la riforma del I%ttl agrari, 
deH’associaztonismo deH’utiliz- 
zazione del suolo e del terri¬ 
torio. della espansione e delle 


riconversioni di settori decisi¬ 
vi come la zootecnia. Torta 
frutta, il settore bieticolo-sac- 
carifero. 

Vogliamo costruire un vasto 
fronte sociale di iniziativa e 
di lotta basato sul lavoratori 
e sui coltivatori, su altri ceti 
produttivi Interessati allo svi¬ 
luppo non solo sociale ma an¬ 
che civile delle campagne e 
del territorio. Vogliamo inol¬ 
tre impegnarci per Tattuazìa 
ne piena e democratica della 
grande riforma costituita dal 
nuovo ordinamento regionale. 

D. — In che modo questa 
Iniziativa si collega all'ampio 
movimento di lotta? 

R. — Questa iniziativa si 
colloca in una fase di forti 
scontri sociali nel Paese. Sono 
in discussione i rinnovi dei 
più importanti contratti dei 
lavoratori dell’industria ed è 
in corso una attiva iniziativa 
padronale volta a condiziona¬ 
re questi rinnovi con pesati 
contropartite sul piano dei di¬ 
ritti sindacali, della politica 
sociale ed economica. 

Il movimento sindacale nel 
suo complesso è consapevole 
che in questi mesi si gioca 
una grossa partita e che alla 
linea del padronato occorre ri¬ 
spondere non solo con Tinsie- 
rae delle categorie impegnate 
più direttamente, ma con una 
strategia complessiva capace 
di mantenere l’unità tra lotte 
contrattuali e lotte sociali. 

Lo sciopero generale di Ta 
rino e quelli che già si annun¬ 
ciano in grandi e medi centri 
del Paese, l’Iniziativa a Reg¬ 
gio Calabria per il coll^- 
mento tra lotte contrattuali e 
sviluppo del Mezzogiorno si 
muovono già in questa dire¬ 
zione. 

A Firenze aggiungeremo un 
tassello per questa linea di 
approfondimento e di inizia¬ 
tiva della -Strategia di lotta 
del Sindacato. 


Una delegazione ricevuta ieri dal sottosegretario Venturi 


L’Alleanza: varare subito la legge sui fitti 

Dichiarazione del sen. Compagnoni su una grave proposta di legge della DC 


' Nel quadro delle consulta¬ 
zioni indette dal ministro del 
TAgricoltura. per conoscere le 
posizioni delle organizzazioni 
sindacali e professionali s\U- 
le vicende della legge che re¬ 
gola l fitti rustici, una dele¬ 
gazione delTAIleanza Naziona¬ 
le dei Contadini composta dal 
Vice Presidente Selvino Bigi, 
dal Sen. Angelo Compagnoni 
e da Wanda Parracciani. è sta¬ 
ta ricevuta dal sottosegreta¬ 
rio sen. Venturi. 

I rappresentanti deU’Allcan- 
za. hanno fatto presente il 
malcontento che si è venuto 
a determinare nella categoria 
a seguito della sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale, aggra¬ 
vatosi quando è stato reso 

g ubbllco 11 testo della prima 
ozza della nuova legge sul¬ 
l’affitto approntata dal mini¬ 
stero stesso. 

La delegazione dell’Alleanza 


ha chiesto che vengano salva- 
guardati i principi fondamen 
tali contenuti nella legge n. 11 
e avanzato proposte perchè 
le nuove norme che 11 mini¬ 
stero si appresta a proporre 
garantiscano il principio del¬ 
l’equa remunerazione per 1 
coltivatori affittuari. 

Ha inoltre sottolineato la 
necessità di affrontare il pra 
blema della durata delTaffit¬ 
to, del prezzo della terra per 
l'esercizio di prelazione e si 
è impegnata a documentare, 
con una apposita memoria, le 
conseguenze negative che de¬ 
riverebbero dagli aumenti del 
coefficienti, cosi come propa 
ne U ministero. 

In relazione alla proposta 
di legge presentata alla Ca¬ 
mera dalTon. La Loggia e nu¬ 
merosi altri deputati dema 
cristiani, il sen. Angelo Com¬ 
pagnoni ha dichiarato che al 


tratta di «uno del tanti si¬ 
luri contro la riforma dell' 
affitto dei fondi rustici ». 

« I firmatari, infatti — ha 
precisato Compagnoni — so 
stengono apertamente che la 
loro proposta si prefigge di 
garantire, al proprietario di 
fondi nistici. la possibilità di 
esercitare direttamente l'atti¬ 
vità di imprenditore e di as¬ 
sicurare al concedente l’equa 
remunerazione del capitale 
terra Ciò vuol dire, sempli¬ 
cemente. che gii esponenti ma 
derati del partito di maggia 
ranza relativa affermano di 
voler riconoscere un diritto 
che non è stato mal eserci¬ 
tato, .non già perchè I pro¬ 
prietari assenteisti non possa 
no fare gli imprenditori, ma 
unicamente perchè hanno scel¬ 
to deliberatamente di fare 1 
redditieri. In quanto poi al¬ 
l’equa remunerazione del ca¬ 


pitale terra, su cui si basa 
la proposta, c'è solo da os¬ 
servare che, per un partilo 
autodefinitosi contadino, una 
tale rivendicazione è molto 
equivoca. Essa infatti, si con¬ 
trappone a quella «dell'equa 
remunerazione del lavoro del- 
Taffittuario e della sua fami¬ 
glia ». affermata con la legge 
De Marzi - Cipolla. 

«Nella proposta si dice an¬ 
che che si vogliono « favori¬ 
re gli acquisti terrieri e la 
costruzione di case coloniche 
da parte dei lavoratori italia¬ 
ni àlTesiero». Ma questa, co¬ 
me è facile comprendere, è 
soltanto una rivendicazione 
demagogica, cioè un falso sco¬ 
po da contrabbandare per In¬ 
crementare la rendita. 

Se i parlamentari democri¬ 
stiani vogliono davvero Incre¬ 
mentare le imprese coltivatri¬ 
ci, haimo un solo dovere: di¬ 


Sono iniziati ieri a Roma, ' 
nella sala dell’albergo Parco 
dei Principi, i lavori del con¬ 
vegno nazionale della Lega 
cooperative sulle strutture del 
movimento. Partecipano circa 
400 dirigenti di cooperative e 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni sociali: fra questi una 
rappresentanza della CX3IL, 
delle AGLI e delTAIleanza na¬ 
zionale dei contadini. La re¬ 
lazione introduttiva, che ha 
occupato la mattinata, è sta¬ 
ta svolta da Alvaro Bonistal¬ 
li, del Comitato di presiden¬ 
za della Lega. 

I lavori del convegno so¬ 
no stati preceduti da un va¬ 
sto lavoro di consultazione, a 
cui hanno partecipato circa 
tremila « quadri » del movi¬ 
mento cooperativo, ed a lo¬ 
ro volta costituiscono un mo¬ 
mento intermedio in vista del 
29. congresso della Lega II 
discorso sulle « strutture » del 
movimento cooperativo, pur 
ba.sandosi sulle esperienze e 
risultati degli ultimi due an¬ 
ni di lavoro, è direttamente 
inserito nel discorso su scel¬ 
te e prospettive delTecono- 
mla e della società Italiana. 

Negli anni passati, ha det¬ 
to in sostanza il relatore, pro¬ 
ponemmo Tobbiettivo di co¬ 
struire « un sistema naziona¬ 
le di imprese cooperative au¬ 
togestite » e su questa stra¬ 
da abbiamo lavorato, ottenen¬ 
do del successi. In coinciden¬ 
za con i grandi movimenti 
sociali accelerati dalle lotte 
dei giovani e di tutti i lavo¬ 
ratori dal 1968 e 1969 In poi. 

I risultati ottenuti imponga 
no, per essere ulteriormente 
sviluppati, anche nuove scelte 
organizzative; ma sopratutto 
hanno creato il terreno favo¬ 
revole a più generali scelte 
politiche. 

Alcuni milioni di lavorata 
ri sono organizzati od orga- 
nizzabili in imprese coopera¬ 
tive: consumatori, dettaglian¬ 
ti del commercio, contadini, 
artigiani, inquilini, utenti di 
prestazioni mutualistiche, pe¬ 
scatori, produttori Industria¬ 
li o di servizi (come nel set¬ 
tore trasporti). Le Imprese 
autogestite sono, già og^, al¬ 
cune decine di migliaia ed 
hanno dimostrato di potere 
— anche se non sempre ven¬ 
gono poste In condizioni di 
farlo — essere strumento di 
vere e proprie riforme set¬ 
toriali nel campo della pra 
duzione (specialmente agricol¬ 
tura), della distribuzione, dei 
servizi e delle abitazioni urba¬ 
ne. Si offrono come un gran¬ 
de canale di investimenti che, 
per la loro natura, possono 
essere effettuati a due con¬ 
dizioni preziose: l’aumento 
dell’occupazione e la riduzio¬ 
ne dei costi nel rispetto dei 
bisogni e delle scelte del sa 
ci-Iavoratori o soci-consuma¬ 
tori o soci-utenti. 

La capacità delle aziende 
cooperative ad agire non più 
come semplice strumento di 
difesa, e quindi ad assumer¬ 
si 1 compiti della promozio- 
ne economica e della esecu¬ 
zione di compiti di riforma, 
risulta anche dal loro svilup¬ 
po territoriale e nazionale. 

TERRITORIALE: mediante 
l’espansione nel Mezzogiorno 
e la generalizzazione, attraver¬ 
so la creazione di organi di 
direzione regionali, delle strut¬ 
ture associative e di assisten¬ 
za tecnica a tutto il paese, 
superando I vecchi ambiti tra¬ 
dizionali (Veneto. Emilia. Ta 
scana). A livello regionale so¬ 
no andate organizzandosi an¬ 


che Imprese autogestite, spe 
cialmente con'iorzl (fra coope¬ 
rative; fra Imprenditori Indi¬ 
viduali) 

NAZIONALE: con l’affer¬ 
mazione di organismi quali 
il Ck)op Italia (consumo), Al 
leanza cooperative agricole- 
AICA (agricoltura), CONAD 
(acquisti collettivi dettaglian¬ 
ti), Pincooper (per la contra^ 
tazione del credito), CAMST 
(turismo), Intercoop e Tecno¬ 
export (attività internaziona¬ 
li), UNIPOL (assicurazioni), 
Centro di studi cooperativi 
(formazione di quadri). In ge¬ 
stazione sono l’Istituto per la 
industrializzazione edilizia, 11 
CJonsorzlo acquisti imprese 
edili cooperative, il Consor¬ 
zio servizi degli artigiani. 

Questo sviluppo consente 
oggi anche nuovi, più quali¬ 
ficati livelli di rappresentanza 
associativa a livello provin¬ 
ciale (Federcoop), regionale, 
per categorie (Associazioni) 
o grandi raggruppamenti di 
Interessi (Centro per la pro¬ 
mozione delle forme assoela¬ 
tive in agricoltura CENFAC) 
e nazionale (mediante svi¬ 
luppo dei servizi della Lega). 

La cooperazione, dunque, è 
pronta per un intervento di¬ 
retto nella programmazione 
economica regionale e naziona¬ 
le, alla quale può portare non 
solo del valori — scelte in 
funzione sociale ~ ma io- 
pratutto strumenti per attua¬ 
re l’indirizzo corrispondente 
all’Interesse del lavoratori e 
ceti medi associati. Panno o- 
staccio a dispiegarsi di que¬ 
sto intervento, e quindi di al¬ 
ternative valide in molti pun¬ 
ti della crisi economicasocia- 
le. resistenze politiche tenaci 
Nei concreto, la relazione le 
ha riferite ad alcuni punti 
programmatici immediati. 

LEGGE COOPERATIVA: es 
sa deve fornire l’incentivo ad 
associarsi, oggi pressoché ine¬ 
sistente, per milioni di per¬ 
sone ed In particolare per le 
vaste categorie dell’artigiana- 
to, commercio al dettaglio, 
piccola impresa agricola e 
industriale di cui si critica 
ogni giorno la scarsa efficien¬ 
za economica ed il conseguen¬ 
te conservatorismo sociale. 

FINANZIAMENTO: avvio 

alle Imprese autogestite di 
quote adeguate di risparmio 
che esse possono raccogliere 
dal soci, ricevere dallo Stato 
o dal sistema finanziarlo. Que¬ 
sto richiede non solo l’uso 
sociale di qualche istituto o 
canale bancario, ma partico¬ 
lari scelte pubbliche (come 
nella legge per la casa) in 
ogni Intervento sull’economia. 

UNIFICAZIONE DELLE 
FORZE: cioè sviluppo delle 
relazioni non solo fra cate¬ 
gorie di imprese, ma anche 
fra le diverse « centrali » coo¬ 
perative (attualmente la Le¬ 
ga toma a proporre la crea¬ 
zione di una Consulta per la¬ 
vorare attorno a tutti i pro¬ 
blemi e progetti di comune 
Interesse). 

MOVIMENTO DI MASSA: 

da realizzare con una mag¬ 
giore iniziativa sociale delle 
cooperative ma anche, più in 
generale, con 11 collegamen¬ 
to più stretto sia con I sin¬ 
dacati e le associazioni di ca¬ 
tegoria del ceto medio che 
attraverso la collaborazione 
delle rappresentanze politiche 
di base (Comuni e Regioni). 

La discussione aperta su 
questi temi proseguirà oggi c 
domani mattina. 


NEL N. 37 DI 


Rinascita 

da ogrsri in edicola 


• L'ostacolo alla ripresa (editoriale di Fernando Di Giulio) 


i Alle radici della crisi mediorientale (di Romano 
Ledda) 


P L'« affare » Valpreda: vilipendio delia giustizia 
Alberto Malaguginì); Un processo che non s'ha da 
fare (di Marcello Dei Bosco) 


Il movimento sindacale e il nodo della scuola (di Aldo 
Bonaccini) 

La confluenza del PSIUP: un fenomeno di massa (di 
Bruno Berlini) 

Il MPL sì scioglie nell'area socialista (dì Livio Labor) 

Giochi di prestigio con ottomila miliardi (dì Lucio Li¬ 
bertini) 


I 


Tutti a Parigi con scetticismo (di Franco Bertone) 


9 Fronti articolati nella lotta contro il fasclsnu) porto¬ 
ghese (intervista con Alvaro Cunhal segretario dei 
Partito comunista del Portogallo) 


fendere gli affittuari dalla 
controffensiva della proprietà 
assenteista. 

« Noi ci auguriamo che la 
Confederazione nazionale col¬ 
tivatori diretti — che dice di 
voler difendere gli interessi 
professionali e sindacali degli 
affittuari — scinda le proprie 
responsabilità da quei depu¬ 
tati che. pur presentandosi 
come esponenti del gruppo 
« amici dei coltivatori ». fir¬ 
mano le proposte e sostenga 
no le iniziative favorevoli ai 
percettori di rendita. In ogni 
caso sia chiaro che gli af¬ 
fittuari sono più che mai de¬ 
cisi a far valere le loro sa¬ 
crosante ragioni: essi sanno 
che battendosi per la dife¬ 
sa della riforma dell’affitto 
combattono una battaglia che 
è anche nelTintcresse del con¬ 
sumatori e dell’economia del 
Paese ». 


Piattaforma polìtica per Architettura a Milano (a cura 
dì Maurice Cerasi. Biagio Garzena. Giorgio Marabelli 
e Enzo Ranieri) 

Due operai comunisti nel Sud (di Paolo Spriano) 

Cinema • Bellocchio nel nome del padre (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

Teatro - Batte la fiacca Volpone a Vicenza (di Eldoar- 
do Fadini) 

Televisione • Al Premio Italia si preferisce l'accademia 

(di Ivano Cipriani) 

Musica - A Venezia un festival che ha fatto il sue 
tempo (di Luigi Pestalozza) 

La battaglia delle idee - Gian Mario Bravo. Marx e 
l'anarchismo; Chiara Lefons. I pamphlets delTabate di 
Sieyès; Ignazio Dclogu. L'omaggio di Alberti a Rome; 
Sergio Caroli, I drammi satanici di Wedekind 
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PAG. 5 / cronaclie 


Valanga di eccezioni al processo per la strage di viale Lazio 


Geriando Alberti: <La mafia... 
Cos’è, una marca di formaisi?^ 

Sfacciata autodifesa dei boss che casca dalle nuvole • Le « colpe » dei giornali - Codice alla mano gli imputati 
puntano sulle lacune e le irregolarità dell'istruttoria per tirare alle lunghe il dibattimento — Nessuno dei pa¬ 
renti delle vittime ha avuto il coraggio di costituirsi parte civile • Stralciata la posizione di uno degli accusati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21. 

Un incidente procedurale — il primo di una lunga serie di eccezioni preannunciate da una 
parte dei difensori dei boss della cosiddetta nuova mafia — ha rischiato stamane di far sal¬ 
tare il processo per la strage di viale Lazio che si è aperto appena ieri e che ha per primo 
attore quel Geriando Alberti .sospettalo di avere le mani in pasta in tutte le più recenti e 
. clamorose imprese criminali palermitane, a cominciare dal sequestro di Mauro De Mauro e 
■ dall’assassinio del procuratore Scaglione. L'occasione per chiedere il rinvio del processo a 

nuovo ruolo (su un rinvio a-— 

lunga scadenza puntano so- bazie da circo equestre » 11 i zioni prima che si possa en- 


lunga scadenza puntano so¬ 
prattutto ma non soltanto gli 
Imputati per i quali stanno 
per scadere 1 termini della 
carcerazione preventiva) è 
stata fornita dalla nullità del 
decreto di citazione in giu¬ 
dizio di una delle comparse, 
11 macellaio Antonino Cara- 
mola, accusato di associazione 
,per delinquere aggravata dal¬ 
la scorreria in armi. E’ la so- 
, lita storia: in burocrazia la 
mano destra non sa quel che 
fa la sinistra. Il risultato è, 
come ieri si era scoperto che 
un imputato assente non era 
detenuto a Milano, come si 
credeva, ma a Trapani, così 
oggi si è appreso che al Ca- 
ramola il decreto era stato 
■ notificato a casa, qui a Paler¬ 
mo. mentre lui era stato già 
da tempo spedito ad Orbas- 
sano (Torino) sotto vigilan¬ 
za speciale. Formalmente 
quindi il mafioso non è sta- 
' to citato a comparire davanti 
ai giudici 

' Se il decreto è nullo per 
Caramola allora è nullo per 
tutti e ci vuole il rinvio, han¬ 
no sostenuto alcuni del difen¬ 
sori appigliandosi alla inter¬ 
pretazione letterale delle nor- 
- me di procedura. Altri legali 
Invece hanno proposto com¬ 
plicati accomodamenti (« acro- 


ha definiti il presidente Na- 
varra' per salvare il proces¬ 
so La schermaglia è durata 
a lungo rivelando tra l’al¬ 
tro come in pratica non ci sia 
accordo sulla linea di difesa 
neppure tra 1 maggiori im¬ 
putati. cioè nel sestetto che 
deve rispondere della spaven¬ 
tosa carneficina compiuta ne¬ 
gli uffici dell’impresa edile 
Moncada la sera del 10 di¬ 
cembre ’69 

Alla fine, e dopo una lun¬ 
ga riunione in camera di con¬ 
siglio. i giudici hanno taglia¬ 
to la testa al toro con una 
soluzione drastica anche se 
assai singolare: riconosciuta la 
nullità del decreto di cita 
zione nei confronti del Cara- 
mola, hanno deciso di stral¬ 
ciare dal proces.so il proce¬ 
dimento nei confronti di co¬ 
stui che verrà giudicato a 
parte, in altro momento e in 
altra sede, ma soprattutto in 
condizioni paradossali: do¬ 
vrà rispondere da solo della 
accusa di associazione per de¬ 
linquere. « Associato » con chi? 
Gli assurdi di una procedu¬ 
ra assurda. 

Ma questo è il male mino¬ 
re. in un processo che dovrà 
ancora pericolosamente navi¬ 
gare tra gli scogli delle ecce- 


Per la prima volta in Italia 

A Roma esposizione 
commerciale 
della Cina popolare 

Sarà inaugurata lunedì al Palazzo dei Congressi del- 
l'EUR - Saranno esposti 4 mila tipi di prodotti - Di¬ 
chiarazioni del capo-delegazione Wang Yao-Ting 


Per la prima volta la Repub¬ 
blica Popolare Cinese presenta 
in Italia una Elsixisizione eco¬ 
nomica e commerciale. L’inaugu¬ 
razione. cui parteciperà il vice 
ministro del Commercio estero 

- Chou Hua-Min. avrà luogo lu¬ 
nedì 25 nel Palazzo dei Con- 

■ gressi di Roma. Prossimamente 
il ministro italiano del Com¬ 
mercio estero. Matteotti, andrà 

- a Pechino per presenziare alla 
inaugurazione della Mostra in¬ 
dustriale italiana. 

€ Siamo convinti — ha detto 
il capo della delegazione del¬ 
l’Esposizione cinese. Wang Yao 
Ting. nella conferenza stampa 
che si è svolta ieri - che tutte 

■ queste attività daranno utili 
contributi alla promozione del 
la comprensione e al rafforza 
mento deiramìcizia fra i nostri 
due popoli e allo sviluppo rcci 
proco dei rapporti economici e 
commerciali » 

La esposizione copre una .su 

^ perficie di circa 4 000 metri 
quadrati con oltre 4.000 tipi di 
articoli divisi in quattro settori 
(agricoltura, industria leggera e 


tessile, artigianato, industria 
pesante) rivolta principalmente 
agli operatori economici italiani 
(perciò i prodotti esposti non 
saranno in vendita), ma com 
prende anche un settore di pro¬ 
dotti artigianali acquistabili da 
parte dei visitatori. Quest’ulti¬ 
mo settore è stato allestito dal¬ 
la Standa che ha già acquistato 
merce di questo tipo dalla Cina. 

Nella sua conferenza stampa 
il capo delegazione Wang Yao 
Ting ha ricordato i rapidi pro¬ 
gressi compiuti dalla Cina pupo 
lare nei diversi settori. Nono 
stante ciò — ha aggiunto — il 
livello dello sviluppo economico 
del nostro paese ancora non è 
alto. « Questa mostra - ha det¬ 
to — potrà non solo contribuire 
a migliorare i rapporti fra 
Italia e Cina, ma ci fornisce 
anche una buona occasione per 
imparare dal popolo italiano ». 

La mostra economica e com¬ 
merciale cinese rimarrà aperta 
sino al .5 ottobre Durante la 
esposizione saranno proiettati 
film cinesi L’ingresso sarà 
liliero. 


Organizzata da Italia-URSS 


Da oggi la mostra 
spaziale a Napoli 


NAPOLI. 21 

Domani, 22. a Napoli, alle 
ore 18. nel salone d onore del 
la Mostra d’oltremare, viene 
inaugurata la mastra dell'ae 
Tonaut'.ca sovietica, una del¬ 
le numerose manifestazioni 
nel quadro della Settimana so¬ 
vietica organizzata dall'Asso 
dazione Italia URSS dal 22 
settembre all’B ottobre 

Alla cerimonia inaugurale 
prenderanno la parola il sin 
daco di Napoli, il senatore 
Adamoli Segrewrio generale 
deH’Associazione Italia URSS, 
il presidente della Mostra 
d'oltremare av\'ocato De Gen¬ 
nari. Tambasciatore dell’URSS 


Nikita Ryzhov. il vice Primo 
ministro della Cultura Via 
dimir Pojjov e il ministro Fio 
Tentino Sullo. 

Alia Mostra dell'astronauti 
ca verranno esposte le mag 
glori realizzazioni dell’URSS 
in questo campo, dai primo 
Sputnik alla Voslok di Gaga 
rin. alle Soyui. alle stazioni 
interplanetarie, al Lurmchod 
primo veicolo lunare 

Ma la principale « stella * 
della .Mostra è rappre.senla 
ta dalla pietra lunare, il pri 
mo frammento del satellite 
terrestre raccolto nel settem 
bre 1970 dalia stazione auto 
malica Luna 16 


Olimpiadi di scacchi a Skopje 


Assente Fischer 
in crisi gli USA 


SKOPJE. 21. 

Alla venlc.-ti.m.-* olimpiade di 
•cacchi le case continuano ad 
andare bene jxir la squadra 
italiana Dopo aver aujreralo 
li Galles ptrr .ine punti e mea 
20 a uno e mezzo -zìi italiam 
sono ora in van’kagzio sulla 
Svezia per uno e mezzo a mez 
Eo punto 

Unione Sovietica Ungheria 
e Jugoslavia hanno intanto già 
assunto una posizione di netto 
predominio nel torneo presen¬ 
tandosi con autorità, nel ri¬ 


spettivi gironi, alla terza gior 
nata di gare del turno eliml 
nalorio 

Quanto allo squadrone so 
vietico SI è dovuta registra 
re una prima piccola battuta 
d’arresto 11 darie.se Sejer 
Hnlm ha infatti obbligato al 
la patta il giovane Vladimir 
Savon 

2^ppicano invece gli Stati 
Uniti. (Allocati al numero ot¬ 
to delle teste di serie, ma 
privi di Bobby Fischer. 


zioni prima che si possa en¬ 
trare — se ci si entrerà — 
nel merito del gravissimi fat¬ 
ti 

Gli aspetti più gravi di 
questa gro.ssa vicenda giudi¬ 
ziaria sono altri, e davvero 
emblematici 

Han voglia per esemplo 1 
difensori a sostenere che 1 
loro patrocinati non hanno 
nulla a che fare con la ma¬ 
fia e men che mai con la 
strage di viale Lazio e con 
le sangulno.se vicende della 
speculazione edilizia che ad 
essa hanno fatto da scena¬ 
rio Fatto è che al proce.sso 
manca la parte civile, cioè 
nes.suno tra 1 parenti delle 
vittime della strage di viale 
Lazio ha sentito e sente tut¬ 
tora la necessità di costituirsi 
in giudizio come accusa pri¬ 
vata nei confronti di coloro 
i quali sono chiamati a ri¬ 
spondere dell’assassinio del lo¬ 
ro cari. 

Non lo hanno fatto la ve¬ 
dova (anche a nome degli or¬ 
fani) e 1 genitori di Michele 
Cavatalo, che era il vero e 
probabilmente unico obietti¬ 
vo della spedizione punitiva 
dei finti poliziotti. Non lo ha 
fatto la famiglia di France¬ 
sco Tumminello, guardaspal¬ 
le di Cavataio. Si dirà: si è 
trattato di un regolamento 
di conti tra mafiosi: la man¬ 
cata costituzione di parte ci¬ 
vile è tradizionale. 

Ammettiamolo pure, per un 
istante. Ma come giustificare 
allora — se non ancora e 
sempre con la paura, la stes¬ 
sa paura che ha consigliato 
agli unici testi d’accusa di 
non confermare davanti al¬ 
l’istruttore il riconoscimento 
di uno dei killer della strage, 
Francesco Sutera — 11 fatto 
che non si sono costituiti piar- 
te civile neanche i parenti di 
Giovanni Domè e di Salva¬ 
tore Bevilacqua, i dipenden¬ 
ti dell’impresa Moncada cer¬ 
tamente assassinati solo per¬ 
ché presenti per caso al mo¬ 
mento deU’irnizione degli av¬ 
versari dì Michele Cavataio? 
Insomma. la mafia è nell’aria, 
e come 

Ma a solo sentir pronun¬ 
ciare questa parola Geriando 
Alberti storce il naso passan¬ 
dosi una mano sul parrucchi- 
no che nasconde l’incipiente 
calvizie. « Mafia? Che cos'è, 
una marca di formaggio? », 
fa con aria stralunata ai gior¬ 
nalisti che gii sì avvicinano 
durante le interruzioni del di- 
battimento 

Parlando In tono pacato e 
senza inflessioni dialettali Ger- 
lando Alberti è già pacato 
al contrattacco' « Il magistra¬ 
to che mi ha portato qui è 
stato influenzato dai giorna¬ 
li », insiste; quanto ai carabi¬ 
nieri. « loro si intestardiscono 
a perseguitarmi perché si vuo¬ 
le sviare l’indagine dei veri 
responsabili » Lui insomma si 
sente « tranquillo e con la co¬ 
scienza a posto » non solo di 
fronte all’accusa di aver gui¬ 
dalo l’impre.sa di viale Lazio 
ma anche di fronte ai sospet¬ 
ti che, ridotti all’impotenza 
o latitanti i vecchi capi della 
mafia palermitana sia lui ad 
averne preso il pasto. 

Nelle stes.se condizioni di 
spirito Alberti doveva sentir¬ 
si qualche anno fa davanti ai 
giudici che finirono con l'as¬ 
solverlo per insufficienza di 
prove prima dall'accusa di 
aver ucciso Francesco Scalet¬ 
ta, il gestore di un piccolo 
bar del vecchio centro paler¬ 
mitano: e poi da quella di 
essere stato tra gli organizza¬ 
tori delia strage di Ciaculli. 
Sono l suoi unici precedenti, 
e oggi Alberti se ne serve 
chiaramente come un bigliet¬ 
to da visita, sfruttando il fab 
to che anche in questa occa¬ 
sione ristruttorìa fa acqua da 
tutte le parti. Fermiamoci al 
la pasizione del .sestetto della 
strage Per arre.stare Sutera. 
c'erano almeno le accuse a 
mezza bocca di un passante 
e di uno dei figli di Monca¬ 
da. Per trascinare in giudi¬ 
zio gli altri quattro, c’erano 
le accuse di Giuseppe Sirchia, 
l’uomo più fidato di Cavataio. 
il quale dichiarò che gli uo¬ 
mini giunti a Castelfranco 
Veneto per farlo fuori (Ga¬ 
leazzo. Rizzuto. Fidanzati e 
Lo Presti» avevano sicuramen 
te fqtto parte del commando 
che un anno prima aveva com¬ 
piuto la strage 

Ma contro Alberti cosa c'è? 
Ci sono solo un paio di indì¬ 
zi piuttasto fragili, e per ten¬ 
tare di Incastrarlo cl si affi¬ 
da alla problematica sugge¬ 
stione di elementi indiretti. 
Che Alberti fos.se a Palermo 
il giorno della strage lo ha 
ammes.so lui stes.so. .sastenen 
do però che nelle ore della 
sparatoria stava viaggiando in 
auto con un amfeo verso Cai 
tanìssetta dove doveva con 
eludere certi affari connessi 
al .suo mestiere ufficiale di 
commerciante in te-ssuti. Per 
provare II suo alibi il capo 
della nuova mafia sostiene che 
lungo la strada l’auto fu fer¬ 
mata ad un posto di blocco 
dai carabinieri Nel brogliac¬ 
cio della pattuglia non c’è 
traccia di que.sto controllo 
(ma vengono registrati tutti 1 
controlli? l’esperienza tende 
ad escluderlo» né c’è traccia 
di Alberti e del suo amico 
quella notte necll alberghi di 
Callani-ssetta Tutto qui per 
Ipotizzare che in realtà quel 
viaggio avvenne — se avven¬ 
ne — nel cuore della notte, 
a strage compiuta. 

Giorgio F<*’asca Polari 


Traffico fra l'Europa e il Sud America 

Anche i tesori d’arte 
sulla via della droga 


BUENOS AIRES. 21. 

La polizia argentina è riu.sri- 
ta a scoprire, secondo notizie 
piiliblicate dal giorn.ile » La Ha 
zon » di Buenos Aires, clic qua 
dri di famosi pittori rubati in 
musei europei sono stali venduti 
nella capitale argentina 

La scoperia è stala fatta in 
seguito aH’nrreslo del corso 
Francois Chiappe, considerato 
capo di una lianda di trafficati 
ti di eroina con ampie ramifì 
cazioni internazionali. Ciiiappp 
è .sialo arre.slato dalla polizia 
argentina circa un mese fa nel 
la località di La Fatila, in prò 
vincia di Cordolia e ora si è ap 
pre.so che nella liissuo.sa villa 


« Los Molles » nella quale risie¬ 
deva il Cliiappe. a La Falda, 
sono stati trovali quadri di fa¬ 
mosi pittori, tra i quali nlciim 
di Magritte e Poliakoff. il cui 
valore oscilla da li a 40 milioni 
(Il pcsos (cioè, da nove a 24 mi 
lioni di lire). 

Secondo la fonte citata, le opc 
re d’arte seguivano la ste.ssa 
strada dell’eroina, partendo dal- 
rEuropa dove specialisti in quel 
genere di furti rullavano i qua¬ 
dri nei musei c lì spedivano in 
•\rgentina In questo pae.si» veni¬ 
vano poi falte complicate mano 
vre per trovare acquirenti eco¬ 
nomicamente in grado di sbor¬ 
sare le somme rì'hieste. 



•Malgrado la denuncia di un mese fa 
dcir« Unità » e li parere sfavorevole 
deiriiffìcio tecnico della ripartizione l’as¬ 
sessore Pala del Comune di Roma ha 
concesso la licenza di coslrazione per 
un albergo di sette iiiani (il King Midas 
Hotel) al bordo di villa Doria Pamphili 
e i lavori sono già iniziali. Se non si 
interverrà prima, il paesaggio della ce¬ 
lebre villa sarà trasformato in moneta 
sonante dai nuovi « .Mida > di turno. 

La vicenda di via della Nocotta, che 
costeggia il muro di cinta della cele¬ 


bre villa, è iniziata nell’agosto scorso 
con la concessione della licenza da par¬ 
te dell’assessore aH’urbanistica del co¬ 
mune di Roma. La zona è da anni sog¬ 
getta a numerosi vincoli che avrebbero 
dovuto proteggerla, tenendo conto del 
patrimonio paesistico e storico della lo¬ 
calità. A questo proiiosito la Carta del- 
l’.Agro di Roma, che contiene il « piano 
dei Ca.sali » elaborata dalla facoltà di 
Architettura era stato incorporato ne! 
Piano Regolatore. 

Per questo motivo i tecnici della ri- 


partizione hanno denunciato in un docu- 
UK'nto indirizzato a Pala TimpossibiU- 
là di accogliere il progetto che preveda 
la realizzazione a ridosso della villa di 
un albergo, il <t King Midas Hotel », ap¬ 
punto di sette piani. Tutto però è stato 
inutile, gli interessi che stanno dietro 
al progetto (si parla di capitale ame¬ 
ricano) hanno vinto e la lettera dei tec¬ 
nici è rimasta chiusa a chiave 
Nella foto: l’angolo più quieto e sug¬ 
gestivo di Villa Pamphili e (a sinistra 
in alto) il cartello che annuncia 1 lavori. 


CHI SONO 1 RESPONSABILI DELL’AUMENTO DEI PREZZI 


L’INDUSTRIA AUMENTARE NEL CAOS 


O è arretrata e frantumata oppure in mano ai monopoli - Pesa comunque sui bilanci delle famiglie italiane - Non si avverte 
per nulla la presenza del capitale pubblico • Del tutto errato i I rapporto produzione>consumo • Una conversazione con il pre¬ 
sidente della COOP-ltalia - La ostilità dello Stato alle iniziative più valide e coraggiose - L'esempio della Tosco-COOP 



NEW YORK — Il corpo del professor Friedmann davanti all'università Columbia. Lo hanno 
ucciso a coltellate tre giovani per rapinarlo 

Un altro orrendo crimine per pochi soldi a New York 

Professore ucciso per rapina 
mentre esce dall’università 

I tre aggressori, non ancora identificati, hanno un’età che va dai 14 ai 
17 anni • Accoltellato quando si è rifiutato di consegnare anche Torologio 


«Super- ' 
ficcanaso » 
indagherà 
sui giudici 
a New York 

NEW YORK. 21. 

Mentre la polemica sulla 
corruzione dei si.Mcma giu¬ 
diziario di New York conti 
nua ad imperversare ma 
sprita dal clima elettorale, 
il governatore Nelson K(x-ke 
feller ha ritenuto neccs-sario 
prendere in mano la silim- 
zione e con un passo da lui 
ste.sso definito « cccezi<anale 
e senza precedenti * ha no¬ 
minato uno speciale prcxni- 
ralorc .statale con l'esclusivo 
incarico di controllare l’atti¬ 
vità di polizia, procuratori 
distrettuali e magistrati II 
nuovo « special prosccutor ». 
che I giornali hanno rihal- 
tezzato « supi’r sniipor » (lei- 
teralmente • super-ficcana¬ 
so >). e la CUI nomina era 
.stata .sollecitata un mese fa 
che scopri gravissimi casi 
di corruzione, è stato inve¬ 
stito di poteri quasi illimi¬ 
tati. 


Nostro servizio 

NEW YORK. 21 
Un altro terribile episodio 
di criminalità a New York. 

Un professore deiruniversi 
tà di Ckiiumbia, Wolfgang G 
Friedmann di 65 anni. è . sta¬ 
lo ucciso a coltellate da’ tre 
giovani che Io hanno rapinato 
del portafoglio e deH'orologzo. 
Friedmann è stato aggredito 
mentre a tarda sera lasciava 
la sede deiruniversità dove si 
era trattenuto per tutta la 
giornata. Gli aggressori — 
stando alle prime testimo¬ 
nianze — erano in tre e la 
loro età sarebbe compresa tra 
1 14 e I 17 anni: malgrado le 
indagini iniziate immediata 
mente dopo il crimine, non 
è stato possibile rintracciarli 
Il professore assa.s5inalo era 
' uno stimatissimo studioso di 
diritto intemazionale. Fuggpo 
dalla Germania nazista per 
scampare alle persecuzion 
contro gli ebrei, si era dap 
prima rifugiato a Meibourne 
insegnando nella locale un: 
versità. Era poi pa-ssato a Lon 
dra dove aveva continuato 3 
dedicarsi airmsegnamento e 
alla ricerca seleniilica. Attuai 
mente, oltre ad essere il tilo 
lare della cattedra di dirittu 
intemazionale neH’università 
di Columbia, teneva corsi del 
la stessa materia anche ail’AJa 
Non è stato ancora possiti 
le ricostruire con esattezza t 
momenti della mortale aggres¬ 
sione. Sembra, comunque, ohe 


1 tre giovanissimi rapinatori in 
un primo momento si siano 
limitati a chiedere al profes 
sore di cedere il portafoglio 
Soltanto in un secondo mo 
mento Friedmann si sarebbe 
rifiutato di sfilarsi l'orologio 
da polso: è stato a questo 
punto che i tre giovani lo 
hanno aggredito colpendolo 
con numerase coltellate, una 
delle quali — quella morta 
le — ai cuore. 

Il sindaco di New ' York, 
John Llndsay, ha dichiaralo 
che quello avvenuto davanti 
airimiversità d: Columbia 
il peggiore delitto del genere 
che abbia conosciuto nei sette 
anni di carica » In realtà epi 
sodi di que.slo genere .sono, a 
parte la notorietà della vitti 
ma, quasi aU’ordine del gior 
no nella « capitale * staluniten 
se. Lo stes.so sind.iro ha im 
partito disposizioni perché la 
polizia, in collaborazione con 
gli enti federali, non lasci nul 
la d’intentato per identificare 
1 tre rapinatori ET proprio. 
Infatti, il ripetersi di simili 
aggressioni che ha spinto Lind 
say ad interes.'ar.si direttamen 
te del grave problema. 

Por ora, la polizia è stata 
in grado di fornire ai nume 
rosi posti di blocco Istituii, 
una descrizione dei tre giova 
ni molto sommaria perché nes 
suno dei primi soccorritori del 
profe.ssore as.sa.ssinato è stato 
In grado di vedere In volto I 
tre aggressori. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 

Nella battaglia contro il ca¬ 
rovita la cooperazione è In 
prima fila. In particolare la 
cooperazìone di consumo. Ha 
sfornato tutta una serie di 
iniziative importanti sia sot¬ 
to il profilo politico che quel¬ 
lo economico, tuttavia a nes¬ 
suno dei suoi dirigenti mal è 
passato per la te.sta di fare 
del trionfalismo. « Non è pro¬ 
prio il momento » cì dice 11 
compagno Fulco Checcuccl 
che della cooperazione di con¬ 
sumo è uno del più autore¬ 
voli esponenti avendo l’Inca¬ 
rico di dirigere e far funzio¬ 
nare una struttura di prima¬ 
ria importanza: la Coop Ita¬ 
lia. Una .sede centrale in via¬ 
le Famagosta a Milano anco 
ra da inaugurare, diversi ma¬ 
gazzini sparsi soprattutto nel¬ 
l'Italia settentrionale e cen¬ 
trale. il tutto al servizio dì 
3500 punti di vendita. 

La cioop Italia però non .si 
limita soltanto agli acquisti 
per conto delle cooperative 
as.sociate. fa qualcosa di più: 
sotto la direzione deH’Associa 
zione delle (Cooperative di 
consumo .studia, programma 
e .stimola, sulla base di un 
continuo rapporto democrati 
co con una immensa ba.se so¬ 
ciale. lo sviluppo di una mo¬ 
derna rete di vendita, a van¬ 
taggio esclusivo — ecco la 
grande differenza — del so¬ 
cio e del consumatore. 

La costruzione cooperativa 
nel settore del consumo è no¬ 
tevole. 1 suoi rapporti con la 
cooperazione agricola e 1 suoi 
sforzi per darsi alla produzio¬ 
ne strumenti nuovi sono di 
grande momento. Tuttavia nè 
realizzazioni nè propositi an¬ 
cora bastano per opporsi va¬ 
lidamente alla impennata che 
i prezzi hanno registrato so 
prattutto airingros.so. 

E’ un discorso realistico che 
va fatto con tutta franchezza. 
E giustamente il compagno 
Checcuccl lo introduce, non 
per spegnere entusiasmi ma 
per sottolineare le responsa¬ 
bilità del governo che mai ha 
voluto fare in Italia la scelta 
della cooperazione « Noi dob 
biamo crescere ancora per po 
ter condizionare gli altri ma 
abbiamo bisogno di finanzia¬ 
menti. Quel che abbiamo fino 
ad oggi costruito è quasi tut¬ 
to merito nostro e per nostro 
intendo di noi cooperatori, 
operai. Impiegati e contadi¬ 
ni Che la nostra idea sia vin¬ 
cente. che la cooperazione e 
r aiisociazionismo costituisca¬ 
no delle risposte valide ai 
problemi che oggi ci affliggo¬ 
no con drammatica acutezza, 
cono In tanti a riconoscerlo, 
ma alle parole non seguono 
1 fatti o meglio ancora l fi¬ 
nanziamenti. Il nostro gover¬ 
no è senz'altro più sensibile 
ai problemi della cosiddetta 
grande di.s»ribuzione che non 
ai nastri Ed è una scelta que¬ 
sta che h.a un costo rilevante, 
pagato dal consumatori Ita¬ 
liani anche In termini di ca¬ 
rovita » 

Carovita per l’appunto Chie¬ 
diamo al compagno Checcuccl 
quali a suo parere sono le 
cau.se n Le solite, quelle che 
.abbiamo g:à abbondantemen 
te elencato nei nastri docu 
menti Soprattutto noi paghia 
mo 11 prezzo, come giu.stamen 
te scrivete voi. di non aver 
fatto !e riforme, orincipal 
mente quella della agricoltu 
ra e poi quella della di.stri 
buzione Ma anche le altre 
BLsogna anche accennare alle 
eonscguenze di una politica 
monetarla mondiale domina¬ 
ta dal dollaro americano: an 
che loro hanno avuto un pe¬ 
so Poi c’è U MEC con il suo 
protezionismo a senso unico 
(l’occhio è rivolto soltanto al 
prezzi, niente si fa Invece per 
le strutture) e il governo 11 


quale prima con PIVA e poi 
con l'aumento delle tariffe te¬ 
lefoniche ha fatto, come si 
suol dire, traboccare il vaso. 
Naturalmente questa situazio¬ 
ne è una manna per specula¬ 
tori e profittatori vari: l'esem¬ 
pio della carne è illuminante. 
Tuttavia io vorrei far anche 
osservare che gli aumenti di 
Ferragosto non sono che la 
traduzione di una tendenza 
che risale ad un periodo pre¬ 
cedente ». 

E per sostanziare la sua af¬ 
fermazione ci porge il bollet¬ 
tino redatto alla fine di giu¬ 
gno dalla « Direzione acqui¬ 
sti » In cui sono contenute 
precise informazioni sull’anda¬ 
mento generale dei prezzi al- 
ringrosso. Settore per setto¬ 
re. Nelle prime pagine (da 
notare che il bollettino è uno 
strumento interno) si rileva 
il ruolo di certe manovre spe¬ 
culative e si respingono alcu 
ne « cause dì comcìdo ». 

Il costo del lavoro ad esem¬ 
pio. Nel bollettino si dice te¬ 
stualmente che « in questi me¬ 
si non vi sono state particola¬ 
ri pressioni in questa dire¬ 
zione e tuttavia l’aumento 
procede con gli stessi ritmi ». 

E poi continua: « Inoltre il 
fatto di giustificare questi au¬ 
menti con un eccesso di do¬ 
manda. non è certamente per¬ 
tinente in questo perìodo nel 
quale non solo abbiamo una 
stasi, ma in certi settori an¬ 
che una caduta della doman¬ 
da stessa. Uno dei settori più 
colpiti dal rincari (Io si rile¬ 
vava dunque fin da giugno, 
ndr) è quello della carne bo¬ 
vina, derivante da una politi¬ 
ca zootecnica che ci ha por¬ 
tato a dover importare dal¬ 
l’estero quantità notevolissi¬ 
me di carne e siamo giunti 
ad un punto tale che non si 
vede quale sbocco si potrà 
avere. La stessa eliminazione 
dei dazi doganali nonché dei 
diritti di prelievo avvenuta 
con 'inizio del mese di giu¬ 
gno non ha portato a dimi¬ 
nuzioni nei prezzi ». 

In questi giorni — c! con¬ 
fessa Checcuccl — stiamo 
battagliando duramente con 
le industrie alimentari: mol¬ 
tissimi vogliono ritoccare I 
propri listini. Quindi se il 


presente non è certo allegro, 
il futuro si preannuncia dif¬ 
ficile. 

Le soluzioni? 

Cominciamo dalla distribu¬ 
zione. «La rete dei dettaglian¬ 
ti — continua Checcuccl — v» 
certamente ristrutturata pun¬ 
tando sulTassociazìonlsmo per 
raggiungere essenzialmente tre 
obiettivi: 1) avere maggiore 
potere contrattuale nei con¬ 
fronti della industria alimen¬ 
tare: non dimentichiamo che 
in questi mesi anche la gran¬ 
de marca, quella largamente 
reclamizzata, ha aumentato di 
molto i suoi prezzi e il detta¬ 
gliante ha subito. Cosa pote¬ 
va fare isolato com'è?; 2) eli¬ 
minare certi costi; 3) metter© 
in condizione l’industria dì 
programmare e quindi di rea¬ 
lizzare notevoli risparmi nel¬ 
la distribuzione dei prodotti 
ai singoli negozi. 

Ma un discorso va fatto an¬ 
che per l’industria alimenta¬ 
re. Attualmente essa è o arre¬ 
trata e frantumata oppure 
monopolistica. I grossi ^op¬ 
pi, che pure loro hanno delle 
reti di vendita spesso super¬ 
flue e costose, approfittano 
delia disorganizzazione della 
distribuzione. Se aumenta il 
detersivo, che fa il droghie¬ 
re? Ritocca il prezzo di ven¬ 
dita. 

E le cooperative? «Questo 
rapporto diretto con la pro¬ 
duzione noi abbiamo cercato 
di stabilirlo e i vantaggi so¬ 
no innegabili. Sia i»r il prez¬ 
zo che per la qualità. I rai^ 
porti con le cooperative agri¬ 
cole vanno sempre più svilup¬ 
pandosi con reciproco van¬ 
taggio. E sviluppandosi van¬ 
no anche le nostre industrie, 
i compagni della Tosco Coop 
immediatamente dopo Ferra¬ 
gosto hanno fatto im confron¬ 
to tra i prezzi di vendita del 
prodotti di marche reclamll- 
zate e corrispondenti prodot¬ 
ti con marchio Coop. Hanno 
preso in esame 53 prodotti, 
compresi tutti quelli indispen¬ 
sabili. Alla fine hanno tirato 
delle somme e hanno dimo¬ 
strato che con i prodotti coop 
il risparmio era di 5871 lire 
pari al 24.33 per cento». 

Romano Bonifaccì 


L'incontro sindacati-ministro sul caro vita 

Nessun impegno effettivo 
del governo sui prezzi 

Precise richieste avanzate da CGiL, CISL e UIL 


Si è svolto ieri l’incontro tra 
1 rappresentanti della « Fede¬ 
razione CGIlrCISL-UIL ed il 
ministro deU’Industria Ferri 
per l’esame del problema dei 
prezzi. Erano presenti Bo- 
naccini e Dìdò della CGIL, Ma¬ 
cario e Marcone della CISL, 
Simonclni e Berteletti della 
UIL, 

I dirigenti sindacali hanno 
posto l’esigenza di una incisi- 
siva azione del pubblico pote¬ 
re con misure di carattere 
immediato e di medio termi¬ 
ne, relative a; blocco del prez¬ 
zi amminLstratl e revisione 
della decisione già adottata 
di aumento delle tariffe te 
lefoniche; controllo del prez¬ 
zi di altri prodotti industriali 
strategici; molo del settore 
pubblico alla importazione e 
nel settore della Intermedia¬ 
zione, radicale revisione della 
legislazione sul mercati gene¬ 
rali e conseguente controllo del 
prezzi airingrosso; potenzia¬ 


mento del ruolo del CIP; In¬ 
tervento contro il rialzo del 
fitti; realizzazione della misu¬ 
ra dell’equo canone, più vol¬ 
te richiesto dai sindacati; •- 
scrizione dall’IVA delle merci 
a largo consumo popolare. 

Il ministro ha dichiarato che 
il governo intende porsi il pro¬ 
blema di una azione generale 
sui prezzi e ha confermato le 
direttive generali, per 11 cen¬ 
tro e la periferia, del blocco 
delle tariffe pubbliche e dei 
prezzi amministrati; ma ha 
fornito risposte piuttosto ge¬ 
neriche sulle richieste più si¬ 
gnificative dei sindacati, vol¬ 
te ad ottenere misure e prov¬ 
vedimenti idonei a dare con¬ 
cretezza e fondamento politi¬ 
co alla volontà proclamata. In 
talune iniziative che il MinA» 
stero si propone, l’on. Ferri 
ha manifestato la sua volon¬ 
tà di ulteriori confronti oon 
1 sindacati su aspetti •paetflei 
delle stesse. 
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Suscettìbile di clamorosi sviluppi Kurresto dei tre fascisti bloccati al confine con la Morcedes carica di armi e esplosivi | Alla vigilia della ripresa delle lezioni 


Ricoiiosciiito rassassino di Calabresi? 

* 

Altri elementi accuserebbero il terzetto squadrista - II sequestro di pistole e di abiti simili a quelli indossati dal kil¬ 
ler che uccise il commissario - Ridda di accertamenti - Le dichiarazioni del magistrato milanese accorso a Como 
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A Roma la clamorosa noti¬ 
zia dell’arresto dei dinamitar¬ 
di fascisti è arrivata solo nel¬ 
la prima mattinata, ma, im¬ 
mediatamente, gli agenti del¬ 
l’ufficio iKilitico si sono mes¬ 
si in moto, per una serie di 
ricerche e di perquisizioni. 
C’era da capire soprattutto 
chi fossero i due « romani » 
che erano a bordo della lus¬ 
suosa Mercedes bloccata nei 
pressi di Como: e cioè il pre¬ 
sunto « editore » Luciano Bru¬ 
no Stefano e la tedesca, or¬ 
mai a Roma da tre anni. 
Gudrun Kiess; c’era da evi¬ 
tare che venissero fatte scom¬ 
parire, in fretta e furia, dai 
tanti « camerati » dello Ste¬ 
fano tracce compromettenti. 
L’operazione è stata coordina¬ 
ta direttamente dal capo dello 
ufficio, Provenza, e deve aver 
dato risultati molto più note¬ 
voli di quanto gli stessi inqui¬ 
renti abbia voluto far capi¬ 
re se, nel primo pomeriggio, 
appunto, il dottor Provenza è 
stato chiamato al ministero 
degli Interni «per riferire». 
Il funzionario è rimasto oltre 
due ore al Viminale; secondo 
fonti attendibili, ha parlato 
a lungo con lo stesso ministro 
Rumor. 

Comunque, non c’era volu¬ 
ta molta fatica per stabilire 
chi fosse Io Stefano. All’uffi¬ 
cio politico, molti ne conosce¬ 
vano bene il nome e la fac¬ 
cia. Il giovane è xm notissimo 
picchiatore fascista; è stato 
coinvolto molte volte nelle in¬ 
dagini per attentati dinamitar¬ 
di commessi contro sezioni dei 
partiti di sinistra. « Non sia¬ 
mo mai riusciti a trovare le 
prove decisive per mandarlo 
In galera, però...», hanno an¬ 
che spiegato in questura: il 
che, in parole povere, signi¬ 
fica che sempre lo Stefano 
ha trovato camerati « volen¬ 
terosi », disposti cioè a fornir¬ 
gli uno straccio di alibi. 

Luciano Bruno Stefano ha 
30 anni. E’ nato a Ravenna, 
ma il padre. Francesco, co¬ 
lonnello dell’esercito adesso 


(Dalla prima pagina) 

lui. Sul conto della ragazza 
ha detto soltanto che si trat¬ 
ta di una tedesca. 

Riccardelll è stato sempre 
molto cauto, tuttavia non ha 
escluso, rispondendo a una 
precisa domanda, che possa 
esservi un rapporto fra l’ar¬ 
resto avvenuto ieri sera e l'as- 
sassinio di Calabresi. Non tor¬ 
nerà tuttavia a Como; e non 
ha voluto rispondere alla do¬ 
manda se il Nardi sarà tra¬ 
sferito alle carceri di Milano. 

Attualmente il terzetto si 
trova nelle carceri di San Do¬ 
nino a Como in stato di arre¬ 
sto per detenzione di armi. 
A Milano, immediatamente 
dopo la precipitosa partenza 
per Como del magistrato, era 
anche circolata la voce che 
egli avesse portato con sé la 
commessa che, a suo tempo, 
come si ricorderà, aveva ven¬ 
duto un ombrello pieghevole 
a una persona sicuramente 
implicata neH’assassinlo di Ca¬ 
labresi. Quando gli è stato 
chiesto se questa voce era ve¬ 
ra. Riccardelll si è messo a 
ridere: « Per l'amor di Dio: 
— ha detto — non parliamo 
di ombrelli, è già piovuto ab- 
bastanza in questi giorni ». 

Il magl.strato, pur continuan¬ 
do a mantenere un tono 
sdrammatizzante non ha pe¬ 
rò nemmeno escluso che gli 
accertamenti in corso possa¬ 
no portare qualche elemento 
utile alle indagini sull’assas¬ 
sinio di Calabresi. 

COMO — Il magistrato milanese, dottor Riccardelli, che indaga sulla tragica fine del com- In serata, infatti, come ab- 
mìssario Calabresi, risponde alle domande dei giornalisti nei locali della questura sònT°apprtóe”^voci^ che'ovvia¬ 

mente non ci è possibile con- 

-——- frollare, ma che farebbero 

gravare grossi sospetti sul 
conto del Nardi. Nella sua 

itore di Luciano Bruno Stefano I Mascagni 9 sarebbero stati se- 

______-__ questrati abiti simili a quel¬ 
li che il killer indossava il 
giorno del delitto. Inoltre una 
I T donna che avrebbe assistito 

«A scena dell’a.ssassinio, una 

I 1 i B al >-■ I ■ I I I ■ ■ ■■ ■ teste fìnora tenuta, per ovvi 

JL motivi, accuratamente segre- 

^ A. A. ta. avrebbe riconosciuto nel 

Nardi l’uomo che uccise il 
commissario. Infine le armi 

^ ^ ® sequestrate ai fascisti sareb- 

I I M I I m 1 Ia ^ 4 bero state inviate alla poli- 

I I I ■ l| I I zia scientifica di Roma per 

I W \^ I I y I I I I stabilire se fra esse si trova 

quella usata dal criminale. 
Se queste voci ricevessero 

dalla polizia a Roma - il capo deiruflicio politico con* ZI sTiSTcìslUTuf m- 
)vÌmenlo integralista europeo» alle squadracce che agi* sun assassmio di caia- 

i nomi implicati netta strage di piazza Fontana a Milano Il fatto accertato, comunque, 

è che personaggi noti legati al¬ 
la destra fascista intendevano 
portare armi e munizioni nel 
nostro paese. Per che cosa 
fame? Non certo per trastul- 
larclsl. E' appena il caso di 
osservare, inoltre, che il ma- 
gistrato non ha sicuramente 
detto tutto ciò che ha saputo 
nel corso dell’interrogatorio. 
Sulle « spiegazioni » fomite 
dai tre, per esemplo, sia la 
polizia che il ma^strato han¬ 
no mantenuto il più stretto ri¬ 
serbo. 

Fra l’altro la ragazza, subito 
dopo l’arresto, ha chiesto di po¬ 
ter andare alla toilette e qui 
ha cercato di sbarazzarsi di un 
lungo pugnale a lama rientran¬ 
te. Per concludere, alla luce 
delle cose apprese stasera, non 
è possibile dire se effettiva¬ 
mente un legame fra rarresto 
dei tre e l’uccisione del com¬ 
missario Calabresi possa es- 

Qui, tra la < 500 » e la « Opel », fu freddato a colpi di pistola seere stabilito. Ma il fatto che 
il commissario Calabresi un magistrato prudente come 

Riccardelli non abbia esclu- 


II torbido passato di Gianni Nardi 

Dalla «Giovane Italia» 
al delitto del benzinaio 

Un arsenale fu scoperto sin dal ’67 nella sua villa vicino ad Ascoli Piceno, 
dove fu arrestato in relazione airassassinio di piazzale Lotto ■ La sua ami¬ 
cizia con Giancarlo Esposti, il neofascista implicato nell'attività delle SAM 


Scuola: intenso 
programma di 
iniziative del PCI 


La riunione della Consulta nazionale • Seminari e 
dibattiti in molte città - Manifestazioni pubbliche 


Un vasto programma di Ini- l-J-ii* 
zlative è in corso di svolgimen- UlClGIlO PCr OQQI 
to, al centro e nelle Federa- , 

zioni, sui temi politici e or- |a SrjAnArn 
ganizzativi della ripresa del ^ juiwpwiw 

móZ duella “ hcì Provvedilofali 

Lunedi scorso si è tenuta a Nella tarda serata di Ieri 
Roma la riunione della Con- H ministro della Pubblica 
sulta nazionale del PCI per Istruzione ha convocato la 
la scuola. Due corsi per stu- segreteria del Sindacato na- 

>"-J: tlTnlmlnTSK SS 


gimento presso le scuole di 


(SNADAS), nel tentativo di 


partito a Frattocchle e a Pag- | evitare in extremis lo sclope- 


MILANO, ‘21 

Di Gianni Nardi si è parla¬ 
to la prima volta airindomanl 
del clamoraso colpo di scena 
che portò all’identificazione 
del vero a.ssa.ssino del ben¬ 
zinaio Innocenzo Prezzavento, 
ucciso da due colpi di pistola 
la notte del 9 febbraio del 
1967 nel chiosco die gestiva 
in piazzale Lotto. L’omicidio 
era avvenuto a scopo di ra¬ 
pina. 

Era stato incriminato per 
l’assassinio il giovane Pasqua¬ 
le Virgilio, riconosciuto, dopio 


a quattro col Del Buono, il 
Nardi, il Rapetti e l’Esposti. 
Il Del Buono riconobbe nel 
Rapetti, il Roberto di cui ave¬ 
va parlato: a sua volta il Ra- 


i carabinieri arrestarono nel¬ 
la sua villa vicino ad Ascoli 


geto Lario e un altro corso si 
terrà a Faggete Lario dal 26 
al 30. In questi corsi hanno te¬ 
nuto 0 terranno lezioni i com¬ 
pagni Napolitano, Chiarante, 
Glannantonl, Marisa Rodano. 


Piceno, anche il Nardi. Una Giovanni Berlinguer, Bini 


perquisizione portò alia sco¬ 
perta di un vero e proprio ar- 


I^tti venne riconosciuto anche senale: nella villa del Nardi 


da Italo Rovelli, il testimone 
del delitto. 

La corte tuttavia non die¬ 
de molto peso al riconosci¬ 


si trovarono centinaia di car¬ 
tucce per fucile mitragliato- 
re: il Nardi venne arrestato 
Il Rapetti alla fine confes- 


Nel quadro del Festival Na¬ 
zionale dell’Unità si terramio 
un dibattito al Palazzetto del- 


ro del piersonale del Provve¬ 
ditorati agli studi, delle So¬ 
vrintendenze regionali e del 
ministero della P.I. Lo scio¬ 
pero che comincerà stamane 
è stato confermato. 

Lo sciopero del personale 
del Provveditorati proprio al¬ 
la vigilia dell’apertura del nuo¬ 
vo anno scolastico metterebbe 
in pericolo l’inìzio delle lezio- 


io Sport sui problemi della ni. E’ infatti proprio da que- 


mento perchè il Del Buono sò di essere l’autore del de¬ 
era appena uscito da una ca- litto di Piazzale Lotto e ac- 
sa di cura: egli morì qualche cusò il Nardi di aver<^li lui 
tempo dopo in circostanze mi- fornito l’arma del delitto.’ 


steriose: 

Il Virgilio venne comunque 


*i* » 11» 1 -Al VllUlllU VCllliC CUlllUllUUC 

lp,fPi-Mclolto dnll-nccusa di orni¬ 


la carriera di picchiatore di Luciano Bruno Stefano 

Il romano del gruppo 
uomo di Delle Ghiaie 

Sei apparfamenti perquisiti dalla polizia a Roma • il capo dell'ufficio politico con* 
vocale al Viminale • Dal «movimento integralista europeo» alle squadracce che agi* 
vano aH'universifà * GII stessi nomi implicati nella strage di piazza Fontana a Milano 


testimone del delitto. Italo 
Rovelli; il Virgilio, al termine 
deiristruttoria. venne rinvia¬ 
to a giudizio sotto l’accusa di 
omicidio aggravato a scopo 
di raolna. 

Ma dodici giorni prima del 


cidio dopo un nuovo colpo di 
scena, con l’avv. Pisapia che 


Il Nardi è nipote di un no¬ 
to industriale; suo padre stes- 
.so (morto da qualche anno) 
fu costruttore d’aerei; la for¬ 
tuna della famiglia cominciò 


affermò davanti alla Corte sotto il periodo fascista. An- 


di avere appreso da un clien¬ 
te, sotto il vincolo del segre- 


che l’Esposti ha un curricu¬ 
lum significativo; anche se 


scuola, con Chiarante, Gian- 
nantonl, Vetere, Tarozzi. Fran- 
zinetti e una assemblea sulla 
lotta democratica e antifasci¬ 
sta nelle scuole indetta dalla 
FOCI romana. 

Decine di conferenze, assem¬ 
blee, dibattiti sono previsti 
in molte città; segnaliamo in 
particolare il seminario che si 
terrà a Livorno il 22-23-24 set- 


sto personale che dipendono 
una serie di operazioni (siste¬ 
mazione e nuove nomine del 
professori fuori ruolo, asse¬ 
gnazioni provvisorie del do¬ 
centi di ruolo, di certe ca¬ 
tegorie di maestri, ecc.) indi- 
spiensabili per cominciare la 
scuola. Si ricorda infatti che 
quando nel 1968 la categoria 
fece uno sciopero dì 24 gior¬ 
ni, tutto il complesso movi- 


to professionale, cose tali da parte nella rapina di 


far escludere la responsabi- 


processp ci fu un clamoroso à dTvirgiHo. La CoTte prò- 

/»/lIrtrv Hi un rvt/\ir<rmo .. * _ “ 


colpo di scena: un giovane, 
Marcello Del Buono, si pre¬ 
sentò al magistrato accusando 
dell’assassinio un certo Rober¬ 
to, aggiungendo che egli stes¬ 
so e due SUOI amici, Gianni 
Nardi — appunto — e Gian¬ 
carlo Esposti, appartenenti 
tutti e tre alla « Giovane Ita- 


sciolse il Virgilio per non 
avere commesso il reato. Il 
Nardi, l’Esposti e il Rapetti 
vennero a loro volta incrimi¬ 
nati per concorso in omicidio 
aggravato e rapina. 

Il Rajietti. che intanto ave¬ 
va finito di scontare la pena 


Piazzale Lotto non risultò mai 
abbastanza chiara. Il 2 feb¬ 
braio del 1969 fu bloccato al¬ 
le porte di Bologna dalla po¬ 
lizia che sulla sua auto trovò 
una rivoltella con munizioni, 
una miccia al magnesio, pol¬ 
vere di alluminio e alcune 
« gabbiette » che costituisco¬ 
no la sicura delle bombe a 
mano « SRCM », cioè quelle 


temhrA L i degli spostamenti del 

ifn^^ docenti subì gravi ritardi. 

toapifestazione pubblica La polemica sui corsi abili- 
con Natta; a Reggio Emilia, tanti intanto continua a avi- 


lia», la organizzazione giova- cui era stato condannato irer tipo usate in at- 


nile fascista, fiancheggiatrice 
del MSI. avevano fornito l’ar¬ 
ma del delitto. 

Il Nardi interrogato dal giu¬ 
dice dojjo le rivelazioni del 


il tentato omicidio, fu sotto¬ 
posto a misure di sicurezza, 
e ricoverato aH’istituto psi¬ 
chiatrico Paolo Pini di Mila¬ 
no. Senonché il giudice sco- 


tentati appena precedenti, 
compiuti ai danni di sezioni 
del PCI dalle SAM (« squadre 
d’azione Mussolini »). Il 6 giu- 


nel corso di un seminario sui- 
la situazione politica italiana, 
durante 11 quale un punto sa¬ 
rà dedicato ai problemi della 
scuola, le conclusioni saranno 
tenute da Chiaromonte. Un 
seminario, al quale interverrà 
Giovanni Berlinguer, è stato 
organizzato dalla Federazione 
di Pisa. Tra le altre segnalia¬ 
mo le iniziative che sono pre¬ 
viste nei prossimi giorni a 
Riminì. Potenza, Taranto. Va- 


Del Buono, che insisteva a prl che l’istituto non era adat- 
parlare di traffico d’armi da to ad ospitarlo e ordinò la sua 
parte del tre fascisti, ammi.se incarcerazione a San Vittore. 


di conoscere un certo Roberto 
Rapetti che venne rintraccia- 


ri cne i i.stituto non era adat- sua abitazione, perquisita per 
3 ad ospitarlo e ordinò la sua un attentato al palazzo espo- 
icarcerazione a San Vittore, sizioni di Vigevano, vennero 
Il Rapetti informato, cercò trovati ancora detonatori, ba¬ 


gno dello stesso anno nella r^^se. Campobasso, Palermo 


di fuggire, ma venne cattu- 


to di li a poco, nelle carceri rato nascosto in un armadio 


di Forll 


nella sua casa di via Lorenteg- 


Si ebbe allora un confronto I gio a Milano. Due giorni dopo. 


rattoli di polvere d’alluminio 
e di magnesio, di clorato di 
potassio e altre sostanze esplo¬ 
sive. 


(nel quadro della Festa pro¬ 
vinciale dell’Unità), Viareggio, 
Rovigo, Genova, Perugia, Pa¬ 
dova, Cesena, Milano, Lucca, 
Pisa, Torino. Ferrara, Terni, 
Viterbo, Novara, Firenze. Fer¬ 
mo. Reggio Calabria. 






a*. ' > 


V-* 


E’ stato installato da qualche giorno sul Monte Terminio 


Un campo paramilitare fascista 
scoperto nella zona di Avellino 

Venti giovani sono ospitati in tre tende — Si tratta di noti picchiatori Fascisti — Alcuni 
hanno partecipato in luglio alle aggressioni ai giovani democratici salernitani 

Dal nostro inviato | uiese di luglio scorso nelle ag- I carabinieri della locale Tenen- | A dirigere tutte le operazioi 


successivamente, si' articola 
nel « movimento integralista 


è arrivata a Roma nel 1969 
come turista, secondo la ver- 


lunS^SS^ate a l^rientr^ MONTELLA (Avellino) 21 
te. Per concludere, alla luce Un campo iwramilitare di gio- 
delle cose apprese stasera, non vani fascisti e stato istallato da 

è possibile dire se effettiva- qualche giorno sul pianoro di 

mente un legame fra rarresto Verretteglia, a 1200 metri di al- 

del tre e l’uccisione del com- tezza sul monte Terminio, pro¬ 
missario Calabresi possa es- pri*? al limite tra i comuni di 

seere stabiiito. Ma il fatto che Scrino e di Montella, 

un magistrato prudente come In tre tende trovano posto una 
Riccardelli non abbia esclu- ventina di giovani, tutti prove- 

so che un rapporto, magari nienti dal Salernitano, alcuni di 


europeo». Entrambi i movi- sione che lei vuol fornire. 


menti mantengono stretti col- 
legamenti con le organizzazio¬ 
ni fasciste, come la « Giovane 
Italia » e il « Fuan-Caravella », 
che, proprio in quel periodo. 


E’ rientrata a Hildenburg, 
sua città natale, solo per 
qualche tempo ma da allora 
ha vissuto soprattutto a Ro¬ 
ma, cambiando spesso casa 


sono protagoniste di numerose 1 anche e soprattutto dopo aver 


ag^esaioni e pestaggi, alla 
Università, contro studenti e 
docenti democratici. 

E non è certamente un 
caso che, nel ’66, lo Stefano 
entra a far parte del « co¬ 
mitato d'iniziativa di base», 
che raggruppa i « duri » del¬ 
lo squadrismo romano tra 
cui 1 famigerati Bruno e 
Serafino Di Luia, Stefano 
Delle Ghiaie, il vero « boss » 
delle squadracce, Flavio Cam¬ 
po e tanti altri della stessa 
risma. Lo Stefano diventa so¬ 
prattutto uno stretto « colla¬ 
boratore » di Delle Ghiaie, 
detto anche « il caccola ». 
coinvolto nell'inchiesta .sulla 
strage di Milano, rinviato a 
giudizio per falsa testimo¬ 
nianza. latitante ormai da due 


iniziato la relazione con Io 
Stefano. Ha chiesto Tultimo 
permesso di soggiorno lo 
scorso 4 luglio; le sarebbe 
scaduto a metà di novembre. 
In via Andrea Pitti la ricor¬ 
dano bene, appunto per la 
sua prorompente bellezza; e 
la ricordano per esempio an¬ 
che in via Molveno 16. dove 
la ragazza ha vissuto sino a 
pochi mesi fa con l'amico e 
dove non aveva ancora di¬ 


tenue possa esservi, lascia 
pensare che nei prossimi 
giorni possano registrarsi svi¬ 
luppi se non clamorosi per io 
meno utili alle indagini sul¬ 
l’uccisione di Calabresi. 

Per concludere, alla luce 
delle cose apprese stasera si 
può affermare che uno spi¬ 
raglio forse decisivo sta per 
aprirsi sulla fosca vicenda. 
E’ chiaro che, se un magi¬ 
strato prudente come Riccar¬ 
delli non ha escluso che un 
collegamento può esercì, ciò 
induce a ritenere che siano 
imminenti sviluppi clamorosi. 

D’altronde non si spieghe¬ 
rebbero le reazioni che la cla¬ 
morosa notizia ha provocato 
a Roma. Gli agenti di quel- 


coloro che si sono distinti nel 


mese di luglio scorso nelle ag¬ 
gressioni a giovani democratici. 

Sono tutti picchiatori di pro¬ 
fessione e tra di loro vi sono an¬ 
che due giovani nativi di Mon¬ 
tella trasferiti a Salerno da qual¬ 
che anno, che l’altra sera nella 
piazza del paese fecero un’appa¬ 
rizione, insieme a un altro paio 
di figuri, in divisa mimetica con 
tanto di pugnale al fianco. Una 
capatina nella sede locade del 
Movimento sodale e poi il giro 
del paese tra l'indifferenza dei 


Poteva far saltare mezza città 


sdetto il contratto d'affitto. l’Ufficio politico hanno per- 


Grosso deposito di esplosivi 
scoperto nei pressi di Trento 

E' sfato rinvenuto sul monte Bondone che sovrasta 
l'abitato * L'accesso era stato accuratamente nascosto 


in pensione, si è trasferito a | anni. E del «Gaccola», Stefa- 


Roma una ventina di anni 
fa, in un elegante condominio 
di via Andrea Pitti 10, all’Ar- 


no. è dipinto ancora ade^o 
come fedele esecutore 
Si è anche saputo che il 


deatino. « Luciano non abita presunto « editore » ha cono- 

più qui — ha raccontato ieri scinto Gianni Nardi, il fa- 

sera il fratello — viene solo scista adesso sospettato per 

quando ne ha voglia e lem- l’assassinio Galabresì, sotto le 

po... Non sappiamo nemmeno armi; i due erano entrambi 

noi quale sia il suo ultimo in- ufficiali dei carristi e si sono 

dirizzo. Posso soltanto aggiun- rivisti spesso, una volta in 

gere che è studente fuori cor- congedo. Gomunque. nessuno 

so di scienze politiche e che sa precisare dove Io SteLino 


non fa davvero Veditore... » 
Su questo punto, non c’erano 
molti dubbi. Qualcuno ha detto 
che il fascista arre.stato gesti- 


tirasse fuori i mezzi per vi¬ 
vere così lussuosamente; si 
è parlato anche, e logica¬ 
mente, di traffici d’armi. Tra 


sce, assieme ad altri soci, una | l’altro, neirappartamento di 


certa « Editrice Pantheon ». 
specializzata, a quel che sem¬ 
bra, in pubblicazioni d’estre¬ 
ma destra. Sono stati fomiti 
anche un paio di indirizzi, en¬ 
trambi sballati, di questa «E- 
ditiice», ma rimane comun- 

? [ue il fatto che lo Stefano si 
àceva passare per editore 
solo per coprire la sua vera 
ff professione » di squadrista; 


via Andrea Pitti, il primo ad 
essere perquisito dagli agen¬ 
ti. sono state trovate una sola 
pistola — una Smith and 
VVesson calibro 9 — ma addi¬ 
rittura 450 pallottole, di ogni 
tipo e specie. Dei risultati 
delie altre perquisizioni, ordi¬ 
nate dalla magistratura mila¬ 
nese e eseguite dal magistrato 
romano dottor Tranfo. non si 


«Ma erano scomparsi, non quisito sei appartamenti della 

pagavano nemmeno più. Vaf- capitale e. prima tra lutti, 

fitto... n. raccontano nel pa- quello dello Stefano, dove so- 

lazzo. no state trovate 450 cartucce 

Gli agenti hanno perquisito di ogni genere e tipo e una 

questo appartomento, ma an- pistola; il capo dell'Ufficio, 

che una pensioncina di piazza dottor Provenza, è stato con- 

Vittorio dove la coppia è sta- vocato. mentre erano ancora 

^ camera di jn corso le perquisizioni, al 

via Galatafimi dove i due ministero degli Interni dove è 

hanno vissuto sino a due set- rimasto per due ore a collo- 

tim^e orsono. Adesso, nel quìo con alti funzionari e, 

sembra certo, con lo stesso 
^Kta iniziata a Gomo. si ministro Rumor, 

possono trovare anche le spie- „ ... , , j i 

gazioni di tutti questi cam- * caporioni del 

bìamenti di domicilio. MSI si sono precipitati^ a di- 

Gomunque. per tornare al ramare una smentita rituale, 

« curriculum » dello Stefano *^ùe non cambia assolut^ 

e alle organizzazioni, i de- mente niente: sostengono, ed 

hnquenti che ha frequentato, era ovvio che lo facessero, 

bisogna .sottolineare che non che «certi Gianni Nardi e 

è nemmeno un caso che prò- Luciano Bruno Stefano » so¬ 
prio dal « movimento inte- no a loro sconosciuti. Non 

gralista europeo » scaturì nel possono ovviamente negare 

1967 l'organizzazione di estre- che i due teppisti sono noti, 

ma destra « Europa civiltà ». in questura e soprattutto al- 

Presidente di questo gruppo, l’Università, per le loro azio- 


Oal nostro coi rispondente 

TRENTO. 21 
G’era di che far saltare mez¬ 
za città nell'arsenale della 
cui scoperta ì carabinieri di 
Trento han dato notizia nella 
tarda serata di ieri, dopo un 
appostamento che 1 militi di¬ 
chiarano di aver attuato per 
due giorni nei pressi del na¬ 
scondiglio. appostamento te¬ 
so a scoprire gli occultatoli 
del materiale esplosivo e de¬ 
gli accessori atti a mettere in 
funzione l’esplosivo stesso. 


La località ove l’arsenale è 
stato rinvenuto sì trova sul 
monte Bondone che sovrasta 
la città di Trento, ed esatta¬ 
mente fra gli abitati di So¬ 
pramonte e Gandriai. L’acces¬ 
so all’arsenale era stato abil¬ 
mente mimetizzato, oltre che 
murato; era stata lasciata solo 
una piccola apertura. All’in- 
temo gli esplosivi e gli ac¬ 
cessori . erano stati accurata¬ 
mente posti entro dei conte¬ 
nitori di plastica 
In occasione della scoperta 
di un così consistente arse- 


per giustificare anche il tono sa molto; si sa soltanto che 
di vita elevato, confermato, sono stati « visitati » cinque 


per esempio, dalla proprietà 
della Mercedes bloccata al 
confine. 

Sin da giovanissimo, il tep¬ 
pista si è fatto conoscere 
per le sue simpatie d’estrema 
destra. Il suo « curriculum » 
inizia praticamente nel 1965 
mando, insieme ad altri noti 


appartamenti, alcuni di «ca¬ 
merati » del fascista, altri 
dove lo Stefano ha vi.ssuto 
con la sua amica quella 
Gudrun K'ess che è stata 
arrestata anch’essa a Gomo. 

Questa ragazza amava de¬ 


che, tra l’altro, ha tenuto 
campeggi paramilitari, è Loris 
Facchinetti, cioè uno dei pro¬ 
tagonisti dell’aggressione fa¬ 
scista a Lettere nel corso del¬ 
la quale rimase ucciso lo stu¬ 
dente socialista Paolo Rossi. 
E sempre Facchinetti è stato 
tra i promotori, assieme a 
Delle Ghiaie e Pino Rauti, 
del famoso viaggio in Grecia 
(primavera del 1968) al qua- 


làiciano Bruno Stefano» so- ricavato in un cammina^n- 
no a loro sconosciuti. Non ^ fortificato «^tniito dagli 
possono ovviamente negare austro-ungarici durante la pn 
che i due teppi.sti sono noti. 

in questura e soprattutto al- c^delottl di tìinamit^cen 
l’Università, per le loro azio- detonatori, ventuno bointe 
ril sqaadrlstiche; che lo Sto- 


_ _naie di esplosivi, non può 

tnon esser ribadita ancora 
trovato dal ®**^®^**l*®*!^^j* una volta la richiesta che de¬ 
posito sul monte ^ndone ^ . ..z , c-ttori democra- 


fano ha sempre fatto parte 
di gruppi giovanili fa.scisti; 
che è il braccio destro di 
Delle Ghiaie, cioè di un per¬ 
sonaggio implicato anche nel¬ 
la strage di piazza Fontana. 

Insomma la situazione è 
questa; e gli sviluppi, atteil 
per la stessa giornata di do¬ 
mani, non potranno non esse 


tale con innesco a strappo, 
dieci razzi antigrandlne con 
dieci testate e dieci detonato- 
ri, seicento metri di miccia 
detonante e trecento di mic¬ 
cia a lenta combustione. Inol- 


non esser ribadita ancora 
una volta la richiesta che vie¬ 
ne da tutti i settori democra¬ 
tici dell’opinione pubblica: 
sia finalmente dato il via a 
un'autentica lotta senza quar¬ 
tiere alle organizzazioni ever¬ 
sive e fasciste che operano 
nel Trentino; s! muovano le 
autorità competenti. 

Se è vero, come è stato di¬ 
chiarato, che ci sono indizi e 
che gli inquirenti sono sulle 
tracce dei manigoldi che ave¬ 
vano approntato l’arsenale 


carabinieri della locale 'Tenen- A dirigere tutte le operazioni 
za che pure devono averli visti era un individuo con tuta ver- 

pas^ggiare, così come li hanno de che per qualche minuto ha 

visti molti giovani del posto i radunato tutti intorno a sè, evi¬ 
quali non hanno voluto racco- dentemente per tenere una bre- 

gliere l’evidente provocazione in ve lezione teorica. All’ingresso 

quanto per ^bato e domenica del campeggio, quasi sulla stra- 

prossimi è in programma nel da. è piantata una bandiera 

grosso centro agricolo (dove a tricolore. E questo particolare 

novembre si terranno le elezioni fa sprofondare ancora più nel 

per il rinnovo dell’amministra- ridicolo la notizia diffusa dal fo- 

zione comunale) il festival del- gliaccio laurino-fascista di Na- 

rUnità con un ricco program- poli, il quale nella cronaca lo- 

ma di impegno culturale e poli- cale riferiva che una squadra 

Ileo. di calcio (la « Beandone > di 

« Siamo venuti a prendere una Montella, per la precisione) era 

boccata d’aria ». ha detto uno in ritiro da qualche giorno a 

dei giovani figuri a chi. nel ve- Verretteglia. 

derli così conciati aveva doman- Questa notizia ha chi^amen- 
dato che cosa facessero di questi te il sapore di un alibi preco- 

tempi in un campeggio a Verrei- stituito ove fosse mai stato 

teglia. Era soltanto un pretesto Reperto il raduno dei paramt- 

per farli parlare e i quattro Utari e dei fascisti, 

che Taitra sera erano scesi nel- Per la polizia e i carabinieri 
l’abitato di Montella hanno par- — e questo è un fatto estrema¬ 
lato. Hanno minacciato aggres- mente sconrertante — i picchia- 

sioni. dicendo che per ogni tori fastàsti sono dei semplici 

« rosso > che picchiavano rice- campeggiatori (9 in tutto, di¬ 
vevano una ricompensa dì cin- cono loro) clw non hanno asso- 

quemila lire e hanno aggiun- lutamente divise mimetiche e 

to che avevano tutto l’armamen- che si sono trasferiti a Ver- 

tario necessario per la loro retteglia dopo avere _ fatto un 

difesa e che comunque se fosse- prolungato soggiorno in una lo¬ 
ro stati attaccati avrebbero ri- calità balneare non ben preci- 

cevuto un’indennità di SO.OCÌO sala. 

lire pro-capite dallo stesso prò- Eppure ieri mattina tutti i 
fessionista sal^itano che ave- giovani fascisti giravano in tuta 
va finanziato il campeggio. mimetica: li hanno visti i po- 

Nwi hanno voluto dire nulla chi turisti che si .sono recati 

sul « piano di esercitatone ». sul monte Terminio. ma la po¬ 
ma siamo andati personalmente lizia no. 

a vederli. Il campo è ubicato Attende ancora di indagare 
nei pressi del bivio che porta al più a fondo prima di interveni- 

€ belvedere » del monte Termi- re, di spazzare via il campo 

nio. Camminando a lungo nei paramilitare, di arrestare e de¬ 
boschi, alle spalle delle ten- nunciare aH’autorità giudiziaria 

de — dove c’è una fittissima ve- i partecipanti e di mettrae in 

gelazione, che comunque non ha galera il finanziatore: in poche 

impedito al nostro fotografo di parole di applicare la legge, 

riprendere alcune inquadrature aa • 

dei pict^iatori fascisti e dei \9lUSGppC IVldnCOnCld 

campo — d siamo appostati a 

rido^ di un grosso albero e- 

abbiamo seguito !’« eserdta- 

zione». Dopo vari inneggiaracn- Ia 

ti al «duce» hanno tirato fuori A^fllCSla 13 

bastoni, pugnali e persino una a 

grossa spa^ con la quale han- COTIVOC3ZlOn0 

no iniziato a « combattere » spac- 5 a», a 

can^ la corteccia degli alberi. OCllH COTHITIISSlOriC 
Tutto da poco concluso il pran- I 

20. Eravamo arrivati nei pres- PCF la Casa 

si del carni» mentre due gi(^ 

vani — vestili con una tute mi- i senatori comunisti mem* 
lìtere grigioverde, con stivalet- bri della commissione LLPP. 
to a mezza gamba — portavano di Palazzo Madama hanno 


Chiesta la 
convocazione 
della commissione 
per la casa 

I senatori comunisti mem¬ 
bri della commissione LLPP. 


le partecipò anche Merlino. | sensazionali. Rimane il fat¬ 


ti provocatore fascista infil¬ 
tratosi nel circolo «22 Mar¬ 
zo». In.somma il punto cru¬ 
ciale è questo: sia nelle in- 


to che, comunque si concluda 
rinchlesta, il commando fa¬ 
scista stava portando In Ita¬ 
lia armi e soprattutto chili 


zia praticamente nel 1965 finirsi attrice; e d’altronde, 

indo, insieme ad altri noti il suo fisico, notevole, può 

dati, fonda un cosiddetto veramente averle procurato 
intAyritUsiA a che, qualche Comparsala. Gudrun 


dagini sulla strage di Milano di esplosivo, in tenti «cartoc- 
che In quelle per Tassas- ci» da 250 grammi l’uno; ed 
sinio di Calabresi compaiono è chiaro, chiarissimo a che 
sempre gli stessi personaggi, cosa era destinato questo 
gli stessi movimenti di destra, esplosivo. 


tre sono stati rinvenuti circa ^ndone, ci si muova con 
un centinaio di tronconi di si^itezz^^ aiK^ per non la- 

miccia lunghi un metro con sciar nell opinione pubbli^ 

applicato un detonatore (il penosi ^idui co^ quello 

tutto già pronto per l’uso) lasciato dalla notizia relativa 

e cinque chilogrammi di a quel certo Blondaro tfasci- 

plastico T 4 . provata fede) che, sor- 

Oltre a tutto questo mate- preso dal ftoanzlerl con la 

riale, che è stato prelevato e macchina Mrica di ^plosivo, 

posto a disposizione degli or- ^ cavare ^ppo a 

gani competenti, un altro buon mercato diciùarando 

grosso quantitativo di espio- che escici va il trasporto «per 

sivo è stato fatto detonare conto del carabinieri», 

sul luogo del rinvenimento 

da un artlflciera dell’arma. 


i rifornimenti all’accampamen¬ 
to. Potevano avere 23-25 anni. 
Ad attenderli era il grosso del 
gruppo — ne abbianx) contati 
personalmente 12, ma è presumi¬ 
bile che altri erano sotto le ten¬ 
de o in giro per t boschi. Quin¬ 
di in tutto 18 0 20. come hanno 
detto alcuni di loro a Montella. 
I rifornimenti, probabilmente, 
erano arrivati pochi attimi pri¬ 
ma a bordo di un’autovettura 
che abbiamo incrociato nei pres- 


protestato con il sottosegre¬ 
tario Russo per la mancata 
convocazione — a tenta di¬ 
stanza di tempo dalla appro¬ 
vazione della legge — della 
commissione parlamentare 
(dieci senatori e dieci depu¬ 
tati) incaricate, in base al- 
l’arUcolo 8 della legge sulla 
casa, di procedere alTesame 
dei problemi connessi 'alla 11- • 
quidazione degli enti operan¬ 
ti nel settore, alla ristruttura¬ 


si del campeggio, sulla quale zione e democratizzazione de- 


Gianfranco Fata 


trovavano posto, oltre al condu¬ 
cente. altri due giovani che in¬ 
dossavano anch'essi una tute 
mimetica. 


gli IACT>, alla determinazio¬ 
ne di nuove norme per ras¬ 
segnazione degli allogò e per 
la fissazione di equi canoni. 


La polemica sui corsi abili¬ 
tanti intanto continua a svi¬ 
lupparsi. Il senatore Franco 
Antonicelli, della Sinistra in¬ 
dipendente, ha rivolto un’in¬ 
terrogazione al ministro della 
P.I. per sapere quali provve¬ 
dimenti intenda adottare per¬ 
ché i corsi « diventino un rea¬ 
le, serio strumento dì quali¬ 
ficazione pedagogico-didattica 
del personale docente ». Il 
prof. Orsello, della Commis¬ 
sione scuola del PSDI dopo 
aver constatato « 11 pericoloso 
malcontento che serpeggia fra 
i partecipanti » ai corsi, chie¬ 
de a Scàlfaro che dia assi¬ 
curazioni che tranquillizzino 
i docenti, in quanto « sarebbe 
assurdo sottoporre a umilian¬ 
ti verifiche selettive insegnan¬ 
ti già da anni impegnati nella 
scuola. 1 quali, tranne casi 
eccezionali di provata inetti¬ 
tudine e di accertata imprepa¬ 
razione. la frequenza del cor¬ 
so abilitante deve servire co¬ 
me aggiornamento e come 
approfondimento di tecniche 
pedagogiche e metodologiche» 


Commissione PI 


del Senato 

Prime 

consultazioni 
per la 
Biennale 
di Venezia 


L’attuale situazione e il fu¬ 
turo della Biennale di Vene¬ 
zia, in vista della riforma del¬ 
lo statuto (oggi siamo ancora 
alle norme fasciste), sono da 
ieri oggetto deH’indagine cono¬ 
scitiva promossa dalla Gom- 
missione pubblica istruzione 
del Senato. Per primo è sta¬ 
to sentito Luigi Tartari, vice 
presidente delia Giunta regio¬ 
nale veneta, il quale nell'espri- 
mere ima opinione sulla pro¬ 
posta di nuovo statuto (che è 
la stessa approvata nella pas¬ 
sata legislatura dal Senato e 
risultante dalla fusione di di¬ 
verse proposte di iniziativa 
parlamentare) ha rivendicato 
un maggiore peso della Re¬ 
gione nella Biennale. II sin¬ 
daco di Venezia, Giorgio Lon- 
go, ha pure sottolineato la ne- 
ce.ssità del nuovo statuto, men¬ 
tre il presidente della Pro¬ 
vincia, Angelo Simion, ha in¬ 
viato mia lettera per dirai 
d’accordo col testo all’esame 
della Commissione. 

L’attuale commissario della 
Biennale. Filippo Longo, la¬ 
menta (e c’era da attendersi 
qualcosa di diverso da lui?) 
che nella Imzza di statuto sia¬ 
no previsti «troppi» rappre¬ 
sentanti di enti locali, il che 
creerebbe una « pericolosa pro¬ 
vincializzazione » dell'Ente. 

Nella sua dichiarazione, il 
commLssario era partito da af¬ 
fermazioni come quella che 
«dopo due anni la gestione 
Commissariale deve finire, per¬ 
ché la sua persistenza minac¬ 
cia la stessa credibilità dell’En¬ 
te», per concludere col diro 
che l’attuale gestione com¬ 
missariale potrà invece esse¬ 
re prolungata « per breve tem¬ 
po » oltre il 31 dicembre 1972. 
alla condizione che la Bien- 
naie abbia subito I soldi stan¬ 
ziati e che lo statuto venga 
sollecitamente discusso. 

Per r.àRCI, la cui segreteria 
nazionale ha elaborato un do¬ 
cumento. ha partecipato alla 
udienza Arrigo Morandi « Se¬ 
condo noi — ha detto Moran¬ 
di — la nuova Biennale deve 
es-sere occasione per un inter 
scambio e una verifica conti¬ 
nui di prodotti culturali di¬ 
versi (cinema, teatro, ecc.), 
un dibattito di idee, una ana¬ 
lisi delle strutture e delle Ini¬ 
ziative italiane ed estere ri¬ 
volte a stabilire un rapporto 
creativo e partecipativo per¬ 
manente fra intellettuali e cit¬ 
tadini ». 

La nuora Biennale «deve 
essere rollesrata T>*rmaneot*- 
mentc al’a realtà v»c<o-riiitn. 
Tale di Venezia, cessando di 
esserne corpo e.sirsneo. e i*» at¬ 
trezzature. 1 materiaìi. pii ar¬ 
chivi debbono eontribuire. sul 
territorio di Venezia e in tut¬ 
to il p.aese, ad incrementare 
le Iniziative promosse dagli 
enti locali e dalle aasodasfonl 
culturali ». 
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Yerma » al Festival di Venezia 


Da ieri sugli schermi 


Un'imponente Nel «Padrino» 


—reai ^ --- 

controcanale 


Schermi e ribalte 


scenografia 


rapologia 


soffoca Urea della famiglia 


Insufficiente la regìa di Victor Garcia, 
di livello medio la recitazione — Comin¬ 
cia la « sei giorni » del teatro giapponese 


Il film di Francis Ford Coppola — che è stato og¬ 
getto di uno strepitoso quanto immeritato lancio 
pubblicitario — è di grana grossa e privo di stile 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 21 

Spettacolo di scenografo, 
non di regista, questa Yerma 
di Garcia Lorca presentata 
Ieri sera in apertura del XXXI 
Festival della prosa. Un enor¬ 
me impianto scenografico, in¬ 
fatti, domina il palcoscenico 
riempiendolo con la sua strut¬ 
tura esagonale: una specie di 
macchina barocca in declivo, 
che stende un gran telo tra i 
sei lati, muniti di tiranti e di 
carrucole per muoverlo a se¬ 
conda delle esigenze della sce¬ 
na. Spettacolo di scenografia, 
dicevamo: e difattl. firma la 
monumentale macchina il re¬ 
gista stesso della rappresen¬ 
tazione, l’argentino Victor 
Garda, in collaborazione con 
Pablan Puigserver. 

Questo telo disteso tra i 
bordi, che con ganci viene e- 
lettricamente sollevato o ab¬ 
bassato in modo da permette¬ 
re che gli attori vi recitino so¬ 
pra o sotto, e nella scena fi¬ 
nale presentandosi persino co¬ 
me una erta parete sulla quale 
si svolge la scena del santua¬ 
rio dove Yerma si reca a chie¬ 
dere la grazia della maternità 
e poi uccide, disperata, 11 ma¬ 
rito, dopo aver appreso che 
a lui di non aver figli « no Im¬ 
porta nada ». questo telo di¬ 
steso tra i bordi costituisce la 
sigla dell'interpretazione del 
testo di Lorca (che è del 1934) 
data dalla compagnia di Nu- 
ria Esperi di Barcellona sotto 
la direzione di Garda. Tale 
presenza è dunque esaustiva 
del valori della rappresenta¬ 
zione: r« arte sorella » (come 
Brecht chiamava la scenogra¬ 
fia. così come la musica, la 
costumistlea. ecc.) diventa qui 
padrona assoluta. Toglietela, 
non vi resterà nulla, o ben 
poco: una recitazione degli at¬ 
tori (Nuria Esperi nel ruolo 
del titolo: José Luis Pellicena 
nella parte del marito Juan; 
Daniel Dicenta in quella dì 
Victor, Il giovane pastore: Am- 
paro Valle nella parte della 
vecchia pagana, ecc) che per 
la verità non cl è sembrata 
eccellente ma di medio livel¬ 
lo, alcuni costumi di fantasia 
non particolarmente signifi¬ 
cativi. 

Ma la « macchina » c”è, e di 
11 bisogna partire per giudi¬ 
care lo spettacolo. Esso lo 
costringe a liberarsi di qual¬ 
siasi elemento folcloristico; 
che la favola si svolga in Spa¬ 
gna non ci sono nè alberi nè 
luna a dircelo, nè case bianche 
sotto la luce implacabile del 
sole; non cl sono prati o covo¬ 
ni a dirci che siamo nell’ar¬ 
dente Andalusia. Con uno sti¬ 
le p>ara-espressionLsta. Garcia 
fa sorgere dolci colline o an¬ 
tri misteriosi solo muovendo 
li suo telo, e dobbiamo dire 
che per tutto il primo tempo 
II gioco di esso che ci ri¬ 
chiama le immagini del vari 
luoghi è anche piacevole (le 
ragazze che si stendono come 
su dorsi di terra, ad esempio). 

Garcia. dentro questo qua¬ 
dro. ha fatto di Yerma un'ope¬ 
ra monotematica in assoluto, 
assumendo come unico il mo¬ 
tivo della maternità insoddi¬ 
sfatta. La rappresentazione 
ha tono e andamento di tra¬ 
gedia tutta volta alla sua con¬ 
clusione: l’uccisione del mari¬ 
to e la sua trasformazione, 
nel delirio della donna, in fi¬ 
glio, ch’ella teneramente ab¬ 
braccia mentre la macchina 
della scenografia, simbolo di 
morte, porta lentamente in¬ 
dietro la coppia avvinta. 

Ci pare che con quest’im¬ 
pianto registico vadano persi 
molti motivi dell’opera di Lor¬ 
ca: primo fra tutti la sessua- 
. lità, di cui essa opera, come 
dice Juan Guerrero Zamora 
nella sua monumentale storia 
del teatro, r es el mayor y me- 
Jor testimonio que registra 
nuestra historia literaria ». La 
sessualità spagnola, dice; piena 
di inibizioni storiche secolari, 
di frustrazioni, di repressioni, 
dominata — come In Yerma — 
dairftcmra, dal sentimento del¬ 
l’onore. 

E poi c’è la caratterizzazio- 
ne sociologica dei personaggi, 
che qui non viene fuori: il ma¬ 
rito che è un agricoltore be¬ 
nestante; Victor che è un pa¬ 
store alla giornata (nel quale 
potrebbe esserci un fratello di 
Liolà potenziale); e ancora la 
earatterizzazione etnologica, 
con la vecchia paeana. che 
erede in una religione del ses¬ 


so e della magìa. E cosi via. 

Per la verità, nello spettaco¬ 
lo c’è anche un momento, nel¬ 
l’ultimo quadro, in cui dovreb¬ 
be esplodere la sessualità che 
dicevamo, con addirittura In 
scena una donna nuda. Ma 
un’attrice nuda che, ovviamen¬ 
te. non si muove, e se ne sta 
11 ferma, tenendosi agli anel¬ 
li del telo sollevato, non sug¬ 
gerisce — almeno a noi non 
ha suggerito — fremiti di ses¬ 
sualità. Lorca, i>eraltro. la de¬ 
scrive come una maschera po¬ 
polare femminile, che si pre- 
.senta In compagnia di una 
maschera maschile (segni di 
fertilità, tipici della civiltà 
contadina. I^ civiltà contadi¬ 
na, nello spettacolo, non c’è). 

Il teatro La Penice era qua¬ 
si al completo. Moltissimi ap¬ 
plausi e qualche dissenso. Sta¬ 
sera comincia la sei giorni 
giapponese. Al teatro nipponi¬ 
co. che la fa da padrone in 
questo XXXI Festival, è an¬ 
che dedicata una mostra. 

Arturo Lazzari 


E' difficile dire se anche In 
Italia II padrino riuscirà a ot¬ 
tenere l’eccezionale successo 
conseguito negli Stati Uniti, 
e che lo avvia a superare 1 
primati assoluti di ogni tem¬ 
po (compreso quello, famige¬ 
rato, di Via col vento). Certo, 
il frastuono pubblicitario che 
accompagna l’uscita del film 
sul nostri schermi ha. pur es¬ 
so. scarsi precedenti. Il padri- 
no appare, tra Ieri e oggi, nel¬ 
le sale cinematografiche delle 
maggiori città della penisola: 
ma già da settimane la 
radiotelevisione e l giornali so¬ 
no impegnati nel battere la 
grancassa al prodotto (nella 
sua relazione al recente conve¬ 
gno di Pesaro, l’amico Um¬ 
berto Rossi ricordava, a pro¬ 
posito delle forme pubblici¬ 
tarie « indirette ». la fonda- 
mentale osservazione di Hen¬ 
ri Merclllon, nel suo Cinema 
e monopoli, secondo cui, per 
gli americani, «la domanda 


La mostra della musica leggera 

Venezia: amore e 
blu nelle canzoni 

Salvo qualche eccezione, è il repertorio di 
sempre - Adesioni e defezioni dell'ultima ora 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 21 

Con arricchimenti deU’ultl- 
ma ora, l’ottava Mostra di Ve¬ 
nezia, quella, s’intende, del¬ 
la musica leggera, ha stase¬ 
ra preso il via al casinò del 
Lido. Gli arricchimenti sono 
venuti dal francese Michel 
Fugain (che ha presentato una 
sua canzone. L’autostrada del¬ 
la vacanza) e dal Machucam- 
bos sudamericani. S’aggiun¬ 
gano. fra 1 giovani. 11 gruppo 
del Pane, Burro e Marmella¬ 
ta (che vanno A piedi nudi) 
e quindi risulta più che com¬ 
pensata l’assenza del Ricchi 
e Poveri, che a Venezia non 
sono venuti per \ina ragione 
abbastanza singolare e Incon¬ 
sueta; non avevano trovato 
il pezzo giusto da portare! 

La rassegna del « big » è 
stata aperta dal redivivo Pep- 
pino Di (3apri con una can¬ 
zone, Solo io. 11 cui inìzio cl 
è risultato del tutto Indecifra¬ 
bile: si parla di una bambina 
che dormiva con il cane per¬ 
ché aveva paura del buio: 
0 bastò dormire fra le sue ma¬ 
ni e fu matura». La logica 
sintattica ci fa supporre che 
le mani si riferiscano al ca¬ 
ne. ma 1 cani. In genere, non 
hanno mani. Solo Jannaccl, 
ma per una burla surrealisti¬ 
ca. ne Immaginò, armi fa, uno 
con l capelli... Non restau ap¬ 
plicando la logica del buon 
senso, che pensare alle mani 


Da domani 
la Mostra 
dell'AlACE 
a San Marino 

SAN MARINO. 21 
Sabato comincia a San Ma¬ 
rino la prima mostra del ci¬ 
nema d’arte e d’essai, organiz¬ 
zata dall’AIACE. 

Nel corso della serata Inau¬ 
gurale. tra l’altro, verrà pre¬ 
sentato fuori programma 11 
film Uno dei tre di Gianni 
Serra; 11 regista sarà presente 
alla proiezione. 


di un amante, mantenuto per 
scrupoli televisivi, del tutto 
implicito. D’altra parte, Pep- 
plno DI Capri cl ha parlato, 
più avanti, di un pudore di 
cui al mattino non rimane 
che un velo. L’amore carnale 
è ormai di moda nelle can¬ 
zoncine da Festival: tutto è 
partito, come forse si ricor¬ 
derà. dall’ultimo Sanremo, con 
Morandi e Nicola Di Bari. 

Tempo fa. Invece, erano di 
moda le canzoni che si rivol¬ 
gevano a Dio: una moda rin¬ 
frescata. adesso, da Iva Za- 
nicchi con DaWamore in poi, 
in cui denimcia al Signore le 
cattiverie. 

Sole, amore, mare e quel 
tanto di enfasi che gl! si 
conviene hanno caratterizzato 
la nuova offerta musicale di 
Gianni Nazzaro; La nostra 
canzone. 

Le cadenze valzerecce si 
sono ritrovate anche nell’Amo¬ 
re è un aquilone di Mino Rel- 
tano In fondo al cui (di 
lei) sorriso si trova il pa¬ 
radiso. 

Caterina Caselli, che un 
tempo ebbe un buon successo 
gridando « Sono bugiarda », 
adesso esclama « Sono since¬ 
ra» in una canzone. Le ali 
della gioventù che parla di 
cieli, nuvole, case blu (un co¬ 
lore che, sul pentagramma, 
non scade mal d’attualità) e 
di libertà. 

Un buon pezzo ha offerto 
Mia Martini (.Donna sola), a 
dimostrazione della fase di 
ascesa di questa originale can¬ 
tante. anche se le sue più re¬ 
centi canzoni, nonostante re¬ 
chino la firma di Bruno Lau- 
zi, sono certo meno mordenti 
di quelle del suo debutto, o, 
meglio, ritorno sulle scene 
(un anno fa). 

Fra 1 giovani, buona impres¬ 
sione ha fatto Franco Sìmo- 
ne. uno dei due vincitori del¬ 
l’ultimo Castrocaro e qui In 
concorso per l’assegnazione 
della « Gondola d’argento ». 
con 1 già citati Pane. Burro e 
Marmellata. Gianna Pindi, An- 
torrella Venditti. Ada Mori 
(tutti ascoltati .stasera) e (In 
gara domani) Laura Carlini, 
Ciro Dammicco. Roberto Cal- 
legaro d'altro vincitore di C^a- 
strocaro). Carla Bussi e Piero 
e i Cottonfield. 

Daniele Ionio 


Per l'Ente cinema i sindacati 
rivendicano libertà nelle scelte 


Le segreterie delle Federa- 
aloni dello spettacolo hanno 
compiuto ieri l’altro un pas.so 
— del che dànno notizia in 
un comunicato congiunto — 
presso la Presidenza dell'En¬ 
te (jestione Cinema per espri¬ 
mere la loro posizione sulla 
proposta avanzata nella riunio¬ 
ne del Consiglio di Ammini¬ 
strazione del 15 settembre, di 
portare In discussione nel 
Consiglio stesso tutte le sce¬ 
neggiature di film da realiz- 
sare. 

Le segreterie del sindacati 
dopo avere manifestato le lo¬ 
ro preoccuoaz’oni per Tulle 
riore burocratizzazione delle 
stnjtture del settore cinema¬ 
tografico pubblico hanno e- 
spresso la più ferma opposi¬ 
zione ad ogni tentativo di adot¬ 
tare nelTEnte procedure che 
comportino per I consiglieri 
discussioni di merito sui conte- 
fiMti del soggetto e della sce- 
Mtglatura, ravvisando In ta¬ 


le criterio 11 pericolo di In¬ 
trodurre una sorta di censura 
politico ideologica 
a I.a pasizione del sindacati 
a tale proposito — si afferma 
nel comunicato — è stata chia¬ 
ra fin dal 1969. da quando, 
cioè, si diede inizio alla lotta 
per la ristrutturazione dello 
E^nte Cinema. 'Tale poslziooe 
parte dal rifiuto di conside¬ 
rare l’Ente come uno strumen¬ 
to per la realizzazione di una 
cinematografia di Stato as¬ 
servita a questa o quella Ideo¬ 
logia o espressione di assurde 
linee culturali del potere ese¬ 
cutivo » e si basa Invece nel 
vedere li gruppo statale come 
una forza economico-produttl- 
va da mettere a disposizione 
di autori, scrittori. Interpreti, 
tecnici ed In genere di quan¬ 
ti concorrono alla realizzazio¬ 
ne dell’opera cinematografica, 
ai quali dovrà essere garanti¬ 
ta la più assoluta libertà e au¬ 
tonomia. 


Compito degli amministrato¬ 
ri, precisano inoltre i sinda¬ 
cati, deve essere quello di am 
mini.strare le partecipazioni 
azionarie dell'Ente e di assi¬ 
curare che il patrimonio sia 
gestito democraticamente; ma 
ciò non può voler dire assolu¬ 
tamente intervenire sul con¬ 
tenuto culturale e politico del 
film. 

«I sindacati — conclude 11 
comunicato — dopo avere In¬ 
vitato la Presidenza dell'Ente- 
'a rendersi Interprete presso 
il Consiglio delle preoccupa¬ 
zioni da loro espresse si sono 
ripromessi di Intervenire con 
tutti i mezzi a di.sposizione 
per scongiurare l'attuazione 
di una procedura in contrasto 
con lo spirito e con la let¬ 
tera della legge di riforma 
dell’Ente, e dìe potrebbe cau¬ 
sare la paralisi e la crisi del 
nuppo cinematografico pub¬ 
blico ». 


non è una volontà Incontra¬ 
ta sul mercato, una volontà 
che acconsente o rifiuta, una 
curva che si Interseca con 
un’altra curva, quella delTof- 
feria. Per essi la questione si 
pone essenzialmente In termi¬ 
ni di smaltimento di un’of¬ 
ferta data, di adattamento 
della domanda a un’offerta 
preesistente»). 

Vediamo qual è, nel caso 
specifico, questa « offerta ». Il 
film dura poco meno di tre 
ore, è ovviamente a colori. 

Il nome di maggiore spicco, 
tra gli interpreti, è quello di 
Marion Brando, ma per una 
buona metà della vicenda ci¬ 
nematografica 11 suo personag¬ 
gio non si vede. Nel limiti 
che gli sono imposti, l’attore, 
assoggettatosi a un greve truc¬ 
co, dimostra il suo ben noto 
mestiere: nel contorno, nume¬ 
rosi Italo-amerlcani, veterani 
come Richard Clonte, di più 
fresca notorietà come Richard 
(Castellano, o esordienti nel ci¬ 
nema come Gianni Russo, e 
ancora: Al Lettlerl. John Gaza¬ 
le, Al Martino, Lenny Monta¬ 
na, John Martino. Salvatore 
Corsitto, Alex Rocco, Tony 
Giorgio, Victor Rendina, Vito 
Scotti. Tere Livrano, ecc. Cita¬ 
zione a parte per Al Pacino, 
che molti considerano una 
grande scoperta, ma che a noi 
sembra solo la controfigura di 
Dustin Hoffman. DI origine 
italiana è anche il regista, 
Francis Ford (Coppola, cosi co¬ 
me l’autore del libro II pa¬ 
drino. Mario Puzo, che Insie¬ 
me con (Coppola ha curato 
la sceneggiatura- Altri attori, 
di ascendenza varia: James 
Caan, Robert Duvall, John 
Marley, Sterling Hayden, Dia¬ 
ne Keaton. Poi cl sono gli 
italiani veri e propri dell’epi¬ 
sodio siciliano (Saro Urzl, 
(Corrado Gajpa, Franco Cittì, 
Simonetta Stefanelli. Angelo 
Infanti): la musica è del no¬ 
stro Nino Rota. 

n «padrino» del titolo è, 
come si sa, il capo di una 
potente famiglia mafiosa di 
New York, Don Vito (Corleo- 
ne; ha una figlia e tre figli; 
l’impulsivo Sonny, Il debole 
Predo e Michael, T«eroe» di 
casa, decorato della seconda 
guerra mondiale appena termi¬ 
nata; il genitore vorrebbe te¬ 
nerlo fuori del suo giro di 
attività, che riguarda in parti¬ 
colare lo sfruttamento del gio¬ 
co d’azzardo e 11 controllo del 
sindacati, ma sarà Invece pro¬ 
prio lui, Michael, a caricarsi 
un giorno della perigliosa ere¬ 
dità. e a gestirla nel più spie¬ 
tato dei modi. Don Vito, in¬ 
fatti. venuto a contrasto con 
uno del gruppi rivali, che 
(siamo nel 1945 e negli anni 
di poco successivi) ha punta¬ 
to le sue carte sul traffico 
della droga, è ridotto In fin 
di vita. Michael Io vendica, 
uccidendo anche un corrotto 
ufficiale di polizia; evento 
inusitato, che scatena repres¬ 
sioni e conflitti sanguinosi, 
mentre Don Vito si riprende 
assai lentamente dalle gravi fe¬ 
rite e Michael è costretto a 
un lungo esilio clandestino 
presso gli «amici» di Sici¬ 
lia, dove la mano degli avver¬ 
sari rischia pur di raggiunger¬ 
lo (e la sua giovane sposa iso¬ 
lana farà la fine destinata a 
lui). 

Poi Michael toma negli Sta¬ 
ti Uniti, e pare quasi che. in¬ 
terrotta la catena delle rival¬ 
se (anche Sonny. li primogeni¬ 
to dì Don Vito, è caduto in 
una imboscata), possa conclu¬ 
dersi tra le « famiglie» un ac¬ 
cordo. Ma. spentosi Don Vito, 
stavolta di morte naturale. Mi¬ 
chael prende le redini; e nel 
giro di poche ore stermina 1 
nemici principali. 1 loro sicar 
ri. 1 traditori che si annida¬ 
no nel seno del suo stesso 
clan. Adesso il «padrino» è 
lui. con minori indulgenze pa¬ 
ternalistiche e più torva deci¬ 
sione. 

Cosi, il passaggio dalla « vec¬ 
chia » alla « nuova » mafia si 
dipinge come un trapasso psi¬ 
cologico o caratteriale, mentre 
in ombra rimangono I nessi 
con i mutamenti nella socie¬ 
tà e ncira.<xsetto fmlitico. se 
non per qualche riferimento 
tutto esteriore e tutto verba¬ 
le. AI gangsterismo organizza¬ 
to a livello industriale, e al¬ 
le strutture mafiose, il cine¬ 
ma americano .ha dedicato, 
nel corso di decenni, opere di 
pregio e di rilievo, che spes¬ 
so hanno contribuito a svela¬ 
re i rapporti tra la delinquen¬ 
za e i poteri dello Stato, la re¬ 
ciproca conformazione delle 
due entità. Sotto questo pro¬ 
filo. Il padrino è quanto di 
più elusivo e insignificante si 
possa immaginare, e non cer¬ 
to perché le parole < mafia » 
e « Cosa nostra » non vengo¬ 
no mai pronunciate. 

Resta lo spettacolo: condi¬ 
to a volte di truculenza, 
altre volte più ridicolo che 
umoristico (la storia del can¬ 
tante-attore fatto assumere di 
prepotenza da un produttore 
hollywoodiano), tutto di gra¬ 
na grossa e senza stile, an¬ 
zi saltabeccante alla vana ri¬ 
cerca di un tono unitario: 
Tinteriudlo siciliano sembra 
una brutta copia di Germi, 
e non del migliore; In qual¬ 
che tratto si fa magari II ver¬ 
so B capolavori come Scarfa- 
ce, ma ci vuol altro... E la 
morale della favola? Se non 
siamo davanti a una esaltazio¬ 
ne dei sacri valori della fa¬ 
miglia (con le virgolette o sen¬ 
za) poco ci manca. 

ag. sa. 


'TREDICI ANNI DOPO — 
Tredici anni fa, nel 1959, Ot- 
tiero omeri dava alle stampe 
Donnarumma aU'as.salto, ro- 
manzo destinato a mettere a 
rumore — sia pure in modo 
più labile del previsto — il 
mondo letterario. Da quel ro¬ 
manzo, la Rai ha tratto il te¬ 
lefilm andato in onda ieri se¬ 
ra e svolto con un ossequio 
formale al testo letterario che 
fa nascere più di un dubbio e 
rende necessario un chiari¬ 
mento. 

Romanzo e film, infatti, 
sembrano narrare la stessa 
storia: nasce una nuova fab¬ 
brica in una regione meridio¬ 
nale: si cerca la mano d’ope¬ 
ra necessaria: si tenia di ope¬ 
rare una selezione « oggetti¬ 
va ». applicando i rigori della 
psicotecnica: si apre il dram¬ 
ma dei non assunti (che con¬ 
tinuano a sognare il mirag¬ 
gio di una occupazione) ed il 
dramma. Uittavia ben diverso, 
di chi passa da una condizio¬ 
ne contadina a quella operaia. 
Sarebbe, sotto questo aspetto, 
il racconto di una fase del¬ 
l’industrializzazione ( manca¬ 
ta, del resto!) nelle zone de¬ 
presse del paese: il fatto stes¬ 
so di un riferimento ed una 
attenzione ai problemi della 
società italiana (e per di più 
a quelli della fabbrica) po¬ 
trebbe sembrare titolo di gran 
pregio. 

Fra romanzo e telefilm, tut¬ 
tavia, corrono tredici anni di 
differenza ed un particolare 
non trascurabile. Ottiero Ot- 
tieri — autore e protagonista 
del romanzo — visse infatti la 
sua esperienza all’intemo di 
una esperienza particolarissi¬ 
ma del capitalltmo italiano: 
quella della Comunità di Oli¬ 
vetti. Si trattava allora (ed 
in parte perfino oggi) di una 
esperienza pilota: meglio an¬ 
cora: dell’illusione di poter 
raggiungere un compromesso, 
attraverso il contributo di una 
cultura « illuminata ». fra in¬ 
teressi del capitale ed interes¬ 
si della classe operaia. La Co¬ 
munità dell’industriale Olivet¬ 
ti era e fu una illusione, spaz¬ 
zata via nel corso degli anni 
successivi. E di questo è va- 


gamente cosciente lo stesso 
protagonista-autore del roman¬ 
zo che, nell’esperienza diret¬ 
ta della fabbrica, scopre l’im¬ 
possibilità (che per lui è spes¬ 
so soltanto « difficoltà ») della 
mediazione illtnninistica fra 
contrapposti interessi di clas¬ 
se. In ogni caso, vogliamo di¬ 
re, quel tentativo di portare 
« il meglio » della cultura bor¬ 
ghese all’intemo del recinto 
industriale è un episodio par¬ 
ticolarissimo, estremamente 
lUnitato che in seguito — sem¬ 
mai — sarà recuperai:) dal ca¬ 
pitalismo con maggior rigore, 
minori incertezze ed illusio¬ 
ni, più precisa coscienza della 
funzione di « razionalizzazione 
dello sfruttamento » di tutta 
l’operazione. 

Che senso ha spostare que¬ 
sta « operazione » ai giorni no¬ 
stri, senza alcun riferimento 
all’esperienza comunitaria di 
Olivetti e lasciando dunque 
credere che il clima particola¬ 
re di quella fabbrica meridio¬ 
nale (che era poi l’Olivetti di 
Pozzuoli) possa essere il clima 
generale della realtà indu¬ 
striale italiana? C’è, in questo 
trapasso, una grave mistifica¬ 
zione di fondo che rende tutto 
incomprensibile, se non falso. 
Falso diventa, infatti, non sol¬ 
tanto il personaggio del pro¬ 
tagonista (immerso in un 
« dramma » oggi senza più 
senso) ma anche e soprattutto 
il personaggio del sindacali¬ 
sta, attraverso il quale do¬ 
vrebbe esprimersi il confronto 
di classe (ver non parlare, 
poi, di quelle battute in cui 
si parla di scioperi inventati 
senza motivo: battute che as¬ 
sumono un tono sinistro dopo 
l’esperienza del ’RQ, la controf¬ 
fensiva reazionaria, la ripresa 
delle lotte contrattuali). Alla 
conclusione, malgrado la buo¬ 
na volontà del regista Marco 
Leto e il mestiere dell’attore 
Gianni Garko (l’ex Sortano 
cinematografico), l’opera sco¬ 
pre tutti t limiti del romanzo, 
ne contraddice le velleità e 
si manifesta — tutto somma¬ 
to — con un sogno apertamen- 
I te reazionario. 

I vice 


Oggi vedremo 


GIALLO A PRAGA (1“, ore 22) 

Con La spia verrà alle sette — è questo 11 titolo del tele¬ 
film di stasera — ricomincia con un nuovo ciclo 
« polizieschi » cecoslovacchi Giallo a Praga, che il pubblico tele¬ 
visivo italiano dimostrò di apprezzare notevolmente lo scorso 

Come nelle realizzazioni del « genere » italiane o francesi 
che ora vanno per la maggiore, apche Giallo a Praga tro^ il 
suo protagonista In un singolare detective dal fiuto infallibile. 
Va detto, però, che questi telefilm cechi hanno un tenue sa¬ 
pore neorealista, molto più accettabile della grottesca niitologla 
del «superuomo» che cl viene tramandata dai prodotti occi¬ 
dentali. 

Vili MOSTRA INTERNAZIONA¬ 
LE DI MUSICA LEGGERA 

Va in onda stasera — in ripresa diretta dal Teatro La Perla 
del Lido di Venezia — la seconda manche della Mostra Inter¬ 
nazionale di musica leggera che vede una folta partecipa¬ 
zione straniera. Questa sera, saranno sul palcoscenico 1 bri¬ 
tannici «Stray». il duo formato da Kathy e Gulliver. nonché 
gli «Xit», im complesso statunitense di cui fanno parte tre 
« genuini » pellerossa. 

PESARO ’72 (2®, ore 22,30) 

SI è chiusa domenica la Mostra del Nuovo Cinema di Pesaro, 
giunta alla sua ottava edizione. Anche quest’anno la rassegna, 
pur se non sempre con risultati del tutto convincenti, ha 
ribadito la sua ferma intenzione di porsi in netta contrappo¬ 
sizione con le squallide manifestazioni mondane che affossano 
Il cinema, con l’intento di perseguire un tipo di attività che 
concede largo spazio ai fermenti innovatori del cinema d’im- 
I pegno. 


programmi 


ISCRIZIONI ALLA SCUOLA 
DI DANZA DEL TEATRO 
DELL'OPERA 1972-'73 

Sono operle le iscrizioni silo 
scuola di Danza del Teatro deH'Ope- 
ra per la stagione 1972-73. Sono 
ammesse allieve che non abbiano 
meno di nove anni c non più di 
quattordici e allievi che non ab¬ 
biano meno di nove anni e non più 
di dodici. Le domende, con i cer¬ 
tificati di rito devono pervenire al¬ 
la Direzione della scuola di Dan¬ 
za, via Ozieri 8 (tei. 771.203) 
entro il 10 ottobre p.v. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 Tel. 3601702) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia Filarmonica sono aperte le 
iscrizioni per le nuove associe- 
zion! della stagione *72-73 che si 
inaugurerà il 18 ottobre con un 
concerto mozartiano. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperte le riconferme delle 
associazioni per la stagione 1972- 
1973. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via del Banchi Vecchi, 
n. 61 - Te). 6568441) 

V Festival internazionale organo. 
Basilica SS. Apostoli (piazza 
SS. Apostoli) Michael Schneider 
Franck, Reger - 6568441 inior. 
mazioni 

ELiato (Vie Nazionale) 

Stagione Lirice. Alle 21 « Rigo- 
letto » di G. Verdi 

PROSA . RIVISTA 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
del Penitenzieri 11 - T. 84S2674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi rappr. c I ragazzi u 
commedia in 3 atti di Antonio 
Greppi. Prezzi familiari. 

DEI SATIRI (Via Groltapinte • 
Tel. 5653S2) 

Alle 21,30 a richiesta la C.ta 
Teatrale Italiana pres. ■ La morte 
ha i capelli rossi ■ giallo ame¬ 
ricano di S. Loke e P. Roberts, 
Tina Sciarra, Rino Bolognesi e 
Tony Fusero. Regia Fabio Pao- 
ionl. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia, 59 
Tel. 48.05.64) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro dei Commedianti diretta 
da Gianfilippo Carcano pres. ■ Le 
creature di Proteo > novità di 
Maria Teresa Albani con M.T. 
Albani, C. Allegrini. P. Meteo, 
P. Morra, A. Mura, P. Pasquini, 
P. Tuminelli. Regia e scenografia 
di M.T. Albani. 

DELLE MU&E (Via ForlL 43 
Tel. 86.29.48) 

Anteprima privata di ■ Il momen¬ 
to di Giuda » di Ernesto D’Orsi 
con M. T. Bax, M. Busoni, M. 
Chiocchio, R. Del Giudice, M. 
Staccioli 

MASCHERA D’ARGENTO AL SI¬ 
STINA 

Giovedì 5 ottobre alle 21 gran 
gala del Premio Oscar Interna¬ 
zionale « Maschera d’Argento > 
sotto l'alto patronato del Presi¬ 
dente della Repubblica. Nel 
« Superspettacolo delle Vedette > 
partecipazione straordinaria dei 
più noti esponenti della lirica, 
prosa, cinema, RAI-TV. teatro 
comico-musicale, musica leggera, 
dei campioni dello sport presen¬ 
tati da Pippo Baudo, Simonetti, 
Noto e Loffredo. Alta moda con 
32 indossatrici e 12 indossatori. 
Biglietti da L. 6.000 a L. 2.000. 
Prenotazioni, da lunedi 2 otto¬ 
bre 487.090 e 485.480. 
PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • Te¬ 
lefono 803523) 

Martedì 26 alle 21,45 < Chicchf- 
gnola > di Ettore Petrotlnl nel 
nuovo allestimento di Mario 
Scaccia con Gianna Giachetti, 
Carta Macelloni, Giorgio Favret- 
to. Scene Misha Scandetla. 
QUIRINO (Via Marco Mingbettl - 
Tel. 6794585) 

Sabato alle 21,30 prima • solo 
fino al 29 seti, spettacoli stra¬ 
ordinari di balletti: Il Balletto di 
Roma diretto da Franca Barto¬ 
lomei e Walter Zappolinf pres. 
« Lettera di una monaca porto¬ 
ghese • (novità assoluta) di 
Bartolomei-Bucchì; « Una ballata 
per Bianche » di Urbani-Grani; 
' • Orlando in blue Jeans • (nov. 

ass.) di Zappolini-Barbalonga. 
SPAZIOZERO (V.le dal Panieri 3) 
Dal 3 ottobre Rassegna della 
Canzone Popolare e Politica con 
la presenza di molti cantanti e 
soprattutto allargata ai Gruppi 
ed ai Omzonieri. Apre la rasse¬ 
gna Giovanna Marini. 

TEATRO MOBILE (A Fraacatt 
V. Gioberti 30) 

A Spinaceto alle 18 e fino e do¬ 
menica 24 « Massimone e il re 
troppe mangione » di Luisa Ac- 
cali in collaboraz. con la Cia 
dei Burattini di Torino. Spetta¬ 
colo per ragazzi. 


TV nazionale 


18,15 Uno, due e._ tre 

Programma per l 
più piccini. 

18v45 La TV dei ragazzi 
« Re Artù » - « Ga¬ 
lassia 1972 ». 

19,45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
Un programma a 
cura di Ezio Zef- 
feri. 

22.00 Giallo a Praga 

«La spia verrà alle 
sette»; tratto da un 
racconto di Jiri Ma- 
rek. adattato per la 
televisicwie da Jose 
Boucek. 

Telefilm. Regìa di 
Jiri Sequens. Inter¬ 
preti; Jaroslav Mar- 


Radio P 

GIORNALE RADIO - Orm 7, 
S, 12. 13. 14. 15, 17. 20 • 
23; 6: Mattutino masit»l«; 

6,S4: Almanacco; B.30: L* 
canzoni del mattino; 9,15; Vot 
ed io; 12.10: Via col disco!: 
13.15: I favolosi: Ioan Baez; 
14: Zibaldone italiano; 16; 
Programma per • ragazzi; 16,20; 
Per voi giovani-Estate; 18,20: 
Coma a p e rc hé ; 18.40: I ta¬ 
rocchi; 19,10: Opere Fermo¬ 
posta; 19,30; Musica-cinema; 
20,20: Concarto sinfonico diret¬ 
to da Sergio Celibidache; 213(b 
Lo canzoni di Armando Fm- 
gna; 22.20i Andata a ritorno; 
23,10: Una collana di parlo. 

Radio 2 ^ 

GIORNALE RADIO - Oro: 0,30. 

7.30, *30. 9.30. 10,30. 

11.30, 12.30. 13.30. 14,30, 

15.30, 16.30, 17.30, 19,30 

o 24; 6: Il mattiniara; 7,40: 
Roongiomo; 6,14: Musica 

esprasso; 9.14: I tarocchi; 
9,35: Suoni a colori della 
orchestra: 9,50: a Piccolo mon¬ 
do antico a, di Antonio Po- 
gozaro; 10,05: Canzoni por 
tutti; 10,35: Aporte por fo- 
rlo; 12,10: Trasmisaieni rogi» 
«ani 13.401 Pfcceltoelmoi ISi 


van. Josef Blaha, Jo¬ 
sef Vinklar, Martin 
R u z e k. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Vili Mostra Intema¬ 
zionale di musica 
leggera 

Seconda serata. 

In ripresa diretta 
dal Teatro « La Per¬ 
la» di Venezia. Pre¬ 
sentano Aba (Cerca¬ 
to e Daniele Piom¬ 
bi. 

2230 Pesaro 72 

«Tendenze del Nuo¬ 
vo Cinema» 

Un servizio di Al¬ 
berto Luna dedica¬ 
to alla R Mostra del 
Cinema » di Pesa¬ 
ro. Regia di Marcel¬ 
lo Avallone. 


Hit Farad*; 1330t C oma • 
pmcti é; 14; So di giri; 14,30: 
Trasmisaioai rugionali; 15: Df- 
scosodisco; 16: Seguila il capo; 
18: Concerto del pomeriggio, 
diretto da Herbert ron Ka- 
raian; 19: L’Abc del disco; 
20.10; Andata c ritorno; 
20,50: Le orchestre di R»' 
berto Dclgado e Aldemaro Ro- 
mere, 21.15: Vili Mostra In- 
tcrnazienalc di Musica Legge¬ 
ra; 23.05: ■ L’eredità della 

Priora ». di Carie Alianollo; 
23,20; S). boenanottain: 23,35: 
Mosìca l a gga r a . 

Radio 3*^ 

930: Benvmnrto la Italib; 
10: Cimcnrto di ap n i t oia ; 
11: Musica • poesia, 11,45: 
Polifenis; 12.20: As a w fa r- 
dìa; 13: I n te nw o zi o ; 14: Cbil- 
drcn's Cornar; 14,30: Mnticlw 
cameristiche di Anton Ovorak; 
15; ■ Il buon soldato Svnjk a; 
17,20: Concerto del Quertetle 
di Club 18: Notizie del Terze; 
18,30: Musica leggera; 19,15: 
Concerto di ogn* sera; 20,15: 
La nevrosi; 20,45: Uea noo- 
va entolegia di poeti aedeme. 
ricani; 31: Il Clernale del 
Giovani follati 41 Mllanei 
33,30t farllamo 41 apat t a w le. 


CABARET 

FANTASIE DI IRASTEVERE 
Le più belle canzoni antiche 
e moderne in uno spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLKSIUOIO (Via Sacclu. 3 
Tel. S892374) 

Alle 22 per la serie della musica 
popolare italiana « E ti chiamerò 
matta ». Recital di Gianna Neb¬ 
biosi. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglio 
mento, 9) 

Alle 22 complesso e discoteca. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lUVINELLI (1 /3UJ3I6) 

Si può lare amico, con B. Spen¬ 
cer A $ e Super Strip-tease in¬ 
ternazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.2133) 

...e pel lo chiamarocw il Magni¬ 
fico. con I. Hill SA 99 

ALFIERI (Tel. 290351) 

Via coi vento, con C Cable 

DR (r 

AMBASSADE 

Pippo olimpionico OA 9 

AMERICA (Tel. 586.168) 

_e pei le chiamarono il Magni¬ 
fico, con I. Hill SA 99 

ANIARES (Tel 890.947) 
Taking-off, con B. Henry 

(VM 18) SA 
Appiu (lei. /ts.ezmt 

La polizia ringrazia, con b. M. 
Saieino (VM I4| OR 99 

ARCHIMEDE (Tel 875367) 
Cabaret (in originale) 

ARiaiurs (lei. 4oa.z30) 

Jus pnmae ooctis. con L. Buz- 
sanca (VM 14) SA 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.3536) 
Cabaret, con L. Minnclli 5 9 
AVANA (TeL 5115105) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA «9 

AVCNIINO (lei. 972.137) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 

SA 999 

BAIOUINA (lei 347.992) 
L’occhio nel labirinto, con R. 
Dexter (VM 18) G 9 

BAnwLKINl Ilei 471 /07) 

Ma papà ti manda sola? (prima) 
BOmuNA (lei 426.700) 

Fratello sole sorelle luna, con G. 
Faulkner OR 9 

CAPiiul (Tel. 393380) 

Le spia che vide il eoo cadavere 
con G. Peppard OR 9 

CAPRANICA (TaL 67934.65) 
Perchè goelle strane gocce di 
sangoe sol corpo dì Jennifer?, 
con E. Fenech (VM 14) C 9 
CAPRANICHE1TA (1. 6792465) 
La peliria riagraria, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR 99 
CINESTAR (Tel. 769.242) 

La dama r o sai acridi aatta volta 
con B. Bouchet (VM 14) C 9 
COLA Di RIENZO (Tel 350 584) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

DUE allori (Tel. 273.207) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

EDEN del. 360.1B6) 
il terrore con gli occhi atortl, con 
E. Montesano C 9 

8MRASSV (Tel. 670.245) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Paaolliil (VM 18) OR •(••• J 


EMPIRE (Tel. 85.77.19) 2.000 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 2.000 
Il padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) OR 9999 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 99 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

II maestro a Margherita, con U. 

Tognazzt DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. MInnelll S 9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mala ordina, con M. Adori 

(VM 18) G 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Fratello sole sorelle lune, con G. 
Faulkner OR 9 

giardino (Tel. 894.940) 

Senza famiglia nullalenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 

SA 999 

GIOIELLO 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tel. 63.80.600) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Kell 

(VM 18) SA 9 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
La cagna, con M. Mastroianni 

OR 999 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 2.000 
Il padrino (versione originale) 
KING (Via Fogliano, 3 - Tela- 
tono 831.95.41) 
loe KIdd, con C Eastwood 

A 99 

MAESTOSO (Tel, 786.086) 

Lo calde notti del Decamerone, 
con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR 999 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Cosa avete latto a Solange? con F. 
Testi (VM 18) G 9 

MEKCURY 

Senza lamlglla nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 

SA 999 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR 99 
Mk I «ui-ULI I Ari Ilei 06J.4UUI 
La corsa della lepre attraverso 1 
campi (prima) 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
La Mantide (prima) 
MUOhKNblTA (Tel. 460.282) 
Camorra, con F. Testi DR 99 
MODERNO (Tel. 460.282) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 99'*'» 

NEW YORK (Tel. 780.271) 2.000 

II padrino, con M. Brando DR 9 
OLIMPICO (Tel. 396.26,36) 

Le calde notti del Decamerone, 
con O. Db Santis 

(VM 18) SA 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il terrore con gli occhi storti, con 
E, Montesano C 9 

PAK15 

_.e poi lo chiamarono II Magni¬ 
fico. con T. Hill SA 99 

PASOUINO (Tel. 503.622) 

You oniy live twice (in english) 
OUAI1KU rUNIANE 
Pippo olimpionico DA 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Luci della città, con C Chaplln 

DR 99999 

OUIRINET1A (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Telò; Telò Imperatore 
di Capri C 99 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il commissario Leguen c il caso 
Gasso!, con J. Gabin G 9 
REALE (lei. 58. IU.234) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
Interno, con M. Rose Kell 

(VM 18) SA 9 
REX (Tei. 884.165) 

Perchè quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jennifer? con 
E. Fenech (VM 14) G 9 

R112 (lei. 837.481) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
Interno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA 9 
RIVOLI (Tel. 460.833) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cabaret, con L. MinnellI 5 9 
ROYAL (Tei. 770.S49) 

Scecchlera di aple, con B. New- 
men A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Maddalena, con L. Castoni 

(VM 18) DR 9 
SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli • Tel. 679.14.39) 

Chiuso 

SAVOIA (Tel. 665.023) 1.500 

La corsa della lepre attraverso i 
campi (prima) 

SiaiiNA 

Il dottor Zlvago, con O. Sharll 

DR 9 

SMERALDO (Tel 3S1.581) 
Taking-olf, con B. Henry 

(VM 18) SA 99 
SUPERCINEMA (lei. 4115.498) 

Ioa Kidd, con C Eastwood 

A 99 

TIFFANY (Vie A. De Prette • Te¬ 
lefono 462.390) 

Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con 
M. Andras (VM 18) SA 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metellurgico ferito nelt’ono- 
re, con G. Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La feccia, con W. Hotden A 9 
UNIVERSAL 

La banda J. & S. cronaca crimi¬ 
nale del Far West, con T. Milian 

SA 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR 99 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Jos priinaa nectis. con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il sangue del vampiro 
ACILIA: La morte non ha sesso, 
con J. Mills G 9 

AFRICA: Sergente Flap indiano ri¬ 
belle, con A. Ouinn DR 99 
AIRONE; Vado l'ammazzo e tomo, 
con G. Hilton A 9 

ALASKA: Il (aro in capo al mondo 
con K. Douglas A 99 

ALBA: Brivido nella notte, con C. 

Eastwood (VM 14) DR 9 
ALCE: L’allucinante fine deH'ama- 
nità 

ALCYONE: Gli ordini sono ordini. 

con M. Vitti (VM 14) SA « S- 
AMBASCIATORI: Ricatto a un 
commissario di polizia, con P. 
Noiret DR » 9 

AMBRA JOVINELLI: Si può fare 
amico, con B. Spencer A 9 e riv. 
ANIENE: Tre su|>ermen a Tokio, 
con G. Martin A 9 

APOLLO: Sadismo, con ). Fox 

(VM 18) DR 9 
AQUILA; Ore dì terrore 
ARALDO: Sei già cadavere amico 

A 9 

ARGO: Le avventure di Peter Pan 

DA 99 

ARIEL: La nette che Evelyn usci 
dalla tomba, con A. Steffen 

(VM 18) G 9 
ASTOR: Il braccio violento della 
legge, con G. Mackman DR 9 9 
ATLANTIC: Sì può lare amigo 
AUGUSTUS: Agente 007 Thnnder- 
ball (operazione tuono), con S. 
Connery A 9 

AUREO; Storia di fifa e di coltello 
(VM 14) DR 9 
AURORA: Sangue chiama sangue, 
con F. Sancho A 9 

AUSONIA: Cosa avete fatto a So¬ 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G 9 
AVORIO; La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 
BELSITO: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA 99 
BOITO: I tra moschettieri, con G. 

Kelli A «9 

BRANCACCIO: Bella di giorno mo¬ 
glie di notte, con E. Czenrerys 

(VM 14) DR 9 
BRASIL: I piaceri della tortura. 

con G. J. Rose (VM 18) DR 9 
BRISTOL: Colpo grosso grossissimo 
anzi probabile, con T. Thomas 

C 9 

BROADWAY: Appuntamento con 
il disonora 

CALIFORNIA: Senza famiglia nul¬ 
latenenti carcano affetto, con V. 
Gassman SA 999 

CASSIO: Grand pria, con Y. Mon- 
tand (VM 14) DR 9 

CLODIO: Decameroticus, con O. de 
Sanctla (VM 18) C 9 


COLORAOOi La coda dallo acor- 
pione, con G. Hilton G 9 
COLOSSEO: Prega II morto a am¬ 
mazza il vivo ' 

CORALLO: I 4 volli della vendetta, 
con L. Barker G 9 

CRISTALLO: Vizi proibiti delle gio¬ 
vani svedesi, con G. Pctró 

(VM 18) DR 9 
DELLE MIMOSE: La sua calda esta¬ 
te, con B. Gordon DR 999 
DELLE RONDINI: L’ossessione del 
mostro, con P. Cushing G 9 
DEL VASCELLO: Gli ordini sono 
ordini, con M. Vitti 

(VM 14) SA 99 
DIAMANTE: Pelle di Satana, con 
P. Wymark (VM 18) DR 9 
DIANA: Senza famiglia nullatenenti 
cercano aitetto, con V. Gassman 
SA 999 

DORIA; Una squillò par l'Ispettoro 
Klute, con J. Fonda 

(VM 18) DR 99 
EDELWEISS: No sono vtrgine, con 
M. L. Zhete (VM 18) S 9 
ESPERIA: Storia di fila e di sol- 
tetto 

ESPERO: La ragazza condannata al 
piacere, con S. Anderson 

(VM 18) DR • 
FARNESE: Petit d'essai: I pugni 
in tasca, con L. Castel 

DR 9999 
FARO: Il commissario Pelissier, con 
M. Picco» G 9 

GIULIO CESARE: I piaceri dalle 
tortura, con G. J. Rose 

(VM 18) DR 9 
HARLEM: Black horror, con B. Kar- 
lolf (VM 18) C 9 

HOLLYWOOD Da Berlino l'apoca- 
lisse, con R. Harrin G 9 

IMPERO: Malenke la nipote del 
vampiro 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Rosemary’s Baby, con M. 

Farrow (VM 14) DR 99 

JONIO: Zorro la maschera della 
vendetta A 9 

LEBLON: Giungla erotica, con D. 

Poian (VM 18) A 9 

LUXOR: Senza famiglia nullatenenti 
cercano affetto, con V. Gassman 
SA 999 

MACRYS: Base artica Zebra, con 
R. Hudson A 9 

MADISON: I temerari, con B. Lan- 
caster (VM 18) DR 9 

NEVADA: Totò e Cleopatra C 99 
NIAGARA: Vivi ragazza vivi 
NUOVO: Questa specie d’amore, 
con U. Tognazzi DR 99 

NUOVO FIDENE: Criminali aul- 
l’asfalto 

N. OLYMPIA; Brevi giorni selvag¬ 
gi, con B. Hersley DR @99 
PALLADIUM: Vizi segreti della 
donne nel mondo 

(VM 18) DO 9 
PLANETARIO: Per favore non toc¬ 
cate le vecchiette, con Z. Mestai 

C 9 

PRENESTE: GII ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA 99 
PRIMA PORTA: La fine dell’uma¬ 
nità 

RENO: Le armate rosse contro II 
3® Reich, con N. Krjnckov 

DR 99 

RIALTO: Dieci Incredibili giorni, 
con M. Jobert G ® 

RUBINO: HIred Hand (in origin.) 
SALA UMBERTO: Raptus segreti 
di Hellen, con S. Winters 

(VM 18) DR » 
SPLENDID: Totò e Marcellino 

C 99 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRI ANON: Woodstock M 99 
ULISSE; Appuntamento con il di¬ 
sonore 

VERBANO: Le avventure di Pinoc¬ 
chio DA @9 

VOLTURNO: Anche se volessi la¬ 
vorare che laccio, con N. Davo» 
DR 9 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 

DA 99 

ELDORADO: Le avventure a gli al¬ 
legri amori di Riccardo cuor di 
Leone 

I NOVOCINE: D]ango II bastarde, 
con A. Steffen A 9 

ODEON: E venne l’ora della ven¬ 
detta, con J. Colten A 9 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

COLUMBUS: Attila, con A. Quìnn 

SM 9 

CHIARASTELLA: Il commissario 
Pelissier, con M. Piccoli G 99 
TIBUR; I due colonnelli, con Totò 

C 9* 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Papà abbaia piano, 
con A. Arkin DR @9 

BELLE ARTI: Domani riapertura 
COLUMBUS: Attila, con A. Quinn 

SM 9 

CINE FIORELLI: Il presidente, con 
A. Sordi SA 9 

DELLE PROVINCE: Il ritorno di 
Godzilla 

EUCLIDE: Totò cerea pace C 99 
FARNESINA: Domani riapertura 
GUADALUPE: Ad est di Giava A 9 
MONTE OPPIO: SHda sulla pista 
di fuoco, con D. Me GavìnA 9 
NOMENTANO: Una spada par 
Brando, con P. Winston A 9 
ORIONE: Shenandoah la valle del¬ 
l’onore, con J. Stewart DR 9 
PANFILO: La avventure di Pinoc¬ 
chio DA 99 

TIBUR: I due colonnelli, con Totò 

C 99 

FIUMICINO 

TRAIANO: La macchia della morta 
con J. Bisset (VM 18) DR @9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL, AGiSi 
Alaska, Adrìacine, Aniene, Arga, 
Cristallo, Delle Rondini, Jonio, Nia> 
gara. Nuovo Olympia. Oriente, P^ 
lazzo. Planetario, Prima Porta, Re¬ 
no, Traiano di Fiumicino, Ufissa. - 
TEATRI: De’ Servi, Rossini, Satiri. 


cranitàb noB è respoosB- 
bOe delle variazioai di pro- 
gramiM dbe non vengano 
oomunicate tKnpestivainen- 
te alla redazione dall’AGB 
o dal diretti interessati. 


AVVISI SANITARI 


Dr.PIETRO 


«(HWI 


BOMA VIA VlMmAU Si (TennlBS 

Cons*8.^fr?*1 ^^^?awpfteW9ì 110 

(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuita scriverà. 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi a cura l’clcrosante (ambula 
torìsia. senza operazione) delle 

EM0PIN);DI e VENE VARICOSE 

Cure delie compllceiionh ragadi, 
ttebitl, eczemi, ulcere varicoed 
Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

TeL 354.501 • Ora B-20; (aetivl B-IS 
(Autorizzazione del Ministero Sanili 
O. 778/223151 del 29 Magai* 1M9) 
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Il dibattito sul carovita al Consiglio comunale 


Prezzi: la Giunta 

I 

propone misure 
tardive e parziali 

Significative ammissioni nella relazione deH’assessore Cecchini ma nes¬ 
sun accenno alle cause reali degli aumenti e ai mezzi per sradicarle - Il 
compagno Frasca ribadisce le proposte del PCI per provvedimenti organici 


rUnitd / venerdì 22 settembre 1972 


Con un grave ritardo, quan¬ 
do ormai il fuoco della pole¬ 
mica si è placato lasciando pe¬ 
rò una situazione sempre più 
grave, si è aperto ieri in con¬ 
siglio comunale il dibattito sul 
problema del carovita e in par¬ 
ticolare dei prezzi alimentari. 
Va subito rilevato che l’ini¬ 
ziativa del comunisti, la vasta 
mobilitazione di tutte le cate¬ 
gorie (dagli operai ai com¬ 
mercianti) creatasi contro il de¬ 
magogico provvedimento pre¬ 
fettizio, le proposte emerse dai 
settori democratici anche al- 
l’interno della distribuzione, 
hanno fatto si che l’assessore 
Cecchini nella sua relazione 
prendesse atto dei problemi 
sul tappeto e delle fallimen¬ 
tari scelte del governo. 

« I rilevanti aumenti dei 
prezzi — ha esordito l’asses¬ 
sore all’annona — hanno ripro¬ 
posto in tutta la sua impor¬ 
tanza il problema della distri¬ 
buzione dei generi alimentari, 
che. se non affrontato con vi¬ 
goroso impegno, è destinato a 


divenire oggetto di velleitarie 
ed episodiche esercitazioni, di 
iniziative e tentativi unilatera¬ 
li e non coordinati a vari li¬ 
velli, 1 quali finiranno per non 
produrre altro eftetto che quel¬ 
lo di renderla sempre più com¬ 
plicata e difficile ». 

Non possiamo considerare il 
fenomeno della lievitazione dei 
prezzi — ha aggiunto (becchini 
— isolato da un livello di co¬ 
sti sociali che ci appare parti¬ 
colarmente elevato. Basti pen¬ 
sare a quanto incide la man¬ 
cata soluzione di problemi co¬ 
me la casa, la scuola, la sanità 
e l’assistenza ospedaliera. Non 
essere intervenuti con decisio¬ 
ne nel settore urbanistico eli¬ 
minando o, quanto meno, con¬ 
tenendo la rendita fondiaria 
urbana è tutt’altro che irrile¬ 
vante, cosi come non aver rag¬ 
giunti la completa gratuità 
della scuola, compresa quella 
dell’obbligo. Prima della attua¬ 
le burrasca sono aumentati 
tutta una serie di prezzi, cosi 
come sono maturati aumenti 


Un nuovo strumento di lotta 

Sì costituisce oggi 
la Federazione 
sindacale unitaria 

Una intervista con il compagno Leo Cannilo, 
segretario deila Camera del Lavoro -1 compiti 
del nuovo organismo nella situazione romana 


Sì costituisce oggi con un’assemblea alla « Domus 
Mariae», la Federazione sindacale unitaria provinciale. 
Sull’importanza di questo momento per il movimento 
sindacale romano, il segretario della Camera del La¬ 
voro Leo Caìiullo ci ha rilasciato la seguente intervista. 


— Quale significato assu¬ 
me la Federazione e in che 
modo essa si differenzia da¬ 
gli altri organismi unitari 
costituiti finora (ad esem¬ 
plo i centri operativi)? 

La Federazione — ha ri¬ 
sposto il compagno Canullo 
— rappresenta uno strumen¬ 
to dinamico, un punto di ri¬ 
ferimento dell’azione sinda¬ 
cale e più in generale di 
tutti i lavoratori. Si tratta 
di una sede unitaria comple¬ 
tamente nuova, diversa qua¬ 
litativamente rispetto ai cen¬ 
tri operativi: mentre questi. 
Infatti, costituivano delle 
istanze di mero coordina¬ 
mento delle politiche riven- 
dicativc che venivano scel¬ 
te. nella loro piena autono¬ 
mia. da ognuna delle tre 
confederazioni, ora è la Fe¬ 
derazione ad agire diretta¬ 
mente in rappresentanza di 
tutte le organizzazioni; è es¬ 
sa che — come stabilisce il 
patto federativo — discute 
ed elabora unitariamente tut¬ 
te le scelte di politica sin¬ 
dacale. Uno strumento nuo¬ 
vo. quindi, che ha forza nel¬ 
la misura in cui affronti 
direttamente i problemi e ab¬ 
bia un rapporto diretto con 
i lavoratori. In questo sen¬ 
so esso deve costituire an¬ 
che quella funzione di « pon¬ 
te * verso Tunità organica 
e deve essere la dimostra¬ 
zione concreta, operativa, 
che l’unità organica è possi¬ 
bile. 

Di qui la necessità di svi¬ 
luppare questa esperienza; 
ogni sindacato di categoria 
dovrà organizzarsi unitaria¬ 
mente nella sua federazione, 
si dovranno costituire orga¬ 
nismi unitari decentrati a li¬ 
vello di zona per trovare il 
giusto innesto con i consi¬ 
gli di fabbrica i quali deb¬ 
bono avere un ruolo fonda- 
mentale nella formazione 
delle scelte unitarie, nella 
elaborazione della poiitKa 
sindacale. E' in questa fit¬ 
ta rete di strumenti demo¬ 
cratici che SI possono d'al¬ 
tra parte sviluppare le e.spe- 
rienze unitane e che si poy 
sono superare i problemi ri¬ 
masti ancora aperti 
— Qual'è il coniribulo spe¬ 
cifico che la Federazione 
può dare nella particolare 
situazione romana? 

Quello che av\'iene oggi al¬ 
la Domus Manae non è il 
mero adempimento ad un im¬ 
pegno che hanno già realiz¬ 
zato gli organismi nazionali 
delle tre confederazioni. .\’oi 
siamo convinti, infatti, che 
la Federazione unitaria ro¬ 
mana sia uno .strumento in¬ 
dispensabile proprio per da¬ 
re organicità e incisi\ità al- 
l’azione in difesa degli in 
teressi dei iavoraton. Ciò è 
particolarmente importante a 
Roma, per la struttura 'so¬ 
cio economica della capitale, 
per i suo. vasti problemi 
che assumono oggcttivamen 
tc una rìimen-sione naz:ona 
le. In una città caratteriz¬ 
zata dal settore terziario 
(servizi e pubblico impiego), 
da una drammatica situa 
zione dell'occupaz.one. .on 
pencoli sempre presentì di 
spinte corporative, il ruolo 
unificante della Federazione 
all'interno della q.iale si rea 
lizzi in una dialettica serra¬ 
ta un confronto tra le va 
rie categorie, tra operai e 
impiegati, dipendenti pubbli 
CI ecc., acquista particola.'-e 
importanza per riuscire ad 
armonizzare le scelte in un 
quadro più generale, per .af¬ 
fermare i contenuti riforma¬ 


tori del sindacato. 

~ In questo ambilo, quali 
Impegni dovrà affrontare la 
Federazione? 

Noi ci troviamo ad operare 
in una situazione che si è 
ulteriormente aggravata sia 
per quanto riguarda i pro¬ 
blemi dell’occupazione (una 
crisi non superata neH’edili- 
zia. una struttura industria¬ 
le che continua ad essere 
lentamente smantellata ecc.) 
sia per quelli della scuola al¬ 
la sua prossima riapertura, 
sia per quanto riguarda la 
questione esplosa in questo 
periodo ma già bruciante da 
molto tempo: il carovita, gli 
aumenti dei prezzi e le scel¬ 
te sbagliate degli organismi 
governativi. A questo pro¬ 
posito. va detto che pesanti 
resixinsabilità gravano sul 
Comune e sulla Regione. 
Qucst'ultima. in modo parti¬ 
colare. ha disatteso gli im¬ 
pegni assunti nel corso della 
Conferenza agraria, durante 
la quale si erano sostanzial¬ 
mente accolte le tesi dei sin¬ 
dacati per quanto riguarda 
un profondo intervento nel¬ 
l'agricoltura che incidesse 
quindi alle basi del mecca¬ 
nismo di formazione dei 
prezzi abmentari. E’ stata 
proprio l'inerzia delle am¬ 
ministrazioni locali a provo¬ 
care rattuale aggravamento 
della situazione. 

Su questo tema d'altra 
parte avvertiamo una pro¬ 
fonda c.sasperazione tra i la¬ 
voratori, che non rende fa¬ 
cile il loro giusto orienta¬ 
mento nei confronti delle ca¬ 
tegorie commerciali, all’in- 
terno delle quali bi.sogna sa¬ 
per distinguere tra grandi e 
piccoli, tra importatori ed 
esercenti, tra dettaglianti e 
supermarkets legati ai gran¬ 
di monopoli. 

La lotta al carovita co.sti- 
tuirà proprio uno degli im¬ 
pegni primari, insieme ai 
contralti c alla battaglia per 
roccupazione e per assicu¬ 
rare un diverso .sviluppo eco¬ 
nomico alla città e di con¬ 
seguenza alla intera regio¬ 
ne In tal 5cn.<o bisogna 
realizzare a breve scadenza 
la Conferenza sulle Parte¬ 
cipazioni statali di cui .or¬ 
mai si parla da troppo 
tempo. 

Di questi aspetti si è di¬ 
scusso in un attivo unitario 
dei lavoratori dcU'industrìa 
dal quale e emersa la neces¬ 
sità di giungere ad una ri¬ 
sposta complessiva agli at¬ 
tacchi antioperai e ai gravi 
fenomeni involutivi che si 
regi.strano su! terreno demo¬ 
cratico. ri.sposta che mobi¬ 
liti V comvoiga lutto il movi 
mento .sindacale. I lavoralo.ri 
avvertono l'esigenza di tro¬ 
vare un giu.s'.o raccordo mi 
una linea compie.ssiva tra le 
vane lotte contrattuali e lo 
scontro piu generale per l'oc¬ 
cupazione. lo .sviluppo, le ri¬ 
forme e proprio il nuovo 
strumento della Federazione 
potrà dare un contributo do 
cisivo 

— Per quanto riguarda 
specificamente la CGIL, 
c|uale contributo potrà porta¬ 
re al nuovo strumento uni¬ 
tario? 

Noi saremo innanzitutto 
le.ali interpreti del patto fe¬ 
derativo senza c.sclusivismi 
di parte, e assieur amo il 
nostro intenso impegno per¬ 
chè riteniamo che la Fede¬ 
razione sia un momento im¬ 
portante per il rilancio dcl- 
l'iimlà organica della quale 
siamo, come siamo stati da 
sempre, convinti assertori. 


Dopo uno lungo e forte battaglio combattuta unitariamente da operai e impiegati 

Ritirati 1 lìienziamenti alla Voxson 

L'azienda costretta a revocare il provvedimento adottato contro 61 dipendenti - Compatto sciopero nei comentifici 
e nelle cliniche private - Prosegue la lotta dei lavoratori della Regione e della azienda automobilistica SARO 


del servizi pubblici e orienta¬ 
menti che sono parsi indicare 
la volontà di muoversi verso 
scelte consumistiche in alcune 
direzioni. Ne consegue che. se 
vogliamo intervenire nel set¬ 
tore del prezzi, dobbiamo muo¬ 
verci con estremo rigore conte¬ 
nendo tariffe e prezzi ammi¬ 
nistrati ». Sono ammissioni 
queste dell’assessore che chia¬ 
mano in causa il governo An- 
dreotti-Malagodl, ma Cecchini 
evita di chiamare le cose con 
il loro nome, di risalire alle 
effettive responsabilità, di di¬ 
chiarare apertamente che le 
scelte di questo governo di 
centro-destra vanno nel senso 
contrario indicato dalle lotte 
dei lavoratori che si stanno 
svolgendo in tutto il paese con¬ 
tro il caro-vita e per un diver¬ 
so sviluppK) economico. 

Anche nei riguardi deH’lnl- 
ziativa prefettizia, la relazio¬ 
ne dell’assessore contiene cri¬ 
tiche dalle quali però non ven¬ 
gono mai tratte le logiche, 
ncce.ssarie, conseguenze (viene 
evitato di nominare anche la 
parola Prefetto). Questo atteg¬ 
giamento della giunta si chia¬ 
risce quando si passa alla par¬ 
te programmatica. Qui si di¬ 
mastra chiaramente come in 
realtà l’amministrazione vo¬ 
glia rimanere ancora a monte 
del problema e non affrontare 
il nocciolo della questione. Si 
parla di potenziamento degli 
enti comunali, di ristruttura¬ 
zione del mercati generali, del 
funzionamento del nuovo cen¬ 
tro carni, si fa riferimento alla 
regione per chiedere un Inter¬ 
vento programmato atto a 
creare in collaborazione con 
gli enti locali centri di raccol¬ 
ga delle merci, e ancora di sti¬ 
molare attraverso l’ECC l’ap¬ 
provvigionamento diretto alla 
produzione saltando gli inter¬ 
mediari. si parla Infine di ne¬ 
cessità di stimolare la coope¬ 
razione e l’associazionismo. 
Misure che. seppur in sé non 
certo errate, tuttavia riman¬ 
gono ancora alla superficie, 
come ha sottolineato il com¬ 
pagno Frasca intervenendo a 
nome del PCI, che ha messo in 
rilievo come il ritardo del di¬ 
battito sia dovuto ad una pre¬ 
cisa scelta della giunta capi¬ 
tolina che è rimasta a rimor¬ 
chio delle iniziative governa¬ 
tive. 

La vicenda del calmiere — 
ha detto ancora Frasca — non 
ha messo in luce la volontà 
del comune di essere promo¬ 
tore di una vasta iniziativa, 
riaffermando il ruolo attivo 
dell’ente locale su una questio¬ 
ne come quella del prezzi che 
lo interessa direttamente, ma 
piuttosto ha visto il Campido¬ 
glio collocarsi in una posizio¬ 
ne subalterna. E’ nell’ambito 
di questo quadro complessivo 
che va giudicata la relazione 
dell'assessore Cecchini. 

Il compagno Giuliano Fra¬ 
sca ha irai compiuto un’analisi 
sulle reali cause dell’aumento 
generale dei prezzi. Siamo di 
fronte ad una forma di « infla¬ 
zione da rendita » e non è un 
caso che accanto ai prodotti 
alimentari aumentino in modo 
particolare i prezzi de; fitti e 
delle tariffe dei servizi pub¬ 
blici. Si sta cercando di sca¬ 
ricare sui lavoratori il costo 
delle mancate riforme, da quel¬ 
la dell'agricoltura a quella ur¬ 
banistica, sanitaria delia scuo¬ 
la ecc. Mentre d'altra parte un 
ministro del governo di cen¬ 
tro-destra. Ferrari Aggradi, 
proprio mentre si apre la sta¬ 
gione dei contratti, si fa avan¬ 
ti con pretese di « calmierare » 
i salari questa volta e di limi¬ 
tare il diritto di sciopero. Si 
completa in tal modo la dema¬ 
gogia antipopolare del gover¬ 
no che. anche in occasione del¬ 
la brusca impennata dei prez¬ 
zi alimentari a Roma ha ten¬ 
tato una manovra diversiva 
additando i comnicrcianti co¬ 
me i primi responsabili, nel 
tentativo di coprire le cause 
effettive. I grandi monopoli, 
la politica ogricola del MEC. 
gli importatori e gli specula¬ 
tori. che percepiscono rendite 
puramente parassitarle; la po¬ 
litica americana che con la 
soorca guerra del Vietnam 
esnorta in tutto il mondo capi- 
t^h'.st'co la sua inflazione en¬ 
demica. 

Le iniziative e le lotte del 
lavoratori hanno indicato in¬ 
vece una strada del tutto di¬ 
versa e con questa l’ammini¬ 
strazione comunale e tutte le 
forze politiche democratiche 
debbono confrontarsi. E pro¬ 
prio da questo confronto che 
nascono le nostre proprie: 

la revisione dei criteri di 
applicazione dell’IVA, riducen¬ 
do dal 6 airi Tc le aliquote sui 
generi alimentari; la revisione 
degli aumenti imposti per le 
tariffe telefoniche, riduzione 
del 50 T: deU’imposta di fab¬ 
bricazione dello zucchero, bloc¬ 
co delle tariffe oubbliche e dei 
prezzi amministrati; blocco 
dei fitti dei locali destinati ad 
imprese artigiane, commercia¬ 
li e alle piccole industrie; con¬ 
trollo sui prezzi di alcuni pro¬ 
dotti indastriali e in primo luo¬ 
go d= quelli destinali all’agri- 
ccltura. nonché dei materiali 
industriali come ferro e ce¬ 
mento; costituzione di stru¬ 
menti pubblici per l’importa- 
zione di carne e burro tra 
strutture pubbliche e organiz¬ 
zazioni sociali; un finanzia¬ 
mento di 300 miliardi annui 
per ,5 anni alle regioni desti¬ 
nati Agli interventi in agricol¬ 
tura; nel settore della distri¬ 
buzione è necessaria una deci¬ 
sa presenza del capitale pub¬ 
blico in collaborazione con 11 
movimento cooneratlvo; unifi¬ 
cazione a livello commerc’ale 
delle imprese a partecipazione 
statale operanti nel settore ali¬ 
mentare; favorire d’Intesa con 
1 comuni e le regioni lo svi¬ 
luppo della cooperazione agri¬ 
cola e al consumo e l'associa- 
zionLsmo tra 1 dettaglianti per 
consentire ad essi il riforni¬ 
mento diretto alla produilone. 



La Vo.xson ha revocato tutti 
i licenziamenti. La dura batta¬ 
glia degli operai e degli im¬ 
piegati dello stabilimento di Tor 
Sapienza ha avuto un forte e 
significativo successo: dopo gli 
scioperi articolati, le manife¬ 
stazioni, l’ulteriore irrigidimen¬ 
to padronale che minacciò la 
serrata, la solidarietà attiva di 
tutti i metalmeccanici e dei la¬ 
voratori romani colpiti dagli at¬ 
tacchi all’occupazione, i 61 im¬ 
piegati licenziati potranno rien¬ 
trare in fabbrica. 

L’accordo, di grande impor¬ 
tanza politica, visto soprattutto 
l’attuale situazione occupazio¬ 
nale nella provincia, con con¬ 
tinui e ripetuti ridimensiona¬ 
menti e ristrutturazioni che han¬ 
no portato ad una sensibile di¬ 
minuzione degli occupati, è sta¬ 
to siglato ieri nel primo pome¬ 
riggio al ministero del Lavoro, 
presente il sottosegretario on. 
De Cocci. Dopo gli incontri svol¬ 
tisi nei giorni scorsi all’ufficio 
regionale del lavoro, finalmente 
l’azienda ha accettato di revo¬ 
care i licenziamenti, con decor¬ 
renza dal primo agosto di que¬ 
st’anno. La società — il pac¬ 
chetto azionario più alto da l’al- 
tr’anno è dell’EMI — ha pure 
accettato di ripristinare al più 
presto la piena normalità pro¬ 
duttiva. 

- Come è noto i duemila operai 
della Vo.vson insieme agli im¬ 
piegati scesero in lotta nel lu¬ 
glio scorso contro i licenzia¬ 
menti di 61 impiegati: già pri¬ 
ma però, nell’inverno, l’azienda 
aveva messo in atto sospensio¬ 
ni per tutti i dipendenti, revo¬ 
cate anche queste dopo una du¬ 
ra lotta. Si tratta dunque di un 
vero e proprio piano di ristrut¬ 
turazione messo in atto sulla 
pelle degli operai, che però non 
hanno lasciato certo mano libe- 


Operai e impiegati della Voxson durante una manifestazione contro i licenziamenti * hanno lasciato certo mano libe 

Ignorato completamente il veto del Comitato di controllo 

Due disegni di iegge delia giunta regionale 
per acquistare la sede di Capitan Bavastro 

Con il primo si vuole contrarre un mutuo di 3 miliardi e 300 milioni con la Banca nazionale 
del lavoro - I restanti 4 miliardi saranno inclusi nei bilanci del ’72 e del ’73 - Il PCI ribadisce 
la sua netta opposizione - Il compagno Lombardi eletto nel direttivo del gruppo comunista 


I 

APRILIA: le modifiche del centro sinistra al Piano regolatore 

Grossi favori agli speculatori 

Il Consiglio comunale convocato — nel corso di quest'anno — soltanto una volta - Il 
PCI sollecita un dibattito sull'occupazione dopo i licenziamenti all'OMP e all'ELACH 


La gestione del Comune di Aprilìa 
continua a fornire spunti ed elementi 
che testimoniano come, alia base delle 
scelte operate dal centrosinistra, vi sia¬ 
no motivi che nulla hanno a che spar¬ 
tire con gli interessi reali della po¬ 
polazione. 

Aprilia, città operaia per eccellenza 
con le sue 180 industrie e 35.000 ahi 
tanti (poche migliaia alcuni anni fa) è 
venuta presto alla ribalta della cronaca 
grazie alla dura lotta operaia oggi im 
pegnata a difendersi dall'attacco pa 
dronale all’occupazione e al salario. Di 
fronte alla molteplicità dei problemi 
che dovrebbero costituire una attenta 
cura da parte deiramministrazione per 
la peculiarità che essi hanno, vuoi pei 
il rapido quanto caotico sviluppo indu¬ 
striale. vuoi per le conseguenze che tale 
processo ha prodotto, gli amministra 
tori non solo non affrontano le que 
stioni (il consiglio comunale dal 70 ad 
oggi è stato convocato pochissime volte, 
una sola in questo anno!) ma soprat¬ 


tutto antipopolari colpendo ad esem¬ 
pio con la tassa did famiglia i redditi 
più bassi (gli operai vengono tassati 
fino a 40.000 lire). 

Ad aumentare il malcontento è ve¬ 
nuto il nuovo piano regolatore presen 
tato nel 71 e nel quale sono state 
operate delle strane sostituzioni. Là 
dove erano previste zone di verde sono 
state ora inserite modifiche che pre¬ 
vedono le costruzioni di grossi palazzi, 
veri e propri alveari, di proprietà di 
noti speculatori. Al contrario, zone do 
ve famiglie di operai, con duri sacri 
fici si erano costruite piccole abita 
zioni per sfuggire ai prezzi esosi degli 
affitti sono ora soggette ai vincoli del 
nuovo P.R. che prevede verde, piazze 
e applicazioni della 167. Odiosa e dav 
vero coerente questa scelta deH’ammi 
nistrazione di Aprilia. che consente, 
ad esempio, ad un galoppino elettorale 
DC la costruzione abusiva di un palaz¬ 
zo al centro del paese senza mai ordì 
name la sospensione dei lavori se non 


dopo un esposto alla Procura della 
Repubblica da parte del PCI. 

Gli operai, i contadini, gli artigiani 
hanno già più volte manifestato la 
loro volontà di cambiare strada unen 
dosi alla forza più vicina ai laro prò 
blemi: il PCI. I comunisti ad Aprilia 
rappresentano la forza più operaia e 
popolare, con otto consiglieri coma 
nali (il compagno del PSIUP Severin 
è passato al nostro partito in questi 
giorni). Si tratta ora di articolare la 
protesta, renderla operante e passar? 
all’offensiva. 

I licenziamenti alla OMP, aireiach 
e in altre aziende sono un campanello 
dì allarme. Il PCI ha chiesto sulla si 
tuaizione dell’occupazione un urgente 
dibattito che puntualmente non c’è 
stato. Intanto i problemi si fanno 
sempre più impellenti, ogni rinvìo è 
un grave danno per i lavoratori che 
non pedono piu attendere; di qui la 
necessità di assicurare al Ck)mime una 
guida nuova, democraìica. 


Il PCI sollecita per la scuola un impegno preciso della Regione 

Bloccare Taumento dei libri di testo 

Una (dichiarazione della compagna Leda Colombini, consigliere regionale - E' necessa¬ 
rio agire con forza per contrastare Tazion e conservatrice del governo di centro destra 


Cosa può. cosa deve fare la i 
Regione per la .scuola, le fa¬ 
miglie. gli studenti, nel mo¬ 
mento in CUI SI nproi^e con 
urgenza la disastrosa situazione 
della scuola a Roma e nel 
I..azio? Il nuovo istituto demo 
cratico deve indubbiamente ri 
coprire un ruolo determinante. 
Su questo aspetto del proble 
ma la compagna Leda Colomlii 
ni. consigliere regionale, ci ha 
rilasciato la seguente dichia 
razione: 

■ « La riapertura delle .scuole, 
per tutti i problemi che com¬ 
porta — strutture, costo dei 
libri e dei trasporti, funzio¬ 
namento — costituisce un fat 
tore che tende a rendere an¬ 
cora più pesanti le condizioni 
di vita c di lavoro delle popa 
lazioni del Lazio. 

Famiglie, studenti ed inse¬ 
gnanti hanno di fronte oggi un 
governo e un ministro della 
pubblica istnizionc i quali, sul¬ 
la base delle dichiarazioni 
espresse e delle scelte già fatte, 
mirano a screditare nei fatti 
la realizzazione della riforma 
democratica nella scuola, ricer¬ 
cando consensi con misure in¬ 
sufficienti o demagogiche che 
lasciano immutata la gravità 
della crisi della acuola. 


II Partito comunista italiano , 
e il movimento democratico 
hanno piena consapevolezza del 
la gravità delia crisi che in 
veste un settore che è uno dei 
terreni decisivi su cui fare 
avanzare la democrazia in al 
tc-mativa alle spinte involutive 
in atto. E’ quindi necessario 
il rafforzamento c la estensione 
unitaria della battaglia. Punto 
nuovo, cd essenziale, è l’affcr 
mazionc di un ruolo di prota¬ 
gonista della Regione che con 
trasti gli orientamenti coascr 
vaton del governo di centro- 
destra. che stimoli la parteci 
pazione dei cittadini, garantisca 
l'autonomia dei Comuni. E’ 
nostra opinione che. fin da 
quest’anno, la Regione può adol 
tare misure che avviino una 
politica di effettiva gratuità 
della scuoia dcll'obbligo. 

L'aumento de! costo dei libri, 
che si aggira sul 20 per cento, 
rischia di agire come ulte¬ 
riore elemento di selezione a 
danno dei figli delle famiglie 
più povere. In questa situazione 
— ha proseguito la compagna 
Colombini — la Regione è chia¬ 
mata a esercitare per la prima 
volta il potere di intervento in 
materia dì assistenza scola- 
tUca: buoni libro, trasporti, 
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borse di studio, dopo scuola 
sono le principali voci di fi¬ 
nanziamento per concorrere a 
realizzare il diritto allo studio. 
La insufficienza dei mezzi messi 
a disposizione dal governo ren 
dcrà difficoltosa la generalizza¬ 
zione deH'assistcnza scolastica 
secondo le necessità. Ma questo 
non deve bloccare riniziativa c 
rintcr\'cnto della Regione per 
realizzare le misure più ur¬ 
genti. Innanzitutto si rende ne¬ 
cessario un intcr\ento della Re¬ 
gione presso il governo per ot¬ 
tenere: 

— un sostanziale aumento de¬ 
gli stanziamenti trasferiti alle 
Regioni per l’assistenza sco¬ 
lastica; 

— un intervento urgente per 
bloccare l'aumento dei prezzi 
dei libri di testo c sottrarre al¬ 
la spe^lazione privata i testi 
scolastici. 

Tra le scelte di intervento 
immediato non ci si può limi¬ 
tare. come tende a fare la 
Giunta, ad una burocratica ri- 
partizione per provincia delle 
somme ricevute dal Ministero 
per le singole voci, ma è ne¬ 
cessario introdurre criteri nuovi 
c un rapporto nuovo con i Co¬ 
muni. 

E’ grave che nella discussio¬ 


ne e approvazione delia legge 
regionale sull’assistenza scola 
stica la maggioranza abbia re¬ 
spinto le deleghe ai Comuni cd 
abbia voluto una legge di sem¬ 
plice passaggio dei poteri senza 
innovare nulla. 

Ora pur nei limiti di quella 
legge bisogna operare per fa¬ 
vorire nella as.scgnazione dei 
buoni libro e delie altre forme 
di assistenza la fascia della 
media unica deH’obbligo e le 
scuole e Istituti tecnico-profes¬ 
sionali; predisporre uno stanzia¬ 
mento per lo sviluppo e il po¬ 
tenziamento delle biblioteche 
scolastiche in modo da consen¬ 
tire a tutti gli studenti soprat¬ 
tutto nei centri più popolari nel¬ 
le città e nelle campagne, di 
disporre di strumenti di studio 
e di ricerca adeguati ad una 
moderna formazione sociale, 
culturale e tecnico-professionale. 

II Gruppo Comunista — ha 
concluso la compagna Colom¬ 
bini — impegnerà, con molteplici 
iniziative, il Consìglio regionale 
a pronunciarsi su questi pro¬ 
blemi c sugli indirizzi generali 
che la Giunta intende seguire 
per rendere effettivo il diritto 
allo studio». 


La giunta regionale vuol 
salvare a tutti i costi « Capi¬ 
tan Bavastro dal naufragio». 
Nonostante il veto espresso 
dalla commissione di control¬ 
lo, la giunta ha approvato ieri 
due disegni di legge che di¬ 
mostrano chiaramente il ten¬ 
tativo di andare ostinatamen¬ 
te fino in fondo portando la 
sede della Regione nel palaz¬ 
zone di via Capitan Bavastro. 
Il primo disegno dì legge ri¬ 
guarda la contrazione con la 
Banca nazionale del Lavoro 
di un mutuo di tre miliardi e 
trecento milioni di lire de¬ 
stinati airacquisto del com¬ 
plesso edilizio, mutuo da 
estinguersi in 40 semestri al 
tasso di interesse del 6 per 
cento. Il secondo disegno di 
legge riguarda invece lo stan- , 
ziamento in un capitolo di 
bilancio del 1972, della som¬ 
ma di due miliardi e 730 mi¬ 
lioni di lire; di questa som¬ 
ma, due miliardi dovrebbero 
essere destinati alla stipula 
del contratto. 350 milioni do- 
\Tebbero essere versati alla 
consegna deirimmobile, men¬ 
tre 400 milioni saranno accan¬ 
tonati per essere versati al¬ 
l’impresa dopo che sarà sta¬ 
to accertato l’assolvimento di 
tutti i suoi obblighi. Tenuto 
conto che la somma comples¬ 
siva occorrente per l’acquisto 
del palazzo è di sette miliardi 
e 500 milioni, e che 1 due di¬ 
segni di legge porterebbero 
ad una cifra complessiva di 
sei miliardi e 50 milioni, ri¬ 
mane un miliardo e 450 milio¬ 
ni che sarà iscrìtto nel bilan¬ 
cio del 1973. 

Ieri si è appreso. Inoltre, 
che la giunta ha anche deci¬ 
so di chiedere al comune di 
Roma una variante al piano 
regolatore nella zona in cui 
si trova via Capitan Bava¬ 
stro, affinchè la sua destina¬ 
zione venga trasformata da 
quella per uffici privati a 
quella per uffici pubblici. 

Insomma. questi nuovi atti 
della giunta dimostrano che 
il centrosinistra regionale è 
intenzionato a portare fino in 
fondo a tutti i costi quella 
oscura, torbida vicenda, senza 
tener conto del parere decisa¬ 
mente negativo espresso dal¬ 
la commissione di controllo 
sugli atti della Regione in 
merito a tutta l’operazione. 

Per quanto riguarcla l’ap- 
provazione in aula, il gruppo 
comunista si è decisamente 
dichiarato contrario, cosi co¬ 
me ha espresso il suo fermo 
«no » già precedentemente 
su tutta la vicenda In quanto 
con la scelta operata la giun¬ 
ta dà un’oggettiva spinta alla 
speculazione urbanistica e ri¬ 
nuncia alia necessaria poli¬ 
tica di reale riassetto e rlèqui- 
librio territoriale. La zona — 
tra la (Piombo e l’Ostiense — 
è già congestionata e collo¬ 
care 11 la sede della regione 
significherebbe contraddire 
con gli impegni programmati¬ 
ci assunti dalla regione stes¬ 
sa. La giunta, comunque, vuo¬ 
le ignorare tutto ciò e proce¬ 
dere ostinatamente sulla stes¬ 
sa strada. 

Il gruppo comunista alla 
Regione si è riunito ieri per 
esaminare la situazione; al 
termine è stato eletto il nuo¬ 
vo direttivo del gruppo che 
risulta così composto: Mau¬ 
rizio Ferrara, capogruppo. Lui¬ 
gi Glgliotti, vicepresidente 
deirassemblea, Mario Berti. 
Leda Colombini e Nicola Lom¬ 
bardi. 


ra al padrone. In una nota 
eme.ssa dalle tre segreterie ain- 
dacali dei metalmeccanici, dopo 
la firma dell’accordo, viene ri¬ 
badita l’importanza e il valore 
politico della vittoria degli ope¬ 
rai, anche in considerazione al¬ 
la grave situazione dell’occupa¬ 
zione e dei continui attacchi pa¬ 
dronali nelle province. 

CEMENTIERI — I cementie¬ 
ri della provincia di Roma sono 
scesi ieri compatti in sciopero 
contro l’assurdo, netto rifiuto 
dei monopoli del cemento di 
discutere la piattaforma riven¬ 
dicativa per il rinnovo del con¬ 
tratto. A Colleferro, a Guidonia. 
a Civitaveccliia le cementerie 
sono rimaste deserte per tutta 
la giornata, a Civitavecchia per 
la prima volta gli impiegati 
iianno sciofierato compatti a 
fianco degli operai. I lavoratori 
edili lottano — come è nolo — 
non solo per rivendicazioni pu¬ 
ramente sindacali, ma per l’oc¬ 
cupazione. lo sviluppo econo¬ 
mico. contro il carovita, per Io 
sviluppo dell’edilizia pubblica; 
e proprio questi saranno i temi 
delia grande giornata di lotta 
che i lavoratori del settore stan¬ 
no preparando per il 27. 

Uno sciopero di 24 ore (solo 
gli edili si asterranno dal la¬ 
voro per mezza giornata, dalla 
12 in poi, per permettere ai 
pendolari di partecipare alla 
manifestazione in programma) 
è stato indetto per mercoledì 
dalie tre organizzazioni di ca¬ 
tegoria. la FILLEA. la FILCA 
e la FENE.àL. Una rnanìfesta- 
zione si terrà alle 14 in piazza 
Esedra che — dopo un corteo 
per le vie cittadine — si con¬ 
cluderà in piazza SS. Apostoli. 
Qui parlerà, a nome delle tra 
federazioni, il segretario delia 
FILLEA-CGIL. Giorgi. I lavo¬ 
ratori del legno — che sciope¬ 
reranno per 24 ore — prende¬ 
ranno parte ad un comizio alle 
ore 9 davanti alla sede degli 
industriali del Lazio. 

CLINICHE — I settemila la¬ 
voratori delle cliniche private 
sono scesi ieri in sciopero per 
la difesa dell’occupazione, la 
pubblicizzazione dell’assistenza e 
delie scuole per infermieri. La 
astensione dal lavoro, che è 
stata compatta in tutte le cli¬ 
niche, ha interessato anche i 
dipendenti dei centri per spa¬ 
stici — da tempo minacciati di 
chiusura — e per subnormali, 
che. secondo le richieste sin¬ 
dacali, devono essere pubbliciz¬ 
zali mediante l’inserimento nel 
piano regionale sanitario. Nella 
mattinata i rappresentanti del¬ 
la federazione unitaria provin¬ 
ciale ospedaliera della CGIL. 
CISL e UIL si sono incontrati 
con l’assessore Cutrufo nella 
sede dell’assessorato alla sani¬ 
tà. Dopo aver ribadito che la 
scelta prioritaria nel campo as¬ 
sistenziale deve essere la fun¬ 
zione preminente dell’istituzione 
pubblica sono stati discussi i 
problemi relativi alla difesa del 
posto di lavoro e tutti gii altri 
che costituiscono la piattafor¬ 
ma di lotta dei lavoratori. Cu¬ 
trufo ha dato assicurazione di 
un interessamento della Regio¬ 
ne per quanto riguarda la sal¬ 
vaguardia dell'occupazione. I la¬ 
voratori chiedono precisi impe¬ 
gni da parte della Regione, che 
ultimamente si è rimangiata 
l’impegno assunto di costituire 
un comitato di programmazione 
sanitaria, con la partecipazione 
quindi delle cliniche private. 

REGIONE — I dipendenti del¬ 
la Regione Lazio proseguono 
l’azione di sciopero a causa del¬ 
l’atteggiamento della Regione 
che ancora — a distanza di 
due anni — non ha mantenuto 
gli impegni assunti per quel che 
riguarda il trattamento econo¬ 
mico e normativo del persona¬ 
le. I dipendenti, riuniti ieri in 
assemblea, hanno inoltre rivol¬ 
to un appello a tutti i lavora¬ 
tori perchè solidarizzino con la 
loro lotta tesa all'applicazione 
della Costituzione. Ieri intanto 
l’ufficio di presidenza delia Re¬ 
gione ha deciso di iscrivere al 
primo punto dell’odg dei lavori 
del Consiglio del 26 la costitu¬ 
zione della commissione mista 
regionale per lo studio della 
legge sul personale. 

SARO — La revoca della con¬ 
cessione alla SARO e la sua ai- 
segnazione ad un ente pubblico 
è stata chiesta da tutti i par¬ 
titi democratici (PCI, PSI. DC. 
PSDI. PRI) e dalla CdL in ap¬ 
poggio ai lavoratori che dal 
giorno 11 sono in sciopero a 
temi» indeterminato. In un co¬ 
municato, mentre si ribadiscono 
i giusti motivi della lotta, si 
esprime la solidarietà e il pie¬ 
no appoggio ai dipendenti. 

AEROPORTUALI — I lavora¬ 
tori acroportuali scenderanno in 
sciopero i prossimi giorni per 
48 ore. in seguito alla rottura 
delle trattative con l'Associa¬ 
zione aeroporti e servizi portua¬ 
li per il rinnovo del contratto. 
Le richieste dei sindacati ri¬ 
guardano: allineamento normati¬ 
vo ed economico coi lavoratori 
aeroportuali nazionali, aumento 
di 20 mila lire per tutti, pariti 
niHinativa tra impiegati ed op^ 
rai. le 40 ore settimanali. li¬ 
bertà sindacali e acquisizione 
della contrattazione integrativa. 


MAESTRE 

D'ASILO 

ISCRIZIONI 

Si comunica che presa» 
ri.slituto Fcvola. autorizza¬ 
to dal Ministero P.I., sono 
aperte le iscrizioni ai corsi 
pomeridiani e serali per 
conseguire il diploma di 
Maestra d’Asilo in un anno 
scolastico. 

Funzionano, inoltre, i nor¬ 
mali corsi di recupero per 
licenza media. licei, magi¬ 
strali. ragionerìa e geome¬ 
tri con orario diurno e se 
rale. 

Asilo - giardino • Diplomi 
stenodattilografia 

Via F. Maiilmo 72 T. 3S2fi7 
Via Torrevecchia 147 Talefa- 
ne mm% 
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PERLAPACE, LA LIBERTÀ, L’INDIPENDENZA DEI POPOLI 

DOMANI ALLE 17,30 AL FLAMINIO CONTRO L’IMPERIALISMO 

Parleranno i compagni Gian Carlo Pajetta, della Direzione del PCI, A.P. Vader, membro del Soviet Supremo delPURSS, Nguyen Minh Vi, capo aggiunto della dele¬ 
gazione vietnamita a Parigi, Luis Mansilla, redattore capo di « E1 Siglo » (Cile), Agostino Fontano, del Movimento di liberazione delie colonie portoghesi. Al Dona<* 
bue del movimento Usa dei reduci contro la guerra - Presiederà Imbeni, segretario della FGCI - Alle 19 si esibirà il complesso di coro e balli dell’Esercito sovietico 



Il compagno Berlinguer mentre parla all'inaugurazione della sezione di Ponte Milvio 

I locali rinnovati con il sostegno di tutti i compagni 

INAUGURATA DA BERLINGUER 
LA SEZIONE DI PONTE MILVIO 

Il segretario del Partito sottolinea il significato della manifestazione e ri¬ 
badisce l'urgenza di una battaglia politica per sconfiggere il centro destra 


Ieri sera il compagno Berlin¬ 
guer, prima di visitare il vil¬ 
laggio del Festival (visita della 
quale riferiamo in altra parte 
del giornale) è intervenuto al¬ 
l'inaugurazione dei nuovi locali 
della sezione di Ponte Milvio, 
che sono stati rimodernati ed 
ampliati grazie al contributo e 
all'impegno di tutti gli iscritti 
della sezione. Accanto ai nuovi 
locali della sezione comunista 
è stato aperto anche un centro 
d'informazione culturale,- for¬ 
nito di una sala lettura e che 
organizzerà una serie di dibat¬ 
titi, conferenze e proiezioni di 
film e documentari. 

Quando è giunto il compagno 
Berlinguer è stato accolto dagli 
scroscianti applausi dei compa¬ 
gni: la sezione era letteralmen¬ 
te gremita, tanto che molti sono 
stati costretti a rimanere fuori, 
sulla strada. Alla manifestazio¬ 
ne è intervenuto anche il com¬ 
pagno Trezzini, della segreteria 
della Federazione, li segretario 
di Ponte Milvio, Sandro Morelli, 


ha ricordato, dopo aver porto 
al segretario del Partito il sa¬ 
luto della sezione, come gli 
iscritti siano passali dai 260 del 
'71 ai 365 di oggi, tra cui 40 re¬ 
clutali, mentre il circolo giova¬ 
nile comunista è passato da 60 
iscritti a 90, e la sottoscrizione 
per la stampa comunista ha già 
raggiunto il cento per cento del¬ 
l'obiettivo fissala. 


Segretari 
di zona 

I segretari di zona di 
città e della provincia 
sono convocati per og¬ 
gi alle ore 16 presso la 
Direzione del Villaggio 


Il compagno Berlinguer, dopo 
aver sottolineato i compiti che 
sono davanti alle sezioni, ha ri¬ 
cordato la circostanza significa¬ 
tiva che l'inaugurazione della 
nuova sezione di Ponte Milvio 
avviene proprio alla vigilia del 
Festival nazionale dell'» Unità », 
che ha luogo nello stesso quar¬ 
tiere. Il Festival, per il cui pieno 
successo tanto impegno è stato 
profuso da tutti i compagni della 
Federazione comunista romana 
— ha rilevato Berlinguer — co¬ 
stituisce un momento di grande 
mobilitazione, un passo avanti 
per il rafforzamento del partito 
nella sua battaglia polìtica con¬ 
tro il governo Andreotti, un go¬ 
verno antipopolare che fa cor¬ 
rere gravi rischi alla democra¬ 
zia del paese. Di qui l'urgenza, 
ha detto Berlinguer, di abbat¬ 
tere questo governo, prima con¬ 
dizione per realizzare' un go¬ 
verno di svolta democratica, 
per l'avanzata della classe ope¬ 
raia e della democrazia, per il 
socialismo. 


Domani il « via x> al Foslival 
nazionale deirUnità. Da doma¬ 
ni, sino a domenica 1“ ottobre, 
Roma vivrà nove giorni di im¬ 
pegno c di entusiasmo attorno 
alle bandiere rosse e tricolori 
del Parlilo Comunista, insieme 
alle migliaia di persone clic 
affluiranno nella capitale, per 
il Festival, da ogni regione 
d'Italia. 

Alle 17,:{0 di domani (con 
mezz’ora di anticipo risiietto 
all’orario precedentemente sta¬ 
bilito) avrà luogo, allo stadio 
Flaminio, la grande manifesta¬ 
zione di apertura in nome del¬ 
la lotta all’imperialismo e alla 
dominazione coloniale die anco¬ 
ra opprime tanti poixili del 
mondo e offende la dignità di 
ogni uomo libero. Prenderanno 
la parola, allo stadio Flaminio, 
i compagni Gian Carlo Pajetta, 
della Direzione del PCI, A. P. 
Vader. membro del Presidium 
del Soviet Supremo deH’URSS, 
Nguyen Minb Vi, capo aggiun¬ 
to della delegazione vietnamita 
a Parigi, Luis Mansilla, re¬ 
dattore capo del quotidiano co¬ 
munista cileno < El Siglo ». Ago¬ 
stino Fontano, rappresentante 
dei movimenti di liberazione del 
Paesi sotto il dominio porto¬ 
ghese. Al Donahue. dirigente 
del movimento statunitense «Re¬ 
duci del Vietnam contro la 
guerra ». 

La manifestazione — che vuo¬ 
le avere un carattere di gran¬ 
de impegno in particolare da 
parte delle giovani generazioni 
— sarà presieduta dal compa¬ 
gno Renzo Imbeni, segretario 
nazionale della Federazione gio¬ 
vanile comuni.sta italiana. 

A poclie ore dall’apertura uf¬ 
ficiale della città del Festival 
al quartiere Flaminio, prose¬ 
gue intanto fervidamente l’atti¬ 
vità delle decine di migliaia di 
comunisti romani impegnati da 
giorni e giorni sia per prepa¬ 
rare la manifestazione di do¬ 
mani sia per garantire ai no¬ 
ve giorni di durata del Festival 
il più totale successo politico. 
Non va infatti mai dimenticato 
che il Festival nazionale del¬ 
l'Unità unisce in maniera in¬ 
dissolubile al suo carattere di 
grande festa di popolo anche il 
momento dell'azione e dell’im¬ 
pegno politico: è il più grande 
e forte partito della classe ope¬ 
raia italiana (oltre un milione 
e mezzo di iscritti; oltre nove 
milioni di voti) che si presenta 
al tradizionale appuntamento 
d'autunno con l’intera nazione. 

Per quanto riguarda, in par¬ 
ticolare. la manifestazione di 
domani, la partecipazione popo¬ 
lare si prevede massiccia tan¬ 
to dai quartieri del centro quan¬ 
to dalle borgate di periferia 
e dai Comuni della provincia. 
Colonne di macchine imbandie¬ 
rate e decine di pullman con¬ 
vergeranno sullo stadio Flami¬ 
nio. insieme a tutti coloro che 
vi si recheranno in corteo o sui 
mezzi pubblici. Tutte le sezio¬ 
ni del PCI di Roma e della 
provincia hanno organizzato sia 
la partecipazione dei compagni, 
sia — là dove occorra — ì mez¬ 
zi di trasporto collettivi. 

La prima giornata del Festival 
sarà conclusa, in serata, con 


uiìo spetfacolo di cori c di balli 
del complesso dcU’Armatu Ros¬ 
sa sovietica. 

DIFFUSIONE 

Quasi tutte le se¬ 
zioni c i circoli giovanili di 
Roma e provincia hanno fatto 
pervenire gli impegni di diffu¬ 
sione dell’* Unità » e di « Rina¬ 
scita » per domenica prossima 
in onore del Festival: pubbli¬ 
chiamo un terzo elenco die te¬ 
stimonia ulteriormente l’eccezio¬ 
nale imiiegno e mobilitazione 
del Partilo e dei giovani: a 
Roma Borgata Fidene diffon¬ 
derà 100 copie. Tufello 200, S. 
Lorenzo 150. < Mario Cianca » 
100, Ale.ssnndrina 100, Donna 
Olimpia 130, Forte Aurelio-Bra- 
vetta 200. Nuova Magliana 150, 
Monteverde Veccliio 100, Por- 
tuense 100, Poiiuense Villini 100, 
Trullo ;{50. Ardeatina 100, EUR 
100. Garbatella 200. Porla Me¬ 
daglia 60. Vitinia 100. Acilia 
400. Fiumicino Centro 80. Fiu¬ 
micino « Alesi » 80. Maccarc.se 
200. Ostia Antica 200. Ostia Li¬ 
do 200. Ostia Nuova 1.50. Casal 
Palocco CO. Balduina 80. Borgo 
Prati 80. Casalotti 80. Cavalleg- 
geri 130. Monte Spaccato 150. 
Primavalle 200, Torre Vecchia 


Disposizioni 
per il 
traffico 


La Ripartizione comunale 
del Traffico informa che, in 
dipendenza dello svolgimen¬ 
to del c Festival nazionale 
dell'Unità », nelle strade sot¬ 
toindicate del Villaggio Olim¬ 
pico sarà istituita da oggi 
fino al 3 ottobre prossimo, 
la seguente disclpiina vei¬ 
colare: 

Via Pietro De Coubertìn: 
chiusura al traffico dell'in¬ 
tera sede carrabile, dal piaz¬ 
zale Apoilodoro a via Argen¬ 
tina; via Nedo Nadi: chiu¬ 
sura al traffico dell'intera 
sede carrabile, dal viale Ti¬ 
ziano al viale dell'Unione 
Sovietica; via Canada - via 
dell'Unione Sovietica • via 
Svizzera • via Norvegia - 
via Svezia - via Gran Bre¬ 
tagna: chiusura al traffico 
dei rispettivi tratti compre¬ 
si tra viale della XVII Olim¬ 
piade e viale Pietro De Cou- 
bertin; via Dorando Pietri: 
chiusura al traffico dell'in¬ 
tera sede carrabile da viale 
Maresciallo Pilsudskj a via¬ 
le Tiziano. 

Sulle strade chiuse al traf¬ 
fico sarà consentito il tran¬ 
sito ai mezzi di emergenza 
e a quelli adibiti ad inter¬ 
venti urgenti di manutenzio¬ 
ne dei pubblici servizi. I 
mezzi della linee ATAC « 3 > 
e c 39 > seguiranno, per il 
suddetto periodo, il seguen¬ 
te Itinerario: via Argenti¬ 
na, via delia XVII Olimpia¬ 
de, viale Tiziano, via Flami¬ 
nia a viceversa. 


PERCHE' E' NATA L'INIZIATIVA « CORRI PER LA SALUTE » 

Lo sport come servizio sociale 

Una gara « senza vinti nè vincitori 7> organizzata dall’Unione sport popolare — Si corre¬ 
rà domenica mattina: tutti possono partecipare — 11 legame tra pratica sportiva e salute 


La giornata di domenica 
24. secondo giorno del Fe¬ 
stival. avrà inizio con una 
manifestazione .sportiva or¬ 
ganizzata dall'UlSP e che 
porta un nome senza dubbio 
interessante e stimolante: 
< Corri per la salute » Ma 
cosa significa correre per la 
salute? 

•Sicuramente la domanda 
non se la porranno solo i 
partecipanti della simpatica 
gara, « senza vinti nè vin¬ 
citori ». ma gli spettatori, 
anche quelli casuali che do¬ 
menica si imbatteranno in 
un lungo c \ariopinto corteo 
composto di giovani, bam¬ 
bini. donne, anziani. E il 
senso delia manife.stazione 
va certamente al di là della 
sua denominazione, coinsol- 
ge tutta una sene di pro¬ 
blemi di ordine sociale, quali 
la mancanza di spazi %'erdi. 
di attrezzature sportive, il 
problema di uno .sport fatto 
di pochi, eccezionali cam¬ 
pioni e di milioni di spetta¬ 
tori. non inteso, quindi, to¬ 
me momento salutare, asso¬ 
ciativo. prìma che competi¬ 
tivo. 

< L'iniziativa di domenica 
si inserisce in un vasto mo¬ 
vimento che stiamo portan¬ 
do avanti a livello nazio¬ 
nale - dice Montanari, del- 
l'UTSP — e che si pone 
principalmente come obiet¬ 
tivo la presa di coscienza 
dei cittadini sui problemi 
dello sport e della salute: 
poiché la pratica sportiva 
dove essere un diritto di 
tutti, c tutti debbono u.su- 
fruire di strutture che sal¬ 
vaguardino la salute e pre¬ 
vengano le malattie » Que 
filo movimento ♦ Corri per 
la salute » ha prc.so spunto 



li grafico illustra il percorso della gara c Corri per la salute ». Eventuali modifiche saranno 
tempestivamente comunicale ai lettori 


da una iniziativa analoga 
sviluppatasi nella Repubblica 
Democratica Tedesca, e pà 
da quest’anno ha dato vita 
a delle mamfestazioii' di ca¬ 
rattere regionale o provin 
ciale che hanno rìscos.so 
osninquc grande successo. 
Gare di corsa si sono svolte 
a Chianriano nel marzo scor¬ 
so. a Prato, a Modena e 
l’obiettivo che si pone ora 


rUISP è di dare un ca¬ 
rattere permanente a que¬ 
ste iniziative, facendole di¬ 
ventare « tradizione », in 
modo che possano costituire 
dei momenti non solo spor¬ 
tivi, ma politici, di massa. 

La decisione di dar vita 
alla « Corsa per la salute > 
nel quadro del Festival non 
è certo un caso. * Il Festi¬ 
val rappresenta senza dub¬ 


bio un momento politico tm- 
portant'ssimo — dice ancora 
Montanari — ed è proprio 
qui che pud essere compreso 
maggiormente il significato 
della battaglia democratica 
che ci proponiamo di portare 
avanti ». Per propagandare 
questo movimento e nel con¬ 
tempo dare le prime, essen¬ 
ziali nozioni su quello che 
significa «correre», è stato 


di.stribuito. in migliaia e mi¬ 
gliaia di copte, un opuscolo 
redatto dall’UlSP. Nel libri¬ 
cino. compilato con l'ausilio 
di studi fatti nella RDT sul 
tema, si danno i primi rudi¬ 
menti sulla corsa, e si spie¬ 
ga il perchè di questa «scel¬ 
ta sportiva »: « Medici e 

scienziati si trovano d’accor¬ 
do nel dire che il mezzo più 
efficace per difendere e 
migliorare la propria salute 
è li movimento fisico attivo, 
continuato e controllato», si 
legge nell'opuscolo, e senza 
dubbio il meno di.spendioso 
e il più facile a realizzarsi 
è proprio la corsa lenta di 
resistenza. E nel libretto si 
dice pure che la mancanza 
di movimento è la cau.sa 
principale delle malattie car¬ 
diavascolari e dell'apparato 
respiratorio, e questo spiega 
anche il pauroso aumento, 
nella nostra epoca, di que 
sta malattia 

Così domenica mattina si 
svolgerà questa bella mani¬ 
festazione per le strade del 
Villaggio Olìmpico (natural¬ 
mente ognuno può percorre¬ 
re la lunghezza die vuole, 
anche camminando), con la 
partecipazione di lutti, in¬ 
discriminatamente. i dtta- 
dini: e molti verranno ap¬ 
posta da fuori, dalle altre 
provinoie e regioni italiane, 
per correre e manifestare 
cosi la loro volontà di cam¬ 
biare rindirizzo sli'igliito che 
finora si è seguito in fatto 
di sport. E a tutti i parte¬ 
cipanti, siano bambini che 
vecchi, verrà regalato un 
sacco porta-inchimenti con 
scritte sul Fe.stival, come un 
premio che va a tutti coloro 
che lottano per migliori con¬ 
dizioni di vita. 


100, Cassia 150, Labaro 100, 
Monte Mario 200, Borgata Ot¬ 
tavia 150, Prima Porta 100, 
Ponte Milvio 200. 

In provincia Cerveteri dif¬ 
fonderà 100 copie, Ladispoli 100, 
Capena 90. Riano 50, Rìgna- 
no 50. Civitclla S. Paolo 50. 
Piano Romano 100, Sant’Ore¬ 
ste 40. Allumiere 90. Civita- 
veccliia eoo. S. Marinella 100, 
Tolfa 40. Artena CO. Carpineto 
Romano 100, Cave 100. Colle- 
ferro 150. Genazzano 200. ele¬ 
vano Romano 50. Palc.slriiia 100, 
S. Vito Romano 40. Valmonlo- 
ne 80. S. Cesareo 80. Segni 80. 

SOnOSCRIZIONE _ 

sezione, quella di Nomentano, 
ha raggiunto ieri il 100% della 
sottoscrizione con un versamen¬ 
to complessivo di mezzo milio¬ 
ne di lire. Altre 100.000 lire so¬ 
no state versate dai compagni di 
Tiburtino III che sono così al 
G7% dell’obieltivo. Versamenti 
sono stati fatti ancora da S. 
Saba, dalla « U. Scatton! ». dal¬ 
la .Macao Statali e dai postele¬ 
grafonici. che hanno finora rac¬ 
colto 331.500 lire. Numerosi im¬ 
pegni sono pervenuti in vista 
dcH’apertura del Festival e tut¬ 
te le sezioni sono impegnate per 
raggiungere nei prossimi giorni 
il loro obiettivo di sottoscrizione. 

Frattanto aumenta il numero 
dei nuovi iscritti al Partito. Nel¬ 
le ultime 24 ore si contano al¬ 
tri 20 tesserati a Tiburtino III. 
10 a Porluense Villini, 3 a For- 
niello. 11 tra i postelegrafoni¬ 
ci (6 dei quali provenienti dal 
PSIUP). La segreteria della Fe¬ 
derazione comunica che dalla 
giornata di domani l’.Ammini- 
strazione della Federazione si 
trasferirà presso il Villaggio del 
Festival, dove potranno essere 
effettuati i versamenti per la 
sottoscrizione e per il tessera¬ 
mento. 

SCADENZE _ VIGILANZA — 

Tutti i compagni impegnati nel 
la vigilanza sono convocati in 
assemblea alle ore 15.30 di do¬ 
mani. presso la Direzione del 
Festival. La Commissione vigi¬ 
lanza è convocata nello stesso 
posto mezz’ora prima. 

PUNTI DI RISTORO E PUNTI 
DI VENDITA — I responsabili 
e i cassieri dei punti di ristoro 
e dei punti di vendita devono 
trovarsi nella città del Festival 
già nella mattinata di domani. 
I responsabili devono procede¬ 
re al carico della merce e alla 
sistemazione definitiva del loro 
stand. I cassieri dei punti di 
ristoro e dei punti di vendita 
devono ritirare tutto il materia¬ 
le occorrente per la cassa e, per 
i punti dì vendita, anche i bi¬ 
glietti per gli spettacoli. Tutti 
i compagni impegnati negb stand 
suddetti devono essere presenti 
al loro posto entro le ore 16. 
RISTORANTI — I responsabili 
deH’attività dei ristoranti sono 
invitati a definire tutti gli ac¬ 
cordi necessari con l’apposita 
Commissione del Festival (che 
da oggi avrà sede presso il Vil¬ 
laggio Olimpico) e a garanti¬ 
re l’impegno di tutti i compa¬ 
gni che hanno dato la loro di¬ 
sponibilità per assicurare il re¬ 
golare funzionamento di tutti i 
ri.storanti fin dalla giornata di 
domani. 

PUNTI-GIOCO — I compagni 
addetti ai Punti-gioco devono 
trovarsi al loro posto alle ore 
16 dì domani. 

Proseguono le as.semblee di 
sezione in preparazione del Fe¬ 
stival nazionale. Se ne svolge¬ 
ranno oggi a: Gregna ore 20.30 
(Fredduzzi): Casalotti ore 20 
(Cianca) : Prima Porta ore 17 
(Dainotto); Cave ore 20. 

OGGI — Alle ore 17 al Vil¬ 
laggio Olimpico riunione con i 
compagni responsabili dei RI¬ 
STORANTI EMILIANI. Alle ore 
18 al Villaggio Olimpico è con¬ 
vocata la commissione RI¬ 
FORNIMENTI E RISTORO. 
ZONA EST: alle 17 al Villaggio 
Olimpico, compagni impegnali 
RISTORANTE MODENA. 

ALBANO: ore 16.30 nella zona 
ATTIVO FEMMINILE per l’im- 
pegnn al Festival ZONA NORD: 
a Trionfale, ore 20. riunione 
straordinaria di lutti i SEGRE¬ 
TARI DELLE SEZIONI (Moli- 
nari Capnlo). 

DOMANI alle ore 15 al Villag¬ 
gio Olimpico presso il ristoran¬ 
te Ravenna riunione SEGRE¬ 
TARI SEZIONI E CIRCOLI 
FCCR (Fredduzzi). 

FABBRICHE _ Le ione per l'oc¬ 
cupazione e per un diverso svi¬ 
luppo dì Roma e del Lazio, che 
vedono impanati anche in que¬ 
sti giorni migliaia di operai ro¬ 
mani. avranno largo spazio al 
Festival dcirUnità Gli operai 
delle due fabbriche occupale 
Policrom e [.iiciani innalzeran¬ 
no aH'inlerno del villaggio del 
Festival una tenda di solida¬ 
rietà. 

AVVISO 

HVfiJV Entro la giornata di 
sabato tutte le sezioni .sono pre¬ 
gate di riconsegnare pres.so la 
direzione del Festival i bigliet¬ 
ti degli spettacoli non distri¬ 
buiti. 

TORNEI Tutti I circoli, attra¬ 
verso i loro responsabili, sono 
pregati di far pervenire entro 
la giornata di o^i l'elenco com¬ 
pleto degli iscritti accompagna¬ 
to dai tagliandi che attestano 
riscrizione. 

In occasione della Festa del¬ 
l'Unità di Tufello che si svol¬ 
gerà donìenica 8 ottobre 1972, 
si disputerà la finalissima del 
torneo di calcio già iniziato do 
mcnica 17 settembre. I risul¬ 
tati della prima giornata sono 
i seguenti: Folgorc-Petrella 1-1; 
Lupi-Resegone 14. 


Ieri sera in Consiglio comunale 

Fascisti isolati e sbugiardati 

Secca replica del compagno Vetere all'ennesima provocazione 
tentata dai missini sulla collocazione del villaggio del Festival 


E’ statA isolata' e battuta ieri 
sera in Campidoglio una nuo¬ 
va provocazione fascista in 
merito al Festival dell’Unità. 
Dopo la ignobile campagna 
montata sul Secolo e sul suo 
fiancheggiatore II Tempo, ve¬ 
nute a cadere clamorosamen¬ 
te le speculazioni e 1 falsi pre¬ 
testi addotti, i missini hanno 
dimostrato chiaramente che 
non sono certo 1 presunti di¬ 
sagi dei cittadini del villaggio 
Olimpico a farli parlare, ma, 
ancora una volta, il cieco li¬ 
vore anticomunista e antipo¬ 
polare. 

I fascisti rifiutano di dige¬ 
rire il fatto che migliaia e 
migliaia di lavoratori, immen¬ 
se masse popolari si raccol¬ 
gano attorno alla grande fe¬ 
sta della stampa comunista 
che rappresenta anche un ap¬ 
puntamento di lotta per la de¬ 
mocrazia e contro il fascismo. 

E’ toccato ieri al capogruf)- 
po missino Marchio iascenare 
una ignobile gazzarra alla 
quale ha risposto con estre¬ 
ma fermezza il compagno Ve¬ 


tere. capogruppo del PCI. 
«Al MSI — ha detto — fa 
rabbia che l'Unità sia un gran¬ 
de giornale di un grande par¬ 
tito che opera alla luce del 
sole; è vero, noi abbiamo un 
grande privilegio: di aver re¬ 
stituito a Roma e aH’Italia la 
democrazia che proprio colo¬ 
ro che hanno montato questa 
speculazione, avevano affos¬ 
sato, il privilegio di innal¬ 
zare noi quel tricolore che 
avevano gettato nel fango. 

Le cose di cui cl si deve pre¬ 
occupare — ha aggiunto Ve¬ 
tere — sono proprio quelle 
che scrivono 1 fascisti sul lo¬ 
ro foglio, l’incitamento alla 
delinquenza contenuto sull’ar¬ 
ticolo di fondo apparso oggi 
sul Secolo, che potrebbe esse¬ 
re perseguibile penalmente. 

La sfida Invece che da par¬ 
te nostra lanciamo per Roma 
è quella di un confronto idea¬ 
le. culturale, politico sui gran¬ 
di problemi che travagliano 
11 paese, anche attraverso il 
Festival deirUnità, che rap¬ 


presenta appunto una Impor¬ 
tante occasione in tal senso. 
Di qui, 11 valore dell’invito che 
abbiamo rivolto a tutte le al¬ 
tre forze democratiche per una 
loro partecipazione alla festa 
della nostra stampa». 

Il prosindaco DI Segni, che 
presiedeva la seduta, ha ri¬ 
sposto a Marchio, sottolinean¬ 
do che «Roma è la capitale 
della Repubblica nata dalla 
Resistenza e che noi slamo 
interessati ad un confronto 
democratico con tutte le forze 
che hanno fatto e si Ispirano 
alla Costituzione ». Di Segni 
ha poi ricordato che tutto è 
in regola per quanto riguarda 
sia la collocazione del Festi¬ 
val ai bordi del villaggio 
Olimpico sia per tutti gli al¬ 
tri aspetti organizzativi del 
Festival, e ha citato l’ordi¬ 
nanza emessa dal sindaco e le 
disposizioni della ripartizione 
al traffico. 1 fascisti così so¬ 
no stati sbugiardati. Ed ora 
possono solo tenersi il loro 
livore e rodersi 11 fegato per 
un bel po’. 


Iniziative per il Vietnam 


In tutti I quartieri si moltiplicano le iniziativa 
per il Vietnam in preparazione anche della grande 
manifestazione che si terrà il 30 neU’ambito del 
Festival dell'Unità. Ieri I compagni della sezione di 
Portonaccio hanno allestito nel giardino al centro 
di piazza Bcitramelli una mostra sulla lotta che il 
popolo vietnamita sta conducendo contro l'imperia¬ 
lismo americano, raccogliendo decine di firme tra i 
cittadini della zona. 

La sezione di Portonaccio, nel corso di analoghe 
manifestazioni svoltesi durante la settimana In pre¬ 
parazione deU'Incontro del 30 settembre, ha rac¬ 


colto circa 300 firme sulle cartoline da Inviare al 
capo del governo Andreotti perché l’Italia si dissoci 
e condanni la barbara aggressione americana. Seno 
stale raccolte anche sessanlamila lire con le quali 
compreranno delle zanzariere da consegnare alla com¬ 
pagne vietnamite. All'iniziativa hanno aderito anche 
t commercianti della zona. Oggi una manifestazione 
si svolgerà in piazza S. Maria del Soccorso, organiz¬ 
zata dalle sezioni Tiburtino III o Mario Alicata; i 
compagni Inviteranno i cittadini ad esprimere la loro 
solidarietà verso II popolo vietnamita oppresso dal- 
rimperialismo americano. 


Il contributo della FGCR al Festival 

Il «villaggio 
dei giovani» 

Intenso programma di manifestazioni: proiezioni, dibattiti, incon* 
tri - Ogni giorno un giornale sugli avvenimenti del Festival - Mas¬ 
siccio impegno per la manifestazione antimperialista di domani 


a Istruitevi, perché avre¬ 
mo bisogno di tutta la 
vostra intelligenza. Agita- 
tetvi, perché avremo biso¬ 
gno di tutto il vostro entu¬ 
siasmo. Organizzatevi, per¬ 
ché avremo bisogno di tut¬ 
ta la vostra forza»: è la 
frase di Antonio Gramsci 
che campeggia, a grandi 
caratteri, stUl'ingresso del 
« Villaggio dei giovani » co¬ 
struito nella cittadella del 
Festival nazionale delTUni 
tà- 

II (tVillaggio» (li cui al¬ 
lestimento è stato curato 
dai compagni della Federa¬ 
zione giovanile comimista 
romana) costituirà il pim- 
to focale di tutta una serie 
di iniziative specifiche ri¬ 
volte ai giovani, nell’ambi¬ 
to delle attività e delle 
manifestazioni che si svol¬ 
geranno durante i nove 
giorni del Festival. Vi si 
svolgeranno mostre, dibat¬ 
titi, incontri culturali, ga¬ 
re, spettacoli. Un ciclo di 
proiezioni cinematografi¬ 
che, che sarà tenuto di 
mattina, ha in cartellone 
tre titoli: Queimada. Il 
conformista. Detenuto in 
attesa di giudizio. Da lu¬ 
nedì 25 a venerdì 29 inol¬ 
tre. tutte le sere, il villag¬ 
gio ospiterà una festa dan¬ 
zante, gratuita. 

Quanto alle gare, estre¬ 
mo interesse stanno susci¬ 
tando (tenuto conto dell’al- 
tissimo numero di iscrizio¬ 
ni sinora pervenute) i due 
tornei che avranno luogo 
nel « Villaggio » e che si 
protrarranno sino a saba¬ 
to 30: uno di scacchi e l’al¬ 
tro di ping-pong. 

Le iniziative politico-cul¬ 
turali si articoleranno prin¬ 
cipalmente su due incon¬ 
tri-dibattito e su tre mo¬ 
stre. Il primo dibattito, 
che si svolgerà airinter- 
no del «Villaggio», avrà 

F er tema « 7 giovani e 
Europa »; vi partecipe¬ 
ranno un giovane socialde¬ 
mocratico tedasco, un gio¬ 
vane comunista francese, 
un giovane democristiano 
italiano e sarà presieduto 
dal compagno Lapiccirella, 
della FGCI nazionale. 

Il secondo (« Incontro 
con gli studenti romani») 
avverrà nel teatro della cit¬ 
tà del Festival con la par¬ 


tecipazione della compagna 
Marisa Rodano; puntualiz¬ 
zerà la tematica delle lot¬ 
te studentesche in rappor¬ 
to alla conquista dei diritti 
democratici nelle scuole e 
alla formazione di un mo¬ 
vimento unitario, di mass^ 
per portare sempre più 
avanti la democrazia ne¬ 
gli istituti e nelle Univer¬ 
sità. 

Le mostre — allestite 
nell'area del « Villaggio » — 
illustreranno tre temi: lo 
sport come servizio sociale, 
le grandi lotte sostenute 
dalla FGCI per la demo¬ 
crazia e il socialismo. Nuo¬ 
va Generazione (come e- 
sempio di giornale fatto 
dai giovani e per i giova¬ 
ni). Nello stand di Nuova 
Generazione, inoltre, un 
gruppo di giovani curerà e 
stamperà al ciclostile un 
giornaletto quotidiano di 
informazioni sulla vita del 
Festival e sulle molteplici 
attività che vi si svolgeran¬ 
no ad ogni livello. 

II « Villaggio » ospiterà 
un punto di ristoro, un 
parco giochi, un punto di 
vendita (libri, manifesti, 
distintivi; in particolare, 
la FGCR curerà la diffusio¬ 
ne e la vendita del volu¬ 
me autobiografico del com¬ 
pagno Luigi Longo «Tra 
reazione e rivoluzione», e- 
dito dal Calendario del 
Popolo). 

Infine, nel « Villaggio » è 
stato organizzato un cam¬ 
ping riservato (gratuita¬ 
mente) a tutti quei giovani 
che vogliono venire al Fe¬ 
stival. sia per lavorarvi 
che per visitarlo, portan¬ 
dosi la tenda: potranno si¬ 
stemarla accanto alle at¬ 
trezzature (acqua, servii 
igienici, luce elettrica) Im¬ 
piantate nel campeggio. 
Già da ieri, 15 tende erano 
state montate nel camping 
del «Villaggio». 

Oltre alle strutture del 
«Villaggio», e al nutrito 
programma di iniziative 
che vi si terranno, im di¬ 
scorso a porte merita la 
vasta, profonda mobilita¬ 
zione dei giovani comuni¬ 
sti romani per rendere poc- 
slbile lo svolgimento di 
questo grande incontro di 
popolo rappresentato dal 
Festival dell’Unità. « Un 
lavoro — cl dice 11 com¬ 


pagno Darlo Cossutta, se¬ 
gretario della FGCR — che 
ha impegnato attivamente 
non meno di duemila fra 
ragazzi e ragazze per di¬ 
verse settimane: cifra as¬ 
sai indicativa se rapporta¬ 
ta ai nostri seimila iscritti. 
Va detto, tra l'altro, che 
quasi sempre per noi si 
trattava di un doppio la¬ 
voro, per così dire; perché 
oltre alle nostre iniziative 
specifiche, o^ giovane 
collaborava poi con la pro¬ 
pria sezione del P(n per 
realizzare gli obiettivi fis¬ 
sati per il Festival. Tanto 
per fare un esempio. la 
FGOR dà al partito 300 
compagni per il servizio di 
vigilanza e 100 ragazze per 
il coccardaggio; in più, ov- 
vlamaite, dobbiamo garan¬ 
tire la presenza dei com¬ 
pagni al ”Villaggio” per 
tutto ciò che occorrerà, le 
mostre, i servizi, la vigi¬ 
lanza ». « Abbiamo anche 
invitato — conclude il com¬ 
pagno Darlo Cossutta — 
tutti i movimenti giovanili 
democratici a partecipar* 
ai lavori e alle iniziative 
del Festival, e comunque a 
visitare il nostro Villag¬ 
gio ». 

Non sono pochi 1 giovani 
comunisti romani che han¬ 
no rinunciato alle loro va¬ 
canze. in agosto e in set¬ 
tembre, per dedicare tut¬ 
to il loro tempo alla pre¬ 
parazione del Festival; un 
dato che. al di là di ogni 
retorica, dà la misura di 
un grande e appassionato 
impegno politico, di una 
matura coscienza civile, 
ùon è certo un caso che 
proprio la manifestazione 
di apertura del Festival, al¬ 
le 17,30 di domani allo sta¬ 
dio Flaminio, sia dedicata 
ai giovani e ad un tema 
che tanto li appassiona: la 
solidarietà coi popoli op¬ 
pressi dairimperialismo e 
dal colonialisrno. l'impegno 
la partecipazione attiva al¬ 
la lotta per la libertà e la 
pace nel mondo. A tutto 
ciò si riclhama, e tutto ciò 
chiaramente dimostra, la 
gigantesca bandiera del 
nonte nazionale di libe¬ 
razione del Vietnam del 
Sud (alta 9 metri e larga 4 ) 
innalzata sullo sfondo del 
«Villaggio dei giovani». 
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La «doppia verità» sulla 


M^o Rivera, Mazzola o entrambi? 



Chinaglia in nazionale a passo di carica: due partite in azzurro (o megiio una e mezzo) e 
due goal! 


Domeni ca airOlimpico prima «partitissima» 

Gioca Bonìn segna 
contro la Lazio? 

li centravanti e Bellugi ancora'non hanno firmato ì 
reingaggi - Prezzi popolarissimi per Roma - Pachtacor 


Dopo la parentesi estiva, le 
polemiche, le battaglie per i 
reingaggi e tutto quel che 
normalmente gli fa da prolo¬ 
go, il campionato italiano di 
calcio toma a far parlare di 
se in forma ufficiale, inizian¬ 
do domenica la lunga avven¬ 
tura della serie A. 

Il terreno dell’Olimpico sa¬ 
rà subito al centro dell'atten¬ 
zione generale, in quanto, a 
far visita alla neo promossa 
Lazio, sarà niente meno che 
la titolatissima Inter, anche 
se una volta tanto, la com¬ 
pagine meneghina, non si 
fregerà dello scudetto trico¬ 
lore. 

L’allenatore biancazzurro. 
Slaestrelli. conta di ottenere 


un risultato positivo, non 
escludendo a priori il segno 
« 1 » sulla schedina del toto¬ 
calcio. 

Gli scarsi risultati ottenuti 
in precampionato, sia nelle 
partite amichevoli che in Cop¬ 
pa Italia, sono stati giustifi¬ 
cati dal tecnico laziale con 
argomentazioni piuttosto opi¬ 
nabili, prima fra tutte l’affer¬ 
mazione che i giocatori non 
potevano esprimersi al massi¬ 
mo contro colleghi militanti 
in serie inferiori, ma, se è 
vero che l'indisciplina tattica 
messa in mostra da più di un 
elemento può essere dipesa 
dalla mancanza di stimolo 
psicologico, è anche vero che 
questo non può esserne la so¬ 
la causa. 


Con soli dodici cavalli olla partenza 

O^i a Sm Siro 
la cwsa « Tris» 


La coraa Tris, tornala questa 
tatticiana al trotto e in prosram- 
Bia 099 i all’ippodromo di ^n Siro, 
ha riscosso un numero di adesioni 
Interiori al previsto soltanto dodici 
oaranno infatti i trottatori, che di¬ 
visi su tre nastri, daranno vita alla 


Ecco il campo dei partenti; Pre¬ 
mio Asaunar (handicap ad invito 
L. 3.000.000): a metri 2080: 1) 
Ooiriola Del Belbo (M. Santi), 2) 
Clohor (A. Meneshetti). 3) Fie- 
mar (E. Pennati). 4) Sernin (G. 
Pasolini). 5) Smit (L. Bellotti), 
G) Rubellana (F. Pasini), 7) Fi- 
Irwax (E. Bordoni); a metri 2100: 
B) Sans Sooci (Giov. Pennati). 9) 
Pr im o li ore (S. Milani), a metri 
SI20: 10) Delfino (W. Baroncini). 
11) Anzio (E. Gubellinì). 12) 
Ouravo (V. Guzzinati). 

Nessun rapporto di scuderia. La 
•orsa è in prooramma per le 17,05 
• l'acccttazioRe delle scommesse 
■Mila avenzie ippiche avrà termine 
■m’ora prima. 

Ecco in Breve rassesna i dodici 
venconenti per arrivare ad una ri- 
stratta rosa di preferiti; Qoiriola 
Del Balbo: la distanza è un po' 
Severa, ma nen va del tutto esclu¬ 
sa per un posto nel marcatore; 
ZSlohor; sta correndo con onore e 
nonostante affronti un compito in¬ 
dubbiamente severo potrebbe di- 
Stinsuersi; Fremar: in buona sior¬ 
nata potrebbe ottenere sulla me¬ 
dia distanza un discreto rassua- 
fllio. Sorpresa. Sernin: ha un di- 
scrato rendimento media e polreb- 
bs aspirare ad un piazzamento 
^•alora le vicende di corsa sii lot- 
•HB favorevoli. Smit: Ira i parten¬ 


ti al nastro di testa può essere 
consideralo tra i più desni di con¬ 
siderazione. Esente da errori po¬ 
trebbe recitare un posto di un cer¬ 
to rilievo. Da sesuire con atten¬ 
zione. Rubeliana: la distanza non 
le ò molto gradita, ma se riuscirà 
3 trovare subito una buona posi¬ 
zione potrà giocare allo spunto le 
sue carte. Filyway: non gli si pre¬ 
senta uno schema di corsa facile, 
ma non manca di mezzi e per¬ 
tanto non va del tutto trascuralo. 
Sans Souci: non manca dì tondo e 
nelle corse ad inseguimento sì è 
fatto spesso valere. Merita un cer¬ 
to riguardo dato che potrebbe in¬ 
serirsi nella Tris vìncente. Primo¬ 
fiore: ha un inseguimento arduo, 
ma non impossibile e potrebbe 
quindi presto inserirsi nella lotta 
per la conquista di una buona po¬ 
sizione. Ha diritto a una conside¬ 
razione dì primo piano Delfino: no¬ 
nostante la doppia penalità potreb¬ 
be far valere le sue doli di co¬ 
raggio nella lotta e il suo buon 
fondo. Da seguire. Anzio: è un 
soggetto indubbiamente assai dota¬ 
to. Anche se preferisce' le brevi 
distanze potrebbe sempre far va¬ 
lere la sua punta conclusiva di ve¬ 
locità per Inserirsi nella lotta per 
un posto airarrhro. Qurago: sogget¬ 
to di mezzi eccezionali anche se 
non sempre assistito dalla volontà 
se non commetterà errori sarà In 
grado di puntare anche si succes¬ 
so pieno. 

Ed ecco la rosa del preteriti; 
Ourago (12), Primoliore (9), An¬ 
zio (11), Delfino (10). Smit (5) 
o Sans Souci (B). 


Vedremo domenica, quindi, 
fino a quale punto sono ve¬ 
re le affermazioni di Mae- 
strelli; una Lazio veloce, pim¬ 
pante, piena di grinta potreb¬ 
be cancellare con un sol col¬ 
po i ricordi delle infelici pre¬ 
stazioni offerte ai tifosi nel 
mese di agosto, ma allo stes¬ 
so tempo un’ulteriore battuta 
a vuoto, relativamente al gio¬ 
co. potrebbe si^ificare l’inl- 
zio di una crisi. 

A dare consistenza aU’otti- 
mismo di Maestrelli, comun¬ 
que. è giunta mercoledì, da 
Torino, la conferma sull’otti¬ 
mo stato di forma che attra¬ 
versa Chinaglia, e non è im 
mistero quanto peso abbia 
Giorgione nel contesto del 
gioco biancazzurro. 

Sul fronte interista sì pro¬ 
fila qualche grana per ciò che 
concerne i reingaggi di Bel¬ 
lugi e Boninse^a; ma, men¬ 
tre il terzino è prossimo al¬ 
l’accordo, il centravanti ha ri¬ 
chiesto a FTaizzoli ben 70 mi¬ 
lioni d’ingaggio e la questione, 
lungi dall'essere risolta, ri¬ 
schia di privare i tifosi la¬ 
ziali del polemico duello a 
dLstanza fra Chinaglia e Bo- 
ninsegna. La formazione che 
affronterà l’Inter non dovreb¬ 
be discostarsi molto dalla se¬ 
guente: Pillici; Pacco, Marti¬ 
ni; Wilson. Oddi. Nanni; Gar- 
laschelli. Re Cecconi. C^iina- 
glia. Frustalupi, Manservisi. 
Solito discorso, infine, suU’an- 
tìpopolare politica dei prez¬ 
zi applicata da Lenzini (1500 
lire le curve e 8000 lire la 
Monte Mario) cui fa riscontro 
rintelligente mossa di Anzalo- 
ne, che ha fis.sato in 200 lire 
il prezzo delle curve per la 
partita amichevole, contro la 
squadra sovietica del Pach¬ 
tacor, che la Roma disputerà 
mercoledì 27. nel quadro del 
Feiitival dell’Unità. Restando 
in casa romanista, c’è da di¬ 
re che la comitiva gialloros¬ 
sa è partita alla volta di Ve¬ 
nezia, in vista dell’incontro 
col Verona per il primo im¬ 
pegno di campionato. Dopo il 
proficuo galoppo di ieri sera, 
a San I^nà di Piave (pa¬ 
tria di Salvori), Herrera sem¬ 
bra intenzionato ad utilizza¬ 
re i .seguenti giocatori, per 
l’esordio al Bentegodi: Ginul- 
fi; Merini, Peccenini; Salvori. 
Bet, Santarini; (Cappellini. 
Grazi. Spadoni. (Cordova, Fran- 
zot. 

Nelle fila scaligere manche¬ 
rà Zigoni, per la nota squa¬ 
lifica di quattro giornate ri¬ 
mediata dal bizzarro centra¬ 
vanti nel primo incontro di 
Coppa Italia, si incaricherà 
quindi Grazi di assolvere il 
compito dell’ex di turno, ten¬ 
tando. fra l'altro, di regalare 
al mago una vittoria, che se 
davvero venl.sse, sarebbe la 
prima per t giallorossi In ca¬ 
sa veronese. 


I paradossi dì Valcareggi: come al solito - Per la maglia n. 9 
Chinaglia e Anastasì per il momento escludono Boninsegna 


Dopo undici mesi la nazio¬ 
nale azzurra è tornata a vin¬ 
cere un incontro. Un incontro 
« amichevole », e che non fa 
dunque molto testo, essendo¬ 
si tra l'altro gli avversari fin 
troppo scrupolosamente atte- 
miti all'etichetta, ma che ha 
pure per molti versi la sua 
notevole importanza. Per le 
preziose indicazioni, soprat¬ 
tutto, che ha offerto, e per le 
lusinghiere prospettive, quin¬ 
di, che apre. 

Al di là della rumorosa, vec¬ 
chia polemica che Valcareggi 
aveva inopportunamente rin¬ 
focolato con l'assurda riesu¬ 
mazione della staffetta c'era 
infatti, legata a questo match, 
particolare attesa sull'attendi- 
bilità di quel che, pur nel va¬ 
go, la tournée balcanica di 
giugno aveva detto, sulla pos¬ 
sibilità quindi di allestire in 
tempo, per gli impegni mon¬ 
diali » ormai imminenti, una 
nazionale dignitosa, capace 
quanto meno di farci scorda¬ 
re la grossa delusione di Bru¬ 
xelles. 

Ora, pur con tutte le pos¬ 
sibili riserve sul carattere 
prettamente... distensivo del 
match contro la Jugoslavia, 
si può tranquillamente affer¬ 
mare che Bucarest e Sofia 
non sono davvero state tappe 
inutili sulla tormentala stra¬ 
da del rilancio azzurro, che 
una nazionale dignitosa l'ab¬ 
biamo, passibile tra l'altro, 
quel che più conta, di prossi¬ 
mi rapidi miglioramenti, di 
ulteriori sensibili e sostanzio¬ 
si progressi, e sul piano del¬ 
l'affiatamento e su quello del 
gioco. 

Condizione prima e indi¬ 
spensabile è, ovviamente, che 
Valcareggi, dall'incontro di 
Torino, sappia e voglia pren¬ 
dere tutto quel che a chiare 
lettere ha detto, senza cocciu¬ 
te testardaggini e assurdi pre¬ 
concetti. abbandonando, quel 
che è sperabile definitivamen¬ 
te. vecchi pallini, intime de¬ 
bolezze. convincimenti prefab¬ 
bricati. Che la staffetta, per 
esempio, sia un inconcepibile, 
colpevole scialo che non pos¬ 
siamo assolutamente permet¬ 
terci, devono averlo ormai vi¬ 
sto anche i ciechi, se è vero 
che, in omaggio a quel grotte¬ 
sco comprqffiesso che si vuol 
comodamente definire all'ita¬ 
liana, abbiamo lasciato per il 
secondo tempo negli spoglia¬ 
toi un Mazzola, che era stato 
fin lì, senza possibili discus¬ 
sioni. il miglior uomo in cam¬ 
po, e ci siamo privati nel pri¬ 
mo di quel Rivera, che avreb¬ 
be poi dimostrato con tanta 
palmare evidenza l'intera sua 
classe e tutta la sua ottima 
predisposizione. Un po’ la vec¬ 
chia storia, insomma, del ma¬ 
rito dispettoso, e sciocco, al¬ 
l'eccesso. 

Ci si dirà che la cosa era 
preventivata, e qui sta appun¬ 
to l'assurdo di fondo, e che 
non era invece e comunque 
prevista Va. esplosione » con¬ 
temporanea. e su quei livelli, 
dei due, nel bene e nel male, 
protagonisti. A parte il fatto 
che non ci sarebbe stato dav¬ 
vero bisogno di questo ulti¬ 
mo. decisivo mezzo provino 
per conoscere il bagaglio e le 
attitudini di gente che gioca 
in azzurro da un decennio, 
proprio nella circostanza, con¬ 
statata cioè l’esplosione di Maz¬ 
zola, sarebbe stato auspicabi¬ 
le, anzi sacrosanta, una tem¬ 
pestiva, diciamo pure corag¬ 
giosa, decisione r del tecnico 
che, sconvolgendo magari ogni 
predisposto programma ma 
in omaggio all’evidenza e al 
buon senso, mandasse a quel 
paese la staffetta, sacrifican¬ 
do eventualmente, tanto per 
fare dei nomi, o Capello, o 
Agroppi, o Causio. 

In fondo, se la partita do¬ 
veva essere ed era « sperimen¬ 
tale». un esperimento valeva 
l’altro, e non si sarebbe dun¬ 
que scandalizzato nessuno, se 
si fosse, per l’occasione, cam¬ 
biato dettaglio. Con il risultato 
implicito, tra l’altro, di evitare 
a posteriori tutti quei com¬ 
menti e giudizi di parte che 
adesso invece si accavallano 


A Reybroeck. 
l'esordio nel 
Giro del Canada 

ST. JERGME, 21 
II belga Guido Reybroeck, 
della Salvarani ha vinto ieri 
la prima tappa del giro cicli 
stico della « Nouvelle Franco » 
Egli ha coperto le 122,2 mi¬ 
glia da Montreal a St. Jero 
me in quattro ore 43 minuti e 
30 secondi. 

Durante il percorso. 1 cor¬ 
ridori sono stati costretti in 
diverse riprese a mettersi la 
bicicletta sulle spalle e su¬ 
perare a piedi tratti sconnessi 
di strada. 


sulla mezza partita di Mazzo¬ 
la e sulla mezza di Rivera, 
sul peso dell’uno e dell'altro 
nell'economia della squadra e 
del match, sul loro influsso, 
sulla loro preminenza, sulla 
opportunità futura di ricorre¬ 
re al primo, al secondo, o vi¬ 
ceversa. Certo, due fior di 
mezze partite, due autentici 
grossi campioni. 

Dire chi. dei due, meglio 
possa servire alla nazionale è 
in buona fede impossibile. 
Impossibili sono infatti i pa¬ 
ragoni, perché ovviamente di¬ 
verse le condizioni in cui so¬ 
no stati chiamati a esprimersi 
nei due tempi (vedi la tenu¬ 
ta degli avversari alla distan¬ 
za. il mutato indirizzo della 
vartita a risultato sbloccato, 
il peso diverso, anche, delle 
« collaborazioni »), impossibili 
le testimonianze a caldo per¬ 
ché ovviamente influenzate 
da amicizie o anche solo da 
interessate affinità, impossi¬ 
bile infine, come taluni fan¬ 
no. valutare con tutta sereni¬ 
tà. considerata pure la veste 
Kamichevole» (una veste che 
può ovviamente, ripetiamo, 
dirla lunga sul risultato), se 
valga più il gioco superiore vi¬ 
sto nel primo tempo o i goals 
visti nel secondo. Una cosa co¬ 
munque è certa, che se l’im¬ 
pegno e lo spirito di emula¬ 
zione dei due grandi rivali do¬ 
vessero esprimersi sempre a 
questi livelli, diventa auto¬ 
maticamente lesionismo puro 
privarsi del loro contempora¬ 
neo apporto, o porsene sol¬ 
tanto il problema. 

Il problema semmai, e non 
è. comprendiamo, problema 
da poco, è quello di scegliere 
un sacrificabile, la vittima da 
togliere cioè dalla scacchiera. 
Visto che la questione dell’ala 
destra noìi pare si possa ria¬ 
prire. e visto che Capello sem¬ 
bra ormai essersi acquisito il 
suo bravo posto, non usurpa¬ 
to per la verità, di titolare 
fisso. 

Valcareggi comunque c'è per 
questo, e per questo ci sono 
i suoi diretti ispiratori: la so¬ 
luzione giusta dovrebbe dun¬ 
que saltar fuori. Considerato 
per dì più che. per il resto, 
motivi di particolare afflizio¬ 
ne non ne hanno. Riva, dopo 
un primo tempo in cui, come 
ultimamente gli era spesso 
capitato, sembrava vivere sul¬ 
l’eredità dei ricordi, s’è infat¬ 
ti progressivamente riscatta¬ 
to; Chinaglia e Anastasi, ognu¬ 
no per il suo verso, hanno 
tenuto fede a ogni ottimistica 
attesa escludendo almeno per 
il momento possibili compli¬ 
cazioni legate a un improba¬ 
bile richiamo di Boninsegna; 
Burgnich ha riconfermato di 
essere come libero, in rap¬ 
porto alle interpretazioni mo¬ 
derne che al ruolo si voglio¬ 
no dare, un ripiego, ma ripie¬ 
go di lusso; i terzini d'ala in¬ 
fine, pur tuttora inesperti e 
spesso impacciati, sono passi¬ 
bili di sicuro miglioramento 
con il progredire della forma 
personale e dell’intesa collet¬ 
tiva. 

Resterebbe l’eterno cruccio 
del laterale, che Agroppi non 


ha certo mostrato di poter ri¬ 
solvere per il meglio; ma 
quello, appunto, è cruccio 
cronico e non vediamo come 
si possa per il momento ov¬ 
viarvi. Richiamando magari 
indietro Capello? Può anche 
essere un’idea, e come tale si 
può dunque buttar lì. Ci atten¬ 
de il Lussemburgo, dopotutto, 
non il Brasile. 

Bruno Panzera 


La Romania 
pareggia con 
la Finlandia 

HELSINKI, 21 
La Finlandia ha pareggiato 
con la Romania 1-1 (0-0) un 
incontro disputatosi a Hel¬ 
sinki e valevole per le elimi¬ 
natorie della Coppa del Mon¬ 
do (gruppo quarto). Hanno 
segnato Nunweiler (Rom) al 
51’ e Pissanen (Fin) aH’BS’. 
• • * 

LA VALLETTA. 21 
La squadra della Floriana 
di Malta ha battuto gli un¬ 
gheresi del Ferenevaros per 
1-0 (1-0) neH’incontro di an¬ 
data del primo turno della 
Coppa delle Coppe. Ha segnato 
al secondo minuto Arpa. 


Puttemans «mondiale» 



Il belga Emile Puttemans, medaglia d'argento sui 10.000 m. alle Olimpiadi di Mon(%:o, nel 
corso di una riunione a Bruxelles, ha battuto il record mondiale dei 5.000 metri con il tempo 
di 13'13" prendendosi così una rivincita indiretta sul finlandese Viren che poco dopo i Giochi 
— dove aveva ottenuto la medaglia d'oro — si era impossessato del primato di Clark sui 
cinquemila portandolo a 13'16"4. Puttemans, dì passaggio, ha stabilito anche il nuovo limite 
delle tre miglia in 12'47"6. NELLA FOTO; il vittorioso arrivo di Puttemans nella gara, che pii 
ha dato il record. 


NEW YGRK, 21. 

Muhammad Ali ha fermato 
Ployd Patterson in sette ripre¬ 
se. Ma è rimasto tanto impres¬ 
sionato dal comportamento 
del trentasettenne avversario 
che ha detto di essere pronto 
a una rivincita. 

«Sono pronto adesso, pron¬ 
to per Joe Frazier » ha gridato 
Ali agli oltre duecento gior¬ 
nalisti che gli si affollavano 
intorno dopo il match al Ma¬ 
dison Square Garden. Era fe¬ 
lice della vittoria, l’ottava con¬ 
secutiva da quando nel marzo 
del 1971 fu sconfitto ai punti 
da Frazier nel « match del se¬ 
colo». Ma ha aggiunto di ri¬ 
tenere che Patterson meriti la 
rivincita. 

Ployd. il solo pugile che ab¬ 


bia conquistato due volte il ti¬ 
tolo dei massimi, ha sorpreso 
non solo il rivale ma tutti co¬ 
loro che erano affluiti al Gar¬ 
den (18.378 spettatori pagan¬ 
ti). Nelle prime riprese è sta¬ 
to addirittura superiore, e più 
volte ha scosso Ali con sec¬ 
chi ganci sinistri. 

Poi, Muhammad, convinto di 
essere indietro nel punteggio, 
si è scatenato alla sesta ripre¬ 
sa in un attacco a due man! 
di impressionante efficacia, 
ha prodotto un brutto taglio 
all’arcata sopraccigliare sini¬ 
stra di Patterson e lo ha scos¬ 
so con tre cross destri alla 
mascella. 

Continuando l’offensiva l’ex- 
Cassius Clay ha riap>erto la fe¬ 
rita aH’inizio del settimo 


round, e ha investito due vol¬ 
te Patterson con potenti luio- 
due. Il volto di Ployd era in¬ 
sanguinato. Il medico di ring, 
dottor Harry Kleimann, ha 
esaminato la ferita dopo il 
gong e ha ordinato l’arresto 
del combattimento. Il taglio, 
ha spiegato, era «pericolosa¬ 
mente vicino» al bulbo ocu¬ 
lare. 

Sfruttando l’allungo superio¬ 
re, la maggiore statura e il 
peso maggiore (98,880 chili 
contro 85,50) Ali ha dominato 
le ultime due riprese. Ma l’esi¬ 
to è stato tutt’altro che con¬ 
clusivo. Patterson si è mo¬ 
strato supcriore nella fase ini¬ 
ziale, ha messo a bersaglio di¬ 
versi potenti ganci sinistri al 
volto e al corpo. Ali ha mo- 



Nel sesto • round » Clay si è scatenato. La drammatica smor fìa di Patterson che ha appena incassato un formidabile destro 
di Ali, Nel « round > successivo l'arbitro metterà fine al comb attimento per evitare una più dura punizione all'ex campione 
Floyd, 


E' arrivato terzo a Monaco grazie all'assistenza della casa toscana 

BRUCE FESTEGGIATO DALLA FRACOR EMPOLI 


Dal nostro inyiato 

LEVANE, 21 

Se non avesse avuto l’as¬ 
sistenza della società per la 
quale corre in Italia, la Fra- 
cor di Levane, il dilettante 
Biddle Brace, avrebbe par¬ 
tecipato alle Olimpiadi per 
difendere i colori della sua 
patria, la Nuova Zelanda, solo 
come un cane. Egli era. in¬ 
fatti, l’unico rappresentante 
del suo paese. Ma nonostante 
non avesse alle spalle la ma¬ 
stodontica organizzazione che 
avevano i nostri ciclisti azzur¬ 
ri i quali, come tutti sanno, 
sono usciti da Monaco con le 


ossa rotte, Biddle Bruce, na¬ 
to nel novembre del 1950 a 
Auckland nella Nuova Zelan¬ 
da. ha conquistato la meda¬ 
glia di bronzo. 

Giustificaio quindi l’entusia¬ 
smo degli sportivi di Levane 
che hanno voluto festeggiare 
il loro beniamino insieme agli 
altri atleti Polo. Topi, Tigli e 
al connazionale Bennet che 
difendono i colori della Fra- 
cor di cui è presidente Re¬ 
mo Corti. Una festa in fami¬ 
glia che ha visto riuniti an¬ 
che i genitori di Bruce, giunti 
dalla Nuova Zelanda per fe¬ 
steggiare ta medaglia di bron¬ 
zo conquistata dal figlio. A 


Bruce il presidente della Fra- 
cor ha donato una medaglia 
d’oro in ricordo della sua 
brillantissima prestazione a 
Monaco. Anche il sindaco di 
Montevarchi compagno ono¬ 
revole Beccastrini si è con¬ 
gratulato con il corridore neo- 
zelandese. 

Prima di venire in Italia 
e correre per la Fracor. Bruce 
aveva vinto 24 corse; ottimo 
passista e scalatore, dotato 
anche di un discreto sprint, 
Bruce ha conquistato durante 
la sua permanenza in Italia 
quattro successi. 

Domenica nel Gran Premio 
Industria del Cuoio e delle 


Pelli, era stato uno dei pro¬ 
tagonisti della corsa e prima 
di rimanere vittima di un in¬ 
cidente si trovava al coman¬ 
do della corsa con il com¬ 
pagno di squadra Pota. Ric- 
comi e Gatta. La gara di 
Santa Croce, praticamente era 
stata dominata dall’azione di 
questi quattro corridori e se 
non fos.se avvenuto l’incidente, 
si sarebbe assistito a un duello 
entusiasmante fra i ragazzi 
della Fracor e quelli delia 
Sammontann. Biddle Bruce ha 
firmato per la Fracor an¬ 
che per il 1973. 

g. 1 . 


Roelants record 
nell'ora: km. 20,784 

BRUXELLES. 21 
Il belga Gaston Roelants. 
nel corso della riunione inter¬ 
nazionale di atletica leggera 
allo stadio di Hewscl, ha bat¬ 
tuto il record mondiale del¬ 
l'ora con km. 20,784. Il prece¬ 
dente record gli apparteneva 
con km. 20,684. 


strato di essere in difficoltà 
quando si trattava di penetra¬ 
re nella difesa di Patterson, 
una guardia attenta e compat¬ 
ta, e spesso è andato a vuoto 
con il suo famoso scattante 
Jab sinistro. 

Nel terzo round, il miglio¬ 
re dell’incontro, Patterson ha 
attaccato Ali scuotendolo due 
volte, con un cross destro e un 
gancio sinistro. Anche luì pe¬ 
rò ha preso un gancio sinistro 
che lo ha visibilmente scosso. 
Nel quarto Patterson — i set¬ 
te centimetri e mezzo più 
pìccolo e con ventidue centi- 
metri e mezzo di meno in al¬ 
lungo — ha costretto Muham¬ 
mad alle corde con un fortis¬ 
simo gancio sinistro doppiato 
da un cross destro, e neirim- 
minenza del gong ha portato 
a segno una buona combina¬ 
zione. Nel quinto ha realizza¬ 
to buoni colpì a! corpo e ha 
continuato a mostrarsi miglio¬ 
re di Ali, uno dei più grandi 
stilisti di tutti i tempi. 

Informato da Angelo Dun¬ 
dee, il suo trainer. di essere 
indietro Ali è partito all’as¬ 
salto dal suo angolo nella se¬ 
sta ripresa. E da questo mo¬ 
mento ha attaccato. Ma il se¬ 
condo destro ha aperto la fe¬ 
rita al sopracciglio di Floyd, 
e nella gente è rimasta la cu¬ 
riosità di sapere come sarebbe 
finita senza quella ferita. 
Quando il medico ha ordina¬ 
to la fine Patterson, che non 
è mai stato messo KG nella 
sua carriera, appariva ancora 
bene in forze. 

Poi Ali lo ha elogiato: « Una 
grande lotta » ha detto « quel¬ 
la di Patterson. mi ha scosso 
due volte, era più difficile da 
'’olplre che nel nostro primo 
incontro. Un grande combatti¬ 
mento ha sostenuto e penso 
che meriti la rivìncita». Bfa 
ha anche detto di aver preso 
rincontro troppo alla leggera 
e di non essersi preparato 
adeguatamente. «Se mi fossi 
allenato come ho fatto per 
Jerry Quarry lo avrei messo 
KG al secondo. Per Frazier 
mi preparerò più sodo e più a 
lungo ». Patterson. seduto a 
fianco di Ali su una piattafor¬ 
ma. aveva rocchio sinistro 
chiuso. Ha detto di essere d’ac¬ 
cordo sulla faccenda del suo 
diritto a una rivincita: «Spe¬ 
ro che l'abbiate vista come 
me; non mi ha travolto e pen¬ 
so che al momento dell’arpe- 
sto io fo.ssi sulle mie posi¬ 
zioni ». 

Ali ha detto che il suo pros¬ 
simo incontro sarà in Suda¬ 
frica, con ramericano Al Jo¬ 
nes. L'incontro si terrà il 18 
novembre a Johannesburg: 
«Poi voglio Joe Frazier». Ha 
ripetuto che si batterà con li 
campione del mondo a patto 
che la borsa sia uguale per tut¬ 
ti e due. Frazier era presente 
all’incontro fra Ali e Pat¬ 
terson. 

Nella stessa riunirme Io scoz¬ 
zese Ren Buchanan, già cam¬ 
pione del mondo dei leggeri, 
ha ottenuto un facile ma me¬ 
diocre successo sul portorica¬ 
no Carlos Grtiz, altro «ex» 
della categoria. Grtiz non ha 
risposto al gong della settima 
ripresa. « Non posso più con¬ 
tinuare » ha detto l'ex-campio- 
ne del mondo. Ha trentasei an¬ 
ni. era visibilmente esausto. 
Aveva ripreso il pugilato l’an¬ 
no scorso, doveva incontrare 
ieri, dopo otto successi conse¬ 
cutivi. il campione mondiale 
Roberto Duran; ma il pana¬ 
mense non ha potuto far fron¬ 
te aH’impegno per una affé- 
zio.ic virale e lo ha sostituito 
Buchanan. Grtiz adesso BblNm- 
dona il pugilato. - 


Nella riunione di mercoledì notte a New York 

Battuto Patterson (K. 0. t.) 
Clay ora rivuole Frazier 

Cassius tuttavìa nelle prime riprese ha dovuto faticare non poco - Mesto 
tramonto dell’ex campione Ortiz costretto all’abbandono da Buchanan 
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PAG. 11/echi e notizie 


Dal 1° ottobre 

Prato: trasporti 
gratis per cinque 

ore al giorno 

» 

j 

La gratuità del servizio corrisponde alie ore di in¬ 
gresso nelle fabbriche e nelle scuole - Forse pre¬ 
sto chiuso alle auto il centro storico 


Dal nostro inviato 

, PRATO, 21 

Città medievale, tuta di abi¬ 
tazioni, e con una vasta fa¬ 
scia perllerica concentrica, an¬ 
che essa congestionata, Pra 
to è uno dei centri industria 
li piu importanti del Paese. 
Una citta operosa, anche s>e 
non convul^ come le gran¬ 
di aree industriali del Nord, 
in CUI si lavora giorno e not¬ 
te praticamente senza soste; 
una città in continua espan¬ 
sione che sembra destinata a 
rimanere prigioniera del suo 
stesso intenso ritmo di svilup¬ 
po, dove 11 moltiplicarsi di 
infinite attività produttive ha 
fatto esplodere una serie di 
acuti problemi economici e so 
ciali. Paradossalmente, l'incre¬ 
mento deirindustria tessile e 
stato al tempo stesso la for¬ 
tuna e la disgrazia del prate¬ 
si; al punto che vi sono uo¬ 
mini in questo grosso centi o 
toscano (143 mila abitanti) 1 
quali pensano persino ad im¬ 
possibili ritorni al cosidetto 
idillio della « civiltà contadi¬ 
na », ritenendo che 1 valori 
storici e sociali della città e 
la tranquillità della sua gente 
pos.sano essere difesi distrug¬ 
gendo e annullando progressi 
e conquiste faticosamente rea¬ 
lizzati. 


Aiuto ai 
lavoratori 


La verità è che l proble¬ 
mi di Prato, come quelli di 
tutte le altre città italiane, 
vanno affrontati cosi come si 
sono venuti configurando 
e determinando, con l’audacia 
politica e 1 mezzi necessari. 
E infatti, quando l nostri com¬ 
pagni, che amministrano Pra¬ 
to insieme al socialisti, han¬ 
no deciso di mettere gratuita¬ 
mente a disposizione degli 
operai, degli impiegati, degli 
studenti e dei cittadini tutti 
1 servizi di trasporto, lo han¬ 
no fatto avendo ben presen¬ 
te la complessa realtà prate¬ 
se. resigenza di non soffoca¬ 
re — ma anzi di incoraggia¬ 
re — la crescita del fitto tes¬ 
suto produttivo locale e il do¬ 
vere politico e morale di ga¬ 
rantire alla popolazione alcu¬ 
ni diritti umani e sociali irri¬ 
nunciabili. 

Vediamo, dunque. In cosa 
consiste riniziativa del comu¬ 
ne democratico di Prato. A 
partire dal prossimo primo ot¬ 
tobre tutti l mezzi pubblici 
di trasporto saranno gratuiti 
per ogni pratese secondo fa- 
Ecle orarle collegate al turni 
delle fabbriche e agli orari 
delle scuole; dalle 5.30 alle 
8.30. dalle 12.20 alle 14,30 e dal¬ 
le 21.13 alle 22.30 La declslo 
ne rappresenta un amplia¬ 
mento e un completamento 
di una precedente deliberazio¬ 
ne comunale, operante dallo 
scorso primo mese di settem¬ 
bre. che però limitava gli ora¬ 
ri e non contemplava l’inizio 
dp’”anno scolastico 

Si tratta. Indubbiamente, di 
un aiuto diretto dell’ammlni- 
Etrazione popolare al ceti la¬ 
vorativi della città e alle fami¬ 
glie deeli studenti, ma si trat¬ 
ta anche e soprattutto di un 
provvedimento destinato a 
creare le condizioni per libe¬ 
rare Prato dalle angustie de¬ 
terminate da una espansione 
tuifiultuosa 

Rendere gratuiti gli auto¬ 
bus pubblici. Infatti, significa 
anzitutto scoraggiare l’uso 
dell’auto privata airintemo di 
una struttura urbana concepi¬ 
ta e nata sulla base delle 
esigenze di uomini abituati a 
muoversi a piedi, a percorrere 
le loro vie senza rischi, a ren¬ 
dere vive le loro strade e stra- 
ducce senza eccessivi rumori. 
Significa altresì ripulire l'aria 
dal gas venefici della benzi¬ 
na bruciata 

Naturalmente, resperimento 
appare arduo ed i compagni 
di Prato sanno che può in¬ 
contrare anche ostacoli sco¬ 
raggianti. Ma il primo passo 
già effettuato ha dato risul¬ 
tati positivi e la decisione di 
rendere gratuito il trasporto 
pubblico non rimarrà fine a 
se stessa- La giunta munici¬ 
pale — come ci ha detto il 
compagno Giorgio Vestii, sin¬ 
daco di Prato — sta infatti 
studiando l’opportunità di li¬ 
berare definitivamente il cen¬ 
tro storico dalle macchine pri¬ 
vate. anche ricorrendo a mi¬ 
sure che forse, in un primo 
tempo, non incontreranno il 
favore dell’intera cittadinan 
za. Una iniziativa del genere 
è già stata adottata ed è opfr 
rante per una zona assai li 
mitata. aCX:coTTe ora — ha 
precisato Vestii — estendere 
anche questo esperimento e 
renderlo definitivo E per que 
Eto è indispensabile creare 
ampie zone di pircheggio nel¬ 
le immediate adiacenze del 
centro dove l’automobili.sta 
possa trovare subito l'autobus 
gratuito pubblico a sua dispo¬ 
sizione Mr entrare nella cer¬ 
chia delle vecchie ^ura Ma 
sgombrare la città medievale, 
ormai liberata dagli opifici 
tessili, dalle auto e dai par¬ 
cheggi è indispensabile ai fi¬ 
ni stessi deirulteriore svilup¬ 
po del comune ed è oltretutto 
una questione di civiltà» 

A questo riguardo, nel Pia 
no regolatore generale sono 
contemplate esplicite indica¬ 
zioni programmatorie che si 
stanno precisando col piano 
particolareggiato del centro 
storico in corso di redazione 
«Ma vorrei anche rilevare - 
Cl ha detto Vestii — che la 
■eelta del trasporto pubbli¬ 
co gratuito corrisponde più in 


generale alla volontà della 
amministrazione democratica 
pratese di Intervenire con l 
propri servizi e con 1 mezzi 
a sua disposizione a solleva¬ 
re le famiglie del lavoratori • 
e le masse popolari — an¬ 
che alleggerendo il costo del 
diritto allo studio con for- ‘ 
nltura gratuita del libri di te- , 
sto per le "medie" — da una , 
parte delle spese sociali che 
concorrono a falcidiare l red¬ 
diti da lavoro». 

Problema 

regionale 

Con questa visione del pro¬ 
blemi di Prato e della sua po¬ 
polazione è stato, dunque, de- ' 
liberato di rendere gratuiti gli 
autobus dell’azienda trasporti 
pubblici per parecchie ore del 
giorno e della notte e col 
proposito di giungere alla eli¬ 
minazione del biglietto a pa¬ 
gamento per tutte le 24 ore. 

Questa misura per altro, no¬ 
ne Immediatamente altri pro¬ 
blemi e in primo luogo quel¬ 
lo del riordinamento e della 
riforma dei trasporti pubbli¬ 
ci in tutto il territorio regio¬ 
nale, puntando anzitutto sulla 
orsanizzazione di servizi gra¬ 
tuiti per «bacini di traspor¬ 
to ». E ciò allo scopo di evi¬ 
tare che un operaio o uno 
studente che abita ad un me¬ 
tro di distanza dal confine 
municipale pratese (per fare 
un esempio as.sai calzante) sia 
posto nella impossibilità di 
usufruire del trasporto gratui¬ 
to pur essendo costretto a re¬ 
carsi a lavorare o a studiare 
aU’interno della ste.ssa Prato. 

La prima pietra, tuttavia, è 
stata posta, e molto bene. E 
riniziativa dei compagni di 
Prato dimostra che. con una 
buona volontà politica si pos¬ 
sono affrontare e avviare a so¬ 
luzione anche questioni diffi¬ 
cili e complesse, purché si ab¬ 
bia presente l’interesse della 
grande maggioranza del citta¬ 
dini. 

Sirio Sebastianelli 


ONU: rifiutato 
un dibattito per 
il ritiro degli 
USA dalla Corea 

NEW YORK. 21. 

Il comitato di presidenza 
deirAssemblea generale delle 
Nazioni Unite ha respinto 
una proposta per una discus¬ 
sione sulla presenza delle 
truppe americane nella Corea 
del Sud, delle quali la pro¬ 
posta stessa — avanzata dal 
rappresentante cinese — chie¬ 
deva il ritiro. L'ambasciatore 
Huang Hua ha sottolineato 
che la presenza delle truppe 
americane e la commissione 
deirONU che ne copre le at¬ 
tività costituiscono « la cau¬ 
sa della divisione del Paese». 

Contro ìci proposta cinese 
ha parlato l’ambasciatore In¬ 
glese Colin Crowe, il quale 
ha chiesto formalmente il rin¬ 
vio di tutto il dibattito sulla 
Corea all’anno prossimo. 


Il Premier 
Tanaka 

il 25 settembre 
a Pechino 

TOKIO. 21. • 
Il primo ministro giappo¬ 
nese. Tanaka. effettuerà la 
sua annunciata visita in Cina, 
su invito del premier Ciu 
En-Iai. dal 23 al 30 settembre 
prossimi. Un comunicato, di¬ 
ramato oggi a Tokio e a Pe¬ 
chino. informa che la visita 
avviene « per negoziare e re¬ 
golare la questione della nor¬ 
malizzazione » fra 1 due pae¬ 
si «e quindi stabilire relazio¬ 
ni amichevoli e di buon vici¬ 
nato ». 

Tanaka sarà il primo capo 
del governo giapponese a vi¬ 
sitare la Cina dal 1949. Il 
viaggio è stato deciso e pre¬ 
parato in pochi mesi. 


la Cina non darà 
il suo assenso 
all'ingresso del 
Bangio Desh 

NEW YORK, 21 

La Cina ha ribadito oggi la 
sua ferma opposizione all’am¬ 
missione del Bangla Desh al- 
l’ONU a meno che rK>n si veri¬ 
fichino certe condizioni. 

L’amba-sclatore cinese Huang 
Hua ha detto chiaramente che 
porrà il veto per la seconda 
volta se l’assemblea generale 
chiederà al Ckmsiglio di sicu 
rezza di riprendere in esame 
il caso Huang pose già il suo 
veto per la prima volta il 25 
agosto scorso. 

II dibattito sulla questione 
del Bangla Desh si è avuto al 
comitato di presidenza della 
assemblea generale 


Ma sorvola sui documenti che accusano il regime 


Pompidou descrive Aranda 
come un maniaco inattendibile 

Toni intimidatori verso la stampa e verso l’opposizione — 1 deputati corrotti sono vittime 
della loro « imperfezione » — Il « vertice » dei dieci non sarà una svolta per l’Europa 


Dal nostro corrispondente 

' PARIGI, 21. 

Davanti a quattrocento gior¬ 
nalisti francesi e stranieri, il 
.Presidente della Repubblica, 
Pompidou, ha tenuto questo 
pomeriggio l’annunciata con¬ 
ferenza stampa nella Sala del¬ 
le feste deU’Ellseo. 

DeH’amplo ventaglio di do¬ 
mande e di risposte, che han¬ 
no occupato circa due ore, ne 
riterremo due non solo per 
la loro grande attualità ma 
anche perché attorno ad esse 
si è concentrata, in questo pe¬ 
riodo, l’attenzione deU’oplnio- 
ne pubblica; il « caso Aran¬ 
da », nel quadro dei problemi 
interni, e il « vertice euro¬ 
peo » di ottobre, nel quadro 
della strategia internazionale 
francese. 

Sul caso Aranda. come c’era 
da attendersi. Pompidou ha 
sfoderato quella consumata 
abilità polemica che tutti gli 
conoscono, evitando di entra¬ 
re nel quindici casi personali 
e nominali venuti alla luce 
con la pubblicazione di una 
parte dei dossiers dell’ex-fun- 
zionario (e quindi evitando di 
toccare il problema della cor¬ 
ruzione di deputati). Egli ha 
raccontato, come introduzione, 
un complicato episodio dal 
quale Aranda esce come un 
mentecatto. Aranda, prima 
deU’assassinio di Kennedy, si 
sarebbe detto in possesso di 
piani segreti sovietici e dispo¬ 
sto a consegnai li alle autorità 
americane. Visto che nessuno 
gli dava ascolto, scrisse anche 
a Krusciov per farsi invitare 
al Cremlino e rivelare che 
tutto 11 gioco sovietico era 
stato scoperto. Poi Kennedy 
venne assassinato. Aranda pen¬ 
sò allora che l’assassinio fos¬ 
se una conseguenza delle sue 
rivelazioni, e chiese un porto 
d’armi perché si sentiva mi¬ 
nacciato. 

Che cosa ha voluto dimo¬ 
strare Pompidou con questa 
storiella, che può anche esse¬ 
re vera? Che Aranda è un 
maniaco? Già tutti lo pensa¬ 
vano. Ma maniaco o no, le 
sue rivelazioni sugli scandali 
restano, fondate su documen¬ 
ti che bruciano. 

A questo punto. Pompidou è 
passato alla seconda fase; 
quella dell’attacco, fin troppo 
facile dal punto di vista le¬ 
gale e morale; Aranda si è 
comportato in modo « diso¬ 
norante». avendo tradito la 
fiducia del suoi superiori. 
Tocca alla stampa, oggi, di 
non disonorarsi, dando prova 
di dignità, di prudenza e di 
riserva nel trattare questo 
caso scottante, tanto più che 
1 documenti di Aranda posso¬ 
no anche essere falsi o fal¬ 
sificati. 

Per quanto riguarda 1 de¬ 
putati. Pompidou ha avuto 
questa « ammirevole » uscita; 
la maggior parte dei deputati 
non ha a sua disposizione, 
come 1 deputati comunisti, 
gli apparati di partito e sin¬ 
dacali che lavorano per loro; 
e allora, un « piccolo depu¬ 
tato medio » che compie il 
suo dovere rispondendo a tut¬ 
te le sollecitazioni del suo 
elettorato, può cadere in qual¬ 
che trappola. - 

Insomma, secondo Pompl- 
dou. i deputati comunisti non 
si sono sporcati le mani sol¬ 
tanto perché avevano la pos¬ 
sibilità di vagliare caso per 
caso, grazie alia organizza¬ 
zione che sta alle loro spalle. 
Gli altri, no. E poiché non 
tutti sono perfetti, qualcuno 
può essere stato vittima della 
propria imperfezione 

^i Pompidou ha alzato la 
voce per distinguere due tipi 
di imperfezione: quella del 
parlamentare che ^r 1 suol 
interessi elettorali si lascia 
andare a qualche compromes¬ 
so di carattere dubbio, e in 
questo caso spetta ai singoli 
partiti di liberarsi da questi 
deputati; e. per ciò che ri¬ 
guarda il partito gollista, esso 
dovrà vagliare attentamente 
le nuove candidature per le 
prossime elezioni legislative. 

C'è poi il secondo tipo di im¬ 
perfezione. riguardante quei 
deputati che non esitano a 
utilizzare il loro mandato per 
arricchirsi. Ma qui debbono 
intervenire le sanzioni di leg¬ 
ge, restando inteso che le 
sanzioni di legge sono prero¬ 
gative della magistratura. 

Chiudendo questo capitolo 
che in realtà aveva appena 
sfiorato, Pompidou ha detto: 
fate attenzione; quando si 
lancia il fango ci si sporca 
le mani; attenzione a non ri¬ 
creare il clima della Quarta 
Repubblica, altrimenti i fran¬ 
cesi finiranno per disprezzare 
le istituzioni parlamentari, e 
sarà la fine del regime rap¬ 
presentativo. 

Del fatto che questi scan¬ 
dali siano maturati proprio 
perché il regime gollista ha 
liquidato la rappresentativi¬ 
tà popolare e il controllo de¬ 
mocratico, che tutti (salvo 
uno) i personaggi messi in 
causa da Aranda sono golli¬ 
sti. che la Quarta Repubblica 
è stata liquidata, ira l’altro, 
dai complotti e dagli scandali 
dei partiti bor^iesi che sono 
confluiti nel partito gollista, 
di tutto questo Pompidou non 
ha detto nemmeno una paro¬ 
la E non c'è da stupirsene. 

Sempre in tema di politica 
interna, di notevole e preoc¬ 
cupante interesse ci sembra 
un’ambigua risposta del Pre¬ 
sidente della Repubblica a 
questa precisa domanda: «Se 
le sinistre vincono le prossi¬ 
me elezioni legislative, chia¬ 
merà i comunisti o I sociali¬ 
sti a formare il sverno? ». 
Ecco la risposta di Pompidou: 
«Noi non sappiamo come sa¬ 
ranno queste elezioni. Non so 
che cosa farò e se Io sapessi 
non lo direi ». 

Circa il « vertice a Dieci » 
di Parigi, Pompidou è stato 
senza sorprese: il vertice non 
sarà «una svolta» nella vita 
delia Comunità europea ma 
.semplicemente una tappa uti¬ 
le, nella quale i capi di go¬ 
verno dei dieci Paesi aderenti 


alla Comunità fisseranno certi 
principi, sperando che dop>o 
la loro fissazione qualcosa di 
concreto si farà. Insomma, 
11 vertice si tiene perché 
« l’opinione pubblica. In caso 
di un suo rinvio, avrebbe pen¬ 
sato ad una marcia indietro 
della costruzione europea » e 
perché un certo numero di 
problemi è stato sfrondato 
nelle riunioni preparatorie sic¬ 
ché a Parigi qualche passo 
avanti, bene o male, sarà com¬ 
piuto. 

Siamo lontani, come si ve¬ 
de, dalle pretese francesi di 
un anno fa. anche se ■ Pom- 
pldou ha detto che la situa¬ 
zione europea di oggi, rispetto 
a quella dell’estate dell'anno 
scorso, è nettamente miglio¬ 
re; oggi esiste il fondo co¬ 
mune europeo che ha per sco¬ 
po di difendere le parità In¬ 
terne, è stato ammesso il prin¬ 
cipio del controllo .sul capitali, 
si è arrivati ad ammettere la 
necessità di coordinare le po¬ 
litiche economiche e « c’è da 
sperare che in questa dire¬ 
zione il vertice segnerà altri 
progressi ». 

Molte speranze, dunque, ma 
pochi fatti concreti: questo, 
in prospettiva, è il vertice del 
prossimo 19 ottobre. 

Ritornando al capitolo Aran¬ 
da — poiché la cronaca ha 
le sue esigenze — si è appre¬ 
so stasera che l’ex-funzionario 
del Ministero dei lavori pub¬ 
blici ha consegnato oggi al 
giudice istruttore Galmiche i 
13fi documenti in suo possesso. 
Aranda. tuttavia, a quanto si 
dice, ha disperso nelle case di 
amici fidati le fotocopie di 
questi documenti che verreb¬ 
bero alla luce qualora si cer¬ 
casse di soffocare lo scandalo. 

Augusto Pancaldi 



INGABBIATO IL FIUME RIBELLE 


Il Gottleuba è un fiumiciattolo dell'Erzge- 
birge dal corso tranquillo e modesto in 
fondo alla valle cui dà il nome. Ma esso nasconde una minaccia latente: in caso di maltempo 
e nubifragi ai riva ad assumere le dimensioni dell'Elba, uno dei maggiori fiumi d'Europa. In 
questi casi le conseguenze sono catastrofiche: ponti distrutti, villaggi sommersi, città all.i- 
gate. Ora II fiume è imbrigliato. La grande diga sarà completata nel 1975 creando un bacino 
di 13 milioni di metri cubi. Negli ultimi vent'anni nella RDT sono state costruite settanta 
dighe di sbarramento (Foto Panorama DDR) 


Mentre la «Fulton» attende i sommergibili atomici USA 

Il governo contìnua a tacere 
sull'accordo per La Maddalena 

La trattativa iniziata sei mesi fa senza informarne ii Pariamento e senza consuitare la Regione, le 
Province e i Comuni sardi * I sottomarini cui la nave-appoggio farà da « balla » — afferma a Napoli 
un portavoce della NATO — dipendono direttamente dai Presidente degli Stati Uniti - Un quotidiano 
milanese definisce l’installazione della nuova base un «discutibile privilegio» riservato al nostro Paese 


1 pescatori di Marceddì 
contro le basi aeree Nato 

Inviata una petizione al ministro delia difesa 


Dalla nostra redazione ' 

CAGLIARI. 21 

Con una petizione Indirizza¬ 
ta al ministro della Difesa — 
e per conoscenza al presiden¬ 
te del Consiglio regionale, al 
presidente della Regione, ai 
prefetto di Cagliari, al coman¬ 
do aeronautico della Sardegna 
e al comandante dell’aeropor- 
to di Decimomannu — le 
cooperative di pescatori che la¬ 
vorano nel compendio Ittico di 
Marceddi hanno chiesto l'in¬ 
tervento immediato del gover¬ 
no perché cessino le esercita¬ 
zioni degli aerei della Nato 
che rappresentano un perico¬ 
lo gravissimo costante per i 
lavoratori e le popolazioni del¬ 
la zona. 

« Le sei cooperative di pe¬ 
scatori di Marceddi — dice 
la pietizione — che compren 
dono oltre UGO pescatori con 
un carico familiare di oltre 
1300 unità in unione ai diri¬ 
genti e al personale deU'azien- 
da ittica regionale di Marced- 
dl. denunciano che frequente¬ 
mente i soci, mentre sono In¬ 
tenti alla pesca nella valle di 
Marceddi e nel golfo di Ori¬ 
stano vedono cadere nelle vi¬ 
cinanze dei loro natanti bom¬ 
be e pallottole di mitragliere. 
Queste armi offensive proven¬ 
gono dagli aerei della Nato 


in esercitazione sul pioligono 
di Capo Frasca. Le manovre 
degli aerei a reazione avven¬ 
gono nelle zone d! mare dove 
i pescatori svolgono la loro at¬ 
tività. Lo sganciamento invo¬ 
lontario di bombe, tra l’altro, 
si verifica nelle acque non de¬ 
limitate per le suddette eser¬ 
citazioni. 

Malgrado le varie proteste 
alle autorità locali, regionali e 
governative — contìnua la pe¬ 
tizione — Io stato di pericolo 
peggiora giorno In giamo: co¬ 
me dimostra ii grairssimo in¬ 
cidente del 3 settembre, in cui 
un giovane pescatore veniva 
raggiunto e gravemente feri¬ 
to d.a una pallottola di mitra 
gliera espIo.sa da un aereo 
straniero. Questo episodio ha 
aumentato notevolmente Io .sta¬ 
to di apprensione e di agita¬ 
zione del pescatori, che sono 
venuti a trovarsi In difficoltà 
economiche. La petizione con¬ 
clude chiedendo alle autorità 
di governo affinché vogliano 
« finalmente prendere 1 prov¬ 
vedimenti più volte invocati, 
atti ad evitare lo stato di pe¬ 
ricolo e a riportare tranquilli¬ 
tà e sicurezza nei soci del¬ 
le cooperative, nelle loro fa¬ 
miglie, nell’intera popolazio¬ 
ne » 

q- p* 


Il governo Andreoiti. « uffi¬ 
cialmente », tace ancora a 
proposito dell’accordo Italia- 
U5A per la destinazione del¬ 
l’arcipelago sardo di La Mad¬ 
dalena a n porto di residen¬ 
za » per le navi da guerra 
americane — in particolare 
per 1 sommergibili nucleari — 
operanti nel Mediterraneo. 

Questo inammissibile silen¬ 
zio — che interrogazioni dei 
parlamentari comunisti han¬ 
no già denunciato con forza 
al Senato e alla Camera — 
non deve continuare ulterior¬ 
mente 

Una serie di elementi, infat¬ 
ti. induce a ritenere ormai 
certa l’intenzione dì accede¬ 
re alla richiesta degli USA 
di poter disporre per la loro 
flotta di La Maddalena e 
delle altre piccole isole ad 
es-sa contigue: Caprera, Santo 
Stefano. 

1 servizi da noi pubblicati 
nel giorni scorsi dalla Sarde¬ 
gna hanno già dato molte 
notizie: la nave-appoggio Ful¬ 
ton è già da tempo — e «a 
tempo indeterminato», come 
confermano gli ufficiali ame¬ 
ricani e quelli del Cromando 
Marina italiano — in rada. 
Dovrà assistere 1 .sommergi- 
bifi Poxetdon III della VI Flot¬ 
ta, ognuno dei quali è armato 
di 16 missili 

L’arcipelago di La Madda¬ 
lena. al largo delle coste set¬ 
tentrionali della Sardegna, 
dovrebbe, casi, diventare un’al¬ 
tra base militare USA. dopo 
quella del Salto dì Quirra 
(sede di un grande « poligo¬ 
no » della NATO), che ha 
ulteriormente impoverito un 
vasto ten-itorio di 40 mila et¬ 
tari — dove si estende una 
fìtta rete di installazioni mi- 


Attraverso misure graduali e coordinate 

Ulster: piano laburista 
per riunificare l’Irlanda 

Il primo ministro irlandese, Lynch, dà la sua adesione 


LONDRA, 21 

Il partito laburista-socialde¬ 
mocratico delI'UIster (forma¬ 
zione cattolica minoritaria, di 
tendenza moderata) ha reso 
pubblico oggi un suo piano 
nel quale si chiede che la Gran 
Bretagna riconosca e dichia¬ 
ri la necessità e l’opportunità 
di una riunificazione dell’lr- 
landa con modalità accettabili 
per la maggioranza dei suol 
abitanti. Il primo ministro 
Irlandese, Jack Lynch, si è 
dichiarato d’accordo. 

In una dichiarazione pub¬ 
blicata a Dublino. Lynch ha 
detto che è vano cercare di 
raggiungere nell’Irlanda del 
Nord una soluzione politica. 
Tale soluzione non corrispon¬ 
de in modo adeguato all’aspi- 
razione comune alla grande 
maggioranza del popolo 


Le proposte del partito la¬ 
burista socialdemocratico Indi¬ 
cano In modo corretto, ha del¬ 
lo Lynch, che l.a mela deve 
essere raggiunta con mezzi p.a 
ciflcl. attraverso la discussio¬ 
ne e la creazione di istituzion' 
ad interim. 

Il documento del partito la¬ 
burista socialdemocratico pre¬ 
vede: 1) una dichiarazione 
della Gran Bretagna in cui 
si affermi che runificazione 
deirirlcnda in termini accet¬ 
tabili per tutti gli irlandesi, 
al nord e al sud, sarebbe nel 
pieno interesse di tutte le 
componenti delle comunità 
delle isole, e che la Gran Bre¬ 
tagna incora^eià in modo 
concreto uno sviluppo della 
situazione in questo senso; 2) 
un trattato tra la Gran Bre¬ 
tagna e la Repubblica Irlan¬ 


dese che prevede: a) una tem¬ 
poranea responsabilità comu 
ne nell'amministrazione de’.- 
rirlanda del nord, realizzata 
attraverso certe Istituzioni — 
comprendenti due rappre.sen 
tanti del governo, un’Assem¬ 
blea e un esecutivo — alle 
quali .sarebbero riservati tutti 
l poteri relativi; sicurezza, 
difesa, ordine pubblico, affa¬ 
ri esteri e finanziamenti e 
b) la costituzione di un Se¬ 
nato nazionale, formato da 
membri deU’Assemblea del 
nord e del parlamento di Du¬ 
blino, per la pianificazione 
deH'integrazione. 

L 3 mch ha detto che il suo 
governo sarebbe pronto a ini¬ 
ziare le trattative necessarie 
con il governo britannico e 
le direzioni delle due comu¬ 
nità del nord. 


litari — nella zona sud orien¬ 
tale della Sardegna. 

Adesso, La Maddalena e le 
isole del suo piccolo arcipe 
lago rischiano di subire la 
stessa sorte: l’installazione 
della base USA pregiudiche¬ 
rebbe — non ci vuol molto a 
capirlo — ogni prospettiva di 
sviluppo industriale (cantie¬ 
ri), agricolo e turistico. 

Che ad una « scelta » cosi 
grave abbia accon.sentìto Tal- 
tuale governo italiano — sen¬ 
za informarne il Parlamento e 
senza tener conto dell'opinio¬ 
ne della Regione, delle Pra 
vince e dei (Comuni sardi — 
è stato confermato, ieri, an¬ 
che dal Corriere della sera, 
che ha pubblicato a cinque 
colonne, in apertura della di¬ 
ciannovesima pagina, il ser¬ 
vizio di un suo inviato con 
questo titolo: Una base per 
sottomarini nucleari / sorgerà 
all’isola della Maddalena. 
L’informazione raccolta dal 
quotidiano milanese è « uffi¬ 
ciosa ». ma autorevole; il ser¬ 
vizio è datato da Napoli, se¬ 
de del comando N.àTO del 
Mediterraneo. Perfino 11 Cor¬ 
riere, tuttavia, avanza delle 
riserve sull’acquiescenza di¬ 
mostrata dal governo italiano 
nei confronti della richiesta 
USA: « Fra pochi mesi — ca 
mincia infatti il servizio — 
l'Ilalia avrà il discutibile pri¬ 
vilegio di ospitare la prima 
base per i sommergibili nu¬ 
cleari americani nel Mediter¬ 
raneo. Sarà installata nell’iso¬ 
la della Maddalena, a nord 
della Sardegna, dove verrà di¬ 
slocata una nave-appoggio — 
la Howard Gilmore — per 
fare da balia, appunto, alla 
muta dei sottomarini » L’ac¬ 
cordo Italia-USA in tal senso 
— precisa il giornale — sa¬ 
rebbe già stato perfezionato; 
mancherebbero « soltanto al¬ 
cuni atti formali ». Un porta¬ 
voce del ministero dell.i Di¬ 
fesa ha detto aH'inviato del 
Corriere che si tratta di un 
« atto di fedeltà all’alleanza 
atlantica y; a Napoli. l’attua¬ 
le comandante delle forze na¬ 
vali della N.àTO per il Sud- 
Europa. Richard Colbert, ha 
tenuto a puntualizzare che « t 
sottomarini nucleari non di¬ 
pendono dalla NATO, ma di¬ 
rettamente dal comandante 
della marina statunitense »: 
cioè, rileva rinviato del Cor¬ 
riere. «doZ presidente Nixon. 
che è l’uomo della stanza dei 
bottoni del deterrente ato¬ 
mico i>. Questa è una ulte 
riore. Importante puntualiz 
zazlonc; concedendo diretta- 
mente agli US.à la base di La 
Maddalena. 11 governo An- 
dreottl (sempre a quanto in¬ 
forma 11 Corriere, le trattati¬ 
ve sarebbero Iniziate «sei mesi 
fa, prima delle elezioni poli¬ 
tiche) lede in modo gravissi¬ 
mo l’autonomia e la sovra¬ 
nità deiritalia. espone il no¬ 
stro paese a pericolose, in¬ 
quietanti conseguenze. 

Un dibattito, dunque, s’im¬ 
pone in sede parlamentare, 
nel paese e in Sardegna; la 
« operazione La Maddalena » 
deve essere bloccata dall’opi- 
nione pubblica e dalle forze 
democratiche; 


IMtere — 
aU* Unita' 


Nelle caserme si 
vuole l’« ordine » 
delle « bocche 
tappate » 

Cari compagni, 
ho letto con estremo inte¬ 
resse l’articolo comparso su 
l’Unità del 10 settembre dal 
titolo «La fedeltà del solda¬ 
ti giudicata dalle idee poli¬ 
tiche e dai vizili. L'articolo 
riporta alcune delle gravi vio¬ 
lazioni di diritti costituziona¬ 
li di cittadini operate delle 
FF.AA. e in particolare dal¬ 
l’arma dei carabinieri, con la 
orassi di schedature delle 
dee politiche del giovani che 
devono compiere il servizio 
militare. 

Mi sembra che sia essen¬ 
ziale rispondere a due do¬ 
mande: 1) chi vuole queste 
schedature? 2) a cosa mira¬ 
no le schedature? E’ eviden¬ 
te che indagini di tale entità 
non possono essere attuate 
senza l'approvazione o la be¬ 
nigna tolleranza della Demo¬ 
crazia cristiana e, in genera¬ 
le, del governo (così come 
non è pensabile che le sche¬ 
dature di pretta marca fasci¬ 
sta operate dal SIFAR del ge¬ 
nerale Di Lorenzo siano av¬ 
venute all’insaputa del gover¬ 
no, dato che erano schedati 
oltre 150.000 cittadini e le 
schede erano tenute aggiorna¬ 
te da molti comandi dei ca¬ 
rabinieri). (Quindi, se è vero 
che queste possono essere ini¬ 
ziative di qualche generate 
dalla mentalità anti-popolare, 
è del governo la responsabili¬ 
tà di tollerarle. 

Le schedature mirano es¬ 
senzialmente a punire ì gio¬ 
vani democratici e di sinistra 
durante il servizio militare, 
approfittando del fatto che in 
tale periodo sono privati pres¬ 
soché di tutti i diritti costi¬ 
tuzionali ed esposti, nell’im¬ 
possibilità di difendersi, alla 
repressione dì generali e co¬ 
lonnelli e della magistratura 
militare. Ci sono migliaia di 
esempi dì persecuzioni e di¬ 
scriminazioni (minacce, puni¬ 
zioni ecc.) contro soldati di 
sinistra; è noto che te car¬ 
ceri militari pullulano dì cen¬ 
tinaia di soldati (e, a parte 
gli obiettori dì coscienza, so¬ 
no quasi esclusivamente sol¬ 
dati che in caserma hanno 
lottato per la democrazia, con¬ 
tro le ingiustizie che i «co¬ 
dici penali militari di pace e 
di guerra ». firmati da Mus¬ 
solini nel 1941, consentono). 

Il militare di leva, che è 
stato schedato perchè dì si¬ 
nistra, viene tenuto sotto par¬ 
ticolare controllo, minacciato, 
punito, magari denunciato; 
co.sl nelle caserme si attua 
« l’ordine I) voluto dal genera¬ 
li e dalla Democrazia cristia¬ 
na, l’ordine delle bocche tap¬ 
pate e dall’ubbidienza cieca. 

La DC attribuisce al servi¬ 
zio militare una precisa fun¬ 
zione ideologica e politica: la 
funzione di spezzare l’inizia¬ 
tiva. la personalità, la capa¬ 
cità critica del giovane, per 
renderlo un docile strumen¬ 
to controllato da chi detiene 
il potere. L'ideologia inculca¬ 
ta nelle FF.AA. non è il fa¬ 
scismo. è qualcosa di più sot¬ 
tile e che del fascismo è la 
premessa: il qualunquismo, 
l’Individualismo, la non cultu¬ 
ra. la soggezione acritica. Lo 
scopo è di creare nel giovane 
una falsa coscienza, una for¬ 
ma mentis per cui anche nel¬ 
la fabbrica, nella società, ac¬ 
cetti il ruolo di eterno subor¬ 
dinato. 

Bisogna aggiungere che la 
azione del nostro partito in 
questo campo è stata larga¬ 
mente insufficiente. Sarebbe 
Invece necessario portare il 
dibattito sulla democratizza¬ 
zione delle FF.AA., sulla ridu¬ 
zione delle spese militari e 
del numero dei militari di 
carriera, sulle indu.stiie belli¬ 
che ecc., nel Parlamento, nel¬ 
le sezioni di partito e della 
FOCI, sulla nostra stampa, 
fame occasione di manifesta 
zioni pubbliche. 

NICOLA TOSI 
(Milano) 

Chiedono 
un’inchiesta sulle 
condizioni di vita 
in carcere 

Signor direttore. 

finalmente si parla con un 
po’ più di frequenza di ri¬ 
forma carceraria e di rifor¬ 
ma dei codici. Ma sarebbe 
ora che dalle parole si pas¬ 
sasse al fatti. Vede, sono an¬ 
ch’io un detenuto, ristretto 
nel carcere di Reggio Emilia. 
A tulli i costi mi vogliono in¬ 
criminare di furto, cosa che 
non ho mai fatto. I carabi¬ 
nieri hanno steso i verbali 
senza la mia presenza e sen¬ 
za quella dì un difensore, 
quindi dovrebbero essere con¬ 
siderali nulli. 

Nei giorni scorsi Fon. Ru¬ 
mor ha fatto appello alla po¬ 
lizia per stroncare la crimina¬ 
lità. Ma egli non ha parlato 
dei ceri grandi rapinatori, 
quelli che hanno la libertà di 
muoversi come meglio credo¬ 
no, quelli che hanno la facol¬ 
tà di aizzare la polizìa contro 
la povera gente. Intanto suc¬ 
cede che nelle carceri, al de¬ 
tenuti che lavorano per im¬ 
prese private, vengono date 
10 mila lire al mese, ma gli 
altri soldi che guadagnano do¬ 
ve vanno a finire? Dovrebbe 
dircelo il ministro Gonella, co¬ 
sì i detenuti sapranno che 
cosa rispondere alla moglie e 
ai figli che magari non san¬ 
no che cosa mangiare. Anche 
questa è una di quelle cose 
che dovrebbero cambiare. 

Vorrei parlare ancora di un 
argomento, quello che riguar¬ 
da la salute e che purtroppo 
mi interessa personalmente. 
Io sono ammalato di tbc ed 
ho chiesto la libertà provvi¬ 
soria per poter anche esse¬ 
re sottoposto ad un interven¬ 
to chirurgico. Ho infatti il re¬ 
ne sinistro affetto da tume¬ 
fazione in forma tubercolare 
e deve essere asportato. Il 
fatto è stato fatto presente a 
chi di competenza, allegando 
anche le cartelle cliniche di 
due ospedalL Ma hanno rispo¬ 
sto che mi posso accontenta¬ 
re delle cure del carcere. In¬ 
samma, io devo morire per¬ 


chè ritenuto dalla società un 
criminale. 

Vorremmo che i parlamen¬ 
tari e un vostro giornalista 
entrassero nelle prigioni a ve¬ 
dere come stanno realmente 
le cose, per denunciarle in 
modo preciso, così l'onorata 
società arriverà a capire co¬ 
me è la situazione in que¬ 
sta parte di mondo così col¬ 
pita dal dolore e dalle soffe¬ 
renze. ■ 

Con osservanza. 

PIETRO CAI-n 
(Reggio Emilia) 


Un lavoratore 
dipendente colpito 
da un ingiusto 
sistema tributario 

Cara Unità, 

desidero qui sottolineare e 
quindi stigmatizzare le ingiù- 
tizie del sistema tributario ita¬ 
liano verso i lavoratori dipen¬ 
denti e chi scrive è appunto 
uno di essi che ne è duramente 
ed ingiustamente colpito, ed 
in modo esoso anche! Ho sem¬ 
pre fatto la denuncia Vanoni 
ed ecco che invece oltre alte 
tasse che già mi trattengono 
sullo stipendio (sono impiega¬ 
to anziano Fiat) e che non so¬ 
no lievi (lire 15 mila di ric¬ 
chezza mobile e lire 3 mila di 
complementare) ecco, ripeto, 
che ho ricevuto notifica dallo 
ufficio Imposte dirette di pa¬ 
gare ancora altri arretrati per 
gli anni 68, 69, 70, 71 e per la 
somma di lire 190 mila che 
devo pagare in rate da lire 
15.800 bimensili fìno al 1974. 
Ora si pensi che aggiungendo 
la tassa di famiglia la somma 
arriverà a lire 20 800 e sono 
« angosciato » nel pensare che 
un altro anno nel 1973 dovrò 
pagare pure la tassa del 1972. 
La cifra che dovrò pagare sa¬ 
lirà ancora (lire 25 o 26 mila 
uguale a lire 13 mila o 14 mi¬ 
la ogni mese e tutto questo su 
uno stipendio di lire 190 mi¬ 
la!). Ora io chiedo: non è esa¬ 
gerato tutto questo'^ Così quél- 
la poca, dico poca agiatezza 
che mi ero conquistato fati¬ 
cosamente in tanti anni mi 
viene tolta ed io ho già 58 
anni di età. Mia moglie poi 
che ha sempre pure lavorato 
è .stata liquidata con la mi¬ 
sera somma di lire 24 mila di 
pensione! 

Co.sì mi domando ancora: 
come possono i nostri uomini 
di governo che .si dicono cri¬ 
stiani (cristiani a parole) pre¬ 
tendere la fiducia, una mag¬ 
giore fiducia del popolo? Ma è 
assurdo tutto questo e questa 
fiducia fino a quando schiac- 
ceranno cosi con le tasse i la¬ 
voratori, essi non l'avranno 
mai. Credete, sono stato oppo¬ 
sitore al fascismo, condannato 
dal tribunale speciale a 7 an¬ 
ni di carcere di cui quasi 4 
scontati, sono cioè un perse¬ 
guitato politico, ebbene io sen¬ 
to che pure ora mi senio per¬ 
seguitato da leggi ingiuste e di 
classe e dentro di me vi è una 
grande amarezza, perchè non 
è questa la repubblica per la 
quale io, e come me tanti altri 
che sono caduti, ho combattu¬ 
to. Non è questa la repubbli¬ 
ca fondata sul lavoro: questa 
è la repubblica fondata sullo 
sfruttamento dei lavoratori’ 
Questa e solo questa è la ve¬ 
rità! 

A. B. 

(Torino) 

Protestano i 
fuorilegge del 
radiotelefono 

Egregio direttore, 

come certamente sapra, è 
imminente una manifestazio¬ 
ne di protesta dei C.B. (Citi- 
zen’s Band) per le continue 
perquisizioni che vengono ef¬ 
fettuate nelle abitazioni dì 
quelle persone che detengono 
un radiotelefono. Già in al¬ 
tre occasioni il suo giornale 
ha ospitato lettere di « radio¬ 
amatori ». Attualmente la que¬ 
stione dovrebbe essere giudi¬ 
cata dalla Corte Costituziona¬ 
le in quanto ad essa l'hanno 
rimandata alcuni pretori co¬ 
me quelli di Macerata, Poggi- 
bonsi. Milano e Genova (per¬ 
chè si vorrebbe che l'argo¬ 
mento fosse appunto trattato 
in base all’articolo 21 della 
Costituzione il quale dice che 
« tutti hanno il diritto di ma¬ 
nifestare liberamente il loro 
pensiero con la parola, lo 
scritto ed ogni altro mezzo 
di diffusione a). Nonostante 
questo, però, come dicevo si 
sta procedendo con impegno 
a perquisire abitazioni di o- 
nesti ed integerrimi cittadini, 
la cui « colpa a è stata quella 
di acquistare i radiotelefoni 
(posti in libera vendita da 
negozi autorizzali) e di aver¬ 
li poi denunciati. Quando ven¬ 
gono scoperti, la polizia .si¬ 
gilla questi apparecchi radio 
perchè un articolo del codice 
penale ne vieta l'uso. 

Avrà capito, sinnor diretto¬ 
re, l’assurdo di nucsta storia. 
! radiotelefoni possono esse¬ 
re liberamente venduti, colo¬ 
ro che li acquistano devono 
denunciarli alla questura e al 
ministero delle Poste, poi in¬ 
terviene la legge che vieta le 
trasmissioni e gli apparecchi 
vengono sigillati. Le sarei gra¬ 
to se pubblicasse questa mia 
noticina (l’argomento interes¬ 
sa in Italia circe 70a mila 
persone), perchè qualche de¬ 
putalo o senatore, leggendola, 
possa darci un m'ivo prr por¬ 
re riparo a questo srafò di 
cose. 

LETTERA FIRMATA 

da un «abiusivo dcH'crcra» 
(Firenze) 


Su questo stesso argomen¬ 
to ci hanno scritto- Mario T 
di Milano; Silvio C. Ins'eme 
ad im gruppo di C.B. di Pa¬ 
via («Chiediamo che la no¬ 
stra attività sia legalizzata. 
Precisiamo intanto che gli ap 
passionati di rice-trasmissio- 
nì sulla ” banda cittadina ’ 
nulla hanno a che fare ad e- 
.serrpio con l fascisti che par¬ 
tecipavano al campeggio mi¬ 
litare di Pramand. Il nostro 
scopo è infatti solo quello di 
promuovere rapporti di soli¬ 
darietà umana e sociale a ); 
Angela RIZZINI di Roma. 
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Dopo rammissione neirUnione interparlamentare [ Nuovo atto contro la pace 


Riconoscere la RDT è ora 
un proUema non rinviabile 

Intervista con Pon. Rolf Sieber, capo della delegazione della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca - La seduta inaugurale della conferenza e l'inizio del dibattito politico 


«No» degli USA 
alle ragionevoli 
proposte del GRP 

Nel Vietnam del sud aerei americani hanno minato al¬ 
cuni fiumi - Isterico attacco di Van Thieu alla Francia 
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1 ricatti degli zuccherieri 

{Dalla prima pagina) | ta di lotta e di manlfestazlo- 


I lavori della 60. conferen¬ 
za della Unione Interparla¬ 
mentare si sono aperti solen¬ 
nemente ieri mattina neU’aii- 
la di Montecitorio, alla pre¬ 
senza di oltre mille parla¬ 
mentari di tutti 1 continenti. 
Nel corso della cerimonia 1- 
naugurale — dopo gli inter¬ 
venti dell’on. Pertlni, presi¬ 
dente della Camera, del sen. 
Vedovato, presidente della 
conferenza, e dell’on. Chander- 
nagor, presidente del Consi¬ 
glio interparlamentare, ha 
pronunciato un breve discor¬ 
so di saluto il presidente del¬ 
la Repubblica on. Leone, che 
ha sottolineato fra l’altro la 
necessità per i Parlamenti di 
adeguarsi al ritmo del pro¬ 
gresso tecnologico e sociale 
della società contemporanea 
ed ha auspicato la composi¬ 
zione con mezzi pacifici di 
tutti 1 conflitti internaziona¬ 
li. La seduta pomeridiana è 
stata invece dedicata al dibat¬ 
tito politico generale, 

Ai lavori partecipa, come è 
noto, per la prima volta la 
delegazione della RDT, ammes¬ 
sa l’altro ieri a far parte 
dell’Unione. In proposito ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de all’on. Rolf Sieber, presi¬ 
dente del gruppo interparla¬ 
mentare della RDT. 


Importante discorso 
di Dolane 

La Lega 
dei comunisti 
jugoslavi 
si deve 
riorganizzare 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 21 

La necessità di un nuovo 
passo avanti nella riorganizza¬ 
zione della Lega dei comunisti 
jugoslavi e nella sua attivizza- 
zione, è stata sostenuta dal se¬ 
gretario generale dell’Ufficio 
esecutivo Stane Dolane in un 
discorso tenuto all'attivo dei 
comunisti di Spalato al quale 
sia la stampa che la radio e la 
televisione jugoslavi hanno ac¬ 
cordato un grande rilievo. 

Dolanj, che ha ripreso e ap¬ 
profondito alcuni temi che so¬ 
no da qualche tempo al centro 
del dibattito politico in Jugo¬ 
slavia e sui quali è intervenu¬ 
to con forza ultimamente in 
alcuni discorsi pubblici anche 
il Presidente Tito, ha soprat¬ 
tutto insistito perché venga 
intensificata la lotta delle or¬ 
ganizzazioni della Lega per la 
attuazione concreta della linea 
politica e del programma 
d’azione adottati con la secon¬ 
da conferenza tenuta un anno 
fa: applicazione della discipli¬ 
na di partito con una accre¬ 
sciuta responsabilità di tutti 
gli iscritti, condurre a fondo 
la lotta per l’unità del Partito 
e per il consolidamento delle 
file della Lega sulla base dei 
centralismo democratico. 

« La Lega dei comunisti — ha 
detto Dolane — non deve ri¬ 
produrre nel proprio seno gli 
interessi contrastanti che si 
agitano nella società. Essa de¬ 
ve essere l’espressione della 
classe operaia e dei suoi inte¬ 
ressi. Deve essere un partito 
rivoluzionario capace di difen¬ 
dere e di sviluppare le con¬ 
quiste della società socialista 
autogestita ». 

Coloro che non concordano 
su questa caratteristica fonda- 
mentale del Partito, ha ag¬ 
giunto Dolane, passone dimet¬ 
tersi dalla Lega e se non lo 
faranno. le organizzazioni di 
base sono così forti e così co¬ 
scienti da avere la capacità di 
espellerli. 

Altro punto sul quale il com¬ 
pagno Dolane si è lungamente 
soffermato, è stata la neces¬ 
sità che i membri delia Lega 
assumano « la responsabilità 
totale in tutti gli organi auto- 
gestionari, negli organi ammi¬ 
nistrativi. nelle organizzazioni 
sociapolitiche, per portare ad 
una soluzione accelerata dei 
problemi sociali ed economici 
che travagliano la società ju¬ 
goslava. 

Dolane ha ribadito, per chi 
In Jugoslavia e all'estero cerca 
di farlo dimenticare, che i ca 
mimisti in Jugoslavia sono al 
potere e che debbtmo mante¬ 
nere fermamente questo pote¬ 
re nelle proprie mani. Questo 
— ha detto Dolane — non si¬ 
gnifica portare modifiche alia 
linea di politica intemazionale 
o interna della Jugoslavia, non 
significa come vogliono far 
credere in Occidente, un ab¬ 
bandono della posizione di non | 
allineamento o un ritorno al 
cosiddetto commformLsmo. Si¬ 
gnifica solo ridare alia Lega 
11 ruolo che le spetta nella sa 
aìetà jugoslava. 

Sul molo della Lega e sulla 
Bua riorganizzazione, oltre che 
sui problemi economici e so¬ 
ciali del Paese (per esempio 
la stabilizzazione economica e 
la lotta contro gli arricchimen¬ 
ti illeciti) è indubbio che nel¬ 
le prossime settimane il di- 
hattito andrà crescendo di ta 
ne in preparazione del X Con¬ 
gresso della Lega che dovreb¬ 
be svolgersi all’inizio del pros- 
ilfno anno. 

Arturo Barìolì 


« Siamo molto contenti — 
ha detto Sieber — della no¬ 
stra ammissione in seno alla 
Unione interparlamentare, per 
quattro ragioni essenziali: 
perché essa esprime il cre¬ 
scente prestigio della RDT 
nell'ambito internazionale; 
perché corrisponde al nuovo 
clima che si va determinando 
in Europa, vale a dire un cli¬ 
ma di distensione e di coo¬ 
perazione: perché rende pos¬ 
sibili rapporti ufficiali a li¬ 
vello dei Parlamenti; perché 
offre un concreto e signifi¬ 
cativo esempio non solo al- 
rONU nel suo complesso, ma 
anche alle sue organizzazioni 
specializzate e ad altre i- 
stituzionì internazionali. 

« Vorrei sottolineare — ha 
aggiunto l’on. Sieber — che 
questo ri.sultato è stato po.ssi- 
bile grazie allo sforzo comu¬ 
ne dei Paesi socialisti; e que¬ 
sto contribuisce obiettivamen¬ 
te all’ulteriore rafforzamento 
della loro posizione in seno 
all’Unione interparlamentare 
Per parte nostra, daremo in 
seno all’Unione tutto il no¬ 
stro contributo alio sforzo co¬ 
mune della comunità sociali¬ 
sta per la distensione e la 
cooperazione in Europa ». 

Il vostro ingresso nell’Unio¬ 
ne interparlamentare, di cui 
già faceva parte la RPT. po¬ 
trà dunque esercitare un’in¬ 
fluenza positiva sullo sviluppo 
del dialogo fra i due Stati te¬ 
deschi? 

« Certamente. Negli ultimi 
tempi ci sono stati sensibili 
progressi nei rapporti fra 1 
due Stati tedeschi, ed anche 

— specificamente — nelle trat¬ 
tative fra 1 sottosegretari KohI 
e Bahr. La presenza con ugua¬ 
li diritti dei due Parlamenti 
in seno all’Unione interparla¬ 
mentare rappresenta, final¬ 
mente, la normalizzazione di 
una situazione che normale 
non era. Adesso 1 Parlamenti 
dei due Stati piossono contri¬ 
buire attivamente e positiva- 
mente allo sviluppo della di¬ 
stensione e della cooperazione 
in Europa, assolvendo un ruo¬ 
lo, a nostro avviso, che è 
loro specifica». 

Ne consegue, allora, su un 
plano più vasto, il vostro giu¬ 
dizio positivo sulla prossima 
Conferenza interparlamentaxe 
di Helsinki, che si riunirà in 
novembre proprio sul tema 
specifico della sicurezza eu¬ 
ropea? 

«Si tratta a nostro avviso 

— ha sottolineato l’on. Sie¬ 
ber —- di una iniziativa molto 
positiva, ed infatti abbiamo 
subito risposto aH’invlto ri¬ 
volto dal gruppo interparla¬ 
mentare finlandese. I parla¬ 
mentari possono e debbono 
avere un ruolo importante nel 
processo di distensione; essi 
hanno infatti la responsabilità 
di farvi piartecipare anche 1 
popoli, anziché lasciare che 
esso si svolga soltanto al li¬ 
vello dei governi e della di¬ 
plomazia. Oggi ci sono due 
movimenti per la sicurezza e 
la cooperazione europea: uno 
ha come protagonisti i gover¬ 
ni, l’altro l'opinione pubblica; 
i parlamentari devono porsi 
all’avanguardia di entrambi, 
costituendo l’elemento di sal¬ 
datura. Per questo noi della 
RDT vogliamo dare un con¬ 
tribuito concreto al successo 
della riunione di Helsinki ». 

Quale influenza può eserci¬ 
tare. la vostra affiliazione al- 
l’Unione interparlamentare, 
sui problema del riconosci¬ 
mento della RDT da parte del¬ 
l’Italia? 

« Non c’è dubbio che l’al- 
filiazione all’Unione favorisce 
li processo di riconoscimento 
statale, processo del quale la 
normalizzazione dei rapporti 
fra i Parlamenti costituisce 
una tappa importante. Da 
tanti anni abbiamo buoni rap^ 
porti con i parlamentari italia¬ 
ni: ora c’è l'occasione per dare 
un nuovo contenuto, una nuo 
va qualità a questi rapporti, 
con lo scambio anche a livel¬ 
lo ufficiale di delegazioni ed 
esperienze concrete. E* evi¬ 
dente che tutto ciò faciliterà 
lo stabilimento di normali rap¬ 
porti diplomatici ». 

La delegazione interparla¬ 
mentare italiana ha dato un 
suo positivo contributo per 
far maturare la decisione di 
ammettere la RDT nell'Unia 
ne interparlamentare. 

Come valutate questo con 
tributo, che rende in un certo 
senso non casuale raffiliazione 
delia RDT proprio in questa 
conferenza di Roma? 

«Siamo molto riconoscenti 
per la ottima ospitalità del 
gruppo italiano e siamo con¬ 
vinti che i parlamentari ita¬ 
liani hanno fatto tutto il pos¬ 
sibile per la preparazione 
della conferenza. Molto, nel¬ 
le deci^oni politiche, dipen¬ 
de dal •’clima" in cui esse 
vengono adottate: ebbene, fin 
dal nostro arrivo a Roma ab¬ 
biamo sentito che il "clima” 
era nettamente favorevole. Ab¬ 
biamo nel nostro Parlamento 
molti deputati che si inleras- 
sano allo sviluppo dei rappor 
ti con ritalia, e siamo con 
vinti che dopo il nostro ritor¬ 
no a Berlino registreremo un 
nuovo e maggiore slancio in 
tal senso. Sappiamo Inoltre 
apprezzare l'attività che non 
solo i pariamentari. ma tan¬ 
te altre person.'Uità italiane, 
svolgono per il movimento in 
favore del riconoscimento del¬ 
la RDT. Ed è per tutte que¬ 
ste ragioni — ha concluso 
l’on Sieber — che desideria¬ 
mo per il vostro tramite ri¬ 
volgere un caloroso e sincero 
ringraziamento a tutti gli 
amici della RDT in Italia, per 
l’attività che svolgono da tan¬ 
ti anni ». 



I GIAPPONESI CONTRO LE MANOVRE STATUNITENSI 

Una folla di dimostranti giapponesi con cartelli di protesta accoglie il mezzo da sbarco americano <t Newport > all'approdo 
sulla spiaggia di Imosawa 

Il segretario dell’ONU per un dibattito sereno e costruttivo 

Waldheim: dietro il terrorismo 
brucianti problemi da risolvere 

L’ondata di violenza nasce dalle situazioni aperte nel Medio Oriente, daH’oppressione coloniale e 
dalla miseria — Un problema complesso, che non può essere affrontato con semplicismo 


In nove città di quattro continenti 

OLTRE TRENTA LE LEHERE 
ESPLOSIVE INTERCERATE 

Tutte spedite a diplomatici israeliani 


e - LONDRA, 21 

Sono oltre trenta le «c lette¬ 
re esplosive » intercettate in 
nove città: Londra, Montreal 
(una ieri al console israeliano, 
sei oggi all’ambasciata d'Israe¬ 
le), Bruxelles (due, di cui una 
spedita dall’Italia, e un pacco 
cilindrico), Parigi, New York, 
Ginevra, Kinshasa, capitale 
dello Zaire, ex Congo belga 
(tre all'ambasciata), Vienna 
e (Gerusalemme (14 in tutto, 
di cui una al ministro dei tra¬ 
sporti Shimon Peres, un’altra 
al presidente dell'esecutivo 
deH'Agenzia Ebraica, Louis 
Pincus, ed altre ancora ad ai¬ 
ti funzionari dell’agenzia stes¬ 
sa). 

Tutte le lettere, tranne 
quella proveniente dall’Italia, 
sono state impostate ad Am¬ 
sterdam. E’ in questa città, 
quindi, che più intense sono 
le indagini, condotte dalla pa 
lizia olandese con l’assisten¬ 
za di funzionari di Scotland 
Yard giunti espressamente da 
Londra. Tutte le 400 cassette 
postali della città sono state 
controllate e tutte le lettere 
e ì pacchi giacenti negli uffi¬ 
ci di smistamento vengono 
passati al vaglio di apparec¬ 
chiature elettroniche (cosa 
che sta avvenendo anche in al¬ 
tre città europee) Ma le spe¬ 
ranze di successo nelle ricer 
che sono minime. Del resto — 
ha detto il capo delia polizia 
Toorenaar in polemica con 
quanto pubblicato da alcuni 
giornali inglesi — non è pen 
sabile che l’organizzazione che 
ha « fabbricato » le lettere 
(con Io stesso tipo di mini¬ 


bombe anti-uomo impiegate 
«a migliaia» nel Vietnam da¬ 
gli americani, N.d-R) risieda 
ad Amsterdam. E' più proba¬ 
bile che essa abbia inviato in 
questa città un corriere incari¬ 
cato semplicemente di spedire 
le missive. 

Gli osservatori, scettici sul 
risultati delle indagini, si li¬ 
mitano per ora a constatare 
l'impressionante ascientificità» 
dei metodo impiegato dagli 
ignoti « mittenti » e l’origine a- 
mericana degli ordigni « in¬ 
fernali », in attesa che qual¬ 
che organizzazione si faccia 
avanti per attribuirsi la pa¬ 
ternità dell'iniziativa. 

Un elemento nuovo si è in¬ 
serito frattanto nell’inchiesta, 
qui a Londra. Un tassista. Ra 
naid Lennark, fu avvicinato 
sei settimane fa da una don¬ 
na bionda, inglese all’apparen¬ 
za, la quale gli chiese di re¬ 
capitare un pacco al diploma¬ 
tico israeliano Ami Schachori 
(proprio lo stesso ucciso dalia 
a lettera esplosiva »). Gli u- 
scieri dell'ambasciata, diffi¬ 
denti. respìnsero il pacco. Al¬ 
lora l'autista Io consegnò agli 
agenti del commissariato di 
Cihelsea, che lo aprirono, aa 
cenarono che il contenuto era 
un innocuo libro, e io man¬ 
darono a Schachori. ^esti 
ringraziò per telefono il tas¬ 
sista e quindi gii inviò un as¬ 
segno di due sterline. 

Si pensa che la misteriosa 
bionda voleses saggiare i si¬ 
stemi di sicurezza deli'amta- 
sciata per conto di un’organiz¬ 
zazione. Ma potrebbe anche 
trattarsi di tutt'altra faccenda. 


NEW YORK, 21. 

II segretario generale del¬ 
l’ONU, Waldheim. si è pra 
nunciato oggi a favore di un 
dibattito «sereno» e costrut¬ 
tivo sul problema del terro¬ 
rismo e ha messo in rilievo 
la serietà del problemi che 
sono dietro im tale fenome¬ 
no e che attendono soluzia 
ne, primi fra tutti quello del 
Medio Oriente, quello dell’op* 
oressione dei popoli colonludl 
e quello della miseria nel 
mondo. 

In una dichiarazione fatta 
aH’ufficio di presidenza della 
Assemblea generale, Wal¬ 
dheim ha proposto che la que¬ 
stione della prevenzione del 
terrorismo — la cui iscrizla 
ne all’ordine del giorno del¬ 
l’Assemblea generale era sta¬ 
ta da lui chiesta — sia defe¬ 
rita alia comissione giuridi¬ 
ca e non, come previsto ori¬ 
ginariamente alla Assemblea 
plenaria. Waldheim ha preci¬ 
sato di aver fatto tale richie¬ 
sta al fine di avere una di¬ 
scussione serena e di evitare 
un dibattito astioso. 

Waldheim ha sottolineato, 
così come aveva fatto in pre¬ 
cedenza, che l'iscrizione del¬ 
l’argomento all’ordine del 
giorno non è stata motivata 
da alcun incidente o situazia 
ne specifica ma è stata solle¬ 
vata in risposta ad una «pro¬ 
fonda e generale preoccupa¬ 
zione per il fenomeno del ter- 
rismo intemazionale». Il se¬ 
gretario generale è tuttavia 
.sembrato tener conto di cri¬ 
tiche espresse in forma pri¬ 
vata da alcuni delegati di 
paesi africani, arabi e di al¬ 
tri paesi quando ha detto; 
« Sono pienamente consape¬ 
vole che il problema del ter- 
rismo e della violenza è enor¬ 
memente complesso e che 
non vi sono s'duzioni rapide 
e facili. So eh-; un certo nu¬ 
mero di governi avranno dif¬ 
ficoltà nell’esprimere 11 loro 
approccio verso tale proble¬ 
ma ». Le difficoltà derivano 
dai fatto che il terrorismo è 
;n relazione con problemi pa 
litici acuti, tra cui il Medio 
Oriente e la lotta di popoli 
colmiiall per Tindipendenza. 


In relazione con quest’ultimo 
punto, Waldheim ha tenuto a 
chiarire che non era sua in¬ 
tenzione, nel proporre l’iscri¬ 
zione dell’argomento all’ordi¬ 
ne del giorno, « di ledere I 
principi enunciati dail’Assem- 
blea generale in merito al po¬ 
poli coloniali e dipendenti che 
cercano l’indipendenza e la li¬ 
berazione ». 

Waldheim ha poi detto: « So¬ 
no fermamente convinto che 
noi, che ci troviamo all’orga¬ 
nizzazione delle Nazioni Uni¬ 
te, dobbiamo far fronte agli 
aspetti intemazionali, ripeto 
intemazionali, di questo pra 
blema difficilissimo e che di¬ 
versamente l’atmosfera di ti¬ 
more che incombe già sulla 
nostra epoca potrà soltanto 
peggiorare. Noi corriamo an¬ 
che il rischio che una violen¬ 
za, che viene esercitata sen¬ 
za discriminazione, eroda pro¬ 
gressivamente la struttura già 
fragile del diritto, dell’o^i- 
ne e del comportamento in¬ 
temazionali e faccia vittime 
sempre più numerose tra in¬ 
nocenti, sp^o completamen¬ 
te estranei ai problemi in 
gioco ». 

«In ogni modo — ha conti¬ 
nuato Waldheim — non è be¬ 
ne esaminare ouesto fenome¬ 
no molto complesso senza te¬ 
ner conto al contempo delle 
situazioni sottostanti che dan¬ 
no origine al terrorismo e al¬ 
ia violenza in molte parti del 
mondo. E’ per queste cause 
sottostanti che il problema 
è cosi difficile da affronta¬ 
re. visti la loro diversità e il 
loro carattere differente e 
che è cosi difficile anche per 
i governi mettersi d’accordo 
sul tipo di misure che pa 
Irebbero invertire l'attuale 
tendenza alla violenza». 

«Il terrorismo e la violen¬ 
za — ha concluso Waldheim 
— hanno in molti casi le lo¬ 
ro radici in una situazione 
di miseria, in delusioni, in 
risentimenti e in disperazioni 
cosi profonde che gli uomini 
sono pronti a sacrificare vite 
umane, compresa la loro, per 
tentare di apportare cambia¬ 
menti radicali » 


Bloccati da Khartum rifomìmenri (truppe e armi) inviati da Gheddofi all'Uganda 

APPORTI TESI FRA SUDAN E LIBIA 

Cinque aerei con circa quattrocento uomini rinviati a Tripoli — Una dichiarazione del 
governo sudanese ~ Tratto in arresto in Uganda un alto magistrato già primo ministro 


g. I. 


KHARTUM. 21 
Un portavoce del governo 
deirUganda ha espresso c^- 
gi « sorpresa » per la decisia 
ne delie autorità del Sudan di 
bloccare cinque aerei libici 
carichi di truppe e di riforni¬ 
menti militari destinati alla 
Uganda. Ieri sera, i cinque 
aerei libici erano stati fatti 
scendere all’aeroporto di 
Khartum dopo che le aula 
rità sudanesi avevano nega¬ 
to il permesso di sorvolare il 
paese. A bordo vi era un con¬ 
tingente di circa 4(X) uomini 
(22 ufficiali e 377 soldati li¬ 
bici), armi e munizioni non¬ 
ché — stando a una notizia 
pubblicata da un giornale su¬ 
danese — anche un MIG 17 
smontato, caricato durante 
uno scalo al Cairo. II porta¬ 
voce ha detto che anche se 
il Sudan rifiuterà di far prose¬ 
guire gli aerotrasporti per la 


loro destinazione, cioè Kam- 
pala. i’Uganda è in grado di 
avere altre armi perché pos¬ 
siede « numerosi amici », e 
comunque il mancato arrivo 
dei rinforzi e dei rifornimen¬ 
ti non influirà sulla capacità 
militare dell'Uganda. 

I cinque aerei in effetti non 
sono arrivati né arriveranno 
a Kampala: essi sono stati 
fatti ripartire questa mattina 
da Khartum alia volta di Tri¬ 
poli con i loro carichi intat¬ 
ti. Tutta la faccenda sì è svol¬ 
ta con un certo fair play, 
gli ufficiali libici «sequestra¬ 
ti» hanno trascorso la notte 
nel migliore albergo di Khar¬ 
tum, mentre i soldati sono 
stati alloggiati nelle cauenne 
della città. Ma non v’è dubbio 
che il clamoroso gesto del 
Presidente Nlmeirl nel con¬ 


fronti di quel colonnello Ghed- 
daffì che 14 mesi fa lo ave¬ 
va salvato da un colpo di Sta 
to e gli aveva anzi consegna¬ 
to i dirigenti deila ribellione, 
ha introdotto una certa ten¬ 
sione nel rapporti fra Tripoli 
e Khartum: anche perché es¬ 
so ha rivelato un ruolo della 
Libia nella controversia san¬ 
guinosa in atto fra Ugaiida e 
Tanzania; ruolo che la Libia, 
membro deH'OUA. desiderava 
probabilmente non rendere 
pubblico. (Né mancheranno, 
probabilmente, ripercussioni 
sui rapporti Clairo-Kartum: si 
noti che tre giorni fa il Sudan 
ha chiuso due filiali di socie¬ 
tà egiziane). 

A Khartum, il vice ministro 
degli esteri sudanese Moha- 
med ha ricevuto oggi Tarn- 
basciatore libico al quale ha 
espresso, in termini vibraU. 


la volontà del Sudan di op¬ 
porsi a ogni iniziativa che 
possa aumentare la tensione 
nella regione. Una dichiara¬ 
zione del governo afferma i- 
noltrc il diritto dell'Uganda 
a difendere la sua indipen¬ 
denza ma « senza la nostra 
complicità » per un appoggio 
armato esterno. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna nell'Dganda, 
mentre proseguono gli scambi 
di accuse fra il leader ugan- 
dese Amin e il presidente del¬ 
la Tanzania Nyerere, è da se¬ 
gnalare ranmmeio dell’arresto 
dell'ex primo ministro ed al¬ 
to magistrato Benedicto Ki- 
wanuka. Di più per ora non 
si sa. A Kampala vi sono sta¬ 
ti oggi momenti di panico per 
il diffondersi di voci di una 
invasione, voci rivelatesi in¬ 
fondate. 


PARIGI, 21 

Gli Stati Uniti hanno re¬ 
spinto le nuove, ragionevoli 
proposte del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio del Sud 
Vietnam per una soluzione 
politica della questione viet¬ 
namita. Le proposte, ripren¬ 
dendo e precisando il piano 
in .sette punti del GRP, preve¬ 
devano che nel governo di con¬ 
cordia nazionale che dovreb¬ 
be essere costituito a Sai¬ 
gon il GRP dovrebbe detene¬ 
re soltanto un terzo del po¬ 
sti, mentre gli altri due ter¬ 
zi verrebbero equamente di¬ 
visi tra le forze neutrallste 
e l’ottuale amministrazione di 
Saigon .senza il dittatore Van 
Thieu. Ignorando grossolana¬ 
mente questa precisione, che 
sembrava dover eliminare 
qualsiasi possibilità di ulterio¬ 
ri scappatoie, il capo della 
delegazione americana Porter 
ha osato oggi dichiarare al¬ 
la seduta odierna della con¬ 
ferenza di Parigi che questo 
piano è inaccettabile, perchè 
la sua attunzione darebbe al 
GRP « una decisiva preponde¬ 
ranza» sulle altre componen¬ 
ti. 

Il capo della delegazione a- 
mericana non ha spiegato co¬ 
me mal un terzo possa Im¬ 
porsi ai due terzi. Ma non 
era evidentemente la logica 
che importava al delegato 
USA, quanto il siluramento 
della nuova apertura di pace 
avanzata dal GRP. 

Nel corso della odierna se¬ 
duta il ministro degli Esteri 
del GRP, signora Nguyen Thi 
Binh, ha dichiarato che «la 
prima realtà è che gli US.A 
hanno invaso il Vietnam e che 
il popolo vietnamita ha im¬ 
pegnato una guerra patriotti¬ 
ca per l’indipendenza e la li¬ 
bertà. La seconda realtà è che 
esistono nel Vietnam del Sud 
due amministrazioni, due e- 
serciti, e altre forze polìti¬ 
che ». La signora Nguyen Thi 
Binh ha preci.sato che il GRP 
è l’organizzazione e il dirigen¬ 
te della guerra di resistenza, 
mentre rammlnistrazione di 
Saigon « è soltanto un prodot¬ 
to e uno strumento della guer¬ 
ra di aggressione e del neo¬ 
colonialismo americano ». 

Il facente funzione di capo 
della delegazione della RDV, 
Nguyen Minh Vy, ha detto 
dal canto suo che è ora che 
Nixon faccia una scelta defi¬ 
nita, dopo che II GRP «ha 
offerto una nuova opportu¬ 
nità agli USA di porre fine 
immediatamente alla guerra 
e di uscirne con onore». «Gli 
USA. egli ha detto, debbono 
scegliere tra l’intensificazione 
della guerra e la pace ». 


SAIGON, 21 

Il comando americano ha 
rivelato oggi che gli aerei 
USA hanno cominciato a lan¬ 
ciare mine sui fiumi e sui ca¬ 
nali del Vietnam del Sud, 
per la prima volta nella sta 
ria dell’aggressione. La noti¬ 
zia sarebbe stupefacente, se 
essa non confermasse il falli¬ 
mento delle analoghe opera¬ 
zioni condotte sei mesi fa e 
rinnovate regolarmente con¬ 
tro i porti ed i fiumi del 
Vietnam del Nord. II prete¬ 
sto ufficiale per quella opera¬ 
zione fu la necessità di bloc¬ 
care le vie di rifornimento 
vietnamite, allo scopo di im¬ 
pedire la continuazione del¬ 
l’offensiva delle forze di libe¬ 
razione nel Vietnam del Sud. 
L’offensiva è continuata con 

10 stesso ritmo, ed ora gli a- 
merìcani ricorrono alla stessa 
misura sui corsi d’acqua del 
Sud, con Io stesso pretesto. 

I fiumi minati, secondo na 
tizie non ufficiali, sarebbero 

11 Ben Hai. sul 17. paralle¬ 
lo, ed il Cua Viet, la cui fa 
ce ospitava mesi fa una gran¬ 
de base navale efluviale a- 
mericana. poi conquistata dal 
FNL. 

Nonostante queste misure, 
l’offensiva delle forze di libe¬ 
razione continua a sviluppar¬ 
si dovunque. Particolamiente 
importante appare l’offensiva 
a sud di Danang, dove è sta¬ 
to attaccato all’alba il centro 
di Due Pho, nella provincia 
costiera di Quang Ngai. ET la 
quinta città investita dalle 
forze popolari di liberazione 
da sabato. Una di esse, Ba To, 
è stata interamente bombar¬ 
data. 

A Quang Tn, da dove ieri 
il presidente fantoccio Thieu 
aveva dovuto fuggire in gran 
fretta (è stato ripescato da 
un elicottero americano, come 
si fa con i piloti abbattuti 
in territorio nemico), conti¬ 
nuano scontri in varie zone 
della città ormai polverizza¬ 
ta dai bombardamenti ame¬ 
ricani. La « riconquista » del¬ 
la città, che Van Thieu in¬ 
tendeva solennizzare con la 
sua presenza, continua anca 
ra una volta ad essere pra 
blematica. Più tardi Van 
Tiiieu, messosi al sicuro, ha 
detto che grandi battaglie sa 
no previste « a nord di 
Quang Tri », per le prossime 
settimane. Ma prima, ha sog¬ 
giunto. s i avranno grandi 
bombardamenti aerei e nava¬ 
li americani. 

Van Thieu, in un discorso 
dalla radio di Huè, ha poi 
pronunciato un violentissi¬ 
mo attacco contro la Francia, 
che ha appoggiato le propa 
ste del GRP per un gover¬ 
no di concordia nazionale a 
tre componenti, che escluda 
la sua presenza. Van Thieu 
ha promesso al contrarlo Io 
«sterminio» per tutti i suol 
avversai! 


manifestazioni unitarie. Iden¬ 
tica decisione è stata presa 
dalle associazioni dei produt¬ 
tori. Operai, contadini, auto¬ 
trasportatori sono decisi a 
battersi assieme contro le da 
cisionl dei padroni. CI sono 
zuccherifici occupati, ogni 
giorno si susseguono manife¬ 
stazioni. Enti locali — In pri¬ 
mo luogo la Regione Emilia — 
sono inten-enuti esprimendo 
piena solidarietà con i lavo- 
ratorl. Pretori, come a Civi- 
tanova Marche, hanno ordina¬ 
to la riapertura degli stabi¬ 
limenti. Parlamentari comuni¬ 
sti sono intervenuti nelle com¬ 
missioni, con interrogazioni e 
con altre iniziative. 

Di fronte a questo imponen¬ 
te movimento, le posizioni as¬ 
sunte in questi giorni dal mi¬ 
nistro del Lavoro sono inac¬ 
cettabili. Vi sono stati incontri 
e riunioni separate fra mini¬ 
stro, sindacati di categoria, 
rappresentanti delle Confede¬ 
razioni. Lo stesso ministro 
del l.avoro, l'ex sindacalista 
Coppo, aveva proposto pro¬ 
prio nella nottata di mercole¬ 
dì, un documento su cui si 
sarebbe dovuto trovare l’ac- 
cordo delle parti per ripren¬ 
dere le trattative per il con¬ 
tratto di lavoro dei dipendenti 
degli zuccherifici e per la ra 
voca deila .serrata. 

Nel comunicato si parla di 
« possibilità di un’intesa an¬ 
che in vista della necessaria 
salvaguardia degli interessi 
dei bieticoltori ». Il ministro 
— prosegue il testo del comu¬ 
nicato diffuso dal minustero 
del Lavoro — ha rivolto alle 
organizzazioni « l’invito a non 
dar luogo a iniziative pre¬ 
giudiziali durante la discus¬ 
sione in consoH. I sindacati 
esprimevano il consenso « al 
comunicato propasto dal mi¬ 
nistro ». In poche parole, il 
consenso dato al documento 
ministeriale anche dagli indu¬ 
striali significava ritiro della 
serrata e ripresa del negoziato. 

All’ultimo momento, però, 
gli indiLstriali che evidente¬ 
mente si riservavano l’ultima 
parola ponevano come condi¬ 
zione per la ripresa della trat¬ 
tativa la revoca della giornata 
di lotta indetta dalle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori. Di fron¬ 
te a questa assurda presa di 
posizione dei baroni dello 
zucchero il ministro, come ri¬ 
sulta dal comunicato finale, 
non ha avuto una parola di 
condanna per la serrata, e cosi 
ha avallato in pratica le pre¬ 
tese degli industriali. Lo stes¬ 
so tono del comunicato mini¬ 
steriale si è prestato alle 
« versioni e interpolazioni ma¬ 
nipolate o tendenziose — da 
nunciate dai sindacati di ca¬ 
tegoria e dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL — date da 
alcuni quotidiani e dalla Rai ». 

In questa situazione Scheda 
(CGIL), Scalia (CISL), Rossi 
(UIL) hanno inviato im fona 
gramma urgente al presiden¬ 
te del Consiglio per sottolinea- 
re l’esigenza dì rm «diretto 
intervento per l’immediata 
cessazione della serrata e lo 
avvio, già richiesto, del con- 
fronto sui problemi del set¬ 
tore bieticolo-saccarifero », 

I sindacati hanno nuovamen¬ 
te ribadito, afferma un comu¬ 
nicato unitario, l'esigenza «di 
realizzare una vasta mobilita¬ 
zione di tutti i lavoratori che 
dovrà culminare nella giorna¬ 


ta di lotta e di manifestazio¬ 
ni dei 23 settembre e nelle sua 
cessive azioni che verranno 
decise per ottenere la riaper¬ 
tura simultanea di tutti gli 
zuccherifici, condizione indi¬ 
spensabile per l’avvio di una 
concreta trattativa per il rin¬ 
novo del contratto». 

In questa direzione si mua 
vono le iniziative che venga 
no segnalate in tutte le za 
ne. Una manifestazione si è 
svolta ieri ad Ancona dove 
anche la giunta regionale ha 
emesso un comunicato di con¬ 
danna per la serrata. 

A Foggia continuano forti 
azioni. Una riunione ha avu¬ 
to luogo nella sala consiliare 
del comune con gli operai in 
lotta e con i bieticoltori. Cir¬ 
ca diecimila tra piccoli e me¬ 
di produttori hanno il raccol¬ 
to che giace ancora nel cam¬ 
pi. Il compagno Carmeno, lo 
stesso sindaco hanno condan¬ 
nato le posizioni degli Indu¬ 
striali. Il sindaco infine ha 
reso nota la decisione di re¬ 
quisire temporaneamente gli 
stabilimenti deirErldanla se 1 
padroni non daranno segni di 
disponibilità. A Porli la lotta 
unitaria ha ottenuto un pri¬ 
mo successo: lo stabilimento 
Sfir di Forllmpopoli è stato 
riaperto permettendo lo scari¬ 
co di quegli automezzi che at¬ 
tendevano nel piazzale anti¬ 
stante ormai da una settima¬ 
na. Ieri sera inoltre ha avuto 
luogo una manifestazione. Per 
oggi sono state Indette seduta 
straordinarie del consigli co¬ 
munali di (lesena, Bèrtinoro, 
Forlì. A Potenza, in tutta la 
zona del Melfese 1 lavoratori 
dello zuccherificio di Rendina 
e i bieticoltori stanno racco- 
gliendo^ vaste adesioni di so¬ 
lidarietà da parte delle popo¬ 
lazioni. Il Consiglio comunala 
ha dato mandato al sindaco 
di procedere alla requisizione 
se la serrata non sarà reva 
caia. 

Nel Polesine proseguono le 
iniziative politiche e sindaca¬ 
li per giimgere alla requisi¬ 
zione dei sette stabilimenti 
serrati. A Rovigo si sono riu¬ 
niti i sindaci dei comuni in¬ 
teressati chiedendo l’interven¬ 
to del governo che deve pre¬ 
tendere l’immediata riapertu¬ 
ra degli stabilimenti. Manife¬ 
stazioni pubbliche si sono avu¬ 
te a Ferrara. L’esigenza che 
il governo respinga i ricatti 
degli zuccherieri e si muova 
quindi In tutt’altra direzione 
di quella in cui fino ad oggi 
è andato è stata sottolineata 
al sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio dai parla¬ 
mentari comunisti Flamigni, 
Borsari, Marangoni e dall’on. 
Roccagni del PRI. 

Grandi lotte si vanno svi¬ 
luppando anche in altri set¬ 
tori ed in intere città: oggi 
per l’occupazione avrà luogo 
uno sciopero generale a Arez¬ 
zo. I lavoratori del gruppo 
Montedison — lo ha deciso il 
Convegno dei delegati che ha 
avuto luogo a Torino — ha 
deciso quattro ore di sciopero 
in tutto il gruppo. Ieri i ce¬ 
mentieri sono stati protaga 
nisti di im forte sciopero per 
il contratto mentre tutti i la¬ 
voratori delle costruzioni ai 
avviano ad una grande giorna¬ 
ta di lotta. Sempre ieri sono 
riprese le trattative dei chi¬ 
mici. 


Israele progetta roccupazione 

{Dalla prima pagina) I forza quella che si esprime se 


Herzog. ex capo delle infor¬ 
mazioni militari israeliane, 
ribadisce che Tel Aviv deve 
«strappare riniziativa ai ter¬ 
roristi e passare ovunque al¬ 
l’offensiva contro di loro ». 
Herzog afferma che Israele 
sa chi sono e dove sono « que¬ 
sti terroristi » e possiede « in¬ 
formazioni piuttosto precise 
sulle loro organizzazioni clan¬ 
destine in Europa». Alla do¬ 
manda se Tel Aviv non scor¬ 
ga pericoli neiraffidare opa 
razioni anti - terroristiche a 
commandos ebraici « priva¬ 
ti » il generale risponde che 
vi sarà un controllo adeguato, 
non dando gran peso al pra 
blema posto, ma ribadendo; 
« Noi dobbiamo e possiamo 
creare una situazione in cui 
non un solo terrorista arabo 
possa sentirsi al sicuro, ovun¬ 
que si trovi». 

Le autorità israeliane, co¬ 
munque. non sembrano anca 
ra disposte a consentire che 
il « terrore anti-terroristico » 
sia esercitato da « privati ». 
Due membri della «Lega di 
difesa ebraica» che ha sede 
a New York e a Israele, Abra¬ 
ham Hershkovitz, e Amichai 
Paglin. sono stati infatti ar¬ 
restati a Gerusalemme per 
aver tentato di spedire in Eu¬ 
ropa armi da utilizzare per 
attentati contro personalità 
arabe. 

• • * 

CITTA’ DEL VATTCANO, 21 

Una nota vaticana ricorda 
ad Israele un passo del vec¬ 
chio testamento in cui è det¬ 
to che « chi si vendica avrà la 
vendetta del signore, ed egli 
osserverà sempre i suoi pec¬ 
cati... ». Nella nota, apparsa 
suH’Osserrotorc della dome¬ 
nica e firmata da Federico 


forza quella che si esprime se¬ 
condo questa logica? Il terrore 
elimina il terrorismo o, inve¬ 
ce, è destinato ad alimentar¬ 
lo? ». La violenza, aggiunge la 
nota, «esaspera gli odiì im¬ 
potenti dì coloro che, scac¬ 
ciati da terre sulle quali era¬ 
no da almeno 15 o 20 secoli, 
hanno perduto una patria sen¬ 
za trovarne un’altra, o per 
impossibilità o per mancanza 
di buona volontà. Questa con¬ 
dizione alimenta il furore e 
lo spinge ad una guerra senza 
frontiere contro tutti e con¬ 
tro tutto, formando una rete 
di connivenze e di omertà che. 
allo stato delle cose, niente 
potrebbe eliminare. Anche se 
la piaga dolente del campi di 
concentramento fosse elimina¬ 
ta con un atto di vera e schiet¬ 
ta giustizia verso centinaia 
di migliaia di creature che tut¬ 
to hanno perduto, gli odii, pur¬ 
troppo. persisteranno. (Chissà 
ancora per quanto». Riferen¬ 
dosi quindi ad una critica che 
un giornale israeliano ha fat¬ 
to nel confronti del Papa 11 
quale, condannando la violen¬ 
za dovunque si manifesti, a- 
vrebbe dimostrato di non com¬ 
prendere che « il popolo ebreo 
non ammette la dottrina se¬ 
condo cui bisogna porgere la 
guancia sinistra quando si è 
stati colpiti sulla destra ». ag¬ 
giungendo che «la legge del 
taglione fa parte della nostra 
concezione della giustizia », 
la nota replica; «B fatto è, 
purtroppo, che una simile 
"concezione della giustizia’’ è 
anche di altri, dal che il peri¬ 
colo che stringe e angoscia 
ogni cuore umano è quello di 
un "crescendo” pauroso di via 
lenze e di odii. Eppol. su che 
cosa è fondata questa giusti¬ 
zia? Domenica scorsa la litur¬ 
gia della parola della messa 
— dedicata al perdono — tra- 


Alessandrini che si riferisce | scriveva, dal vecchio testamen- 


alle azioni militari condotte il 
16 scorso da truppe israeliane 
in territorio libanese, ci si 
chiede: « Innanzi a questi fat¬ 
ti. la coscienza si interroga; è 


to, alcuni versetti dell’Eccle- 
siaste: "Chi si vendicherà a\Tà 
la vendetta del signore, ed 
egli osserverà sempre i suoi 
peccati™.” ». 
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DEL LUNEDI’; ITALIA aano 27300, s eaiee t ta 14.400, OiaMstra 
7.550. ESTERO; anno 41.000, tsmeetre 21.150, triwe Mr e 10.900. 
PUBBLICITÀ': Cencataionaria ascloeiso S.P.I. (SaciaM par la Po6- 
blicitè in Italia) Room, Piana San Larane ia Ladoo, a. 26 a saa 
saccaraali in Italia • Talafeoe 660.941 •2>3-4-5. TARiPFE 
(a mm. par coionna) Commarriaia. Eiisioaa « saara la i foHala U 550, 
festivo L. 700. E4. Italia aattaatrlaaala; L. 400-450. E4. Italia 
cantre-meri4ienala L. 300-350. Cranacha localli Raaw L. 150 350; 
Fimnn 130-200; Toscana L. 100-1S0; Napoli, Caoipania L. 100-150; 
Rasionala Cantro-So4 ! 100-120} Milaaa, Leaibariia U 1SO-2Sa, 
Bolofna ! 155-300; Canova, L iaaii a L. 1SO-200; Torina, Pia- 
monta, MeOana, Raffio E., Emili a R aawfa a L. 100-1 SO; Tra Va 
naiia U 100-120 - PUMLICITA* FINANZIARIA. LEGALE, REDA¬ 
ZIONALE: ESixIona fanarala L. 1.000 al mm. E4. Italia Mttantrlo- 
nala L. 500. E4lilena Italia Cant^SoO L. 500. 
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